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AVVERTENZA 


Con il presente supplemento ordinario si provvede a pubblicare, ai sensi di quanto 
previsto dall'art. 58, comma 4, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, (pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 252/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 298 del 23 dicembre 
1997) ed in attuazione delle direttive contenute nella circolare del Ministero delle finanze - Dipar- 
timento delle entrate n. 49/E del 13 febbraio 1998, (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie gene- 
rale - n. 40 del 18 febbraio 1998), gli estratti delle deliberazioni adottate dai comuni, indicati nel 
sommario, concernenti la determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) 
nonché, se comprese, delle relative detrazioni o riduzioni di imposta, per l'anno 2002. 


Tale pubblicazione si rende opportuno effettuare nell'interesse dei contribuenti, d'intesa con 
il Ministero delle finanze - Dipartimento delle entrate - Direzione centrale fiscalità locale, nelle 
more della emanazione del decreto interministeriale - previsto dall'art. 52, comma 2, del predetto 
decreto legislativo n. 446/1997, come modificato dall'art. 1, comma 1 , lettere s) punto 1) ed u), del 
decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506 - decreto interministeriale che approverà il modello 
relativo all'estratto delle deliberazioni in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.I.), al quale i comuni devono attenersi per la trasmissione dei dati occorrenti 
alla pubblicazione dell'estratto nella Gazzetta Ufficiale e che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
medesima. 


Si segnala che i comuni sono elencati in ordine alfabetico e che successivi estratti di delibera- 
zioni comunali concernenti la stessa materia saranno pubblicati in supplemento ordinario alla Gaz- 
zetta Ufficiale - serie generale - del 6 giugno 2002. 


La presente pubblicazione, che è priva di rilevanza giuridica e non è sostitutiva delle forme 
legali di pubblicazione proprie delle deliberazioni comunali, ha mera funzione notiziale al fine 
di facilitare la ricerca sulle aliquote deliberate dai comuni e sulle fattispecie alle quali le stesse si 
riferiscono. 


Pertanto, ogni ulteriore informazione in merito al contenuto riportato dalla presente pubblica- 
zione dovrà essere assunta dal contribuente direttamente presso il comune interessato. 
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COMUNE DI ALASSIO 


Il comune di ALASSIO (provincia di Savona) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. di fissare l'aliquota ridotta in favore delle persone fisiche soggetti pas- 
sivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel 
comune di Alassio, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abita- 
zione principale, nonché per quelle locate con contratto registrato ad 
un soggetto che le utilizzi come abitazione principale, nella misura del 
4 per mille. 


2. di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata. 


3. di elevare la detrazione prevista per l’unità immobiliare direttamente 
adibita ad abitazione principale del soggetto passivo da € 103,29 a 
€ 180,00. 
4. di fissare l'aliquota per le strutture alberghiere - categorie catastali D2 
e D10, nella misura del 6 per mille. 


5. di fissare l'aliquota per le unità immobiliari ad uso abitativo possedute 
dal soggetto passivo di imposta da almeno 24 mesi alla data del 1 gen- 
naio 2002, e non ricomprese nei precedenti punti, per le quali non risul- 
tino essere stati registrati contratti di locazione aventi durata di almeno 
12 mesi nel corso dei due anni precedenti all'anno di imposta 2002, 
nella misura del 9 per mille. In caso di registrazione del contratto (sem- 
pre di durata almeno annuale) durante l'anno 2002, l'assoggettamento 
all’aliquota del nove per mille avviene per il periodo antecedente alla 
data di registrazione, ricomprendendo il mese durante il quale viene 
registrato il contratto, se la registrazione avviene dopo il giorno quindici. 


6. di fissare l'aliquota per le restanti unità immobiliari nella misura del 7 
per mille (aliquota ordinaria). 


(Omissis). 


02A05703-001 


COMUNE DI ALBISSOLA MARINA 


Il comune di ALBISSOLA MARINA (provincia di Savona) ha adot- 
tato, il 18 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l’anno 2002: 


(Omissis). 

abitazione principale: 5,5 per mille; 

pertinenze all'abitazione principale (solo se risultano tali dall'atto 
notarile o dal certificato catastale): 5,5 per mille; 


abitazioni concesse in comodato gratuito a parenti fino al terzo 
grado o affini fino al secondo grado: 5,5 per mille; 

abitazione posseduta a titolo di proprietà da soggetto anziano o 
disabile che ha acquisito la residenza in un istituto di ricovero o sanita- 
rio a seguito di ricovero permanente a condizione che la stessa non 
risulti locata: 5,5 per mille; 
aliquota da applicare alle unità immobiliari locate a soggetti resi- 
denti che la adibiscono ad abitazione principale, dietro presentazione 
di idonea documentazione: 6,5 per mille; 
iquota 1.C.I. da applicare agli immobili non locati per i quali non 
risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno 2 anni: 9 
per mille; 
aliquota 1.C.I. da applicare agli altri immobili: 7 per mille; 

detrazione spettante alle soli unità immobiliarì adibite direttamente 
ad abitazione principale dal proprietario: € 129,11 (L. 250.000). 


(Omissis). 


DvD 


02A05703-002 


— il 


COMUNE DI ALFANO 


Il comune di ALFANO (provincia di Salerno) ha adottato, il 20 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


2. Per l’anno 2002 l’Imposta comunale sugli immobili |.C.I., viene confer- 
mata nella misura del 4,5 per mille con l'abbattimento per la prima casa 
di € 103,29; 


3. Per l'anno 2002 tutte le rimanenti tariffe di competenza comunale ven- 
gono confermate nella misura in atto; 


(Omissis). 


02A05703-003 


COMUNE DI AMEGLIA 


Il comune di AMEGLIA (provincia di La Spezia) ha adottato, il 
26 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 
a) aliquota ridotta al 4,5 per mille per: 
le persone fisiche soggetti passivi, anagraficamente residenti 


nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione 
principale; 


i soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, anagrafica- 
mente residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita 
ad abitazione principale; 


assegnatari di alloggi degli Istituti autonomi per le case popo- 
lari, anagraficamente residenti nel comune, per l’unità immobiliare diret- 
tamente adibita ad abitazione principale; 


b) aliquota ordinaria al 7 per mille per i soggetti passivi e per gli 
immobili che non rientrano fra quelli previsti nel precedente punto a); 


Il). ...OMIssis; 


II) L'imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati 
inagibili od inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell'anno durante il quale viene accertata la sussistenza di tali condi- 
zioni, ..omissis...; 


IV) Dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del 
suo ammontare, € 154,94 rapportate al periodo dell'anno durante il 
quale si protrae tale destinazione, ..omissis...; 


(Omissis). 


02A05703-004 


COMUNE DI ANGERA 


Il comune di ANGERA (provincia di Varese) ha adottato, il 14 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


31-5-2002 Supplemento ordinario alla 


1. di approvare, in attuazione dell'art. 6 del decreto legislativo 30 dicem- 
bre 1992, n. 504, e aliquote dell’Imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2002, come specificato nel prospetto allegato sotto la lettera A); 


ALLEGATO A delibera G.C. 27 del 14 febbraio 2002 


| In vigore l Nuova 
I.C.I. terreni agricoli... 0,60% 0,60% 
aree fabbricabili LL... 0,60% 0,70% 
abitazioni principali (al netto della 
AEtrazione) ii nia ana ie ee 0,50% 0,50% 
altri fabbricati... 0,60% 0,65% 
detrazione 1° casa... 103,29 € |103,29 € 
detrazione pensione minima e una sola 
abitazione... 180,76 € 
(non cumulabile con abitazione princi- 
pale) * 

* Subordinato all'approvazione in consiglio comunale della modi- 
fica del regolamento IC... approvato con delibera di C.C. n.15 del 
25 marzo 1999. 

(Omissis). 


02A05703-005 


COMUNE DI ANNONE VENETO 


Il comune di ANNONE VENETO (provincia di Venezia) ha adottato 
la seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 

Aliquota prima casa 5 per mille 
Pertinenze abitazione principale... 5 per mille 
Aliquota ordinata: ssa ra 6,5 per mille 
Aliquota fabbricati categoria A (escluso A/10) sfitti per più di 

SeLInesl anno: italien 7 per mille 
Assimilazioni ad abitazione principale. ............... 5 per mille 
Per immobili inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al 

recupero di immobili di interesse artistico od architettonico 

localizzati nel centro storico... 0,5 per mille 
Detrazione per abitazione principale 0... € 104,00 


(Omissis). 


02A05703-006 


COMUNE DI ANTRODOCO 


Il comune di ANTRODOCO (provincia di Rieti) ha adottato, il 
9 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 
(Omissis). 
1) di confermare per l’anno 2002 le aliquote, le detrazioni e le riduzioni in 
vigore per l'anno 2001 e quant'altro stabilito con atto consiliare n. 20/ 
2001 così come appresso specificato: 
Aliquote 1.C..: 
aliquota del 5,5 per mille per le persone fisiche soggetti passivi 
ed i soci di coop. edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune di 
Antrodoco per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione 
principale; 
aliquota agevolata del 4 per mille in favore di proprietari che ese- 
guono interventi volti: 
a) al recuperodi unità immobiliari inagibili o inabitabili e fabbri- 
cati rurali; 
b) opere di manutenzione straordinaria, di restauro conserva- 
tivo o di ristrutturazione edilizia localizzati nel centro storico; 
c) al recupero di sottotetti, 
da applicare limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti inter- 
venti, per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori. Decorso tale termine 
dovrà essere applicata a tali unità immobiliari l'aliquota stabilita secondo 
la tipologia di appartenenza del soggetto passivo e dell'immobile. 
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aliquota agevolata del 4 per mille per soggetti passivi che inten- 
dono acquistare un fabbricato nel comune di Antrodoco e trasferirvi la 
propria residenza, da applicare per la durata di anni tre dalla data di 
iscrizione, in qualità di residente, all'anagrafe del comune di Antrodoco. 
Decorso tale termine dovrà essere applicata a tale unità immobiliare l’a- 
liquota stabilita secondo la tipologia di appartenenza dell'immobile e 
del soggetto passivo; 


aliquota del 6,5 per mille da applicare per i soggetti passivi e per 
gli immobili che non rientrano tra quelli previsti nelle precedenti classifi- 
cazioni ed utilizzazioni; 


di esentare, per la durata di anni tre, dal pagamento dell’.C.l. 
coloro i quali si insidieranno in questo territorio con nuove attività pro- 
duttive o amplieranno quelle già esistenti in loro possesso. Tale agevola- 
zione decorrerà dalla data di effettivo inizio di attività lavorativa o di 
effettivo utilizzo della parte ampliata. Decorso tale termine dovrà essere 
applicata a tali unità immobiliari l'aliquota stabilita secondo la tipologia 
di appartenenza dell'immobile del soggetto passivo; 


di stabilire che dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale del soggetto passivo sono detratti fino a con- 
correnza del suo ammontare, € 103,30 rapportati al periodo dell’anno 
durante il quale si potrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adi- 
bita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta 
a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destina- 
zione medesima si verifica; 


di stabilire che ai fini della determinazione dell'imposta l'aliquota 
e la detrazione applicata per le abitazioni principali va applicata anche 
alle pertinenze. Detta agevolazione è applicabile limitatamente alle sole 
categorie C2 (depositi) e C6 (autorimesse) per non più di una perti- 
nenza per ciascuna abitazione e ne sarà data comunicazione a l’ente 
mediante presentazione di autocertificazione. 


(Omissis). 


02A05703-007 


COMUNE DI APOLLOSA 


Il comune di APOLLOSA (provincia di Benevento) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare, ai sensi dell'art. 6 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, per l'anno 2002, 
le seguenti aliquote dell'imposta comunale sugli immobili: 


A) 5 per mille per: 


abitazione principale, così come intesa dall'art. 5 del vigente 
regolamento 1.C.l. 


Ai fini della fruizione della detrazione d'imposta rientrante nelle con- 
dizioni previste dall'art. 5, comma 1, lettere d) e) f) del regolamento I.C.I., 
i soggetti passivi d'imposta dovranno presentare all'ufficio tributi del 
comune dichiarazione sostitutiva di certificazione entro l’anno d’imposta 
di riferimento; 


Tale dichiarazione va presentata una sola volta e vale fino al per- 
manere delle condizioni; 


B) 7 per mille per: 
alloggi non costituenti abitazione principale; 
aree fabbricabili; 


alloggi non locati (sono considerate sfitte «a disposizione» le 
abitazioni per le quali non risultano registrati contratti di affitto); 


immobili adibiti all'esercizio di attività di impresa, arti e professioni 
(artigianali, commerciali, industriali e professionali). 


Di dare atto che l'imposta in parola viene quantificata applicando alla 
base imponibile le aliquote sopra determinate; 


(Omissis). 


02A05703-008 


31-5-2002 


COMUNE DI APRICA 


Il comune di APRICA (provincia di Sondrio) ha adottato, l'11 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
1) di determinare, in attuazione dell'art. 6 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504, come sostituito dell'art. 3, comma 53, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e dell'art. 4, comma 1, del decreto-legge 
8 agosto 1996, n. 437, convertito, con modificazioni, in legge 24 ottobre 
1996, n. 556, le seguenti aliquote 1.C.I. per l'anno 2002: 

a) 4,5 per mille per le persone fisiche soggetti passivi e dei soci 
di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti tutti nel comune di 
Aprica, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione princi- 
pale; 


b) 6 per mille per gli altri immobili diversi da quelli di cui a 
sub 1- a); 
c) detrazione per unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale € 103,29;. 
(Omissis). 


02A05703-009 


COMUNE DI APRILIA 


Il comune di APRILA (provincia di Latina) ha adottato, il 18 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
che l’Imposta comunale sugli immobili per l'anno 2002, è determinata 
nella misura del: 

5.25 per mille per le abitazioni principali (residenza) e pertinenze; 

5.25 per mille per le abitazioni (escluse le pertinenze) destinate a 
parenti in linea diretta, che non possiedono altre abitazioni (es. genitore 
che ha l'usufrutto dell'appartamento del proprio figlio); 

6 per mille unità abitativa concessa in locazione a soggetti residenti 
che la utilizzeranno come abitazione principale con contratto assogget- 
tato a registrazione; 

6.5 per mille per gli altri casi non compresi nelle fattispecie prece- 
denti (agricoltori — artigiani); 

7 per mille per il settore industriale. 

La detrazione per l'abitazione principale è elevata a L. 210.000 per: 
’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del contri- 
buente e le relative pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto; 
’unità immobiliare appartenente a cooperativa edilizia a pro- 
prietà indivisa, adibita ad abitazione principale del socio assegnatario 
residente nel comune; 
’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziani o disabili che hanno acquisito la residenza in istituti di rico- 
vero o sanitari a seguito di ricoveri permanenti, a condizione che detti 
fabbricati siano non locati; 
’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da 
persone fisiche di cittadinanza italiana non residente nel territorio nazio- 
nale a condizione che l'immobile non sia locato e che il soggetto non 
possegga altra unità abitativa a disposizione su tutto il territorio nazio- 
nale. 


(Omissis). 


02A05703-010 


COMUNE DI AREZZO 


Il comune di AREZZO ha adottato, l'8 e l11 febbraio 2002, le 
seguenti deliberazioni in materia di determinazione delle aliquote dell’im- 
posta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

di approvare l'aliquota e le detrazioni, relative all'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) per l'anno 2002, nei termini che seguono: 

1. aliquota del 6,2 per mille per tutte le categorie di immobili oggetto 
d’imposizione, come definite dagli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 
n. 504/92 e succ. modificazioni ed integrazioni; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
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2. di determinare in € 130,00 (corrispondenti a L. 251.715) la detra- 
zione spettante per l’unità immobiliare adibita ad «abitazione principale» 
del soggetto passivo, rapportate al periodo dell’anno durante il quale si 
protrae tale destinazione e sino alla concorrenza del tributo dovuto per 
l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, nei termini di cui 
all'art. 8, comma 2, del decreto legislativo n. 504/92; 

3. di determinare in € 258,23 (corrispondenti a L. 500.000) (€ 
130,00 detrazione base ex art. 8, comma 2, decreto legislativo n. 504/92, 
come determinata dalla presente deliberazione + € 128,23 ulteriore 
detrazione), l'importo della «maggiore detrazione» in favore di alcune 
categorie di soggetti che versano in situazioni di particolare disagio 
socio-economico, rapportata al periodo dell’anno durante il quale si 
protrae la destinazione dell'immobile ad abitazione principale del sog- 
getto passivo d’imposta e sino a concorrenza del tributo dovuto per l’u- 
nità immobiliare adibita ad abitazione principale e secondo i criteri che 
ne danno titolo, come di seguito specificati: 


Categorie di soggetti: 

soggetto passivo pensionato che vive solo e percepisca un reddito 
nel limite di € 7.000,00 (corrispondenti a L. 13.553.890) ovvero famiglia 
composta da due pensionati, o in età di pensione, il cui reddito com- 
plessivo lordo cumulato sia nei limiti reddituali dell'importo di € 
10.500,00 (corrispondenti a L. 20.330.835), con esclusione delle maggio- 
razioni sociali previste dalla normativa vigente, e che non possieda o 
non possiedano altri redditi diversi da quelli di cui al successivo punto 
a); i quali tuttavia non concorrono alla determinazione dei predetti limiti 
di reddito. | redditi sopraddetti si intendono relativi all'anno precedente 
a quello cui si riferisce l'imposta; 

soggetto passivo, non deambulante o comunque non autosuffi- 
ciente portatore di invalidità totale al 100%, debitamente riconosciuta 
con atto dei competenti organi, con diritto: all'’assegno di invalidità Inps 
e/o pensione di inabilità Inps e o indennità di accompagnamento; 
Requisiti: 

a) possedere, nell'intero territorio nazionale, a titolo di proprietà, 
usufrutto o altro diritto reale solo l'abitazione principale, un garage o 
box ed eventuali «terreni agricoli» il cui reddito complessivo (dominicale 
+ agrario) non sia superiore a € 200,00 (corrispondenti a L. 387.254) 
annui lordi ovvero eventuali immobili accessori in uso proprio (C2, C6, 
C7), diversi dalle abitazioni, ciascuno con rendita catastale non supe- 
riore a € 200,00 (corrispondenti a L. 387.254); 

b) l'immobile adibito ad abitazione principale deve essere classifi- 
cato nelle categorie catastali A/3 - A/4- A/5 - A/6; 

4. di considerare direttamente adibita ad «abitazione principale», 
con conseguente applicabilità della detrazione per questa prevista, l’u- 
nità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani 
o disabili che acquisiscano la «residenza anagrafica» in istituti di rico- 
vero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la 
stessa non risulti Iocata, a mente dell'art. 3, comma 56, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662. 

5. di prendere atto che le modalità ed i termini per la presentazione 
delle istanze volte all'ottenimento della maggiore detrazione ovvero di 
agevolazioni, riduzioni e/o esenzioni, come previste dalle vigenti disposi- 
zioni legislative o regolamentari, saranno individuate con provvedimento 
dirigenziale, a norma dell’art. 4, comma 3, del «Regolamento per l’appli- 
cazione dell'imposta comunale sugli immobili», approvato con delibera- 
zioni C.C. n. 390 del 21 dicembre 1998 e n.10 del 27 gennaio 1999. 
di approvare, quali indirizzi generali per le successive determinazioni 
della Giunta comunale, sulla base di quanto descritto in premessa, i cri- 
teri aplicativi per l’.C.I. anno di imposta 2002 relativamente alle agevola- 
zioni per le seguenti fattispecie, e nei termini che seguono: 

. «maggiore detrazione» in favore di alcune categorie di soggetti 
che versano in situazioni di particolare disagio socio-economico, rap- 
portata al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione 
dell'immobile ad abitazione principale del soggetto passivo d'imposta e 
sino a concorrenza del tributo dovuto per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale e secondo i criteri che ne danno titolo, come di 
seguito specificati: 
Categorie di soggetti: 

soggetto passivo pensionato che vive solo e percepisce un 
reddito nel limite di € 7.000,00 (corrispondenti a L. 13.553.890) ovvero 
famiglia composta da due pensionati, o in età di pensione, il cui reddito 
complessivo lordo cumulato sia nei limiti reddituali dell'importo di 
€ 10.500,00 (corrispondenti a L. 20.330.835), con esclusione delle mag- 
giorazioni sociali previste dalla normativa vigente, e che non possieda 
o non possiedano altri redditi diversi da quelli di cui al successivo punto 
a); i quali tuttavia non concorrono alla determinazione dei predetti limiti 
di reddito. | redditi sopraddetti si intendono relativi all'anno precedente 
a quello cui si riferisce l'imposta; 


i 
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soggetto passivo, non deambulante o comunque non autosuf- 
ficiente portatore di invalidità totale al 100%, debitamente riconosciuta 
con atto dei competenti organi, con diritto: all'assegno di invalidità INPS 
e/o pensione di inabilità INPS e/o indennità di accompagnamento; 
Requisiti: 
a) possedere, nell'intero territorio nazionale, a titolo di pro- 
prietà, usufrutto o altro diritto reale solo l'abitazione principale, un 
garage o box ed eventuali «terreni agricoli» il cui reddito (dominicale + 
agrario) non sia superiore a € 200,00 (corrispondente a L. 387.254) 
annui lordi ovvero eventuali immobili accessori in uso proprio (C2, C6, 
C7), diversi dalle abitazioni, ciascuno con rendita catastale non supe- 
riore a € 200,00 (corrispondenti a L. 387.254); 
b) l'immobile adibito ad abitazione principale deve essere clas- 
sificato nelle categorie catastali A/3 - A/4 - A/5 - A/6; 
2. di considerare direttamente adibita ad «abitazione principale», con 
conseguente applicabilità della detrazione per questa prevista, l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscano la «residenza anagrafica» in istituti di ricovero 
o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
no risulti locata, a mente dell'art. 3, comma 56, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662. 
3. di prendere atto che le modalità ed i termini per la presentazione delle 
istanze volte all’ottenitmento della maggiore detrazione ovvero di agevo- 
lazioni, riduzioni e/o esenzioni, come previste dalle vigenti disposizioni 
legislative o regolamentari, saranno individuate con provvedimento diri 
genziale, a norma dell’art. 4, comma 3, del «Regolamento per l'applica- 
zione dell'imposta comunale sugli immobili», approvato con Delibera- 
zioni del consiglio comunale n. 390 del 21 dicembre 1988 e n. 10 del 27 
gennaio 1999. 


(Omissis). 


02A05703-11 


COMUNE DI ARIENZO 


Il comune di ARIENZO (provincia di Caserta) ha adottato, il 19 
marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 

1.7 per mille sulla prima casa. 
2.7 per mille sulle seconde case, terreni. e aree fabbricabili. 


3. L. 200.000 quale detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale del soggetto passivo. 
4. L. 300.000 quale detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale del soggetto passivo nel cui nucleo familiare vi è pre- 
sente almeno uno dei coniugi ultrasessantacinquenni ed il cui reddito 
complessivo del nucleo familiare stesso sia uguale o inferiore a 
L. 20.000.000. Tale agevolazione si applica sull'intera abitazione princi- 
pale anche se in comproprietà con il coniuge, purché sia la prima casa 
dell’ultrasessantacinquenne o del coniuge, anche se quest’ultimo ha un 
limite di età inferiore. 
5. L. 300.000 quale detrazione cer l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale del soggetto passivo nel cui nucleo familiare siano pre- 
senti uno o più disabili con una percentuale di invalidità che va dal 70 
al 100%. 
(Omissis). 


02A05703-12 


COMUNE DI ARIZZANO 


Il comune di ARIZZANO (provincia di Verbano-Cusio-Ossola) ha 
adottato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di determinare per l'anno 2002 l'aliquota diversificata dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.1) che sarà applicata in questo comune 
come in appresso specificata: 

a) abitazione principale così come definita dall'art. 5, comma 1 e 
comma 2 del regolamento comunale: aliquota 4,5 per mille con detra- 
zione di L. 200.000; 
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b) pertinenze abitazioni principali così come definiti dall'art. 5 
comma 3, lettera a) del regolamento comunale: aliquota 4,5 per mille 
con esclusione della detrazione di L. 200.000 (in ogni caso ad ogni abi- 
tazione principale corrisponde una sola pertinenza); 

c) unità immobiliari concesse in uso gratuito: 

1) ai parenti in linea retta fino al secondo grado (genitori e figli, 
nonni e nipoti); 
2) al coniuge, ancorché separato o divorziato; 


3) agli affini entro il primo grado (suoceri, generi e nuore) ali- 
quota 4,5 per mille con esclusione della detrazione di L. 200.000; 


d) pertinenza unità immobiliari di cui sopra lettera c) aliquota 4,5 
per mille con esclusione della detrazione di L. 200.000 in ogni caso ad 
ogni abitazione corrisponde una sola pertinenza; 

e) seconde case e relative pertinenze aliquota 5,5 per mille; 

f) terreni aliquota 4,6 per mille; 

g) pertinenze che non rientrano nei casi sub b) sub c) aliquota 5,5 
per mille. 

2. di determinare il valore per le aree fabbricabili in € 72,30 il ma. 

(Omissis). 


02A05703-13 


COMUNE DI ARMO 


Il comune di ARNO (provincia di Imperia) ha adottato, il 4 febbraio 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di determinare, (omissis) l'aliquota dell'imposta comunale sugli immo- 
bili per l'anno 2002 nella misura del 6,5 per mille. 

(Omissis). 


02A05703-14 


COMUNE DI ARMUNGIA 


Il comune di ARMUNGIA (provincia di Cagliari) ha adottato, il 
15 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
1. di determinare le aliquote 1.C.I. per l'anno 2002, (che peraltro non subi- 
scono variazioni rispetto all'anno 2001) nel modo seguente: 

abitazione principale 4 per mille; 

abitazioni secondarie 4,5 per mille; 

aree fabbricabili 4,5 per mille; 

immobili utilizzati per attività commerciali 5 per mille. 
2. di stabilire in L. 200.000 - € 103,29 la detrazione per le abitazioni prin- 
cipali ai sensi dell'art. 3, comma 55, punto 2, della legge n. 662/1996; 
3. di definire il valore delle aree fabbricabili (che non subisce variazioni 
rispetto all'anno 2001), ai fini dell'imposta in oggetto come indicato nella 
seguente tabella: 


Zone 
urbanistiche 


Descrizione Valore venale 


Zona A Centro storico 15,49 - 30.000 
Zona BI Completamento «ove sono compresi 
aggregati edifici costituenti organi- 
smi storici» 20,66 - 40.000 
Zona B2. Completamento «ove sono compresi 
aggregati edifici interessati da com- 
pleta ed irreversibile sostituzione 
del tessuto urbano originario» 30,99 - 60.000 
Zona C Espansione residenziale non urbaniz- 
zata 7,75 - 15.000 
Zona B2. Completamento ove gli edifici manten- 
All'interno Tav... gono le posizioni attuali 25,82 - 50.000 
3 PUC 
(Omissis). 
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COMUNE DI ARQUÀ PETRARCA 


Il comune di ARQUÀ PETRARCA (provincia di Padova) ha adottato, 
il 21 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare che l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) sarà appli- 
cata da questo comune per l'anno 2002 con le seguenti aliquote diffe- 
renziate, in conformità all'art. 4 del decreto legislativo 8 agosto 1996, 
n. 437: 


a) aliquota di ordinaria applicazione, salvo quan 
lettera b), nella misura del 6 per mille; 


o previsto dalla 


b) aliquota ridotta, nella misura del 4 per mille da applicarsi nei 
confronti delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative 
edilizie a proprietà indivisa, residenti in questo comune, per l’unità immo- 
biliare direttamente adibita ad abitazione principale e gli altri casi previsti 
nello specifico regolamento per la disciplina dell’..C.I. 


(Omissis). 


02A05703-16 


COMUNE DI ASSAGO 


Il comune di ASSAGO (provincia di Milano) ha adottato, il 1° feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1) di confermare per l'anno 2002 le aliquote al 4 per mille per gli immobili 
adibiti ad abitazione principale e sue pertinenze e al 5,5 per mille dell’a- 
liquota 1.C.I. relativa agli immobili diversi dell'abitazione principale e sue 
ertinenze con l'aumento della detrazione per gli immobili destinati ad 
bitazione principale e pertinenze da L. 300.000, € 154,94 a L. 350.000 
€ 180,76, e aggiornate con decreto del Presidente del Consiglio dei 
inistri del 16 febbraio 2001. 


(Omissis). 


DO 


02A05703-17 


COMUNE DI AURONZO DI CADORE 


Il comune di AURONZO DI CADORE (provincia di Belluno) ha adot- 
tato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, per quanto di competenza, l'aliquota dell'imposta 
comunale sugli immobili (1.C.1.) relativamente all'anno 2002 in conformità 
alle disposizioni contenute nel decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, e successive modifiche ed integrazioni nelle seguenti misure: 


D 


nella misura ridotta del 5 per mille in favore delle persone fisiche 
soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, 
residenti nel comune, per l’unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale come da regolamento; 


b) nella misura del 7 
stali da A/1 ad A/9 e rela 
e C/7; 


c) nella misura del 6 per mille per tutti gli altri immobili e relative 
pertinenze di categoria catastale C/2, C/6 e C/7; 


per mille per gli immobili delle categorie cata- 
ive pertinenze di categoria catastale C/2, C/6 


2. di determinare per l'esercizio 2002, in esecuzione ai criteri stabiliti dal- 
l'art. 3, comma 55, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 ed in relazione 
al livello medio dei valori patrimoniali rilevati sul territorio l'aumento della 
detrazione a € 156,00 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo |.C.I. indipendentemente dalla categoria 
catastale del gruppo «A» nella quale l'immobile è iscritto. 


(Omissis). 


02A05703-18 


COMUNE DI AVERSA 


Il comune di AVERSA (provincia di Caserta) ha adottato, il 20 marzo 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2002 le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili in questo comune, nelle seguenti misure: 


a) aliquota ordinaria nella misura del 6 per mille per tutti i fabbricati, 
le aree fabbricabili ed i terreni agricoli situati nel territorio comunale ad 
eccezione di quelli elencati ai successivi punti b) c) d); 


b) aliquota de 
che non rientrano 
legge 30 dicembre 


4,5 per mille per gli immobili posseduti da ONLUS e 
nelle esenzioni dall'imposta previste dall'art. 7 della 
1992, n. 504; 


c) aliquota del 4 per mille: 


per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione prin- 
cipale da persone fisiche soggetti passivi e da soci di cooperative edili- 
zie a proprietà indivisa, residenti nel comune; 


per 
mente iscritte 
comunale (*); 


per 
sensi dell'art. 


e pertinenze dell'abitazione principale, ancorché distinta- 
in catasto, ai sensi dell'art. 16, comma 4, del regolamento 


e unità immobiliari equiparate all'abitazione principale, ai 
7 del regolamento comunale (**); 


d) aliquota del 3 per mille in favore di proprietari che eseguono 
interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili, al 
recupero di immobili di interesse artistico od architettonico localizzati 
nel centro storico da applicare limitatamente alle unità immobiliari 
oggetto di detti interventi per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori, 
nonché in favore dei proprietari che concedono in locazione immobili 
a titolo di abitazione principali, secondo le condizioni stabilite nell’ambito 
degli accordi definiti in sede locale fra le organizzazioni della proprietà 
edilizia e le organizzazioni maggiormente rappresentative, ai sensi del- 
l'art. 2 comma 3 della legge 8 dicembre 1998, n. 341; 


e) confermare per l'anno 2002 che, dall'imposta dovuta per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, sono 
detratte € 123,95 (L. 240.000), fino a concorrenza del suo ammontare; 
la detrazione è rapportata al periodo dell’anno durante il quale si pro- 
trae tale destinazione. 


(Omissis). 


(*) sono considerate parti integranti dell'abitazione principale le 
sue pertinenze ancorché distintamente iscritte in catasto; 


(*) sono equiparate alle abitazioni principali: 


le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari; 


gli alloggi regularmente assegnati dagli Istituti autonomi per le 
case popolari; 


le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziani o disabili, che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero 
o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risul- 
tino locate; 


le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto 
da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione 
che non risultino locate. 


(Omissis). 
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COMUNE DI AZZATE 


Il comune di AZZATE (provincia di Varese) ha adottato, il 19 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di riconfermare, per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nelle seguenti misure: 


aliquota ordinaria del 6,5 per mille; 
aliquota ridotta del 5 per mille per l'abitazione principale; 
aliquota del 7 per mille per gli alloggi non locati; 


aliquota ridotta del 5 per mille nel caso di alloggi locati ad uso abi- 
tativo ai sensi della legge n. 431/98 senza detrazione. 


2. di dare atto che la detrazione per la prima casa è di € 103,29137 (pari 
a L. 200.000). 


(Omissis). 


02A05703-20 


COMUNE DI BALLABIO 


Il comune di BALLABIO (provincia di Lecco) ha adottato, il 31 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di stabilire, per l'anno 2002, l'aliquota ordinaria dell'imposta comunale 
sugli immobili (1.C.I.) nella misura del 6,5 per mille; 


di confermare, in base all'art. 6, comma 2, del d.lgs. n. 504/1992 così 
come sostituito con l'art. 3 comma 53 della legge n. 662/1996, un’ali- 
quota ridotta pari al 4,5 per mille per le abitazioni principali; 


di confermare, ai sensi dell'art. 8, comma 3 del d.lgs. 504/1992 così come 
sostituito dall'art. 3, comma 5 della legge 662/1996 la detrazione per l'a- 
bitazione principale in €. 113,62 (L. 219.998) dando atto del permanere 
degli equilibri di bilancio. 


(Omissis). 


02A05703-21 


COMUNE DI BALZOLA 


Il comune di BALZOLA (provincia di Alessandria) ha adottato, il 
5 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


l'aliquota da applicare per le persone fisiche soggetti passivi e per i soci 
di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel comune, per 
unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale è fissata 
nel 5 per mille; 


l'aliquota ordinaria da applicare a tutti i soggetti passivi per unità immo- 
biliari diverse dalle abitazioni principali dagli stessi possedute nel 
comune è fissata nel 5,50 per mille; 


l'aliquota da applicare a tutti i soggetti passivi per unità immobiliari adi- 
bite ad abitazione a disposizione e non locate è fissata nel 7 per mille; 
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dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale, come definita nel Regolamento 1.C.l. sono detratte, fino a concor- 
renza del suo ammontare € 103,30 rapportate al periodo dell’anno 
durante il quale si protrae tale destinazione. 


(Omissis). 


02A05703-22 


COMUNE DI BARCHI 


Il comune di BARCHI (provincia di Pesaro e Urbino) ha adottato, il 
19 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di fissare, per l'anno 2002, nella misura del 5 per mille per le unità 
immobiliari adibite a prima abitazione, nella misura del 6 per mille per 
le restanti unità immobiliari e nella misura del 6 per mille per le aree fab- 
bricabili, l'aliquota per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immo- 
bili (I.C.I.), istituita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; 


2. di fissare, altresi la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale nella misura di € 103,29; 


(Omissis). 


02A05703-23 


COMUNE DI BASSANO ROMANO 


Il comune di BASSANO ROMANO (provincia di Viterbo) ha adottato, 
il 28 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I)), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 


il consiglio comunale (omissis) delibera di disciplinare l'applicazione del- 
l.C.I per l'anno 2002 determinando le corrispondenti aliquote nella 
misura del 6 per mille per l’unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale, incluse le relative pertinenze (art. 817 del c.c.), del soggetto passivo 
o di parenti di primo grado dello stesso; 


7 per mille per gli altri immobili; 
4 per mille per alloggi di proprietà IACP; 


confermando in € 103,29 la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo d’imposta. 


(Omissis). 


02A05703-24 


COMUNE DI BÉE 


Il comune di BÉE (provincia di Verbano-Cusio-Ossola) ha adottato, 
il 20 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di fissare per l'anno 2002 l'imposta comunale sugli immobili, istituita 
con decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, nelle seguenti ali- 
quote: 


aliquota ordinaria: 6,5 per mille; 
aliquota per abitazione principale: 5,5 per mille; 


2. di confermare la detrazione per abitazione principale nella misura di 
€ 103,30 (L. 200.000); 


(Omissis). 


02A05703-25 
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COMUNE DI BELFORTE DEL CHIENTI 


Il comune di BELFORTE DEL CHIENTI (provincia di Macerata) ha 
adottato, il 31 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare per l’anno 2002, l'aliquota ordinaria dell'imposta comu- 
nale sugli immobili nella misura del 6 per mille, e nella misura ridotta 
del 5 per mille per l'abitazione principale; 


2. di confermare nella misura ordinaria di € 103,29 (L. 200.000) annue, 
l'importo della detrazione dell'imposta dovuta per l'abitazione principale, 
ai sensi dell'art. 3, comma 55, punto 2, della legge n. 662/1996. 


(Omissis). 


02A05703-26 


COMUNE DI BENE LARIO 


Il comune di BENE LARIO (provincia di Como) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
di confermare per l’anno 2002 le aliquote dell’.C.I. nella seguente misura: 

5 per mille per gli immobili adibiti ad abitazione principale; 

5 per mille per tutti gli altri immobili; 


di confermare per l'anno 2002 le riduzioni e le detrazioni d'imposta nella 
seguente misura: 


€103,29 (L. 200.000) (in ragione annua) per gli immobili adibiti ad 
abitazione principale; 


(Omissis). 


02A05703-27 


COMUNE DI BETTONA 


Il comune di BETTONA (provincia di Perugia) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare, per l'anno 2002, la misura del 5 per mille, l'aliquota per 
l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1) per le abita- 
zioni principali e loro pertinenze (vedi art. 5 Regolamento applicazione 
.C.I. approvato con delibera del commissario prefettizio n. 29 del 
28 marzo 2000) e di stabilire nella misura del 7 per mille l'aliquota 1.C.l. 
per le seconde abitazioni ed altri fabbricati; per i motivi di cui in pre- 
messa; 


2. di confermare, altresì, la detrazione dell'imposta da € 103,30 a 
€ 258,23 per le categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio 
economico e sociale, così come individuate con atto del consiglio 
comunale n. 29 del 29 aprile 1998 e riconfermate, per il 2001, con delibe- 
razione G.M. n. 23 del 21 febbraio 2001 qui di seguito riportate: 


anziani: di età superiore a 65 anni che possiedono un'unica abita- 
zione e che abbiano un reddito imponibile ai fini IRPEF, al netto di quelle 
derivanti dall'abitazione stessa non superiore ad € 4.648,11 e per il 
nucleo familiare formato da 2 persone (di cui una ultrasessantacin- 
quenne) di € 8.263,31 al netto come sopra; 


nuclei familiari: di quattro o più persone, che possiedono un'unica 
unità immobiliare, con un reddito complessivo ai fini IRPEF che derivi 
esclusivamente dai redditi di lavoro dipendente non superiore ad 
€ 10.329,14. 


Condizione principale è la titolarietà di una sola casa. 
(Omissis). 


02A05703-28 
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COMUNE DI BEVILACQUA 


Il comune di BEVILACQUA (provincia di Verona) ha adottato il 
25 gennaio 2002 la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
1. di confermare per l’anno 2002, per tutto quanto sopra esposto e che 
si dà qui per riportato, nelle misure del 5 per mille sulla prima casa, 
compreso le pertinenze, e del 5,5 per mille relativamente agli altri immo- 
bili l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) già fissata nel 
2001; 
2. (omissis); 

(Omissis). 


02A05703-29 


COMUNE DI BORGHETTO DI VARA 


Il comune di BORGHETTO DI VARA (provincia di La Spezia) ha 
adottato, il 31 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. l'aliquota |.C.I. è stabilita, in misura unica, per l'anno 2002 nella per- 
centuale del 5 per mille; 


2. di dare atto, in conformità all'art. 8, comma 3, del D.Lgs. 30 dicembre 
1992, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, nel testo sosti- 
tuito dall'art. 3, comma 55, della legge n. 662/1996, per quanto di com- 
petenza: 


che l'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo non viene assoggettata ad alcuna ridu- 
zione; 
che dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale del soggetto passivo viene determinata, fino alla con- 
correnza del suo ammontare, una detrazione di € 103.29 rapportate al 
periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; 


che, se l’unità immobiliare in parola è adibita ad abitazione princi- 
pale da più soggetti passivi, la detrazione di cui sopra spetta a ciascuno 
di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione mede- 
sima si verifica; 
che, per abitazione principale, si intende quella nella quale, il contri- 
buente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto 
reale, e i suoi familiari, dimorano abitualmente. 


(Omissis). 


02A05703-30 


COMUNE DI BORGO TICINO 


Il comune di BORGO TICINO (provincia di Novara) ha adottato, il 
31 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
A1 abitazione principale e sue pertinenze aliquota del 5,3 per mille, con 
l'applicazione della detrazione di L. 200.000 (pari a euro 103,29); 
A2 abitazione locata e sue pertinenze aliquota del 6,3 per mille; 
A3 abitazione non locata e sue pertinenze aliquota del 7 per mille; 


A4 fabbricati destinati ad attività non residenziali e loro pertinenze ali- 
quota del 5,8 per mille; 


A5 abitazione e/o fabbricato di proprietà dell'impresa di costruzione e/o 
cooperativa ultimata e non venduta aliquota 5,3 per mille; 


B aree fabbricabili aliquota 6,3 per mille; 
C terreno agricolo aliquota 5,3 per mille; 
(Omissis). 


02A05703-31 
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COMUNE DI BORGOFRANCO D’IVREA 


Il comune di Borgofranco d'Ivrea (provincia di Torino) ha adottato, 
la seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
Aliquot. 
ordine Fiferita a anno 2002 

1 Ordinaria, ana 6 

Abitazione principale... 5 

Abitazione principale anziani o disabili - art. 3 

comma 56 - legge 23 dicembre 1996, n. 662 .... 5 
4 Unità immobiliari appartenenti alle cooperative 

edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale dei soci assegnatari - art. 8, comma 4, 

del D.Lgs.n.-504/1992" LL. 5; 
5 Alloggi regolarmente assegnati dagli ILA.C.P. - 

art. 8, comma 4, del D.Lgs. n. 504/1992 ....... 5 
6 Abitazioni locate utilizzate come abitazione prin- 

cipale (art. 4, comma 1 - legge 24 ottobre 1996, 

DIO A ETRE 6 

Alloggi non locati... 6 

Unità immobiliari di proprietà di Enti senza scopi 

di lucro, in misura non diversificata, in relazione 

alla loro diversa tipologia (art. 6 comma 2, del 

D.Lgs: n:.504/1992) iii 4 


di dare atto che dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concor- 
renza del suo ammontare, € 103,29 rapportata al periodo dell’anno 
durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare é adi- 
bita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta 
a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destina- 
zione medesima si verifica. Per abitazione principale si intende quella 
nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto 
o altro diritto reale, dimora abitualmente. 
È altresì considerata abitazione principale quella concessa in uso gra- 
tuito a parenti dl primo grado in linea retta. Tale agevolazione viene 
concessa per una sola unità abitativa in aggiunta a quella occupata 
dal proprietario. 
di dare atto, inoltre, che in aggiunta alle detrazioni di cui sopra, alle 
unità immobiliari adibite ad abitazioni principali, verrà applicata una 
riduzione d'imposta pari al 50%. 
(Omissis). 


02A05703-32 


COMUNE DI BORGOLAVEZZARO 


Il comune di BORGOLAVEZZARO (provincia di Novara) ha adot- 
tato, il 24 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l’anno 2002: 

(Omissis). 

1. di confermare per l'anno 2002 l'aliquota 1.C.I. nelle misure come di 
seguito articolate: 

5 per mille per abitazione principale; 

6 per mille per terreni, altri fabbricati e aree edificabili; 

4 per mille, a favore dei proprietari che eseguono interventi volti al 
recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili. La suddetta aliquota 
agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti 
interventi e per la durata di tre anni dall’inizio lavori; 

7 per mille da applicare alle unità immobiliari abitative agibili ed abi- 
tabili, mantenute sfitte e non utilizzate; 

2. di dare atto che all'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale si applica la riduzione di € 103,29 prevista dal 
secondo comma dell’art. 8 D. Lgs. 504/1992; 
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3. di stabilire il valore delle aree fabbricabili ai fini dell'applicazione del- 
l.C.I. per l'anno 2002 come segue: 

terreni per fabbricati produttivi: € 13,00; 

terreni per fabbricati residenziali in presenza di piano esecutivo o 
concessione convenzionata accolta dall'Ente: € 31,00; 

terreni per fabbricati residenziali in presenza di piano esecutivo o 
concessione convenzionata non accolta dall’Ente: € 21,00; 

terreni per fabbricati residenziali in presenza di piano per l'edilizia 
economico popolare: € 16,00; 

terreni a destinazione residenziale classificati nel P.RG.C. in «zona 
di completamento», edificabili a semplice richiesta di concessione edili- 
zia: € 42,00; 

(Omissis). 
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COMUNE DI BORGORATTO ALESSANDRINO 


Il comune di BORGORATTO ALESSANDRINO (provincia di Alessan- 
dria) ha adottato la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
1. di fissare per l'anno 2002, nella misura del 6 per mille l'aliquota per 
l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), istituita con 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; 


2. di determinare per l'anno 2002, la detrazione d’imposta, fissata dalla 
legge in Lire 200.000 pari a € 103,29; 


3. dare atto: 
(Omissis). 


02A05703-34 


COMUNE DI BOSSOLASCO 


Il comune di BOSSOLASCO (provincia di Cuneo) ha adottato, il 15 
dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 

1. di determinare l'aliquota |.C... (imposta comunale sugli immobili) per 
l'anno 2002 nella misura percentuale del 6 per mille, confermando tutte 
le modalità del 2001. 


(Omissis). 


02A05703-35 


COMUNE DI BOVES 


Il comune di BOVES (provincia di Cuneo) ha adottato, il 13 e 
28 febbraio 2002, le seguenti deliberazioni in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
1. di approvare la detrazione unica per abitazione principale in € 129,11, 
pari a lire 250.000; 
2. di stabilire la detrazione per l'abitazione posseduta a titolo di pro- 
prietà, usufrutto o altro diritto reale da soggetto passivo, in € 180,76, 
pari a lire 350.000, nel caso in cui l'immobile sia utilizzato da nuclei fami- 
liari con più di quattro componenti e con un reddito complessivo IRPEF 
non superiore a € 12.394,97, pari a lire 24.000.000, sempre che l'immobile 
sia l'unico posseduto e non risulti accatastato in A7 e A8. 

(Omissis). 
1. di approvare l'aliquota per l'anno 2002 dell'imposta comunale sugli 
immobili nelle misura del 6 per mille, confermando quella in vigore lo 
scorso anno. 


(Omissis). 
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COMUNE DI BUCCHIANICO 


Il comune di BUCCHIANICO (provincia di Chieti) ha adottato, il 31 
gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 

di approvare la proposta di deliberazione; 
1. di confermare le aliquote dell'anno 2001 dell'.C.l. - imposta comunale 
sugli immobili, in questo Comune, con effetto dal 1° gennaio 2002, come 
di seguito specificato: 
I. aliquote: 
aliquota da applicare per i soggetti passivi e per tutti gli immobili: 
5 per mille; 
aliquota agevolata in favore di proprietari che eseguono inter- 
venti volti: 
a) al 
3 per mille; 
b) al recupero di immobili di interesse artistico od architetto- 
nico localizzati nel centro storico: 3 per mille; 


c) alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche perti- 
nenziali: 3 per mille; 
d) all'utilizzo di sottotetti: 3 per mille; 


da applicare limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti inter- 
venti per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori, così come previsto 
dall'art. 1, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n. 449; 

aliquota ridotta, pari al 4 per mille da applicare per le aree da 
non considerare fabbricabili ai sensi dell'art. 2 comma 1 lettera b) del 
D.Lgs. 504/1992, alle seguenti condizioni: 

in ottemperanza alle disposizioni di cui al comma 2 dell'art. 58 
del D.Lgs. 446/1997, il soggetto passivo dell’..C.I. deve essere coltivatore 
diretto o imprenditore agricolo a titolo principale, iscritto negli appositi 
elenchi comunali previsti dall'art. 11 della legge 9 gennaio 1963 n. 9, 
con obbligo di assicurazioni per invalidità, vecchiaia e malattia; 

la quantità e qualità di lavoro effettivamente dedicate all'attività 
agricola da parte del soggetto passivo dell'imposta e del proprio 
nucleo familiare, se costituito, deve comportare un reddito superiore al 
70% del reddito lordo totale prodotto nell'anno precedente ai fini delle 
imposte dirette. 
L'agevolazione suddetta deve essere richiesta entro il mese di giu- 
gno dell'anno di competenza dal soggetto passivo dell'imposta, con 
valore dl autocertificazione per quanto dichiarato, su apposito modulo 
predisposto dal Comune. 
L'agevolazione suddetta decade con il cessare di una qualsiasi 
delle condizioni sopra richiamate. 
I. Per la determinazione della base imponibile si tiene conto di 
quanto stabilito dall'art. 5 del D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e succesive 
modificazioni, compreso quanto stabilito dai commi 48, 51 e 52, lettera 
a), dell'art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 
I. L'imposta è ridotta (50%) per i fabbricati dichiarati inagibili od 
inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno 
durante il quale viene accertata la sussistenza di tali condizioni dall’uffi- 
cio tecnico del Comune, con perizia a carico del proprietario, che allega 
idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente 
ha facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 
4 gennaio 1968, n.15, autenticata, — o autodichiarazione di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 403/1998 — nella quale deve 
dichiarare la data d'inizio delle condizioni che rendono inabitabile e 
comunque inutilizzabile l'immobile o autodichiarazione di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 403/1998. Il contribuente ha l'obbligo 
di comunicare al Comune, con raccomandata a.r. la data di ultimazione 
dei lavori di ricostruzione o restauro ovvero, se antecedente, la data 
dalla quale l'immobile è comunque utilizzato. Il Comune può effettuare 
accertamenti d'ufficio per verificare la veridicità di quanto dichiarato dal 
contribuente; 


IV. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo sono detratte, fimo a concorrenza del 
suo ammontare, € 103,29 (lire 200.000) rapportare al periodo dell’anno 
durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adi- 
bita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta 
a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destina- 
zione medesima si verifica. 

Per abitazione principale s'intende quella nella quale il contri- 
buente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto 
reale, ed i suoi familiari dimorano abitualmente. 


recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili: 
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Le disposizioni di cui al presente Capo si applicano anche alle unità 
immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adi- 
bita ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi 
regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari; 

V. Oltre quelle previste dalle leggi si considerano altresì abitazioni 
principali: 

a) le pertinenze dell'abitazione principale (box, garage, cantina, 
soffitta, ecc.) dovunque ubicate e non solo quelle ubicate nello stesso 
edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l'abitazione principale, 
a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento 
anche se in quota parte, dell'abitazione nella quale abitualmente dimor. 
sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quo 
parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamen 
asservita alla predetta abitazione. Per questo aspetto l’agevolazion 
della detrazione si concretizza nella facoltà di detrarre dall’impos 
dovuta per la pertinenza la parte dell'importo della detrazione che no 
ha trovato capienza in sede di tassazione dell'abitazione principale. L 
determinazione del valore delle pertinenze continua ad essere effettua 
secondo i criteri generali; 

b) quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta fino al 
erzo grado o affini entro il secondo grado e da questi utilizzata come 
abitazione principale purché la concessione venga dimostrata dal pro- 
prietario; 

c) l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usu- 
rutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che 
a stessa non risulti locata. 

(Omissis). 
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COMUNE DI BUSTO ARSIZIO 


Il comune di BUSTO ARSIZIO (provincia di Varese) ha adottato, il 25 
gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 

1. di determinare le seguenti aliquote per l'Imposta comunale sugli 
immobili da applicare per l’anno 2002: 

nella misura del 4 per mille per le abitazioni principali; 

nella misura del 46 per mille per gli uffici (categoria catastale 
A/10), per immobili destinati a servizi (categoria catastale gruppo B), 
per negozi e botteghe (categoria C/1), per gli immobili a destinazione 
speciale (gruppo D); 

nella misura del 5,6 per mille per terreni, aree fabbricabili, abitazioni 

diverse dall'abitazione principale, nonché le unità immobiliari censite 
nella categoria catastale C/6; 
2. la detrazione per l'abitazione principale è quella prevista dall'art. 8 del 
D.Lgs 504/1992 (come modificato dalla legge 662/1996 articolo 3 
comma 55) pari a € 103,29 (pari a lire 200.000); 

(Omissis). 


02A05703-38 


COMUNE DI CALCATA 


Il comune di CALCATA (provincia di Viterbo) ha adottato, l'11 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. di confermare, con decorrenza dal 1° gennaio 2002 e per quanto 
esposto in premessa, l'aliquota dell'Imposta comunale sugli immobili 
nella misura unica del 6,5 per mille, dando atto che dall'imposta dovuta 
per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto pas- 
sivo si detrae, fino alla concorrenza dell'ammontare dell'imposta, la 
somma di L. 200.000 rapportata al periodo dell'anno durante il quale si 
protrae tale destinazione, e che tale detrazione può riguardare anche 
le pertinenze dell'abitazione principale intendendosi per tali i box, can- 
tine, garage ubicati nello stesso immobile che comprende l'abitazione 
principale e che si configurano quindi come un complesso unitario di 
beni. 

(Omissis). 
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COMUNE DI CALCINAIA 


Il comune di CALCINAIA (provincia di Pisa) ha adottato, il 24 dicem- 
bre 2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di confermare per l’anno 2002 le tariffe diversificate dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.I.) vigenti per l'anno 2001 come si evince dal 
seguente prospetto: 

abitazione principale: 5 per mille; 

altri immobili (aliquota ordinaria): 7 per mille; 

detrazione abitazione principale: L. 200.000. 

(Omissis). 


02A05703-40 


COMUNE DI CALDERARA DI RENO 


Il comune di CALDERARA DI RENO (provincia di Bologna) ha adot- 
tato, il 19 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 
A) di modificare il deliberato di cui all'atto giuntale n. 13 del 15 gennaio 
2002 che viene pertanto così ridefinito e rideliberato: 

1. di istituire, a valere per l'anno 2002, l'applicazione di aliquote 
diverse ai fini della determinazione dell'imposta comunale sugli immobili 
come di seguito indicato: 

a) aliquota del 4,8 per mille, per l'unità immobiliare direttamente 
adibita ad abitazione principale, ivi comprese: 
abitazione nella quale il contribuente, che la possiede a titolo 
di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento o in qualità di 
locatario finanziario, e i suoi familiari dimorano abitualmente; 
unità immobiliare appartenente a cooperativa edilizia a pro- 
prietà indivisa, adibita a dimora abituale del socio assegnatarlo; 
alloggio regolarmente assegnato dall'Istituto autonomo case 


popolari; 

unità immobiliare posseduta nel territorio del comune a titolo 
di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano già residente a Calderara 
di Reno ed ora residente all’estero per ragioni di lavoro, a condizione 
che non risulti locata; 

unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziano o disabile, già residente a Calderara di Reno, che acquisisce 
la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero per- 
manente a condizione che la stessa non risulti locata; 

abitazione locata, con contratto registrato, dalle persone fisi- 
che soggetti passivi residenti nel comune di Calderara di Reno a sog- 
getto che la utilizza come dimora abituale, a condizione che venga pre- 
sentata comunicazione al comune entro i termini di versamento dell’im- 
posta; 


abitazione concessa dal possessore in uso gratuito a parenti 
fino al secondo grado in linea retta, che la occupano quale loro abita- 
zione principale, a condizione che venga presentata comunicazione al 
comune entro i termini di versamento dell'imposta; 
due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abita- 
zione dal contribuente e dai suoi familiari, a condizione che venga com- 
provato che è stata presentata all'Agenzia del territorio regolare richiesta 
di variazione ai fini della unificazione catastale delle unità medesime. In 
tal caso, l'equiparazione all'abitazione principale decorre dalla stessa 
data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione; 
abitazione posseduta da un soggetto già residente a Calde- 
rara di Reno, che la legge obbliga a risiedere in altro comune per 
ragioni di servizio, qualora l'unità immobiliare risulti occupata, quale abi- 
tazione principale, dai familiari del possessore; 
unità immobiliari di via Garibaldi n. 2, possedute a titolo di pro- 
prietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento, ancorché classificate 
D/2, nelle quali il soggetto passivo d’imposta vi abbia la residenza alla 
data del 31 dicembre 2001 e vi dimori abitualmente, lasciando invariate 
le categorie e le rendite figuranti in catasto; 
L'aliquota del quattro virgola otto per mille è stabilita anche per | 
seguenti pertinenze considerate parti integranti dell'abitazione principa 
anche se distintamente iscritte in catasto: 
il garage o box o posto auto, coperto o scoperto (uno solo), la 
soffitta (una sola) e la cantina (una sola), che sono ubicati nello stesso 
edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l'abitazione principale, 


uo) 
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oppure il garage situato nel centro abitato nel quale è sita l’abitazione 
principale; l'assimilazione opera a condizione che il proprietario o tito- 
are di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, o il locatario 
inanziario dell'abitazione nella quale abitualmente dimora sia proprieta- 
rio o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, o 
ocatario finanziario della pertinenza e che questa sia durevolmente ed 
esclusivamente asservita alla predetta abitazione; 


b) aliquota ordinaria del 6,8 per mille da applicare a tutti gli altri 
abbricati diversi dagli alloggi non locati (cioè non occupati), comprese 
e residenze secondarie di cui all'art. 7 del vigente regolamento per l’ap- 
plicazione dell’..C.I., aree fabbricabili e terreni agricoli, così come definiti 
dall’art. 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, nonché i fab- 
bricati realizzati per la vendita e non venduti (art. 3,comma 55, legge 
662/1996); 


c) aliquota del 7 per mille per gli alloggi non locati, intendendosi 
’unità immobiliare classificata o classificabile nel gruppo catastale A 
ad eccezione della categoria A/10), utilizzabile a fini abitativi, non 
enuta a disposizione del possessore per uso personale diretto e, al 
1e gennaio 2002 non locata né data in comodato a terzi; 


d) aliquota del 4 per mille per: 


l’unità immobiliare direttamente utilizzata dal soggetto passivo 
d'imposta per lo svolgimento di nuova attività produttiva regolarmente 
iscritta nel relativo albo o registro a decorrere dal 1° gennaio 2001, per 
i primi tre anni di attività, a condizione che venga presentata comunica- 
zione al comune di anno in anno entro i termini di versamento dell’impo- 
sta. Per le attività iniziate in corso d'anno l'agevolazione è riconosciuta 
per l'intero anno d'inizio e per i due successivi; 


e) aliquota del 5,5 per mille per i terreni agricoli dei coltivatori 
diretti e degli imprenditori agricoli a titolo principale iscritti ai fini previ- 
denziali negli elenchi previsti dall'art. 11 della legge 9 gennaio 1963, 
n.9, a condizione che venga presentata comunicazione al comune 
entro i termini di versamento dell'imposta; 


f) aliquota dello zero per mille per gli alloggi affittati con contratti 
di locazione concertati previsti per i proprietari che concedono in loca- 
zione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni definite in 
base alla legge 3 dicembre 1998, n. 431, art. 2, comma 3, a condizione 
che venga presentata comunicazione al comune entro i termini di versa- 
mento dell'imposta; 


2. di determinare per l'anno 2002, ai sensi dell'art. 8 del decreto 
egislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni ed inte- 
grazioni, nonché del regolamento per l'applicazione dell’.C.I., la detra- 
zione annua di € 103,29 per l'abitazione principale, e più precisamente 
per: 


‘abitazione nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di 
proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento o in qualità di loca- 
ario finanziario, insieme ai suoi familiari vi dimora abitualmente; 


‘unità immobiliare, appartenente a cooperativa edilizia a pro- 
prietà indivisa, adibita a dimora abituale del socio assegnatario; 


‘alloggio regolarmente assegnato dall'Istituto autonomo case 
popolari; 


’unità immobiliare posseduta nel territorio del comune a titolo di 
proprietà o di usufrutto da cittadino italiano già residente a Calderara 
di Reno ed ora residente all’estero per ragioni di lavoro, a condizione 
che non risulti locata; 


‘abitazione concessa dal possessore, in uso gratuito a parenti 
ino al secondo grado in linea retta, che la occupano quale loro abita- 
zione principale; 
’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziano o disabile già residente a Calderara di Reno, che acquisisce 
la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero per- 
manente, a condizione che la stessa non risulti locata; 


due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione 
contribuente e dai suoi familiari, a condizione che venga compro- 
vato che è stata presentata all'Agenzia del territorio regolare richiesta 
di variazione ai fini della unificazione catastale delle unità medesime. In 
tale caso, l'equiparazione all'abitazione principale decorre dalla stessa 
a in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione; 


l'abitazione posseduta da un soggetto già residente a Calderara 
di Reno, che la legge obbliga a risiedere in altro Comune per ragioni 
di servizio, qualora l’unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione 
principale, dai familiari del possessore; 


le unità immobiliari di via Garibaldi n. 2, nel capoluogo, posse- 
dute a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento, 
ancorché classificate D/2, nelle quali il soggetto passivo d’imposta vi 
abbia la residenza alla data del 31 dicembre 2001 e vi dimori abitual- 


mente, lasciando invariate le categorie e le rendite figuranti in catasto; 


== 


31-5-2002 


(Omissis). 


di ristabilire e rideterminare ai fini |.C.I. i requisiti e i criteri necessari per il 
riconoscimento del diritto all'aumento della detrazione per l'abitazione 
principale anno 2002 da € 103,29 a € 154,94 per particolari categorie 
di utenti come segue: 


1. di riconoscere, per l'anno 2002, ai sensi dell'art. 8, comma 3, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come sostituito dall’art. 3, 
comma 55, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ed integrato con l’art. 3 
del decreto-legge 11 marzo 1997, n. 50, un aumento di € 51,65 della 
detrazione di imposta IC... da aggiungersi alla detrazione di € 103,29 
già prevista dallo stesso art. 8 del decreto legislativo n. 504/1992, por- 
tando la detrazione stessa a € 154,94, per i possessori di prima casa 
compresi garage e cantina (qualora a parte accatastata) con esclu- 
sione delle unità immobiliari di categoria A1 - A6 - A7- A8 e A9, tenendo 
presente che il beneficio della citata ulteriore detrazione è subordinato 
alla condizione che gli altri componenti del nucleo familiare non possie- 
dano alcuna proprietà immobiliare sul territorio nazionale e all’estero; 


2. di dare atto che per i soggetti passivi I.C.I. di cui al punto 1) 
dovranno inoltre sussistere i seguenti requisiti: 


a) Reddito lordo pro-capite (imponibile IRPEF) riferito all'ann 
2001 dei componenti il nucleo familiare alla data del 1° gennaio 2002 
non superiore a € 10.329,14 annui (debbono essere conteggiati in tale 
imite i rendimenti prodotti da eventuali rendite finanziarie, BOT, CCT, 
dividendi azionari ecc...); 


e) 


b) Non essere soggetto 1.C.I., durante tutto l'anno di imposizione 
per altri tipi di immobili oltre all'abitazione principale ed all'eventuale 
garage e cantina relativi alla stessa. Anche nel caso in cui l'apparta- 
mento sia abitato a titolo del diritto di usufrutto, uso o abitazione, il con- 
ribuente non deve avere nessuna proprietà immobiliare; 


c) Il reddito familiare riferito all'anno 2001 (10.329,14 moltiplicato 
per il numero dei componenti il nucleo familiare alla data del 1° gennaio 
2002) viene elevato di una somma pari a € 5.164,57 in presenza di una 
delle seguenti condizioni. 


1. Per la presenza nel nucleo familiare di: 


anziani con più di 65 anni di età compiuti al 1° gennaio 
2002; 


persona che, a causa di infermità o difetto fisico o mentale, 
si trovi nella assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad un pro- 
ficuo lavoro, ovvero, se minorenne, che abbia difficoltà persistenti a svol- 
gere i compiti e le funzioni proprie della sua età (dette condizioni 
devono risultare da idonea certificazione, che dovrà essere esibita al 
Comune a seguito di esplicita richiesta); 


2. Per nuclei familiari con almeno 5 componenti alla data del 
Te gennaio dell'anno di imposizione; 


3. Nel caso di presenza, nel nucleo familiare con minori, di uno 
solo dei genitori; 


4. Qualora, per l'acquisto dell'abitazione principale sia stato 
contratto mutuo ipotecario da non più di 5 anni antecedenti il 1° gen- 
naio 2002. 


3) di stabilire che: 


i contribuenti interessati dovranno presentare apposita richiesta 
attestante la sussistenza dei necessari requisiti entro il termine del versa- 
mento dell’ultima rata; 


i contribuenti che presentano la richiesta entro i termini possono, 
al momento del pagamento delle rate 1.C.I. 2002, già tenere conto della 
ulteriore detrazione richiesta; 


l'amministrazione si riserva di richiedere documentazione integra- 
tiva comprovante quanto dichiarato; nel caso di dichiarazione infedele 
verranno applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente; i suddetti 
requisiti sono validi a condizione che gli altri componenti il nucleo fami- 
liare del contribuente interessato non siano essi stessi contribuenti 1.C.l. 
durante tutto l'anno di imposizione, per altre unità immobiliari possedute 
nell'intero territorio nazionale o posseduti all'estero; 


4) di dare atto che, in via generale, resta comunque valida la detra- 
zione fissata in € 103,29 per le abitazioni principali, di cui all'atto giun- 
tale n. 34 in data odierna che ha determinato le aliquote e detrazioni 
I.C.I. a valere per l’anno 2002; 


(Omissis). 


02A05703-41 
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COMUNE DI CAMERATA PICENA 


Il comune di CAMERATA PICENA (provincia di Ancona) ha adot- 
tato, l'11 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per l’anno 2002, le aliquote I.C.I. come evidenziato nel- 
l'allegato prospetto costituente parte integrante e sostanziale del pre- 
sente atto; 


(Omissis). 
Immobile Aliquota Detrazione Note 
Abitazione principale] 5 per mille € 103,29 | Per quanto concer- 
ne le pertinenze 
(box auto, garage, 
etc...) viene fatto 
riferimento all’arti- 
colo 5 del regola- 
mento 1.C.l. 
Abitazione  secon- | 5,7 per mille 0 
daria se locata 
Abitazione seconda- | 6 per mille 0 
ria non locata 
Aree fabbricabili, ter- | 5,7 per mille 0 
reni agricoli rien- 
tranti nella base 
impositiva e per 
tutti gli altri tipi di 
fabbricati 
Abitazioni inagibili o | 2,5 per mille (0) Richiesta della. di- 
inabitabili chiarazione di ina- 
gibilità o inabitabi- 
lità entro il 10 giu- 
gno all'UTC paga- 
mento diritti. per 
perizia L. 70.000 o 
dichiarazione so- 
stitutiva ai sensi 
della L. n. 15 del 
4 gennaio 1968 
Fabbricati realizzati | 4 per mille 0 Limitatamente ad 
per la vendita e un periodo non 
non venduti dalle superiore ai tre 
imprese che han- anni 
no per oggetto 
esclusivo o preva- 
lente dell’attività la 
costruzione e alie- 
nazione di immo- 
bili 
Prima unità immobi- | 5 per mille € 103,29 | Abitazione che non 
liare posseduta a sia locata 
titolo di proprietà 
o usufrutto da 
anziani o disabili 
con residenza per- 
manente in istituti 
di ricovero o sani- 
tari 
(Omissis). 


02A05703-42 


31-5-2002 


COMUNE DI CAMERINO 


Il comune di CAMERINO (provincia di Macerata) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. determinare per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nella misura unica del sei per mille con la detrazione di euro 
103,29 (L. 200.000) per l’unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale, rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 
destinazione; 


2. accogliere l'agevolazione per anziani o disabili prevista dall'art. 3, 
comma 56, della legge del 22 dicembre 1996, n. 662 e cioè di conside- 
rare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare 
posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a sequito di 
ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 


3. riconfermare per l'anno 2002 l'aumento della detrazione principale da 
€ 103,29 (L. 200.000) a € 206,58 (L. 400.000) per l’unità immobiliare adi- 
bita ad abitazione principale, rapportata al periodo dell’anno durante il 
quale si protrae tale destinazione, a favore dei soggetti passivi proprie- 
tari di immobili che acquisiscano la residenza nel comune nell’anno 
2002. 


(Omissis). 


02A05703-43 


COMUNE DI CAMPELLO SUL CLITUNNO 


Il comune di CAMPELLO SUL CLITUNNO (provincia di Perugia) ha 
adottato, l'8 febbraio 2002 , la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


2. di determinare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili, per 
l'anno 2002, negli importi appresso elencati: 


A) Immobili destinati ad abitazione principale: aliquota del 4,5 per 
mille - Deduzione € 103,29; 


B) Immobili destinati ad usi diversi dall'abitazione principale ed aree 
fabbricabili: Aliquota del 6,5 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-44 


COMUNE DI CAMPOSANTO 


Il comune di CAMPOSANTO (provincia di Modena) ha adottato, 
l'11 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di istituire a valere per l'anno 2002 l'applicazione delle seguenti ali- 
quote ai fini della determinazione dell'imposta comunale sugli immobili: 


a) aliquota del 6,8 per mille, per l’unità immobiliare direttamente 
adibita ad abitazione principale, ivi comprese: 


abitazione nella quale il contribuente che la possiede a titolo di 
proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento o in qualità di loca- 
tario finanziario, e i suoi familiari dimorano abitualmente; 


unità immobiliare appartenente a cooperativa edilizia a proprietà 
indivisa, adibita a dimora abituale del socio assegnatario; 


pertinenze, così come definite dall'art. 18 del regolamento comu- 
nale per l'applicazione dell’.C.I., modificato nella seduta odierna del con- 
siglio comunale, ovvero tutti i garage o posti auto (categoria catastale 
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C/6 o C/7), ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel 
quale è sita l'abitazione principale, anche se distintamente iscritte in 
catasto; 


alloggio regolarmente assegnato dall'istituto autonomo case 
popolari; 


unità immobiliare posseduta nel territorio del comune a titolo di 
proprietà o di usufrutto da cittadino italiano residente all'estero per 
ragioni di lavoro a condizione che non risulti locata; 


unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o 
sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata; 


abitazione concessa dal possessore in uso gratuito a parenti in 
inea retta fino al primo grado che la occupano quale loro abitazione 
principale (i concedenti intendendosi per tali genitori e figli devono avere 
a piena proprietà delle abitazioni concesse in uso gratuito); 


b) aliquota ordinaria del 6,8 per mille da applicare a tutti gli altri 
abbricati, diversi dagli alloggi non locati (cioè non occupati) comprese 
e residenze secondarie di cui all'art. 6 del vigente regolamento per l’ap- 
plicazione dell’.C.I. per le aree fabbricabili e terreni agricoli, così come 
definiti dall'art. 2 del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992; 


c) aliquota del 7 per mille per gli alloggi non locati, intendendosi 
per tali le unità immobiliari classificate o classificabili nel gruppo cata- 
stale A (ad eccezione della categoria A/10) utilizzabili ai fini abitativi, 
non tenute a disposizione del possessore per uso personale diretto o, 
al 1° gennaio 2002 non locate né date in comodato a terzi; 


(Omissis). 


3. di riconoscere per l'anno 2002 ai sensi dell'art. 8 del decreto legisla- 
tivo n. 504 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed integra- 
zioni, per tutte le abitazioni principali e le relative pertinenze come defi- 
nite dal citato decreto legislativo n. 504/1992, nonché dal regolamento 
per l'applicazione dell’.C.I, una detrazione di € ‘103,29 (pari a 
L. 200.000); 


4. di dare atto che per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili, e di 
fatto non utilizzati, è prevista la riduzione d’imposta del 50% (art. 19 del 
regolamento comunale 1.C.l.), limitatamente al periodo dell’anno durante 
il quale sussistono tali condizioni. 


(Omissis). 


02A05703-45 


COMUNE DI CAPOLIVERI 


Il comune di CAPOLIVERI (provincia di Livorno) ha adottato, il 
28 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di stabilire, con decorrenza 1° gennaio 2002, nel 6 per mille l'aliquota 
per abitazione principale ai sensi dell'art. 6 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504 regolante l'applicazione della imposta comu- 
nale sugli immobili; 


2. di dare, altresì, atto che per l'anno 2002 rimangono invariate: 


la ulteriore aliquota di imposta fissata nel 7 per mille per gli immobili 
diversi dalle abitazioni principali; 


la detrazione 
31 dicembre 2001; 


issata in € 103,29 e le ipotesi agevolative vigenti al 


la detrazione fissata in € 258,23 da applicare agli ultrasessantacin- 
quenni per l'abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-46 


31-5-2002 


COMUNE DI CAPPELLE SUL TAVO 


Il comune di CAPPELLE SUL TAVO (provincia di Pescara) ha adot- 
tato, il 28 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di stabilire per l'anno 2002 le aliquote relative all’.C.I. nel modo 
seguente: 


a) 5 per mille per la prima casa e pertinenze; 
b) 6,5 per mille quale aliquota ordinaria. 


2. confermare in € 103,29 (originarie L. 200.000) la detrazione per abita- 
zione principale. 


(Omissis). 


02A05703-47 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI CAPRIATE SAN GERVASIO 


Il comune di CAPRIATE SAN GERVASIO (provincia di Bergamo) ha 
adottato, il 23 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare per l’anno 2002 le aliquote già in vigore nell'anno 200 
come di seguito specificate; 


2. di mantenere nel 4,5 per mille l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili, da applicarsi nell'anno 2002 sugli immobili utilizzati come abita- 
zione principale dal soggetto passivo d'imposta; 


3. di mantenere nel 6,5 per mille l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili da applicarsi nell'anno 2002 sugli immobili utilizzati diversa- 
mente da abitazione principale del soggetto passivo d'imposta; 


4. di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata; 


5. di fissare in € 123,95 (pari a L. 240.001) annue, da rapportarsi al 
periodo per cui l'immobile è stato adibito ad abitazione principale, l’im- 
porto della detrazione per immobili utilizzati come abitazione principale 
dal soggetto passivo d'imposta; 


6. di fissare in € 258,23 (pari a L. 500.003) la detrazione ai fini |.C.I. a 
favore delle abitazioni principali di cui sono proprietari o titolari del 
diritto di usufrutto, uso o abitazione per le seguenti categorie di persone: 


pensionati, portatori di handicap con attestato di invalidità civile, 
disoccupati, lavoratori posti in cassa integrazione e/o mobilità aventi i 
seguenti requisiti: 


A) reddito annuale imponibile IRPEF di tutti i componenti il 
nucleo famigliare non superiore a € 12.911,43 (pari a L. 25.000.015) 
aumentato di € 1.032,92 pari a L. 2.000.012) per ogni persona a carico; 


B) reddito annuale imponibile IRPEF di tutti i componenti il 
nucleo famigliare non superiore a € 25.822,85 pari a L. 50.000.010) 
aumentato di € 1032,92 pari a L. 2.000.012) per ogni persona a carico, 
in caso di presenza nel nucleo famigliare di portatori di handicap con 
attestato di invalidità civile almeno del 75% o di persone dichiarate 
non autosufficienti con certificazione medica dell’ASL; 


C) immobile accatastato in una delle seguenti categorie A/3, A/4, 
A/5; 


Per reddito annuale imponibile IRPEF si intende quello dichiarato ai 
fini dell'anno d'imposta 2001 e il numero dei componenti il nucleo fami- 
gliare è quello risultante in anagrafe al 31 dicembre 2001. 
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Il richiedente, per poter usufruire della detrazione di € 258,23 pari a 
L. 500.003), dovrà possedere almeno uno dei requisiti di cui al punto A 
o i requisiti di cui al punto B, congiuntamente ai requisiti di cui al punto 
C. Gli interessati dovranno produrre apposita istanza al comune entro il 
31 luglio 2002, corredata da qualsiasi utile documentazione compro- 
vante i requisiti richiesti per la detrazione. 


Per i contribuenti che diventino proprietari o titolari del diritto di 
usufrutto, uso o abitazione, dopo la data del 31 luglio 2002, il termine è 
spostato alla fine del mese successivo a quello in cui è sorto il diritto di 
proprietà o titolarità di usufrutto, uso o abitazione. 


(Omissis). 


02A05703-48 


COMUNE DI CARBOGNANO 


Il comune di CARBOGNANO (provincia di Viterbo) ha adottato, il 
19 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di approvare le aliquote dell’..C.I. - imposta comunale sugli immobili, in 
questo comune, con effetto dal 1° gennaio 2002, come segue: 


7 1) 


aliquota ridotta, da applicare: 


per le persone fisiche soggetti passivi ed i soci di cooperative 
edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare 
direttamente adibita ad abitazione principale: sei per mille; 


per le unità immobiliari locate con contratto registrato ad un sog- 
getto che le utilizzi come abitazione principale: sei per mille; 


2) aliquota da applicare per le persone fisiche soggetti passivi, per 
le unità immobiliari ad uso di abitazione, dagli stessi possedute in 
aggiunta all'abitazione principale e locate ad un soggetto che non le 
utilizza come abitazione principale: sei per mille; 


3) aliquota da applicare a tutti i soggetti passivi per gli alloggi pos- 
seduti e non locati: sei per mille; 


4) aliquota da applicare ai soggetti passivi per gli immobili diversi 
dalle abitazioni, dagli stessi posseduti nel comune: sei per mille; 


5) aliquota agevolata per gli immobili posseduti da enti od organi- 
smi senza scopo di lucro, che non rientrano nelle esenzioni dall'imposta 
previste dall'art. 7 della legge 30 dicembre 1992, n. 504, compresi nelle 
seguenti tipologie: 


5.1. organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 
1991, n. 266, iscritte nel registro istituito dalle regioni: sei per mille; 


5.2. cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, 
iscritte nell'albo regionale: sei per mille; 


Die Renon nia stele adi timeniciaio Mariae ante ngi nda ncha eine aliin Aaltibinia 


6) aliquota agevolata in favore di proprietari che eseguono inter- 
venti volti: 


D 


al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili: sei per 
mille; 


b) al recupero di immobili di interesse artistico od architettonico 
localizzati nel centro storico: sei per mille; 


c) alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinen- 
ziali: sei per mille; 


d) all'utilizzo di sottotetti: sei per mille; 


da applicare limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti inter- 
venti per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori, così come previsto 
dall'art. 1, comma 5, della legge 27 dicembre 1991, n. 449; 


RIC 
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7) aliquota da applicare per i soggetti passivi e per gli immobili che 
non rientrano fra quelli previsti nelle precedenti classificazioni ed utilizza- 
zioni: sei per mille; 


8) aliquota agevolata speciale del sei per mille, per le unità immobi- 
liari concesse in locazione a titolo di abitazione principale alle condi- 
zioni definite dagli accordi tipo di cui all'art. 2, comma 3, della legge 
n. 431/1998; 


9) aliquota speciale del sei per mille, per gli immobili non locati per i 
quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno 
due anni. 


(1) L’aliquota ridotta rispetto a quella ordinaria - comunque non 
inferiore al 4 per mille - può essere deliberata: 


a) soltanto per le abitazioni principali possedute dalle persone 
fisiche e dai soci delle cooperative a proprietà indivisa; 


b) soltanto per gli alloggi locati a soggetti che li utilizzano come 
dimora abituale; 


c) congiuntamente per le unità immobiliari di cui alle precedenti 
lettere a) e b). 


Il comune può anche stabilire due aliquote ridotte di diversa misura 
- sempre non inferiori al 4 per mille - una per le unità immobiliari di cui 
alla lettera a), l’altra per quelle di cui alla lettera b). 


(Omissis). 


0205703-49 


COMUNE DI CARBONE 


Il comune di CARBONE (provincia di Potenza) ha adottato, il 
26 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


di stabilire per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta sugli immobili comunali 
nella misura unica del 7 per mille rapportato al valore degli immobili e 
la detrazione di € 103,30 per l'abitazione principale; 


di dare atto che per le pertinenze delle abitazioni principali sarà appli- 
cato quanto stabilito dall'art. 30, comma 12, L. 23 dicembre 1999, n. 488. 


(Omissis). 


02A05703-50 


COMUNE DI CARINI 


Il comune di CARINI (provincia di Palermo) ha adottato, il 5 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


4 per mille relativamente all'unità immobiliare direttamente adibita ad abi- 
tazione principale; 


5,5 per mille per gli altri fabbricati, terreni ed aree fabbricabili; 
Euro 103,29 per la detrazione per abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-51 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 126 


COMUNE DI CARPINONE 


Il comune di CARPINONE (provincia di Isernia) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per l'anno 
2002 nella misura del 5,5 per mille rapportato al valore degli immobili. 


(Omissis). 


02A05703-52 


COMUNE DI CASALSERUGO 


Il comune di CASALSERUGO (provincia di Padova) ha adottato, il 
21 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1) di confermare per l’anno 2002 l'aliquota unica dell'imposta comunale 
sugli immobili (I.C.I.) nella misura unica del 6 per mille come già appli- 
cata negli anni 1997, 1998, 1999, 2000, 2001; 


2) di confermare la detrazione sull’imposta dovuta per l’unità immobiliare 
ad abitazione principale a € 155,00; 


3) di confermare anche per l'anno 2002 una maggiore detrazione del- 
l'imposta |.C.I., pari a € 260,00 con riferimento alle situazioni di carattere 
sociale di seguito indicate: 


a) soggetti assistiti in via continuativa dal comune, rientranti nella 
fattispecie prevista dall'apposito regolamento comunale; 


b) quando il reddito imponibile fiscale del nucleo familiare sia data 
da pensione, da lavoro dipendente, da lavoro autonomo con i limiti di 
seguito riportati: (imponibile lordo anno 2001): 


Euro 5.706,85 per il nucleo composto da una sola persona; 
Euro 8.560,27 per il nucleo composto da due persone; 

Euro 10.272,33 per il nucleo composto da tre persone; 

Euro 11.984,38 per il nucleo composto da quattro persone; 


Euro 13.696,44 per il nucleo composto da cinque persone; 


Euro 15.408,49 per il nucleo composto da sei persone; 


c) l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale deve essere 
l'unica proprietà del nucleo familiare nel corso dell'anno 2002 oppure 
l'unica posseduta a titolo di usufrutto o di diritto di abitazione sia nel 
comune di Casalserugo che in altri comuni d'Italia; 


n 


d) ai fini della determinazione del reddito, qualora durante l’anno 
2001 siano documentate variazioni nella composizione del nucleo fami- 
liare si sommano i rispettivi redditi pro-capite determinati in proporzione 
al periodo di effettiva appartenenza al nucleo; 


e) il numero dei componenti il nucleo familiare a cui fare riferimento 
è quello risultante alla data del 1° gennaio 2002. 


(Omissis). 


02A05703-53 


= Di 


31-5-2002 


COMUNE DI CASNIGO 


Il comune di CASNIGO (provincia di Bergamo) ha adottato, il 
22 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di stabilire che l'imposta sugli immobili (1.C.I) sarà applicata da questo 
comune per l'anno 2002 con l'aliquota unica del 5,5 per mille, in confor- 
mità all'art. 6 del decreto legislativo 21 dicembre 1992, n. 504 e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni; 


2. di fissare, per l'anno 2002, in € 103,29 (L. 200.000) la detrazione unica 
per l’abitazione principale e le relative pertinenze individuate ai sensi del- 
l'art. 817 del codice civile. 


(Omissis). 


02A05703-54 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI CASTEL GIORGIO 


Il comune di CASTEL GIORGIO (provincia di Terni) ha adottato, 
l'11 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare l'aliquota |.C... per l’anno 2001 nella misura del 6 per 
mille lasciandola quindi inalterata rispetto all'anno precedente; 


2. di confermare anche per l'anno 2001 quanto previsto nella liberazione 
del consiglio comunale n. 13 del 28 febbraio 1996, ovvero la detrazione 
in misura di L. 300.000 per i percettori di redditi di sola pensione non 
superiori a L. 12.000.000, e proprietari di una sola casa di abitazione. 


(Omissis). 


02A05703-55 


COMUNE DI CASTELGUGLIELMO 


Il comune di CASTELGUGLIELMO (provincia di Rovigo) ha adot- 
tato, l'8 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare, per l'anno 2002, le aliquote dell’..C.I. come determinate 
con deliberazione di consiglio comunale n. 4 in data 29 febbraio 2000, 
e conforme per l’anno 2001 con delibera di giunta comunale n. 14 in 
data 15 febbraio 2001, come di seguito specificate: 


5,5 per mille per l'abitazione principale; 
6 per mille per gli altri fabbricati e per i terreni; 


2. di confermare, per l'anno 2002, la detrazione di L. 200.000, convertita 
in € 103,29 per l'abitazione principale così come fissata con delibera- 
zione di consiglio comunale n. 4 in data 29 febbraio 2000. 


(Omissis). 


02A05703-56 


Serie generale - n. 126 


COMUNE DI CASTRO DEI VOLSCI 


Il comune di CASTRO DEI VOLSCI (provincia di Frosinone) ha adot- 
tato, l'8 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare, per l’anno 2002, l'aliquota per l'applicazione dell'imposta 
comunale sugli immobili, nella misura del 5 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-57 


COMUNE DI CATENANUOVA 


Il comune di CATENANUOVA (provincia di Enna) ha adottato, il 
26 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di riconfermare per l’anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (1.C.I.) nella misura massima per legge, prevista del 7 per mille, 
relativamente a tutte le tipologie di immobili ricadenti nel territorio del 
comune di Catenanuova, così come era stata determinata per l'anno 
2001 con delibera di questa giunta municipale n. 1 del 24 gennaio 2001; 


2. di riconfermare, sempre per l'anno 2002, la somma di L. 200.000 quale 
detrazione spettante per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abi- 
tazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-58 


COMUNE DI CAVARGNA 


Il comune di CAVARGNA (provincia di Como) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
‘imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 


1. di fissare per l’anno 2002, nelle misure di cui al prospetto che segue, 
e aliquote per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), 
istituita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504: 


TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI 


Aliquote %o (2002) 


1 Tutte le tipologie degli immobili 5 per mille 


2) di determinare per l'anno 2002, le riduzioni e le detrazioni d’imposta, 


queste ultime espresse in euro, come da prospetto che segue: 
Detrazione 
TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI d'imposta - 
7 Riduzione 
ND nonché categorie di soggetti in situazioni d' (Euro in 
imposta 
di particolare disagio economico-sociale ragione 
annua) 
1 2 3 4 
1 Unità immobiliari adibite a prima abitazione — 103,29 


(Omissis). 


02A05703-59 


— Der 
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COMUNE DI CEPPO MORELLI 


Il comune di CEPPO MORELLI (provincia di Verbano Cusio Ossola) 
ha adottato, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


Di determinare per l'anno finanziario 2002 le aliquote |.C.I. nelle 
seguenti percentuali: 


prima casa 5 per mille; 
seconda casa e tutto quello che non è prima casa 6,5 per mille; 
detrazione prima casa L. 200.000. 


(Omissis). 


02A05703-60 


COMUNE DI CERMENATE 


Il comune di CERMENATE (provincia di Como) ha adottato, il 
20 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 


1. di confermare per l’anno 2002 l'aliquota per l'applicazione nell’ambito 
del territorio comunale dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) isti- 
tuita con d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, nella seguente misura: 


5,5 per mille per tutti gli immobili nell'ambito del territorio comunale; 


2. di stabilire, per l'anno 2002 nella misura di € 190,00 la detrazione 
d'imposta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del 
soggetto passivo d'imposta. 


(Omissis). 


02A05703-61 


COMUNE DI CERRETO GRUE 


Il comune di CERRETO GRUE (provincia di Alessandria) ha adot- 
tato, il 29 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, ai sensi di quanto in narrativa, per l'anno 2002, l’ali- 
quota dell'imposta comunale sugli immobili del comune di Cerreto Grue 
nella misura unitaria del 6 per mille; 


2. di dare atto che la detrazione relativa all’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale di cui all'art. 8 d.lgs. 504/1992 come modificato 
dal comma 55 dell'art. 3 L. 662/1996 è determinata nella misura di 
€ 103,29; 


3. di dare atto che il regime fiscale delle pertinenze è, ai sensi di quanto 
in narrativa, con particolare riferimento alle abitazioni principali, quello 
dell'immobile principale; 


4. di dare atto che, con riferimento al regime fiscale dei terreni agricoli ai 
sensi di quanto in narrativa, fermi i requisiti oggettivi e soggettivi di cui 
alla normativa vigente, con particolare riferimento ai parametri reddituali, 
il regime agevolativo dei titolari di terreni agricoli è estensibile altresì a 
soggetti percepenti trattamenti pensionistici agricoli. 


(Omissis). 


02A05703-62 
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COMUNE DI CERRETO LAZIALE 


Il comune di CERRETO LAZIALE (provincia di Roma) ha adottato, 
il 20 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 

1. di confermare per l'anno 2002 le seguenti aliquote |.C.l.: 
abitazione principale: 5 per mille; 
seconda abitazione e altri fabbricati: 6 per mille; 
aree edificabili: 4,5 per mille; 


2. di determinare in L. 200.000 (€ 103,29) la detrazione per l'abitazione 
principale. 


(Omissis). 


02A05703-63 


COMUNE DI CHIARI 


Il comune di CHIARI (provincia di Brescia) ha adottato, il 27 dicem- 
bre 2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di fissare, (omissis), per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale 
sugli immobili (1.C.I.) che sarà applicata in questo comune nelle seguenti 
misure: 


5 per mille per le unità immobiliari direttamente adibite ad abita- 
zione principale da persone fisiche soggetti passivi e da soci di coope- 
rative edilizie a proprietà indivisa residenti nel comune; 


7 per mille per tutti gli altri immobili; 


2. di dare atto che l'aliquota ridotta stabilita nel punto precedente non 
riduce il gettito complessivo previsto rispetto all'ultimo gettito annuale 
realizzato; 


3. di determinare, per l'anno 2002, la detrazione per l'abitazione princi- 
pale agli effetti dell'imposta comunale sugli immobili in € 129,11 pari a 
L. 250.000 indistintamente per tutte le abitazioni principali occupate dal 
soggetto passivo nel rispetto degli equilibri di bilancio e ai sensi dì 
quanto previsto dall'art. 8 comma 3 del d.lgs. n. 504/1992 come modifi- 
cato dall'art. 3 comma 55 della legge n. 662/96. 


(Omissis). 


02A05703-64 


COMUNE DI CHIUSA DI SAN MICHELE 


Il comune di CHIUSA DI SAN MICHELE (provincia di Torino) ha 
adottato, il 13 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di fissare, per l'anno 2002, nella misura del 5 per mille, l'aliquota per 
l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), istituita con 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; 


2. di applicare, ai sensi dell'art. 8, comma 2, del d.lgs. n. 504/1992 come 
modificato dall'art. 3, comma 55, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale la detrazione di 
€ 103,29. 


(Omissis). 


02A05703-65 


=D 


31-5-2002 


COMUNE DI CLES 


Il comune di CLES (provincia di Trento) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. aliquota ordinaria del cinque per mille da applicarsi a tutti gli altri 
immobili (fabbricati ed aree) ad eccezione di quelli soggetti alle diverse 
aliquote di seguito specificate; 
2. aliquota ridotta del 4 per mille da applicare a favore delle persone fisi- 
che soggetti passivi e dei soci assegnatari di cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa, residenti nel comune, sulle unità immobiliari direttamente 
adibite ad abitazione principale e relative pertinenze; 

3. aliquota agevolata del 4 per mille per i fabbricati merce invenduti. | 
soggetti che possono usufruire di tale agevolazione sono le imprese 
che hanno per oggetto esclusivo o prevalente la costruzione e l’aliena- 
zione di immobili, sotto qualunque forma siano costituite, relativamente 
agli immobili di nuova edificazione realizzati per la vendita e rimasti 
invenduti per un periodo non superiore ad un anno; 

4. aliquota del 6 per mille per gli alloggi sfitti: 

di fissare per l’anno 2002 la detrazione per l’unità immobiliare adi- 
bita ad abitazione principale, per i soggetti di cui al punto n. 2, a 
€ 130,00 e per i soggetti in situazione di disagio economico e sociale 
in misura massima di € 258,00 secondo criteri e modalità approvati 
con deliberazione consiliare n. 57 del 28 ottobre 1998; 

di considerare direttamente adibite ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata; 

di assimilare, ai sensi dell’art. 6 del vigente regolamento per l’appli- 
cazione dell'imposta, ad abitazione principale le abitazioni concesse in 
uso gratuito dal possessore ai suoi familiari, parenti entro il primo grado, 
purché nelle stesse il familiare abbia stabilito la propria residenza, vi 
dimori abitualmente e non risulti soggetto passivo d'imposta per tale 
immobile. A tali unità immobiliari è riconosciuta l'aliquota ridotta e la 
detrazione prevista per l'abitazione principale. 

(omissis); 

(omissis); 

(Omissis). 


02A05703-66 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI COLFELICE 


Il comune di COLFELICE (provincia di Frosinone) ha adottato, il 
28 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. di stabilire e quindi confermare, nella misura del 5 per mille, l'aliquota 
da applicare per il calcolo dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1) 
per l'anno 2002, senza applicazione di riduzioni e maggiorazioni. 

(Omissis). 


02A05703-67 


COMUNE DI COLLECORVINO 


Il comune di COLLECORVINO (provincia di Pescara) ha adottato, il 
20 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
2. approvare per l’anno 2002 le seguenti aliquote per l'applicazione del- 
l’Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.): 

6 per mille per le abitazioni principali; 

7 per mille per gli altri immobili, quale aliquota ordinaria; 

confermare la detrazione d’imposta di € 123,95 per tutte le unità 
immobiliari adibite ad abitazione principale; 

(Omissis). 


02A05703-68 
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COMUNE DI COLLEVECCHIO 


Il comune di COLLEVECCHIO (provincia di Rieti) ha adottato, il 
15 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
1. di confermare per l'anno 2002 le aliquote in vigore per l’anno 2001; 


2. di dare atto che la detrazione per l'abitazione principale e sue perti- 
nenze rimane fissata in € 103,29, così come stabilito dall'art. 24 del 
vigente regolamento comunale; 


3. di dare atto che le riduzioni dell'imposta da applicare per l'anno 2002 
sono solo quelle previste dagli articoli 20 e 21 del già richiamato regola- 
mento comunale per l'applicazione dell'imposta; 


4. di dare atto infine che eventuali ulteriori detrazioni e riduzioni sottopo- 
ste al potere discrezionale saranno applicate in conformità di quanto 
disposto dai vigenti regolamenti comunali in materia; 


(Omissis). 


02A05703-69 


COMUNE DI COLMURANO 


Il comune di COLMURANO (provincia di Macerata) ha adottato, 
il 19 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 


di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili, istituita 
con d.lgs. n. 504 del 30 dicembre 1992, per l'anno 2002 nelle seguenti 
aliquote: 


5,5 per mille per l'abitazione principale, pertinenze incluse; 


5 per mille per l'abitazione secondaria, pertinenze incluse, solo se 
data in locazione con contratto di affitto registrato; 


6 per mille per le altre abitazioni secondarie; 


7 per mille per tutte le altre unità immobiliari e non; 


3 per mille l'aliquota agevolata, per la durata di anni tre dall'inizio 
dei lavori, a favore dei proprietari che eseguono interventi volti a: 


a) recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili; 

b) recupero di immobili di interesse artistico o architettonico 
localizzati nel Centro storico, 

c) realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali; 

d) utilizzo di sottotetti; 


4 per mille per l'abitazione concessa dal possessore in uso gratuito 
a parenti fino al primo grado in linea retta (genitori e figli ed al secondo 
grado in linea collaterale (fratelli e sorelle) che la occupano quale loro 
abitazione principale; 


di stabilire la detrazione per l'abitazione principale per l’anno 
2002 in € 113,62 (L. 220.000); 


di elevare la detrazione d'imposta ad € 129,11 (L. 250.000) per i 
contribuenti che si trovano nelle seguenti condizioni di disagio: 


a) invalido o portatore di handicap in possesso dell’attestato 
di invalidità civile non inferiore al 70%; 


b) soggetti anziani di età superiore a 60 anni unici occupanti 
dell'immobile; 


(Omissis). 


02A05703-70 
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COMUNE DI COLOGNO AL SERIO 


Il comune di COLOGNO AL SERIO (provincia di Bergamo) ha adot- 
tato, il 16 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2002 le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I) che saranno applicate in questo comune nelle seguenti 
misure: 


a) unità immobiliare adibita ad abitazione principale 5 per mille; 
b) altre unità immobiliari 5 per mille; 

c) terreni agricoli 5 per mille; 

d) aree edijicabili 5 per mille; 


di determinare per l'anno 2002 in € 103,291 la detrazione per l'abita- 
zione principale; 


(Omissis). 
(Omissis). 
(Omissis). 
(Omissis). 
(Omissis). 


02A05703-71 


COMUNE DI COMMEZZADURA 


Il comune di COMMEZZADURA (provincia di Trento) ha adottato, il 
25 febbraio 2002, le seguenti deliberazioni in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. Di stabilire, per quanto espresso in premessa, le seguenti aliquote, ai 
fini del calcolo dell'imposta (I.C.1.) a valere per l'anno 2002: 


4,5 per mille aliquota ordinaria; 
4 per mille per le abitazioni principali e le relative pertinenze; 


4 per mille per gli immobili locati con contratto registrato ad un sog- 
getto che le utilizzi come abitazione principale - dando atto che si con- 
sidera abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di pro- 
prietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza 
in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condi- 
zione che la stessa non risulti locata, così come previsto dall'art. 3, 
comma 56 della legge n. 622/1996. 

(Omissis). 
1. di determinare, per quanto espresso in premessa a valere per l'anno 
2002, l'aumento della detrazione per l'abitazione principale e pertinenze 
agli effetti dell'imposta comunale sugli immobili in € 208,00 (pari a 
L. 402.744) stabilendo inoltre che detta detrazione spetterà proporzional- 
mente ai mesi nei quali l'immobile e pertinenze, come definite dal regola- 
mento comunale per l'applicazione dell.C.I, manterrà la caratteristica 
di prima abitazione. 


(Omissis). 


02A05703-72 


COMUNE DI CONCAMARISE 


Il comune di CONCAMARISE (provincia di Verona) ha adottato, il 
6 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
5,5 per mille le unità immobiliari adibite ad abitazione principale; 
6 per mille per tutti gli altri tipi di immobili. 

(Omissis). 


02A05703-73 
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COMUNE DI CONCORDIA SAGITTARIA 


Il comune di CONCORDIA SAGITTARIA (provincia di Venezia) ha 
adottato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. di determinare, per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1.) nella misura del 5 per mille, fissando in € 103,29 la detra- 
zione per la prima casa ed elevando a € 130,00 la detrazione stessa 
nel caso di nuclei familiari titolari di solo reddito da pensione inferiore 
a € 8.263,00 (con esclusione dal calcolo del reddito derivante da abita- 
zione principale); 
2. di considerare, a norma dell'art. 8, comma 3, regolamento comunale 
.C.1., abitazione principale le unità immobiliari in precedenza adibite ad 
abitazione principale, possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse 
non risultino locate. 


(Omissis). 


02A05703-74 


COMUNE DI CONCOREZZO 


Il comune di CONCOREZZO (provincia di Milano) ha adottato, il 
6 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 
(Omissis). 
1. per l'anno 2002 l'aliquota ordinaria dell'imposta comunale sugli immo- 
bili di cui all'art. 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è fis- 
sata nella misura del 5,5 per mille. Per le unità immobiliari direttamente 
adibite ad abitazioni principali, possedute da persone fisiche aventi resi- 
denza anagrafica nel comune ovvero utilizzate da soci assegnatari di 
cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel comune, l'aliquota 
dell'imposta comunale sugli immobili è fissata, per l'anno 2002, nella 
misura ridotta del 5 per mille. 


2. la detrazione per l'abitazione principale è di € 103,29, intendendosi 
per abitazione principale quella nella quale il contribuente, che la pos- 
siede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari 
dimorano abitualmente, applicandosi la disposizione anche alle fattispe- 
cie di cui all'art. 8, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, mentre ne restano esclusi i soggetti di cui all'art. 3, comma 56, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Si considerano parti integranti del- 
l'abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte 
in catasto, alle condizioni disciplinate dall'art. 2-bis del regolamento 
comunale in materia di imposta comunale sugli immobili. 


3. nessuna altra riduzione o detrazione d’imposta, tra quelle previste 
all'art. 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ovvero 
all'art. 58, comma 3, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, si 
applica nella determinazione dell’obbligazione d’imposta per l’anno 
2002. 


(Omissis). 


02A05703-75 


COMUNE DI CORREZZANA 


Il comune di CORREZZANA (provincia di Milano) ha adottato, il 
2 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
di stabilire, per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli immo- 
bili (IC.1) che sarà applicata in questo comune nella misura ordinaria 
del 7 per mille e nella misura agevolata del 6 per mille per i soli immobili 
costituenti abitazione principale e relative pertinenze. 


(Omissis). 


02A05703-76 


Dgr 


31-5-2002 Supplemento ordinario alla 


Serie generale - n. 126 


GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI CORVINO SAN QUIRICO 


Il comune di CORVINO SAN QUIRICO (provincia di Pavia) ha adot- 
tato, il 30 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) nella misura del 5,5 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-77 


COMUNE DI COSTIGLIOLE SALUZZO 


Il comune di COSTIGLIOLE SALUZZO (provincia di Cuneo) ha 
adottato, il 6 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di rideterminare l’aliquota 1.C.I. da applicarsi nell'anno 2002 relativa- 
mente a tutti i beni immobili oggetto della tassazione (fabbricati, aree 
fabbricabili e terreni agncoli) nella misura unica del 6 per mille; 


2. di rideterminare in € 103,29 la detrazione dell'imposta dovuta per l'u- 
nità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e 
in € 139,44 solo nei seguenti casi: 


persone o nuclei familiari per i quali, nell'anno di imposta o in 
quello precedente, si sia verificata situazione di carenza economica 
che abbia determinato l'iscrizione nell'albo dei beneficiari del comune e 
la corrispondente erogazione di contributi o sussidi sulla base di quanto 
previsto dai vigenti regolamenti approvati dal consiglio comunale con 
delibera del 26 settembre 1991, n. 39, e del 27 marzo 1992, n. 18; 


persone o nuclei familiari il cui reddito familiare non sia superiore al 
minimo vitale determinato secondo quanto stabilito dai citati vigenti 
regolamenti comunali; 


persone titolari di un solo reddito di pensione sociale e di reddito 
derivante dall'unità immobiliare adibita ad abitazione principale, sole o 
con coniuge nella medesima condizione reddituale; 


nucleo familiare con «mono - reddito» annuo da lavoro dipendente 
non superiore a. L. 25.000.000 e con portatore di handicap facente 
parte del nucleo stesso; 


nucleo familiare con «mono - reddito» annuo da lavoro dipendente 
non superiore a L. 25.000.000 e con tre figli a carico. 


(Omissis). 


02A05703-78 


COMUNE DI CRACO 


Il comune di CRACO (provincia di Matera) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di riconfermare per l'anno 2002 l'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) 
nella misura dell'aliquota unica del 5,5 per mille; 


di riconfermare per l'anno 2002 in L. 200.000, come per legge, la detra- 
zione dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale. 


(Omissis). 


02A05703-79 


COMUNE DI CREDERA RUBBIANO 


Il comune di CREDERA RUBBIANO (provincia di Cremona) ha adot- 
tato, l'’8 gennaio 2002 , la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 
a) di determinare l'aliquota dell'imposta comunale da applicare sul 
valore delle unità immobiliari, degli altri fabbricati, dei terreni agricoli e 
delle aree fabbricabili a qualsiasi uso destinati, per l'anno 2002 in misura 
unica del 4,5 per mille; 


b) di confermare l'importo della detrazione da applicare all'unità immo- 
biliare adibita ad abitazione principale in L. 200.000. 


(Omissis). 


02A05703-80 


COMUNE DI CREMONA 


Il comune di CREMONA ha adottato, il 21 dicembre 2001, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
modificare come segue 
13 dicembre 2001: 


aliquota del 5 per mille in favore delle abitazioni adibite ad abita- 
zione principale date in uso gratuito a parenti entro il secondo grado 
in linea retta e/o collaterale (figli, genitori, fratelli, nipoti). 


Dare atto che le aliquote determinate per l'anno 2002 ai fini dell'imposta 
comunale sugli immobili |.C.I. sono le seguenti: 


aliquota ordinaria del 6,5 per mille; 


aliquota del 5 per mille in favore delle persone fisiche soggetti pas- 
sivi e dei soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel 
territorio del comune, per l’unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale e le sue pertinenze; 


aliquota del 5 per mille in favore delle abitazioni adibite ad abita- 
zione principale date in uso gratuito a parenti entro il secondo grado 
in linea retta e/o collaterale (figli, genitori, fratelli,nipoti); 

aliquota del 4,5 per mille in favore delle O.N.L.U.S. e degli enti senza 
scopo di lucro proprietarie dell'immobile in cui svolgono la loro attività; 
aliquota del 3,65 per mille in favore dei proprietari che cedono in 
locazione immobili a titolo di abitazione principale alle condizioni definite 
dall'accordo territoriale ai sensi dell’art. 2, comma 4, della legge 9 dicem- 
bre 1998, n. 431; 


aliquota de 


la propria deliberazione n. 546/64306 del 


9 per mille per le abitazioni non locate. 


02A05703-81 


COMUNE DI CURIGLIA CON MONTEVIASCO 


Il comune di CURIGLIA CON MONTEVIASCO (provincia di Varese) 
ha adottato, il 5 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
di fissare per l'anno 2002, nelle misure di cui al prospetto che segue, le 


aliquote per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), 
istituita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504: 


fabbricati adibiti ad abitazione principale 6 per mille; 
fabbricati adibiti ad uso seconda abitazione 6 per mille; 
aree fabbricabili 6 per mille. 


di determinare per l'anno 2002 la detrazione d'imposta, queste ultime 
espresse in euro, come da prospetto che segue: 


fabbricati adibiti ad abitazione principale detrazione € 103,29 (pari 
a L. 200.000). 


(Omissis). 


02A05703-82 
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COMUNE DI DAIRAGO 


Il comune di DAIRAGO (provincia di Milano) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, Omissis le aliquote per l’anno 2002 relative all'imposta 
comunale sugli immobili |.C.I. da applicarsi in questo comune nelle 
seguenti misure: 


5 per mille per abitazione principale e pertinenze; 
7 per mille per gli alloggi non locati; 
6 per mille per tutti gli altri casi. 


2. di determinare in € 119,00 la detrazione di imposta a favore dell’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale; 


(Omissis). 


02A05703-83 


COMUNE DI DARÈ 


Il comune di DARÈ (provincia di Trento) ha adottato, il 28 dicembre 
2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare anche per l'anno 2002, l'aliquota ordinaria dell'imposta 
comunale sugli immobili nella misura del 4,5 per mille. 


2. di confermare anche per l'anno 2002 l'aliquota |.C.I. ridotta ai 4 per 
mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale dei soggetti 
residenti, quali proprietari o titolari di altro diritto reale di godimento, 
nonché per gli immobili concessi in uso gratuito dal possessore ai suoi 
amiliari, parenti in linea retta entro il primo grado (padre, madre e figli 
se negli stessi il familiare ha stabilito la propria residenza e vi dimora 
abitualmente. 
3. di assimilare all'abitazione principale, l'unità immobiliare posseduta da 
persona anziana e/o disabile ospite di case di riposo o altri istituti sani- 
ari, in qualità di proprietario o di titolare di altro diritto reale di godi- 
mento, purché non locata. 
4. di riconfermare, per l'anno 2002, in L. 300.000 - € 154,94 la detrazione 
prevista dall'art. 8, comma 2, del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e 
ss.mm., agli effetti dell'imposta comunale sugli immobili dovuta per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale: 

a) del soggetto passivo residente nel comune; 

b) dei soci assegnatari di cooperative edilizie a proprietà indivisa 
residenti nel comune; 


c) per le abitazioni concesse in uso gratuito dal possessore ai suoi 
familiari, parenti in linea retta entro il primo grado, se nelle stesse il fami- 
liare ha stabilito la propria residenza e vi dimora abitualmente. 


(Omissis). 


02A05703-84 


COMUNE DI DAVERIO 


Il comune di DAVERIO (provincia di Varese) ha adottato, il 18 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di confermare, per l’anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nelle seguenti misure: 


aliquota ordinaria del 5 per mille da applicarsi alle aree fabbricabili, 
terreni agricoli e fabbricati; 


aliquota del 7 per mille per le abitazioni sfitte. 


2. di dare atto che la detrazione per la prima casa è di € 103,29137 (pari 
a L. 200.000). 


(Omissis). 


02A05703-85 
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COMUNE DI DEIVA MARINA 


Il comune di DEIVA MARINA (provincia di La Spezia) ha adottato, il 
27 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di confermare anche per il 2002, in applicazione del disposto dell’art. 8 
del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come sostituito dall'art. 3, comma 55, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, l'aumento a € 155,00 della detra- 
zione di € 103,29, prevista per l'imposta comunale sugli immobili per le 
abitazioni principali con riferimento ai soggetti passivi residenti e pos- 
sessori di prima casa, nonchè alle unità immobiliari appartenenti alle 
cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale 
dei soci assegnatari, ed agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 
autonomi per le case popolari. 


2. di confermare, altresì, le seguenti aliquote deliberate dalla giunta 
comunale con atto n. 8 del 19 gennaio 2002; 


6,5 per mille l'aliquota ordinaria per l'applicazione dell'imposta 
comunale sugli immobili; 


4 per mille l'aliquota differenziata |.C.I. da applicare nell’anno 2002 
in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative 
edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l'unità immobiliare 
direttamente adibita ad abitazione principale; 


4 per mille l'aliquota ridotta per le unità immobiliari locate, con con- 
tratto registrato, ad un soggetto residente che la utilizzi come abitazione 
principale. 


(Omissis). 


02A05703-86 


COMUNE DI DEROVERE 


Il comune di DEROVERE (provincia di Cremona) ha adottato, il 
31 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di confermare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2002, nelle seguenti misure: 


aliquota ordinaria 6 per mille; 
aliquota abitazione principale 5,5 per mille. 
2. Di stabilire che: 


a) Per la determinazione della base imponibile si tiene conto di 
quanto stabilito dall'art. 5 del d.lgs. del 30 dicembre 1992 n. 504 e suc- 
cessive modifiche ed integrazione; 


b) l'imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili ed 
inabitabili e di fatto non utilizzati limitatamente al periodo dell’anno 
durante il quale viene accertata la sussistenza di tali condizioni dall’uffi- 
cio tecnico del comune, con perizia a carico del proprietario, che allega 
idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente 
ha la facoltà di presentare la dichiarazione sostitutiva ai sensi della 
egge 4 gennaio 1968 n.15 autenticata nella quale deve dichiarare la 
data dell'inizio delle condizioni che rendono inabitabile e comunque inu- 
ilizzabile l'immobile. Il contribuente ha inoltre l'obbligo di comunicare al 
comune con raccomandata a/r la data di ultimazione dei lavori di 
costruzione o di restauro, ovvero se antecedente, la data dalla quale 
‘immobile è comunque utilizzato. Il comune può effettuare accertamenti 
d'ufficio per verificare la veridicità di quanto dichiarato del contribuente; 


c) l'imposta è ridotta del 50% per le nuove costruzioni e del 90% 
per le ristrutturazioni per un periodo di 5 anni dalla dichiarazione di abi- 
abilità dell'abitazione, quale intervento teso a favorire l'insediamento 
delle giovani coppie e l'acquisto della prima casa; 


d) dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo sono detratte fino a concorrenza del 
suo ammontare € 113,62 - L. 220.000 rapportate al periodo dell’anno 
durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adi- 
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bita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta 
a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destina- 
zione medesima sia verificata. Per abitazione principale si intende quella 
nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto 
o altro diritto reale ed i suoi famigliari dimorino abitualmente. Le disposi- 
zioni di cui al presente comma, si applicano anche alle unità immobiliari 
appartenenti alle cooperative edilizie dei soci assegnatari, nonché agli 
alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari; 


e) Viene considerata direttamente adibita ad abitazione principale 
l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o da disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 


(Omissis). 


02A05703-87 


COMUNE DI DIANO MARINA 


Il comune di DIANO MARINA (provincia di Imperia) ha adottato, il 
10 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. aliquota agevolata del 4 per mille da applicare a favore delle persone 
fisiche e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti 
nel comune di Diano Marina, esclusivamente all’unità immobiliare posse- 
duta a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto reale, adibita ad abita- 
zione principale, purchè vi sia dimora abituale; 


2. aliquota ordinaria del 7 per mille da applicare a tutte le altre fattispe- 
cie immobili, (Compresi terreni agricoli ed aree fabbricabili) diverse da 
quelle previste nel punto precedente e fatte salve quelle previste nei 
punti successivi; 


3. aliquota del 6,5 per mille da applicare ad immobili attualmente utiliz- 
zati per le attività produttive, come di seguito specificati: 


gruppo «A» categoria A/10 uffici e studi privati; 


gruppo «C» categorie: C/1 negozi e botteghe; C/3 laboratori per 
arti e mestieri; C/4 fabbricati e locali per sportivi. 


GRUPPO «D» 


Tutte le categorie. 


di considerare direttamente adibita ad abitazione principale e quindi, 
sottoposta all’ aliquota agevolata del 4 per mille; l’unità immobiliare pos- 
seduta a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto reale nei seguenti 
casi previsti dal regolamento comunale per l'applicazione dell’.C.l: 


art. 10, comma 4, punto a) - anziano o disabile che acquisisce la 
residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero perma- 
nente; a condizione che l'abitazione non risulti locata; 


art. 10, comma 4, punto b) - soggetto che la legge obbliga a risie- 
dere in un altro comune per ragioni di servizio qualora l’unità immobi- 
lare risulti occupata quale abitazione principale dai familiari dello 
stesso; 


art. 10, comma 4, punto c) - due o più unità immobiliari contigue, a 
condizione che venga comprovato che è stata presentata all'ufficio del 
erritorio regolare richiesta di variazione ai fini dell’unificazione catastale 
delle unità medesime; 


art. 10, commi 2 e 3 - cantine, box e posti auto che costituiscono 
pertinenze di un’abitazione principale, così come individuate dal regola- 
mento comunale per lapplicazione dell’.C.I., purché ci sia coincidenza 
nella titolarità con l'abitazione principale e l'utilizzo avvenga da parte 
del proprietario o titolare del diritto reale. Non potrà essere applicata tale 
agevolazione per più di una pertinenza. Resta fermo che la detrazione 
spetta soltanto per l'abitazione principale, ma si può detrarre dall’impo- 
sta dovuta per la pertinenza la parte della detrazione che non ha tro- 
vato capienza in sede di tassazione dell’ abitazione principale; 


art. 11, commi 3 e 4 - abitazioni concesse in uso gratuito a parenti 
in linea retta di primo grado (genitori - figli) se nelle stesse il parente in 
questione ha stabilito la propria residenza. Non si applica la detrazione 
per le abitazioni principali; 
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art. 11, comma 5 - proprietari che concedono in locazione immobili 
classificati o classificabili nel gruppo A delle categorie catastali con con- 
tratti -tipo territoriali basati su canoni concordati inferiori rispetto a quelli 
di mercato ai sensi della legge n. 431/1998. Non si applica la detrazione 
per le abitazioni principali. 


Per poter usufruire delle agevolazioni di cui sopra, i contribuenti devono 
compilare una domanda nella quale devono indicare i dati anagrafici 
ed i dati catastali dell'immobile e dichiarare di essere in possesso di tutti 
i requisiti per il riconoscimento del diritto all'applicazione delle agevola- 
zioni, allegando la documentazione necessaria; tale domanda dovrà 
poi essere trasmessa entro il termine di consegna delle denunce di 
variazione (I.C.l.) per l'anno 2002 all'ufficio protocollo del comune od 
inviata tramite raccomandata a.r; 


di determinare in € 103,29 (pari a L. 200.000), come per l’anno 2001, la 
detrazione per l'imposta dovuta per la «prima casa», rapportata al 
periodo dell'anno in cui l'immobile è adibito ad abitazione principale, 
secondo le modalità indicate nell’art. 8, comma 2, del d.lgs. n. 504/1992, 
così come sostituito dalla legge n. 662/1996. 


(Omissis) 


02A05703-88 


COMUNE DI DICOMANO 


Il comune di DICOMANO (provincia di Firenze) ha adottato, il 6 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di approvare, con decorrenza 1 gennaio 2002 le aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili nelle misure seguenti, ai sensi del d.lgs. 
n. 504/92, come modificato dall'art. 3, comma 53, legge n. 662/96: 


5,8 per mille per unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione 
principale (e relativa pertinenza) di persone fisiche soggetti passivi di 
imposta residenti nel comune; 

7 per mille per gli altri immobili. 


2. di confermare per l'anno 2002 la detrazione spettante per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale (e relativa pertinenza) del 
soggetto passivo in L. 210.000 = € 108,46, ai sensi dell'art. 8 del d.lgs. 
n. 504/92, come modificato dall'art. 3, comma 55, della legge n. 662/96. 


(Omissis). 


02A05703-89 


COMUNE DI DOBBIACO (TOBLACH) 


Il comune di DOBBIACO (TOBLACH) (provincia di Bolzano) ha 
adottato, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) nella misura sottoelencata: 


per tutti gli immobili una aliquota ordinaria del 5,8 per mille. 


2. di aumentare per l'esercizio 2002 e per i motivi di cui nelle premesse ai 
sensi dell'art. 58, comma 3, del d.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, nel testo 
vigente da L. 200.000 (€ 103,29) a L. 1.100.000 (€ 568,10) l'importo di 
detrazione di cui all'art. 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, nel testo vigente. 

3. (Omissis). 

4. Di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata. 


(Omissis). 
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COMUNE DI DOLEGNA DEL COLLIO 


Il comune di DOLEGNA DEL COLLIO (provincia di Gorizia) ha adot- 
tato, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2002 l'aliquota ordinaria per l’Imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.I.), nella misura del 5,5 per mille. 


2. di applicare la detrazione base per l’unità immobiliare adibita ad abi- 
tazione principale prevista dal comma 2, art. 55, della legge n. 662/1996 
in L. 200.000 (€ 103,29). 


3. «Omissis». 
4. «Omissis». 
(Omissis). 


02A05703-91 


COMUNE DI DOMANICO 


Il comune di DOMANICO (provincia di Cosenza) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
di confermare per l'anno 2002 l'aliquota riguardante l'.C.I. nella misura: 


6 per mille, in favore delle persone fisiche e dei soci di cooperative 
edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune di Domanico, per l'u- 
nità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale (prima 
casa); 


7 per mille, relativamente agli altri immobili di proprietà non ricom- 
presi nella precedente lettera a); 


2 per mille, a favore dei proprietari che eseguano interventi volti al 
recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati 
al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati 
nei centri storici, dando atto che tale aliquota agevolata è applicata limi- 
tatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata 
di tre anni dall'inizio dei lavori (art. 1, comma 5, legge 27 dicembre 
1997, n. 449). 


(Omissis). 


02A05703-92 


COMUNE DI DONATO 


Il comune di DONATO (provincia di Biella) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per l’anno 2002 l'aliquota per l'applicazione dell’impo- 
sta comunale sugli immobili (I.C.I) istituita con decreto legislativo 
n. 504/1992 e ss.mm.ii. nella misura unica del 6,75 per mille in favore 
delle persone fisiche soggetti passivi e soci di cooperative a proprietà 
indivisa, residenti nel comune per l’unità immobiliare direttamente adibita 
ad abitazione principale, nonché per gli altri fabbricati, per i terreni agri- 
coli e per le aree fabbricabili; 


2. di riconoscere per l’anno 2002, ai sensi dell'art. 8 del decreto legisla- 
tivo n. 504/1992 e ss.mm.ii., per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale, la detrazione d’imposta di L. 250.000; 


3. di dare atto che i proprietari, ovvero i soggetti aventi titolo sulle unità 
imimobiliari destinate ad abitazioni, se locate o concesse a qualsiasi 
titolo a terzi che le utilizzano come abitazione principale, non potranno 
fruire della detrazione di cui al precedente punto 2; 


(Omissis). 


02A05703-93 
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COMUNE DI DOZZA 


Il comune di DOZZA (provincia di Bologna) ha adottato, il 7 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2002, per le ragioni in premessa esposte l’a- 
liquota dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) nelle misure seguenti: 


del 4,5 per mille in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei 
soci di cooperative a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità 
immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale e negli altri 
casi previsti dall'art. 21 del regolamento approvato con deliberazione 
del Consiglio comunale n. 98 del 4 dicembre 1998; 


del 4.5 per mille per le pertinenze delle abitazioni principali, limitata- 
mente a una unità immobiliare di categoria C/6 o C/7 più una C/2; 


del 5.4 per mille in favore delle persone fisiche soggetti passivi per 
le abitazioni locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi 
come abitazione principale, nonché alle relative pertinenze limitatamente 
unità immobiliare di categoria C/6 o C/7 più una C/2; 


del 7 per mille per tutti gli altri immobili. 


(Omissis). 


02A05703-94 


COMUNE DI DRUENTO 


Il comune di DRUENTO (provincia di Torino) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di stabilire 5 per mille l'aliquota unica dell'imposta comunale sugli immo- 
bili per l'anno 2002 e la detrazione per la prima casa in € 118,79 paria 
L 230.000, dando atto che, in base alla riscossione in proprio dell’impo- 
sta e al prevedibile aumento della base imponibile si prevede di incas- 
sare un gettito non inferiore a € 1.071.000,00 pari a L. 2.073.745.170; 


(Omissis). 


02A05703-95 


COMUNE DI ENNA 


Il comune di ENNA ha adottato, il 28 febbraio 2002, la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. Confermare per l'anno 2002, l'aliquota comunale sugli immobili nella 
misura del 4,80 per mille; 


2. dare atto che la detrazione per abitazione principale è di € 103,29. 


(Omissis). 


02A05703-96 


COMUNE DI ERCHIE 


Il comune di ERCHIE (provincia di Brindisi) ha adottato, il 1° feb- 
braio 2002 la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
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a) di determinare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2002 nelle seguenti misure: 


1. nella misura del 5,50 per mille in favore delle persone fisiche sog- 
getti passivi dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa e degli 
assegnatari di alloggi da parte dell'Istituto autonomo case popolari resi- 
denti nel Comune, per la sola unità immobiliare direttamente adibita ad 
abitazione principale e sue pertinenze. La stessa aliquota è applicata 
per l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 


sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata; 
b) nella misura del 6 per mille sugli immobili (terreni e fabbricati) diversi 


dalle abitazioni principali; 


2. di dare atto che l'imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbri- 
cati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati. L'inagibilità o 
inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a 
carico del proprietario; in alternativa il proprietario può predisporre la 
dichiarazione sostitutiva con firma autenticata ai sensi della legge 
4 gennaio 1968, n. 15. La perizia tecnica oppure l'autocertificazione deve 
essere allegata alla dichiarazione; 


(Omissis). 


02A05703-97 


COMUNE DI FABRO 


Il comune di FABRO (provincia di TERNI) ha adottato, il 18 febbraio 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2002: 

(Omissis). 


di confermare, per l'anno 2002, la misura del 5,5 per mille, l'aliquota del- 
l'imposta comunale sugli immobili per l'abitazione principale e relative 
pertinenze e 6 per mille l'aliquota per le altre tipologie di immobili, resta 
determinata in € 103,29 la detrazione per l'abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-98 


COMUNE DI FAICCHIO 


Il comune di FAICCHIO (provincia di Benevento) ha adottato il 29 
gennaio 2002 la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
1. di confermare, per l’anno di imposta 2002, le seguenti norme per l'ap- 
plicazione dell’..C.I. - Imposta comunale sugli immobili - in questo 
comune: 

a) aliquota ordinaria per tutti gli immobili ivi comprese le unità 


immobiliari, non possedute a titolo di abitazioni principali: 6 per mille; 


b) aliquota ridotta per i soggetti passivi, residenti nel comune, per 
le unità immobiliari adibite ad abitazioni principali: 5 per mille; 


c) riduzione del 50% per l'abitazione principale posseduta dai 
disabili con invalidità riconosciuta del 100%; 


2. dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo sono detratte, fino alla concorrenza del 
suo ammontare, L. 200.000 (duecentomila) rapportate al periodo del- 
l'anno durante il quale si potrae tale destinazione; se l’unità immobiliare 
è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione 
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica. Per abitazione principale si intende 
quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, 
usufrutto o altro diritto reale, ed i suoi familiari dimorano abitualmente 


3. l'imposta è ridotta del 50% per cento per i fabbricati dichiarati inagibili 
od inabilitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno 
durante il quale viene accertata la sussistenza di tali condizioni dall’uffi- 
cio tecnico del comune, con perizia a carico del proprietario, che allega 
idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente 
ha facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni ed integrazioni, nella 
quale deve dichiarare la data di inizio delle condizioni che rendono ina- 
bilitabile e comunque inutilizzabile l'immobile. Il contribuente ha l'obbligo 
di comunicare al comune, con raccomandata a.r. la data di ultimazione 
dei lavori di ricostruzione o restauro ovvero, se antecedente, la data 
dalla quale l'immobile è comunque utilizzato. Il comune può effettuare 
accertamenti d'ufficio per verificare la veridicità di quanto dichiarato dal 
contribuente; 


4. (Omissis). 


5. di dare atto che i terreni agricoli del comune di Faicchio godono 
dell’esenzione di cui all'art. 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 
n. 504, come ribadito dalla circolare 14 giugno 1993, n. 9 del Ministero 
delle finanze. 


(Omissis). 


02A05703-99 


COMUNE DI FALCONE 


Il comune di FALCONE (provincia di Messina) ha adottato, il 29 
marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 

di determinare le aliquote 1.C.I. per l'anno 2002 come di seguito indicato: 
5.5 per mille per l'abitazione principale; 
6.90 per mille per tutti gli altri immobili comprese le aree edificabili: 


di determinare la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale in € 103,30. 


(Omissis). 


02A05703-100 


COMUNE DI FALOPPIO 


Il comune di FALOPPIO (provincia di Como) ha adottato, il 28 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


2. di determinare per l'anno 2002 
comunale sugli immobili: 


e seguenti aliquote relative all'imposta 


aliquota del 5 per mille da applicare alle unità catastali abitazione 
principale dei residenti (aliquota ridotta); 


aliquota del 6 per mille da applicare a tutti gli altri immobili (aliquota 
ordinaria). 


3. di confermare la detrazione per abitazione principale di importo pari a 
L. 200.000, così come disciplinato dall'art. 8, comma 2, del decreto 
legislativo n. 504/92. 


(Omissis). 


02A05703-101 
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COMUNE DI FARA VICENTINO 


Il comune di FARA VICENTINO (provincia di Vicenza) ha adottato, il 
7 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per l’anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nella misura unica del 5 per mille; 


2. di determinare per l'anno 2002, la detrazione d'imposta per l'immobile 
adibito ad abitazione principale in € 104,00. 


(Omissis). 


02A05703-102 


COMUNE DI FARIGLIANO 


Il comune di FARIGLIANO (provincia di Cuneo) ha adottato, il 
30 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


di fissare nei seguenti valori l'aliquota |.C.I. per l'anno 2002 e con la 
diversificazione sotto riportata: 


1. per la seconda casa e tutti egli usi non abitativi: 6,5 per mille; 
2. per le abitazioni non locate: 6,5 per mille; 
3. per le abitazioni principali: 5,5 per mille; 


4. per le abitazioni locate, ma usate come abitazione principale: 5,5 
per mille. 


Di proporre al consiglio comunale di fissare la detrazione per l’abita- 
zione principale in L. 200.000, come previsto dall'art. 59, decreto legisla- 
tivo 446/1997. 


(Omissis). 


02A05703-103 


COMUNE DI FARRA DI SOLIGO 


Il comune di FARRA DI SOLIGO (provincia di Treviso) ha adottato, il 
20 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, per il periodo d'imposta 2002, ex articoli 6 e 8 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'aliquota unica del 6 per 
mille per tutte le unità immobiliari, così come analiticamente riportate 
nell'allegato B) che forma parte integrante del presente provvedimento. 


2. di prendete atto che la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo è fissata in € 103,29 (pari a 
L. 199.997). 


3. che sono equiparare alle abitazioni principali (come da previsione 
regolamentare): 


le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino 
locate; 


le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta di 
primo grado, se nelle stesse il familiare ha stabilito la propria residenza 
e vi dimora abitualmente. 


(Omissis). 


02A05703-104 
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COMUNE DI FARRA D’ISONZO 


Il comune di FARRA D'ISONZO (provincia di Gorizia) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2002: 

(Omissis). 

1. di confermare per l'anno d'imposta 2002 le aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili, di seguito elencate: 

aliquota ordinaria: 5,5 per mille; 

aliquota del 7 per mille per le unità immobiliari destinare ad abita- 
zione diversa dalla principale. 


2. di dare atto che la detrazione per l'abitazione principale per l'anno 
2002 è riconfermata in euro 103,30 (L. 200.000). 


(Omissis). 


02A05703-105 


COMUNE DI FAULE 


Il comune di FAULE (provincia di Cuneo) ha adottato, la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di mantenere invariate le seguenti tariffe e aliquote per l'anno 2002 
come segue: 

Go storia ae pari a 6 per mille. 

(Omissis). 


02A05703-106 


COMUNE DI FELINO 


Il comune di FELINO (provincia di Parma) ha adottato, il 18 dicem- 
bre 2001 e il 20 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 
(Omissis). 
1. di determinare, per l'anno 2002, le aliquote |.C.I. che saranno applicate 
in questo comune nelle seguenti misure: 
aliquota ordinaria al 5,75 per mille; 
aliquota al 5 per mille sulle abitazioni principali ed equiparate, dove 
per equiparate si intendono: 
a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari; 
b) gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le 
case popolari; 
c) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usu- 
rutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che 
non risultino locate; 
d) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usu- 
rutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a condi- 
zione che non risultino locate; 
e) le unità immobiliari concesse in uso gratuito: 
ai parenti in linea retta e collaterale fino a 
al coniuge, ancorché separato o divorziato; 
agli affini entro il primo grado; 
a condizione che siano dagli stessi adibite a dimora abituale in 
conformità alle risultanze anagrafiche; 
aliquota al 7 per mille per le aree fabbricabili e per gli alloggi 
(immobili ad uso abitativo) non locati e tenuti a disposizione; 
aliquota al 4 per mille a favore dei proprietari che nel corso del- 
lanno 2002 concedono in locazione a titolo di abitazione principale, 
immobili alle condizioni definite dagli appositi accordi di cui all'art. 2, 
comma 3, della legge n. 431/1998; 
(Omissis). 
1. di determinare per il 2002 l'importo della detrazione da applicarsi all’a- 
bitazione principale nella misura di € 104,00 (L. 201,372); 
2. di estendere l'applicazione della detrazione prevista per l'abitazione 
principale alle unità immobiliari equiparate alla stessa, come da regola- 
mento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili; 


secondo grado; 
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3. di precisare che, poiché le pertinenze dell'abitazione principale, rico- 
noscibili sulla base dei principi civilistici (art. 817 del codice civile), 
seguono lo stesso trattamento agevolativo dell'abitazione principale, in 
tema di detrazione restando fermo che l'abitazione principale e le sue 
pertinenze continuano a essere unità immobiliari distinte e separate a 
ogni effetto stabilito nel decreto legislativo n. 504/1992, ivi compresa la 
determinazione, per ciascuna di esso, del proprio valore secondo i criteri 
previsti nello stesso decreto legislativo e che la detrazione di cui al pre- 
cedente punto 2 spetta soltanto per l'abitazione principale, il soggetto 
passivo di imposta avrà la possibilità di detrarre dall'imposta dovuta 
per la/le pertinenze la parte dell'importo della detrazione che non ha 
trovato capienza in sede di tassazione dell'abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-107 


COMUNE DI FELTRE 


Il comune di FELTRE (provincia di Belluno) ha adottato, il 5 dicem- 
bre 2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di stabilire le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili per l'anno 
2002 nelle seguenti misure: 


nella misura del 4,5 per mille per le abitazioni principali e a favore 
dei proprietari che concedono in locazione, a titolo di abitazione princi- 
pale, immobili alle condizioni fissate dagli accordi di cui al comma 3, 
art. 2, legge n. 431/1998; 


del 6 per mille per tutti gli altri immobili con esclusione delle aree 
edificabili per le quali è stabilita una aliquota del 7 per mille; 


un'aliquota del 2 per mille, per un periodo di tre anni dall'inizio dei 
lavori o per la durata degli interventi, se inferiore ai tre anni, e limitata- 
mente alle unità immobiliari oggetto dei lavori, a favore di proprietari 
degli immobili che eseguano interventi volti al recupero di unità immobi- 
liari dichiarate inagibili o inabitabili o volti alla realizzazione di autori 
messe o posti auto anche pertinenziali, ovvero per interventi finalizzati 
al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati 
nei centri storici come individuati nell’Atlante dei centri storici della pro- 
vincia di Belluno redatto dalla Regione Veneto con atto in data giugno 
1983; sono inoltre considerati centri storici le zone comprese nei predetti 
centri storici ma delimitate nelle zone «A» del vigente piano regolatore 
generale. Per poter usufruire dell'aliquota agevolata del 2 per mille il pro- 
prietario dell'immobile dovrà presentare copia della documentazione al 
comune prevista dal regolamento richiamato dall'art. 1, comma 3 della 
legge collegata alla Finanziaria 1998 e successive modificazioni e proro- 
ghe; 


un'aliquota del 2 per mille per gli immobili appartenenti alle ONLUS 
e da queste utilizzati per fini istituzionali; 


2. di determinare per l’anno 2002 la detrazione d’imposta comunale sugli 
immobili per l'abitazione principale nella misura di € 119,00 comprese 
le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indi- 
visa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché gli 
alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popo- 
lari e compresa l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di 
usufrutto da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in istituti 
di ricovero o sanitari, a seguito di ricovero permanente, a condizione 
che la stessa non risulti locata. 


3. di determinare altresì per l'anno 2002 la detrazione di imposta comu- 
nale sugli immobili per l'abitazione principale, nella misura del doppio 
del minimo arrotondato per eccesso, pari a € 207,00 la detrazione di 
imposta a favore di proprietari di abitazione principale che abbiano nel 
proprio nucleo familiare soggetti portatori di handicap ai quali l'apposita 
Commissione Medica dell'ULSS, di cui all’art. 1 della legge n. 295/1990, 
abbia riconosciuto la connotazione di gravità ai sensi dell'art. 3, 
comma 3 della legge n.104/1992. Sono esclusi gli invalidi civili, del 
lavoro e coloro che hanno riconosciuta una invalidità ai fini del lavoro. 


(Omissis). 


02A05703-108 
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COMUNE DI FENESTRELLE 


Il comune di FENESTRELLE (provincia di Torino) ha adottato, il 
6 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 

1. di confermare per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
Immobili nel seguente modo: 

a) aliquota del 5 per mille per unità immobiliari adibite a negozi ed 
attività artigianali (cat. C1) ed a laboratori per arti e mestieri (cat. C3), il 
cui soggetto passivo eserciti direttamente la propria attività commerciale 
ed artigianale; 

a) aliquota del 6 per mille, senza differenziazioni, per le altre tipolo- 
gie di immobili; 

2. di confermare in L. 300.000, euro 154,94 la detrazione relativa all’abita- 
zione principale. 

(Omissis). 


02A05703-109 


COMUNE DI FEROLETO ANTICO 


Il comune di FEROLETO ANTICO (provincia di Catanzaro) ha adot- 
ato, il 20 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
‘anno 2002: 

(Omissis). 
1. di confermare per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) nella misura del 6 per mille, aumentando la detrazione 
per abitazione principale da L. 200.000 a L. 251.715 (euro 130,00), ai 
sensi dell'art. 8, comma 3, del decreto legislativo n. 504/1992; 

2. di fissare per alcuni fabbricati, ai sensi dell'art. 1, comma 5, della legge 
n. 449/1997 e dell'art. 14 del regolamento comunale per la disciplina del- 
".C.I., approvato con delibera del consiglio comunale n. 3 del 25 marzo 
1999, le seguenti aliquote agevolate: 

4 per mille, a favore dei proprietari che eseguano interventi volti al 
recupero di fabbricati o unità immobiliari, ricadenti nel centro abitato 
zona A e B del PRG), che risultino essere inagibili o inabitabili e/o fati- 
scenti; 

5 per mille, a favore dei proprietari che eseguano interventi di 
manutenzione straordinaria, così come definiti dall'art. 31 della legge 
8 agosto 1978 n. 457, su altri fabbricati o unità immobiliari, ricadenti nel 
centro abitato (zona A e B del PRG); 
con la precisazione che le predette aliquote agevolate sono applicate 
limitatamente alle unità immobiliari oggetto degli interventi e per la 
durata di tre anni dall'inizio dei lavori, purché i lavori siano iniziati, come 
evidenziato nella dichiarazione di inizio attività presentata al comune, o 
i relativi progetti di ristrutturazione, se necessari, siano presentati nel 
corso dell’anno 2001. 

(Omissis). 


02A05703-110 


COMUNE DI FIASTRA 


Il comune di FIASTRA (provincia di Macerata) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

di determinare, per l'anno 2002, l'aliquota ordinaria |.C.I. nella misura del 
6 per mille; 

di fissare un'aliquota ridotta del 5,5 per mille, ai sensi dell'art. 8, comma 
3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come sostituito dal- 
l'art. 3, comma 53, della legge n. 662/1996 in favore di: 

persone fisiche per le unità immobiliari direttamente adibite ad abi- 
tazione principale; 

unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà 
indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari; 

alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi delle case 
popolari. 

di dare atto che la detrazione dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale viene fissata nella misura di € 103,29. 
(Omissis). 


02A05703-111 


31-5-2002 Supplemento ordinario alla 


COMUNE DI FINALE LIGURE 


Il comune di FINALE LIGURE (provincia di Savona) ha adottato, il 
7 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


Aliquota FATTISPECIE IMPOSITIVA Detrazione 


4,3 %o| al. abitazione principale; Spettante 
(vedere misura 


detrazione) 


a2. unità immobiliari appartenenti alle coope- 
rative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale dai soci assegnatari; 


a3. unità immobiliari possedute a titolo di pro- 
prietà o usufrutto da anziani o disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti di rico- 
vero o sanitari a seguito di ricovero perma- 
nente, a condizione che le stesse non risul- 
tino locate; 


a4. unità immobiliari regolarmente assegnate 
agli isitituti autonomi per le case popolari; 


4,3 %o| bi. per le unità immobiliari adibite a civile 
abitazione concesse in locazione a titolo 
di abitazione principale con contratto con- 
certato ai sensi dell'art. 2, comma 4, della 
legge n. 431/1998; 


b2. unità immobiliari destinate a pertinenza 
dell'abitazione principale. (Per pertinenze 
dell'abitazione principale si intendono le 
unità immobiliari classificate o classificabili 
nelle categorie catastali C2 (magazzini, can- 
tine, locali di deposito), c6 (garage, box, 
posto auto), C7 (tettoie) destinate in modo 
diretto e permanente al servizio dell'abita- 
zione principale. Possono essere conside- 
rate pertinenze fino ad un numero massimo 
di una per categoria catastale). 


Non spettante 


5,8%o | c1. fabbricati e/o immobili a qualsiasi uso 
destinati, diversi comunque da quelli adibiti 
a civile abitazione; 


c2. fabbricati realizzati per la vendita e non 
venduti dalle imprese che hanno per 
oggetto esclusivo o prevalente dell'attività la 
costruzione e l'alienazione degli immobili; 

c3. unità immobiliari dichiarate inagibili o inabi- 
tabili; 

c4. abitazione concessa in uso gratuito a 
parenti fino al secondo grado o affini di 
primo grado che nella stessa abbiano stabi- 
lito la propria residenza; 


c5. abitazione locata a soggetti residenti nella 
stessa con contratto registrato; 


Non spettante 


7%o | di. unità immobiliari adibite a civile abitazione, 
in numero massimo di una per singolo sog- 
getto passivo (persona fisica) residente in 
altro comune, tenute a disposizione dallo 


stesso per uso personale (seconda casa); 


d2. abitazioni per le quali risultino contratti di 
lacazione regolarmente registrati di durata 
almeno annuale, nel corso dell'utimo bien- 
nio; 


Non spettante 


9%o | et. unità immobiliari destinate ad abitazione e 
per le quali non risultino essere stati regi- 
strati contratti di locazione di durata almeno 


annuale, nell'ultimo biennio 


Non spettante 


GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 126 


2. di confermare la misura della detrazione d'imposta per l'abitazione 
principale nel minimo di legge pari a euro 103,29. 

3. di confermare, per i contribuenti residenti nel comune e titolari di pen- 
sione, che alla data del 1° gennaio dell'anno di applicazione dell'impo- 
sta hanno già compiuto il sessantacinquesimo anno di età, la detra- 
zione d’imposta per abitazione principale a euro 258,23, a condizione: 


che risultino proprietari, nell'intero territorio nazionale, della sola 
unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale (si inten- 
dono comprese le relative pertinenze); 

che non venga effettuata locazione di parte dell'abitazione oggetto 
dell'imposta; 


che il reddito imponibile annuo complessivo del nucleo familiare, 
inteso come da risultanze anagrafiche, conseguito nell'anno precedente, 
non sia superiore a euro 11.878,51. 


4. di dare atto che per poter usufruire dell’uolteriore detrazione, di cui al 
punto precedente, il soggetto passivo è tenuto a presentare all'ufficio tri- 
buti, per ogni anno d'imposta ed entro il termine di scadenza della 
seconda rata (20 dicembre), pena la decadenza dal beneficio, una 
dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000, attestante il possesso dei requisiti, dichiarando 
altresì l'ammontare del reddito complessivo annuo del nucleo familiare 
relativo all'anno precedente a quello di applicazione dell'C.I. 
5. di dare atto che per poter usufruire dell'aliquota agevolata di cui al 
punto 1., lettere a2; b1 e b2; c2, c4 e c5; d1 e d2, i soggetti passivi d’im- 
posta devono presentare, entro il termine di scadenza della seconda 
rata (20 dicembre), una dichiarazione sostitutiva attestante il possesso 
dei requisiti richiesti, resa ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000, pena la decadenza dal beneficio. Chi ha già 
presentato analoga autocertificazione negli anni passati, è esentato dal 
presentarla nuovamente, a condizione che non sia mutata la situazione 
che dà diritto all'aliquota agevolata. 


(Omissis). 


02A05703-112 


COMUNE DI FIUMEFREDDO BRUZIO 


Il comune di FIUMEFREDDO BRUZIO (provincia di Cosenza) ha 
adottato, il 21 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

2) Sono confermate per l'anno 2002 le aliquote, detrazioni e riduzioni 
dell'imposta comunale sugli Immobili nelle seguenti misure: 

a) aliquota del 6,5 per mille per le abitazioni principali, intendendo 
tali le unità immobiliari di fatto abitate per un periodo continuativo, nel 
corso dell’anno, superiore ad otto mesi; 

b) aliquota del 7 per mille per le altre abitazioni e aree fabbricabili; 

c) detrazione di € 155,00 per le abitazioni principali di cui alla pre- 
cedente lettera a); 

d) riduzione della tariffa al 50% per i fabbricati dichiarati inabili ed 
inabitabili. 

(Omissis). 


02A05703-113 


COMUNE DI FIVIZZANO 


Il comune di FIVIZZANO (provincia di Massa Carrara) ha adottato, il 
1° marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l), per l'anno 
2002: 

(Omissis). 
1. di confermare, per l’anno 2002, nel 4,9 per mille la misura dell'aliquota 
per l'applicazione dell'imposta comunale sugli Immobili (I.C.I.), in favore 
delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie e 
proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale e relative pertinenze; 
2. di confermare nel 6 per mille la misura dell'aliquota ordinaria da appli- 
carsi per gli immobili e relative pertinenze, diversi dall'abitazione princi- 
pale, in favore dei soggetti passivi residente nel territorio comunale; 


31-5-2002 


3. di confermare nel 7,5 per mille quale aliquota da applicarsi per gli 
immobili e relative pertinenze per i quali non risultano registrati contratti 
di locazione da almeno due anni, a carico dei soggetti passivi non resi- 
denti nel territorio comunale. 


Ogni soggetto è obbligato a presentare copia del contratto di locazione 
in essere entro il termine del 30 giugno 2002; 


4. Di confermare in € 103,29 (lire 200.000) la detrazione per le unità 
immobiliari adibite ad abitazione principale, per gli alloggi regolarmente 
assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari ex art. 8, comma 2, 
del decreto legislativo n. 504/1992 nel testo da ultimo sostituito dall’art. 3, 
comma 55 della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 


5. Di confermare in € 129,11 (lire 250.000) la detrazione dell'imposta per 
l’unità immobiliare di proprietà di soggetti portatori di handicap ai sensi 
della legge n. 104 del 5 febbraio 1992, con invalidità superiore al 67%, 
direttamente adibita ad abitazione principale dagli stessi, e siano in pos- 
sesso dei segunti requisiti: 


a) proprietari o usufruttuari unicamente dell'unità immobiliare adi- 
bita ad abitazione principale e sue pertinenze (garage, cantina); 


b) in possesso di reddito annuo complessivo lordo non superiore a 
€ 15.493,71 in quanto solo, ovvero maggiorato di € 5.164,57 per ogni 
ulteriore componente del nucleo familiare; 


c) i limiti di reddito sono riferiti a quanto dichiarato dal contribuente 
ai fini dell’applicazione dell'imposta sul reddito delle persone fisiche per 
l'anno 2001. 


Ogni soggetto passivo ha l'obbligo di presentare sotto la propria 
responsabilità apposita autocertificazione, nei modi di legge, attestante 
Il possesso dei requisiti richiesti. 


Detta autocertificazione dovrà essere presentata entro il termine del 
30 giugno 2002. 


(Omissis). 


02A05703-114 


COMUNE DI FIESSO UMBERTIANO 


Il comune di FIESSO UMBERTIANO (provincia di Rovigo) ha adot- 
tato, il 12 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare la determinazione delle aliquote dell'imposta comunale 
sugli IMmobili per l’anno 2002 nelle seguenti misure: 


aliquota ordinaria 7 per mille; 
aliquota per abitazione principale 5,5 per mille. 


2. di confermare la detrazione dell'imposta dovuta per unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale nella misura di € 108,46 (L. 210.000); 


3. di stabilire la seguente ulteriore agevolazione: 


aumento della detrazione d'imposta a € 206,58 (L. 400.000), ai 
sensi dell'art. 8, comma 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n.504 e successive modifiche ed integrazioni, sull'unità immobiliare 
direttamente adibita ad abitazione principale e rapportata al periodo 
dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione, per il soggetto 
passivo avente la seguente condizione socio-economica: 


possesso in via esclusiva, a titolo di proprietà, usufrutto o altro 
diritto reale, dell'unica unità immobiliare direttamente adibita ad abita- 
zione principale e relative pertinenze; 


godimento di un reddito complessivo imponibile lordo dell'intero 
«nucleo familiare anagrafico» per l'esercizio precedente a quello a cui 
si riferisce l'imposta dovuta, pari a: 


€ 5.104,94 (L. 9.884.550) per nucleo familiare anagrafico di un 
componente; 
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€ 3.158,91 (L. 6.116.500) per ogni ulteriore componente del 
nucleo familiare anagrafico. 


Il reddito è determinato dalla sommatoria lorda di tutti i redditi di 
ogni singolo componente il «nucleo familiare anagrafico» compresi i 
redditi esenti o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o imposta 
sostitutiva se superiore a € 1.032,91 (L. 2.000.000) ed escluso il reddito 
derivante dall'unità abitativa adibita ad abitazione principale e relative 
pertinenze. 


| contribuenti aventi diritto all'elevazione della detrazione d’imposta, 
da € 108,46 (L. 210.000) a € 206,58 (L. 400.000), dovranno presentare 
specifica domanda all'Ufficio 1.C.I. del comune di Fiesso Umbertiano, 
entro il termine del 30 giugno 2002, allegando alla domanda copia del- 
l'autodichiarazione, presentata dalle forme previste dalla legge 4 gen- 
naio 1968, n. 15, e successive modifiche, dalla legge 15 maggio, n, 127, 
e successive modifiche, dal decreto del Presidente della Repubblica 
20 ottobre 1998, n. 403 a comprova dei requisiti sopra indicati. 


(Omissis). 


02A05703-115 


COMUNE DI FOLLONICA 


Il comune di FOLLONICA (provincia di Grosseto) ha adottato, il 
21 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di determinare per l'anno 2002 le aliquote e le detrazioni dell'imposta 
comunale sugli immobili nelle seguenti misure: 

aliquota ordinaria 7 per mille; 


aliquota riservata alle unità immobiliari adibite ad abitazione princi- 
pale 5,5 per mille. 


2. di determinare in lire 300.000 la detrazione spettante alle unità immo- 
biliari direttamente adibite ad abitazione principale. 


3. di escludere dai benefici di cui al precedente punto, riconoscendo 
pertanto la sola detrazione di lire 200.000, ai soggetti passivi aven 
immobili classificati catastalmente alle categorie A1 (abitazioni tipo 
signorile), A8 (abitazioni in ville), A9 (costruzioni di particolare pregio sto- 
rico ed artistico); 


4. di considerare direttamente adibita ad abitazione principale, e quindi 
soggetta ai benefici sia dell'aliquota ridotta che delle detrazioni, l’unità 
immobiare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risul 
locata. 


(Omissis). 


02A05703-116 


COMUNE DI FONTANA LIRI 


Il comune di FONTANA LIRI (provincia di Frosinone) ha adottato, il 
26 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


Aliquota 5,5 per mille, per unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale, detrazione lire (200.000). 


Aliquota del 7 per mille, per gli immobili diversi dalle abitazioni o posse- 
dute in aggiunta all'abitazione principale o di alloggi non locati. 


(Omissis). 


02A05703-117 
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COMUNE DI FONZASO 


Il comune di FONZASO (provincia di Belluno) ha adottato, il 
15 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di confermare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2002 nelle segunti misure: 


4,5 per mille per le abitazioni principali e le abitazioni concesse in 
locazione ed utilizzate dal locatario come abitazione principale; 


6 per mille per tutti gli altri immobili; 
7 per mille per le aree edificabili. 
2. di fissare in L. 200.000 la detrazione per abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-118 


COMUNE DI FORNI DI SOPRA 


Il comune di FORNI DI SOPRA (provincia di Udine) ha adottato, il 
29 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di confermare ed applicare per l’anno 2002 l'aliquota dell'imposta 
comunale sugli immobili istituita con il decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504, e successive modifiche ed integrazioni, nelle misure di 
seguito indicate: 


aliquota del 4,5 per mille: 

per l'abitazione principale e relative pertinenze; 

per gli immobili di categoria B / C / D / A10; 

per le aree fabbricabili; 

aliquota del 5 per mille: 

per gli immobili posseduti in aggiunta all'abitazione principale; 


aliquota del 4 per mille: 


per gli immobili di proprietà di Enti senza scopo di lucro; 


per gli immobili definiti «Rustici» ed «Edifici del territorio non 
urbano del fondovalle» (normati dal Piano regolatore generale comu- 
nale); 


aliquota dello 0,5 per mille; per gli immobili definiti «Rustici» ed «Edi- 
fici del territorio non urbano del fondavalle» (normati dal piano regola- 
tore generale comunale) per i quali non è ammessa la modifica di desti- 
nazione d’uso. 


2. di proporre in Euro 155,00 (pari a L. 300.122) la detrazione spettante 
per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale estesa anche ai 
casi previsti nell'art. 4 del regolamento comunale di applicazione dell’im- 
posta; 


3. di stabilire la riduzione al 2 per mille dell'aliquota per gli interventi colti 
al recupero di unità immobiliari descritti nel relativo e vigente regola- 
mento comunale in applicazione dell'art. 1, comma 5 della legge 
n. 499/1997; 


4. di dare atto che per l'applicazione delle aliquote dell'imposta comu- 
nale sugli immobili valgono inoltre le agevolazioni, esenzioni e riduzioni 
previste dalla legge e dal regolamento comunale. 


(Omissis). 


02A05703-119 
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COMUNE DI FORNI DI SOTTO 


Il comune di FORNI DI SOTTO (provincia di Udine) ha adottato, il 
29 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 


1. di applicare per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili istituita con il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e 
successive modifiche ed integrazioni, in misura unica del 5 per mille 
per l'anno 2002 ed a valere per le diverse fattispecie e destinazione degli 
immobili menzionati nelle suddette disposizioni di legge e di regola- 
mento; 


2. di proporre all'organo comunale quanto segue: 


la detrazione nella misura di € 130,00 per l'unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale; 


le agevolazioni, esenzioni e riduzioni come previste dalla legge e 
dal regolamento comunale per l'applicazione dell'aliquota. 


(Omissis). 


02A05703-120 


COMUNE DI FOSSALTO 


Il comune di FOSSALTO (provincia di Campobasso) ha adottato, il 
10 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I)), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di stabilire nella misura del 5,5 per mille l'imposta comunale sugli 
immobili per l'anno 2002, senza differenziazione o riduzione. 


(Omissis). 


02A05703-121 


COMUNE DI FOSSANO 


Il comune di FOSSANO (provincia di Cuneo) ha adottato, il 14 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di confermare per l’anno 2002, l'aliquota ordinaria dell'imposta comu- 


nale sugli Immobili (I.C.I) che sarà applicata in questo comune nella 
misura del 6,5 per mille. 


2. di confermare per l'anno 2002, l'aliquota in favore delle persone fisi- 
che soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, 
residenti nel comune, per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abi- 
tazione principale nella misura del 5 per mille; la medesima aliquota si 
applica agli immobili qualificati come pertinenze dell'abitazione princi- 
pale dal regolamento comunale 1.C.l.. 


3. di confermare per l'anno 2002 l'aliquota per gli immobili concessi dai 
proprietari in locazione a titolo di abitazione principale e relative perti- 
nenze sulla base degli accordi previsti dal comma 3, art. 2, legge 
n. 431 del 9 dicembre 1998, che sarà applicata in questo comune nella 
misura del 3 per mille. 


4. di confermare per l'anno 2002 la detrazione per abitazione principale 
agli effetti dell'imposta comunale sugli immobili nella misura di € 108,46 
(L. 210.000). 


5. di confermare per l’anno 2002 la detrazione nella misura di € 154,94 
(L. 300.000) per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione 
principale secondo i criteri e le procedure sottoelencate: 


a) possesso alla data del 31 dicembre 2001 della sola unità immo- 
biliare adibita ad abitazione principale e dell'eventuale rimessa o posto 
macchina (accatastati in categoria C6), quali uniche proprietà immobil- 
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liari del soggetto o soggetti passivi e degli altri componenti del nucleo 
familiare. Il possesso di terreni e di ogni altra unità immobiliare, a qual- 
siasi uso adibiti, preclude l'utilizzo della maggiore detrazione; 


b) reddito dei soggetti passivi occupanti l'immobile adibito ad abi- 
tazione principale, conseguito nell'anno 2001, non superiore complessi- 
vamente a: 


Nucleo familiare Reddito complessivo L.R.P.E.F. 


nare 


persona € 6.905 (13.370.000 lire) 
€ 9.595 (18.578.000lire) 


€ 12.337 (23.888.000 lire 


persone 


persone 


2 

3 

4 persone € 15.079 (29.197.000 lire) 
5 persone € 17.821 (34.506.000 lire 
6 persone € 20.562 (39.813.000 lire 
7 persone € 23.304 (45.122.000lire) 
8 persone € 26.045 (50.430.000 lire 
9 persone € 28.787 (55.739.000 lire 


10 persone € 31.529 (61.048.000 lire) 


c) esclusione della maggiore detrazione delle unità immobiliari 
censite in catasto alle categorie A/1 - A/7 - A/8 - A/9. 


d) la maggiore detrazione soggiace alle stesse regole previste per 
l’ordinaria detrazione di € 108,46 (L. 210.000). 


e) presentazione di dichiarazione di possesso dei requisiti per l’ap- 
plicazione della maggiore detrazione entro il 30 giugno 2002 su modulo 
predisposto dall'ufficio tributi. 


(Omissis). 


02A05703-122 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI FOSSATO DI VICO 


Il comune di FOSSATO DI VICO (provincia di Perugia) ha adottato, 
la seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 


1. di stabilire per l'anno 2002 l'aliquota da applicare all'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.I.) nella misura unica del 5 per mille, confermando 
la detrazione per l’abitazione principale in € 103,29. 


(Omissis). 


02A05703-123 


COMUNE DI FRAGNETO MONFORTE 


Il comune di FRAGNETO MONFORTE (provincia di Benevento) ha 
adottato, il 6 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 


Di confermare per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1.) nella misura del 5 per mille non avvalendosi della possibi- 
lità di diversificarne l'applicazione. 


(Omissis). 


02A05703-124 
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COMUNE DI FRANCAVILLA SUL SINNI 


Il comune di FRANCAVILLA SUL SINNI (provincia di Potenza) ha 
adottato, il 4 aprile 2002, la seguente deliberazione in materia di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 
2. di approvare l'aliquota unica dell'.C.I. imposta comunale sugli immobili 


in questo comune, con effetto dal 1 gennaio 2002 nella misura del 6 
per mille; 


3. di stabilire che dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concor- 
renza del suo ammontare, € 103,29 rapportate al periodo dell’anno 
durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adi- 
bita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta 
a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destina- 
zione medesima si verifica; 


4. darsi atto che, ai sensi della normativa in materia, per abitazione prin- 
cipale s'intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a 
titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto reale, ed i suoi familiari dimo- 
rano abitualmente; 


5. darsi atto che ai sensi dell'art. 5 del vigente regolamento comunale 
dell'imposta, in aggiunta alle fattispecie di abitazione principale, conside- 
rate tali per espressa previsione legislativa, ai fini della detrazione d’im- 
posta per abitazione principale, sono equiparate all'abitazione princi- 
pale: 


a) due o più unità immobiliari contigue di fatto destinate ad uso 
abitazione dal contribuente e dei suoi familiari a condizione che venga 
presentata apposita dichiarazione al comune che accerterà l’esistenza 
del detto requisito; 


b) resta a carico del contribuente l'onere di presentare all’UTE 
regolare richiesta di variazione ai fini della unificazione catastale delle 
unità medesime. 


(Omissis). 


02A05703-125 


COMUNE DI FRANCOLISE 


Il comune di FRANCOLISE (provincia di Caserta) ha adottato, il 
19 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I)), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare nella misura del 6 per mille l'aliquota 1.C.I. per l'anno 
2002 cosi come previsto dall'art. n. 504/1992 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 


2. di stabilire nella misura di € 103.29 la detrazione per la prima casa. 
(Omissis). 


02A05703-126 


COMUNE DI FRASSINETTO 


Il comune di FRASSINETTO (provincia di Torino) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


che per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) 
è determinata nella misura del 5 per mille da applicarsi in misura unica 
a tutte le basi imponibili; 


che la detrazione da applicarsi sull'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1) per l'abitazione principale è determinata in L. 200.000 - € 103,30. 


(Omissis). 


02A05703-127 
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COMUNE DI FRASSO TELESINO 


Il comune di FRASSO TELESINO (provincia di Benevento) ha adot- 
tato, il 21 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 

di confermare per l'anno 2002 nella misura del sei per mille, già stabilita 
per l'anno 2001, l'aliquota da applicarsi alla base imponibile dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.); 

di stabilire che dalla imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo, sono detratte fino alla con- 
correnza del suo ammontare € 104,00 rapportati al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione; mentre se l’unità immobi- 
liare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detra- 
zione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la 
quale la destinazione medesima si verifica. 


(Omissis). 


02A05703-128 


COMUNE DI FRATTAMINORE 


Il comune di FRATTAMINORE (provincia di Napoli) ha adottato, il 
26 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
Determinare per l'anno 2002 le aliquote 1.C.I. nel modo seguente: 


unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto pas- 
sivo: aliquota 5 per mille; detrazione € 103,29; 


unità immobiliare adibita ad abitazione principale del parente, del 
soggetto passivo, in linea retta di primo grado (concessa in uso gratuito 
con scrittura privata registrata o dichiarazione sotitutiva di atto notorio): 
aliquota 5 per mille; detrazione =; 


tutte le altre unità immobiliari: aliquota 6 per mille; detrazione =. 
(Omissis). 


02A05703-129 


COMUNE DI FREGONA 


Il comune di FREGONA (provincia di Treviso) ha adottato, il 12 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di determinare, per quanto esposto in premessa, per l'anno 2002, nella 
misura unica del 5,5 per mille l'aliquota per l'applicazione dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.) e nell'importo di € 103,29 la detrazione 
per l'abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-130 


COMUNE DI FURCI 


Il comune di FURCI (provincia di Chieti) ha adottato, il 21 febbraio 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
di confermare anche per l'anno 2002 l'aliquota 1C.. al 5 per mille. 
(Omissis). 


02A05703-131 
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COMUNE DI FURNARI 


Il comune di FURNARI (provincia di Messina) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare, per l'anno 2002, le aliquote e la detrazione per il calcolo 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) così come di seguito ripor- 
tate: 


a) unità immobiliari adibite ad abitazione principale 5 per mille; 
b) terreni agricoli 5 per mille; 
c) altri fabbricati 7 per mille; 


d) detrazione sulle unità immobiliari adibite ad abitazioni princi- 
pali - € 105,00. 


(Omissis). 


02A05703-132 


COMUNE DI GAIARINE 


Il comune di GAIARINE (provincia di Treviso) ha adottato, il 12 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1) che sarà applicata in questo comune nelle seguenti 
misure: 


5,5 per mille, con le seguenti eccezioni: 
4 per mille sulle abitazioni principali con una detrazione massima 
di € 104,00; 


7 per mille sui fabbricati, ad uso residenziale, non locati iscrivibili 
alla categoria A, escluse le abitazioni date in uso gratuito a familiari 
e/o anziani (ultrasessantacinquenni), per le quali viene applicata l’ali- 
quota del 5,5 per mille; 


7 per mille sui fabbricati non locati iscrivibili alle categorie C/3 - 
D/1 - D/7. 


(Omissis). 


02A05703-133 


COMUNE DI GAIOLE IN CHIANTI 


Il comune di GAIOLE IN CHIANTI (provincia di Siena) ha adottato, il 
24 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
1. di confermare per l'anno 2002 le seguenti aliquote |.C.l.: 


4,2 per mille per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abita- 
zione principale, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei 
soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel comune. 


Si considera altresì abitazione principale, con applicazione della 
detrazione, quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o col- 
laterale fino al secondo grado. 


Si considera altresì abitazione principale l’unità immobiliare posse- 
duta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisi- 
scono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa risulti non locata. 


5,5 per mille l'aliquota ordinaria. 


Gli immobili concessi in locazione a titolo di abitazione principale 
usufruiscono dell'aliquota ordinaria, a condizione che l'interessato pre- 
senti copia del contratto registrato. 
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7 per mille per abitazioni tenute a disposizione e non locate. 


2) di stabilire per l'anno 2002 la misura della detrazione per abitazione 
principale, in € 104,00 (lire 201.372) detta detrazione viene elevata a 
€ 155,00 (lire 300.121), e fino alla concorrenza dell'imposta dovuta nei 
seguenti casi: 


pensionato, di età non inferiore a 65 anni alla data del 1° gennaio 
2002, che viva solo o in coppia, proprietario della sola abitazione princi- 
pale, con un reddito pro-capite percepito nell'anno 2001 non superiore 
a lire 14.436.850. Resta inteso che ai fini della determinazione del reddito 
è escluso il reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale; 


portatore di handicap (risultante da certificazione rilasciata dalla 
USL, ai sensi della legge n. 104/1992 oppure da autocertificazione effet- 
tuata nei modi e nei tempi previsti dalla legge) e persona totalmente ina- 
bile al lavoro, con riferimento alla data del 1° gennaio 2002. 


L'immobile oggetto della maggiore detrazione deve comunque 
essere compreso nelle categorie catastali da A/2 ad A/6, restando 
escluse tutte le altre categorie. 


(Omissis). 


02A05703-134 


COMUNE DI GALLIERA VENETA 


Il comune di GALLIERA VENETA (provincia di Padova) ha adottato, 
il 23 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di determinare per l'anno 2002, le aliquote per l'applicazione dell’impo- 
sta comunale sugli immobili (I.C.1) come segue: 


a) aliquota ordinaria del 4,7 per mille da applicarsi a tutti gli immo- 
bili ad eccezione di quelli della categoria catastale; 


b) aliquota differenziata del 5 per mille per gli immobili classificati o 
classificabili nella categoria catastale D (immobili a destinazione spe- 
ciale gruppo D); 
2. di stabilire per l'anno 2002 una detrazione per l’unità immobiliare adi- 
bita ad abitazione principale in € 104,00. 


3. di stabilire per l'anno 2002 una maggiore detrazione per l’unità immo- 
biliare adibita ad abitazione principale in € 100,00 e così per una detra- 
zione complessiva di € 204,00 se nel nucleo familiare del possessore 
sono presenti almeno 3 componenti minorenni. 


(Omissis). 


02A05703-135 


COMUNE DI GALLIO 


Il comune di GALLIO (provincia di Vicenza) ha adottato, il 17 dicem- 
bre 2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 

1. di applicare le seguenti aliquote per l'anno 2002: 
aliquota ordinaria: 6,8 per mille da applicarsi sul valore degli immo- 
bili diversi quelli di seguito citati; 
aliquota ridotta per unità immobiliari adibite ad abitazione princi- 
pale e relative pertinenze: 5 per mille; 


2. di confermare in lire 250.000, la misura della detrazione dell'imposta 
dovuta per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione princi- 
pale dal soggetto passivo; 


3. di stabilire la detrazione di L. 300.000 sull’'.C.I. dovuta per l'unità immo- 
biliare direttamente adibita ad abitazione principale ai soggetti passivi 
che si trovano nelle seguenti situazioni: 


b) godimento della sola pensione sociale, oltre al reddito della sola 
prima casa; per più componenti il nucleo familiare, ovviamente, le pen- 
sioni sociali sono cumulabili; 
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c) in alternativa al precedente punto b), godimento di un reddito 
complessivo del nucleo familiare, dichiarato ai fini IRPEF per l'esercizio 
precedente a quello in cui viene versata l'imposta, adeguatamente 
documentata dai modelli 740, 101, 201, ecc.. rilasciati dal datore di 
lavoro, entro il tetto del «minimo vitale» fissato dal comune di Gallio 
con propria deliberazione, relativamente all'anno cui si riferisce al red- 
dito goduto. 


(Omissis). 


02A05703-136 


COMUNE DI GARBAGNA 


Il comune di GARBAGNA (provincia di Alessandria) ha adottato, il 
7 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per l'anno 
2002 nelle seguenti misure: 


6,8 per mille aliquota generale; 


3 per mille aliquota per proprietari che eseguono interventi di recu- 
pero di immobili inagibili od inabitabili, o di interesse artistico o architet- 
tonico o per l'utilizzo di sottotetti o che realizzano autorimesse o posti 
auto; (omissis). 


di dare atto che la detrazione relativa all'unità immobiliare adibita a 
prima abitazione è nella misura di € 103,29 (L. 200.000). 


(Omissis). 


02A05703-137 


COMUNE DI GARDA 


Il comune di GARDA (provincia di Verona) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 


di determinare, per quanto premesso, le seguenti aliquote e detrazioni ai 
fini dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) applicabili per l'anno 
2002: 


aliquota ordinaria: 5,9 per mille; 


aliquota ridotta: 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti 
passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti 
nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione 
principale; 

detrazione: € 170,00 (L. 329.166) per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo. 


(Omissis). 


02A05703-138 


COMUNE DI GATTINARA 


Il comune di GATTINARA (provincia di Vercelli) ha adottato, il 2 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


determinata l'aliquota |.C.l. in vigore per l’anno 2002 nella misura del 
5 per mille e la conferma delle riduzioni ed agevolazioni previste per 
l'anno 2001. 


(Omissis). 
02A05703-139 
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COMUNE DI GAVIGNANO 


Il comune di GAVIGNANO (provincia di Roma) ha adottato, il 5 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
Confermare, per l'esercizio 2002, le aliquote di imposta e le tariffe appro- 
vate con gli atti richiamati in premessa, e che, in allegato (numeri 1, 2, 
3, 4, 5), si riportano nel presente provvedimento. 


aliquota anno 


n. ordine aliquota 2001 riferita a 2002 
— per mille — per mille 
il 7 ordinaria 
2 6 abitazione principale 
3 6 abitazione principale anziani 
o disabili art. 3, comma 56, 
legge 23 dicembre 1996 
n. 662 6 
4 6 abitazione principale anziani 
o disabili art. 4, comma 3, 
legge 24 ottobre 1996 
n. 556 
5 7 alloggi non locati 
resta confermata la detrazione di € 103,29 per l'abitazione principale. 


L'aliquota agevolata è estesa anche alle pertinenze dell'abitazione prin- 
cipale, come previsto dal vigente regolamento 1.C.l. 
(Omissis). 


02A05703-140 


COMUNE DI GENAZZANO 


Il comune di GENAZZANO (provincia di Roma) ha adottato, il 
15 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
1. di stabilire che l'imposta comunale sugli immobili (1.C.1) sarà applicata 
da questo comune per il 2002 con le seguenti aliquote differenziate: 

a) aliquota ordinaria: 6,8 per mille salvo quanto previsto nel suc- 
cessivo punto b); 

b) aliquota ridotta: 6,3 per mille da applicarsi per le unità immobi- 
liari adibite ad abitazione principale del soggetto passivo di imposta, 
come definita al comma 1, dell'art. 14, del richiamato regolamento. 
2. di dare atto che la detrazione d’imposta per le per le unità immobiliari 
adibite a prima abitazione del soggetto passivo residente nel comune è 
confermata per il 2002 in euro 103,29 (L. 200.000). 

3). 
(Omissis). 


02A05703-141 


COMUNE DI GERMASINO 


Il comune di GERMASINO (provincia di Como) ha adottato, il 
1° marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.), per l'anno 
2002: 

(Omissis). 

di fissare come di seguito le aliquote per l'applicazione dell’Imposta 
comunale sugli Immobili per l'anno 2002: 

immobili adibiti ad abitazione principale: 5 per mille della base 
imponibile; 

immobili diversi dalle abitazioni, immobili posseduti in aggiunta all’a- 
bitazione principale ed altri immobili: 5 per mille della base imponibile. 

(Omissis). 


02A05703-142 


COMUNE DI GHEMME 


Il comune di GHEMME (provincia di Novara) ha adottato, il 28 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di confermare le aliquote 1.C.I. per l'anno 2002 come segue: 
aliquota ordinaria 5,5 per mille; 


aliquota 5,25 per mille e detrazione pari a lire 220.000, relativamente 
alle abitazioni principali ed alle loro pertinenze; 


aliquota 5,75 per mille relativamente agli immobili classificati D, A10, 
C1 ed alle case sfitte; 


(Omissis). 


3. di dare atto che vengono considerati abitazione principale gli immobili 
posseduti a titolo di proprietà o di usufrutto e non locati, da soggetti 
anziani o disabili che abbiano acquisito la residenza in istituti di ricovero 
o sanitari. 


(Omissis). 


02A05703-143 


COMUNE DI GIOIA TAURO 


Il comune di GIOIA TAURO (provincia di Reggio Calabria) ha adot- 
tato, il 7 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per l’anno 2002 le aliquote nella misura del 5 per mille 
per l'abitazione principale (detrazione L. 400.000 pari a € 206,58, del 
7 per mille per immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta 
all'abitazione principale, o di alloggi non locati. 


(Omissis). 


02A05703-144 


COMUNE DI GORDONA 


Il comune di GORDONA (provincia di Sondrio) ha adottato, il 
15 gennaio e 12 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, con effetto dal 1° gennaio 2002, nelle seguenti misure, 
le aliquote per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.), 
istituita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504: 


aliquota ordinaria 5 per mille; 
aliquota abitazione principale 4 per mille; 
(Omissis). 


2. di confermare e stabilire per l’anno 2002, in euro 129,00 la detrazione 
.C.I. dovuta per le unità immobiliari censite nelle categorie A/2, A/3, A/4, 
comprese le pertinenze, direttamente adibite ad abitazioni principali dai 
soggetti passivi di imposta. 


(Omissis). 


02A05703-145 
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COMUNE DI GORLE 


Il comune di GORLE (provincia di Bergamo) ha adottato, il 28 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
L'imposta sarà applicata con le seguenti aliquote differenziate: 


5,5 per mille per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
comprese le pertinenze destinate al servizio di tale immobile; 


5,5 per mille per l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o 
usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti 
di ricovero, a condizione che la stessa non risulti locata; 


6 per mille per le unità immobiliari non adibite ad abitazione princi- 
pale individuate nelle categorie catastali: 


A/1 - A/2 - A/3 - A/4 - A/5 - A/6 - A/T - A/8 - A/9 - C/6 e terreni 
agricoli; 


6,5 per mille per le unità immobiliari individuate nelle categorie cata- 
stali: 


A/10; 

gruppo catastale B; 

gruppo catastale C, con esclusione del C/6; 
gruppo catastale D 

aree fabbricabili. 


di determinare in euro 129,11 (lire 250.000) la detrazione per l'abitazione 
principale. 


di elevare a euro 154,94 (lire 300.000) la detrazione per l'abitazione prin- 
cipale alle seguenti condizioni: 


1. unica proprietà abitativa la casa nella quale risiedono e le rela- 
tive pertinenze; 


2. rendita catastale rivalutata, per detta abitazione, comprensiva 
delle pertinenze, non superiore a euro 542,28 (lire 1.050.000); 


3. reddito annuo complessivo imponibile per il nucleo familiare, 
diminuito di euro 516,46 (lire 1.000.000) per ogni figlio a carico e calco- 
lato al 60% per i redditi di lavoro dipendente o da pensione, non supe- 
riore a euro 20.658,28 (lire 40.000.000); 


Nel caso in cui manchi anche una sola delle tre condizioni sopra espo- 
ste, la detrazione spettante per l'abitazione principale è pari a 
euro 129,11 (lire 250.000). 


(Omissis). 


02A05703-146 


COMUNE DI GOSALDO 


Il comune di GOSALDO (provincia di Belluno) ha adottato, il 19 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. Di confermare per l'anno 2002, (Omissis), le seguenti aliquote per l'ap- 
plicazione dell'imposta comunale sugli immobili: 


aliquote delle unità immobiliari adibite ad abitazioni principale nella 
misura del 5 per mille; 


aliquota delle unità immobiliari classificate C1 (negozi e botteghe) e 
D2 e D8 (alberghi) nella misura del 5 per mille; 


aliquota dei restanti immobili ed aree fabbricabili non adibite ad 
abitazione principale nella misura del 7 per mille; 


detrazione per unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
nella misura di € 124,00. 


(Omissis). 


02A05703-147 
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COMUNE DI GRANDOLA ED UNITI 


Il comune di GRANDOLA ED UNITI (provincia di Como) ha adottato 
la seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 

di confermare per l'anno 2002 le aliquote dell’.C.I. nella seguente misura: 
4 per mille per gli immobili adibiti ad abitazione principale; 
5,5 per mille per tutti gli altri immobili; 


di confermare per l’anno 2002 le riduzioni e le detrazioni d'imposta nella 
seguente misura: L. 200.000 - € 103,29 (in ragione annua) per gli immo- 
bili adibiti ad abitazione principale; 

(Omissis). 


02A05703-148 


COMUNE DI GROMO 


Il comune di GROMO (provincia di Bergamo) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
di determinare per l'anno 2002 l'aliquota |.C.I. nella misura del 7 per mille, 
aliquota che verrà ridotta a 6 per mille per le unità immobiliari diretta- 
mente adibite ad abitazione principale e le loro pertinenze; la detrazione 
per abitazione principale e pertinenze è stabilita in € 118,79. 

L'aliquota ordinaria è ridotta al 6 per mille in caso di unità immobiliari e 
le loro pertinenze concesse in uso gratuito a parenti in linea retta di 
primo grado che le utilizzino come abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-149 


COMUNE DI GROTTOLELLA 


Il comune di GROTTOLELLA (provincia di Avellino) ha adottato, il 
31 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 

Di stabilire l'aliquota 1.C.I. per l'anno 2002 come segue: 
aliquota ordinaria 6,25 per mille; 
aliquota abitazione principale 5,75 per mille; 
detrazione abitazione principale euro 103,29 (L. 200.000). 
(Omissis). 


02A05703-150 


COMUNE DI GUAGNANO 


Il comune di GUAGNANO (provincia di Lecce) ha adottato, il 
26 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
1. aliquota ordinaria: 6 per mille; 
2. aliquota ridotta, da applicare: 

per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale: 
5,5 per mille; 

per le unità immobiliari ad uso di abitazione, escluse le pertinenze, 
possedute in aggiunta all'abitazione principale e concesse in uso gra- 
tuito a genitori e figli: 5,5 per mille; 

pertinenze dell'abitazione principale quali le cantine, i garages, i 
box, i posti macchina coperti e scoperti, ancorché distintamente iscritte 
in catasto nelle categorie C2, C6 e C7, a condizione che appartengano 
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ad un medesimo corpo immobiliare contraddistinto da un unico numero 
civico, o a corpi immobiliari posti nelle immediate vicinanze, anche se 
con accesso in vie diverse, sono considerate parte integrante della 
stessa ed usufruiscono quindi della medesima aliquota ridotta del 5,5 
per mille, nel limite massimo di una unità immobiliare e a condizione 
che la proprietà od il diritto reale che ha per oggetto le pertinenze corri- 
sponda al diritto reale dell'immobile che costituisce l'abitazione princi- 
pale. 


3. aliquota da applicare per i terreni agricoli: 6 per mille; 
4. aliquota da applicare per le aree edificabili: 5 per mille; 
(Omissis). 


di stabilire che dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abi- 
tazione principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concor- 
renza del suo ammontare, € 103,29 rapportata al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione, se l’unità immobiliare è adi- 
bita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta 
a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destina- 
zione medesima si verifica. Per abitazione principale s'intende quella 
nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto 
od altro diritto reale, ed i suoi familiari dimorano abitualmente; 


noltre la detrazione di € 103,29 si applica alle unità immobiliari con- 
cesse in uso gratuito a genitori e figli; 


di stabilire che la detrazione di € 103,29 viene elevata ad € 154,94 
esclusivamente per i soggetti che rientrano nelle caratteristiche del- 
’art. 3, comma 3, della legge 104/1992 (handicap grave) anche se non 
sono titolari dei diritti reali degli immobili purché inseriti nel nucleo fami- 
iare del contribuente 1.C.I. Tali agevolazioni vengono esercitate esclusi- 
vamente per le persone residenti in questo comune e previa istanza da 
produrre all'ufficio Tributi con allegata la documentazione probatoria 
per l'ottenimento di tali benefici (legge 104/1992), anche per gli anni suc- 
cessivi. 


(Omissis). 


02A05703-151 


COMUNE DI GUALDO TADINO 


Il comune di GUALDO TADINO (provincia di Perugia) ha adottato, il 
28 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


di determinare per l’anno d’imposta 2002 l'aliquota 1.C.I. agevolata del 4,5 
per mille relativamente alle abitazioni principali e relative pertinenze pos- 
sedute da cittadini italiani residenti all'estero (ed iscritti all’AIRE), da 
anziani oltre i settanta anni d'età alla data del 1° gennaio 2002 con red- 
dito nell'anno 2001 non superiore ai ventidue milioni che abitino da soli 
od esclusivamente con il coniuge, nonché da soggetti di cui almeno 
un componente del nucleo familiare sia portatore di handicap grave, 
riconosciuto in base alla vigente normativa; 


di determinare per l'anno d’imposta 2002 l'aliquota 1.C.I. agevolata del 5 
per mille relativamente alle abitazioni principali ed assimilate (abitazioni 
concesse in uso gratuito o in comodato a parenti in linea retta entro il 
primo grado; abitazione, purché non locata, posseduta da anziani o 
disabili che acquisiscano la residenza in Istituti di ricovero o similari a 
seguito di ricovero permanente) nonché relative pertinenze; 


di determinare per l’anno d'imposta 2002 l'aliquota 1.C.I. del 6 per mille 
relativamente agli altri fabbricati ed aree fabbricabili; 


di determinare per l’anno d’imposta 2002 l'aliquota I.C.I. del 7 per mille 
relativamente alle abitazioni non locate (e non concesse in uso gratuito 
od in comodato) possedute in aggiunta all'abitazione principale; 


di determinare per l'anno d'imposta 2002 la detrazione |.C.I. di Euro 
130,00 relativamente alle abitazioni principali ed assimilate; 


(Omissis). 


02A05703-152 
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COMUNE DI GUARDISTALLO 


Il comune di GUARDISTALLO (provincia di Pisa) ha adottato, il 
23 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
1. di confermare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.) 
per l'anno 2002, nelle seguenti misure: 


aliquota ordinaria: 5,5 per mille; 


aliquota ridotta in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei 
soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, 
per l’unità direttamente adibita ad abitazione principale (art. 4, comma 
1, legge 24 ottobre 1996, n. 556): 5 per mille; 


aliquota alloggi non locati a disposizione del contribuente, case e 
appartamenti per vacanze, villaggi turistici compresi nella categoria 
catastale «D», residence: 7 per mille; 


aliquota aree edificabili: 7 per mille. 


Di aumentare, per l'anno 2002, dal L. 200.000 a L. 250.000 la detrazione 
dell’.C.I. dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
del soggetto passivo, fino a concorrenza del suo ammontare, rapportata 
al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione, solo 
per i proprietari ultra sessantacinquenni che dispongano di redditi lordi 
sotto la soglia dei minimi INPS maggiorata dell'assegno sociale. 


(Omissis). 


02A05703-153 


COMUNE DI GUDO VISCONTI 


Il comune di GUDO VISCONTI (provincia di Milano) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di stabilire, per l'anno 2002, aliquote differenziate a seconda della tipo- 
logia soggetta a tassazione per l'applicazione dell'imposta comunale 
sugli immobili (1.C.1) così come segue: 


Tipologia Aliquota 
Terreni agricoli ........... 6,5 per mille 
Aree fabbricabili LL... 6,5 per mille 
Fabbricati adibiti ad abitazione principale ........ 6 per mille 
AITITABbTicati. nie e Praia 6 per mille 


(Omissis). 


02A05703-154 


COMUNE DI IMPRUNETA 


Il comune di IMPRUNETA (provincia di Firenze) ha adottato, il 
6 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
1. di determinare per l'anno 2002 le seguenti aliquote dell'imposta comu- 
nale sugli immobili ai sensi del decreto legislativo n. 504/1992 e succes- 
sive modifiche ed integrazioni: 
a) 5,6 per mille per: 
1. le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione princi- 
pale dei soggetti passivi persone fisiche; 


2. le unità immobiliari appartenenti a cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari; 
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3. gli alloggi adibiti ad abitazione principale regolarmente asse- 
gnati dagli istituti autonomi per le case popolari; 


4. le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usu- 
frutto da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la residenza in 
istituto di ricovero sanitario a seguito di ricovero permanente, a condi- 
zione che la stessa non risulti locata od occupata, anche temporanea- 
mente, a qualsiasi titolo; 


5. le pertinenze dell'abitazione principale, ancorché iscritte distin- 
tamente in catasto, classificate o classificabili nelle categorie catastali 
C/2, C/6 e C/7 destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a 
servizio dell'abitazione principale, anche se non appartengono allo 
stesso fabbricato, limitatamente a una unità immobiliare per ciascuna 
categoria; 


6. le unità immobiliari locate sulla base di contratti di locazione 
stipulati secondo i disposti dei commi 3 e 5 dell'art. 2 della legge 
n. 431/1998; 


b) 7 per mille per: 


1. le abitazioni concesse, con atto scritto di comodato gratuito, 
dal soggetto passivo ad ascendenti o discendenti di primo grado resi- 
denti in questo comune alla data del 1° gennaio 2002, che la utilizzano 
come abitazione principale, a condizione che tale concessione risulti 
da autocertificazione presentata dal concessionario e dal cedente; 


2. le unità immobiliari locate con contratti di locazione liberi pur- 
ché stipulati ai sensi del comma 1, art. 2. della legge 431/1998 o con 
contratti diversi da quelli di cui alla precedente lettera a) n. 6.; 


3. le aree edificabili; 

4. | terreni agricoli; 

5. tutte le altre unità immobiliari non comprese nei punti a) o c) 
c) 9 per mille per: 


1. le unità immobiliari non locate per le quali non risultino essere 
stati registrati contratti di locazione da almeno due anni alla data del 
1° gennaio 2002, in base a quanto previsto dall'art. 2, comma 4, della 
legge 431/1998; 


2. di determinare, ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo 
n. 504/1992 e successive modifiche ed integrazioni, la detrazione IC.I. 
applicabile per l'anno 2002 per le unità immobiliari adibite ad abitazione 
principale del soggetto passivo come segue: 


a) Euro 154,937 detrazione d’imposta per le unità immobiliari 
adibite ad abitazione principale dei soggetti passivi; 


b) Euro 206,582 detrazione d'imposta per le unità immobiliari 
adibite ad abitazione principale dei soggetti passivi che si trovino in tutte 
le seguenti condizioni: 


abbiano compiuto al 31 dicembre 2001 il 65 anno di età; 


siano titolari nell'anno 2002 di solo reddito da pensione non 
superiore all'importo 2002 della pensione minima INPS, comprese le 
eventuali maggiorazioni sociali, o con reddito familiare pro-capite, deri- 
vante da sola pensione, pari o inferiore all'importo annuo della pensione 
minima INPS calcolata come sopra; 


non esercitino attività retribuita di alcun genere; 


siano proprietari (o titolari di diritti reali che danno luogo a 
soggettività passiva ai fini |.C.. sull'intero territorio nazionale della sola 
unità immobiliare adibita ad abitazione principale, compresi garage, 
cantine, soffitte e simili, purché annessi all'abitazione ed utilizzati in 
modo durevole al suo servizio; 


che non abbiano altre persone di fatto conviventi, titolari di 
redditi diversi da pensione o titolari di diritti reali che danno luogo a 
soggettività passiva ai fini |.C.I su immobili diversi da quello oggetto del 
presente beneficio; 


per nucleo familiare si intendono tutte le persone di fatto 
conviventi anche se non risultanti da certificazione anagrafiche; 


c) non spettano ulteriori detrazioni per le pertinenze delle abi- 
tazioni; qualora l'imposta dovuta per l'abitazione principale risultasse 
inferiore alla detrazione spettante, la parte residua della detrazione tro- 
verà capienza nell'imposta dovuta per le pertinenze dell'abitazione 
stessa, limitatamente ad una unità immobiliare per ciascuna categoria 
C/2, C/6 e C/7 fino alla concorrenza di Euro 154,937 (o Euro 206,582); 
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3. di disporre che i contribuenti che si trovino nella condizione di 
fruire della maggiore detrazione di cui al punto 2. lettera b) e quelli di 
cui al punto 1. lettera b) numero 1, debbano far pervenire al comune, 
entro la scadenza della prima rata, una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio, redatta sui modelli disponibili presso gli uffici competenti, ai 
sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 2000 n. 445 «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamen- 
tari in materia di documentazione amministrativa», nella quale si atte- 
stino l'esistenza di tutte le predette condizioni, salvo accertamenti da 
parte del Comune con conseguente decadenza dei benefici eventual- 
mente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiara- 
zione non veritiera ex art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica 
445/2000, oltre alle sanzioni penali previste dall'art. 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 445/2000. 


(Omissis). 


02A05703-155 


COMUNE DI ISEO 


Il comune di ISEO (provincia di Brescia) ha adottato, il 20 dicembre 
2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 
1. di determinare per l'anno 2002 le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili come d’appresso indicato: 


prima casa e relative pertinenze: 4 per mille; 

detrazione prima casa: Euro 113,62; 

per tutti gli altri immobili previsti dalla norma: 7 per mille. 
(Omissis). 


02A05703-156 


COMUNE DI ISOLA DEL LIRI 


Il comune di ISOLA DEL LIRI (provincia di Frosinone) ha adottato, il 
7 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
in esecuzione alla delibera sopracitata, rende noto il dispositivo della 
stessa, ivi di seguito riportato; 

(Omissis) 
di determinare l'aliquota ai fini dell'applicazione dell'imposta comunale 
sugli immobili, con effetto dal 19 gennaio 2002 nella misura del 6,3 per 
mille per le prime case ed in 7 per mille per le seconde case e di preve- 
dere comunque l'aliquota ordinaria del 6,3 per i proprietari che conce- 
dono in locazione a titolo di abitazione principale, immobili alle condi- 
zioni dei contratti-tipo definite negli accordi fra le organizzazioni dei pro- 
prietari e quelle dei conduttori (vedere art. 2 e 4 della legge n. 431/1998). 


Di prevedere aliquota agevolata del 6 per mille per i seguenti casi: 


proprietari di abitazioni, con responsabilità di cura per non autosuf- 
ficienti o disabili (art. 16, comma 5 legge n. 265/2000) sempreché siano 
in possesso di un'unica unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale ed eventualmente di una ulteriore unità immobiliare adibita ad 
autorimessa; 


proprietari che eseguono interventi previsti dall'art. 1, comma 5 e 6, 
della legge n. 449/1997. Gli interventi che danno luogo ad agevolazione 
sono: recupero di unità inagibili o inabitabili, realizzazione di autori- 
messe o posti-auto, utilizzo di sottotetti, etc... 


Di prevedere le seguenti detrazioni: 


1. le famiglie composte solo da una o due persone, entrambi di età 
non inferiore a 65 anni, e non siano in condizione lavorativa, con un 
reddito familiare non superiore a L. 18.000.000 (€ 9.296,22) se il nucleo 
è formato da due unità, non superiore a L. 12.000.000 (€ 6197,48) se 
formato da una sola persona - hanno diritto alla detrazione di 
L. 300.000, (€ 154,95) sempreché siano in possesso di un’unica unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale ed eventualmente di una 
ulteriore unità immobiliare adibita ad autorimessa; 
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2. detrazione di L. 300.000 (€ 154,95) per le unità immobiliari adibite 
ad abitazione principale per i proprietari nel cui nucleo familiare siano 
presenti portatori di handicap, con attestato di invalidità civile non infe- 
riore al 100% e con reddito annuo complessivo, del nucleo familiare, 
non superiore a L. 30.000.000 (€ 15.493,71) o anziano non autosuffi- 
ciente con certificato A.S.L. a condizione che il reddito annuo comples- 
sivo ai fini dell'IRPEF 2000 prodotto da tutti i componenti il nucleo fami- 
liare non abbia superato L. 30.000.000 (€ 15.493,71); 


3. di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’u- 
nità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani 
disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente a condizione che la stessa non risulti 
locata e di elevare la detrazione in questi casi a L. 300.000 (€ 154,95). 


(Omissis). 


02A05703-157 


COMUNE DI ISPANI 


Il comune di ISPANI (provincia di Salerno) ha adottato, il 25 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di confermare per l'anno 2002 le aliquote per l'applicazione dell'’impos 
comunale sugli immobili (I.C.I) già applicate nell'anno 2001, e fissa 
come segue: 


DD 


a) 5 per mille da applicare alla base imponibile delle abitazioni prin- 
cipali possedute dai soggetti residenti nel comune (prima casa e art. 15 
del reg. com.le I.C..); 


b) 6 per mille da applicare alla base imponibilie degli immobili adi- 
biti ad abitazioni possedute (a titolo di proprietà o di diritto reale di godi- 
mento) in aggiunta all'abitazione principale, da soggetti passivi residenti 
nel comune di Ispani; 


c) 7 per mille da applicare sulla base imponibile delle abitazioni 
possedute (a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento) da sog- 
getti passivi non residenti nel comune di Ispani; 


d) 6 per mille in tutti i rimanenti casi, 


ai sensi e per gli effetti dell'art. 6, comma 2, del decreto legislativo 
20 dicembre 1992 n. 504 e s.m.i.. 


(Omissis). 


02A05703-158 


COMUNE DI ITALA 


Il comune di ITALA (provincia di Messina) ha adottato, il 28 dicem- 
bre 2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. tariffa ordinaria aliquota del 6 per mille; 

2. abitazione principale aliquota del 5,5 per mille; 


3. abitazione locate 
1, legge 24 ottobre 


utilizzate come abitazione principale art. 4 ,comma 
996, n. 556, aliquota del 5,5 per mille; 


4. alloggi non locati aliquota del 5,5 per mille; 


5. fabbricati realizzati per la vendita e non venduti art. 3, comma 55, 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, aliquota del 5,5 per mille; 


6. abitazione principale anziani o disabili art. 3, comma 56, legge 
23 dicembre 1996, n. 662, aliquota del 5,5 per mille. 


Dare atto che l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, viene 
fissata la detrazione nella misura di € 103,29. 


(Omissis). 


02A05703-159 


COMUNE DI LA CASSA 


Il comune di LA CASSA (provincia di Torino) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare l'aliquota relativa all'imposta comunale sugli Immobili 
(I.C.1) istituita con decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992 come 
segue: 


l'aliquota del 7 per mille per le unità immobiliari appartenenti al 
gruppo D) «Immobili a destinazione speciale», classificate nella catego- 
ria DI (Opifici) e D7 (Fabbricati costruiti ed adattati per speciali esigenze 
di un'attività industriale e non suscettibili di destinazione diversa senza 
radicali trasformazioni) siti nel «Parco regionale La Mandria» ricono- 
sciuto di particolare pregio ambientale e sottoposto a vincolo paesaggi- 
stico e ambientale o in zona impropria secondo le previsioni di piano 
regolatore; 


di dare atto che per tutte le rimanenti unità immobiliari rimane con- 
fermata l'aliquota del 5 per mille. 


2. determinare che dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concor- 
renza del suo ammontare, Euro 103,29 (L. 200.000 duecentomila) rap- 
portate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. 
Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti 
passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla 
quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per abitazione 
principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede 
a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, ed i suoi famigliari 
dimorano abitualmente. 


(Omissis). 


02A05703-160 


COMUNE DI LA SPEZIA 


Il comune di LA SPEZIA ha adottato, il 14 gennaio 2002, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
a) aliquota ordinaria del 7 per mille; 
b) aliquota agevolata del 2 per mille: 


per gli immobili che vengono locati ad uso abitazione principale 
con contratto stipulato ai sensi dell'accordo definito tra SUNIA-SICET- 
UNIAT-SAI-UNIONE INQUILINI E CONFEDILIZIA, UPPI, APPC, ANPE e 
depositato in comune in data 11 gennaio 2000, ai sensi dell'art. 2, 
comma 3, della legge n. 431/1998. L’aliquota agevolata del 2 per mille 
potrà essere applicata a decorrere dal primo giorno del mese succes- 
sivo a quello in cui il contratto di affitto viene registrato. La concessione 
dell'aliquota agevolata è subordinata alla presentazione di apposita 
istanza entro il termine del o del saldo dell'imposta, con alle- 
gata copia del contratto di stipulato; 


pagamen 
ocazione 


c) aliquota agevolata del 4 per mille: 


1. per le unità immobiliari inagibili ed inabitabili che siano oggetto 
di interventi volti al loro recupero - unità immobiliari interessate da inter- 
venti volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinen- 
ziali. La concessione dell'aliquota ridotta è subordinata alla presenta- 
zione di apposita istanza entro il termine del pagamento del saldo del- 
l'imposta con allegata documentazione comprovante l’inizio lavori; 


2. per i fabbricati realizzati per la vendita e non venduti (fabbri- 
cati merce) dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente 
dell’attività la costruzione e l'alienazione di immobili come consentito 
dall'art. 8, comma 1, del decreto legislativo n. 504/1992, modificato dal- 
l'art. 3, comma 53, della legge n. 662/1996 (viene concessa l'aliquota 


agevolata per i primi tre anni dalla data di ultimazione lavori); 


A 
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3. per le aree edificabili per le quali sia stata rilasciata conces- 
sione edilizia per la costruzione di unità immobiliari destinate ad insedia- 
menti produttivi industriali, artigianali, commerciali, strutture ricettive 
alberghiere ed extraalberghiere o ampliamento di attività esistenti, attività 
turistiche. La concessione dell'aliquota agevolata è subordinata alla pre- 
sentazione di apposita istanza entro il termine del pagamento del saldo 
dell'imposta con allegata documentazione comprovante l’inizio lavori e 
per un massimo di tre anni; 


4. per unità immobiliari di nuova costruzione destinate ad inse- 
diamenti produttivi industriali, artigianali, commerciali, strutture ricettive 
alberghierie ed extraalberghiere o ampliamento di attività esistenti, atti- 
vità turistiche, per i primi tre anni dalla data di ultimazione dei lavori (la 
concessione dell'aliquota agevolata è subordinata alla presentazione di 
apposita istanza entro il termine del pagamento del saldo dell'imposta 
con allegata documentazione comprovante l’ultimazione dei lavori); 


5. per le unità immobiliari già esistenti da destinare ad insedia- 
menti produttivi industriali, artigianali, commerciali, strutture ricettive 
alberghierie ed extraalberghiere, attività turistiche, finalizzate all’inizio di 
nuove attività commerciali o all'ampliamento di attività già esistenti 
(intese come apertura di unità locale) per un periodo di tre anni dalla 
data di inizio attività nell'unità stessa; (la concessione dell'aliquota 
ridotta è subordinata alla presentazione di apposita istanza entro il ter 
mine del pagamento del saldo dell'imposta con allegata certificazione 
della camera di commercio attestante la destinazione dell'unità locale 
aggiuntiva); 


6. per le unità immobiliari di cui ai punti 4 e 5 nell’ambito delle 
quali sia documentata l'assunzione a tempo indeterminato di almeno 
un dipendente nell'arco del triennio dalla data di inizio attività nell'unità 
stessa, l'aliquota agevolata viene concessa per un periodo massimo di 
6 anni, purché permanga tale condizione. 


7. per gli immobili che vengono locati ad uso abitazione princi- 
pale con contratto stipulato ai sensi dell'accordo definito tra comune 
della Spezia e Confedilizia in data 22 ottobre 2001, ai sensi della legge 
431/1998, per il reperimento di alloggi sul libero mercato al fine di soddi- 
sfare esigenze abitative di carattere transitorio per le fasce deboli. La 
concessione dell'aliquota agevolata è subordinata alla presentazione di 
apposita istanza entro il termine del pagamento del saldo dell'imposta, 
con allegata copia del contratto di locazione stipulato 


d) aliquota agevolata del 5,25 per mille: 


per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale delle per- 
sone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà 
indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari residenti 
nel comune, considerando direttamente adibita ad abitazione principale 
l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
risulti non locata; 


per le unità immobiliari di proprietà di A.R.T.E. (ex LA.C.P)) adibite 
ad abitazione principale (c.d. alloggi popolari) a condizione che venga 
rinnovata la convenzione stipulata in data 22 giugno 1999 tra A.R.T.E. e 
comune della Spezia; 


e) aliquota del 9 per mille: 


per gli immobili ad uso abitativo non locati per i quali non risul- 
tino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni. 
Non vengono considerati «immobili non locati» le unità immobiliari 
tenute a disposizione (nel numero di una unità per nucleo familiare) a 
condizione che le stesse siano ammobiliate, allacciate ai pubblici servizi 
e a stretta disponibilità del proprietario e dei suoi familiari (parenti in 
linea retta e collaterale fino al Il grado). Non vengono altresì considerati 
«immobili non locati» gli immobili non utilizzati per causa di forza mag- 
giore (es. oggetto di manutenzione straordinaria). A dette unità viene 
applicata l'aliquota ordinaria, subordinatamente alla presentazione di 
apposita istanza entro il termine del pagamento del saldo dell'imposta; 


f) riduzione dell'aliquota dello 0,5 per mille (ordinaria od agevolata, 
a seconda delle diverse fattispecie): 
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per le unità immobiliari per le quali sia stato predisposto il «fasci- 
colo del fabbricato» per attestare l'integrità statico-funzionale dell’edifi- 
cio, sulla base di quanto sancito dagli emanandi provvedimenti legislativi 
o provvedimenti comunali in materia. 


La riduzione dell'aliquota è subordinata alla presentazione d 
apposita istanza entro il termine del pagamento del saldo dell'impos 


Dv 


2. di elevare la detrazione per l'abitazione principale da € 103,291 a 
€ 258,228 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale per 
soggetti passivi che si trovino nelle condizioni reddituali sottospecificate: 


a) da soggetto passivo il cui nucleo familiare che abbia percepito 
in relazione all'anno precedente redditi netti per L. 13.500.000 se compo- 
sto da una persona; L. 16.000.000 se composto da due persone con - 
maggiorazione di L. 2.000.000 per ogni ulteriore componente. 


Detti redditi devono provenire esclusivamente da pensioni I.N.P.S. o 
gestioni sostitutive dell’assicurazione generale obbligatoria, da pensioni 
d'invalidità civile, da assegno di accompagnamento d’invalido civile, da 
pensioni di guerra, da rendite I.N.A...L., da rendita catastale della casa 
di abitazione, (comprese le pertinenze non eccedenti n.1 cantina, n.1 
posto auto coperto. n.1 autorimessa della dimensione massima di 
mq. 30) da rendite catastali diverse di importo non superiore a € 25,82 
o da valori imponibili I.C.I. di importo non superiore a € 2.582,28 nel 
caso di terreni ed aree edificabili, da assegno di studio universitario, da 
assegno per alimenti e per mantenimento corrisposto dal coniuge sepa- 
rato o divorziato, da erogazioni di tipo assistenziale, a nulla rilevando 
la non imponibilità fiscale generale di alcuni di tali redditi ed escluden- 
dosi dal beneficio dell’esenzione di che trattasi il soggetto passivo e/o il 
nucleo familiare che abbia fonti di reddito diverse da quelle sopra tassa- 
tivamente elencate; 


b) soggetto passivo il cui nucleo familiare abbia percepito in rela- 
zione all'anno precedente redditi annui lordi non superiori a 
L. 17.500.000 se composto da una persona; L. 22.500.000 se composto 
da due persone con maggiorazione di L. 2.000.000 per ogni ulteriore 
componente. 


Detti redditi devono provenire esclusivamente dall’indennità di 
mobilità di cui alla legge n. 223/1991, o forme sostitutive di importo non 
superiore al predetto limite, da integrazioni salariali straordinarie, da red- 
diti da lavoro subordinato, da rendita catastale della casa di abitazione, 
comprese le pertinenze non eccedenti n.1 cantina, n.1 posto auto 
coperto, n.1 autorimessa della dimensione massima di mq.30), da rendite 
catastali diverse di importo non superiore a € 25,82 o da valori imponi- 
bili LC.I. di importo non superiore a € 2.582,28 nel caso di terreni ed 
aree edificabili, da assegno di studio universitario, da assegno per ali- 
menti e per mantenimento corrisposto dal coniuge separato o divorziato, 
da erogazioni di tipo assistenziale, a nulla rilevando la non imponibilità 
iscale generale di alcuni di tali redditi; 


c) da soggetto passivo che sia stato iscritto alle liste dei disoccu- 
pati della sezione circoscrizionale del lavoro e della massima occupa- 
zione e/o nelle liste di mobilità di cui alla legge n. 223/1991 per almeno 
8 dei 12 mesi dell’anno precedente e il cui nucleo familiare non abbia 
percepito redditi annui lordi superiori a L. 15.500.000. 


d) da soggetto passivo il cui nucleo familiare includa un portatore 
di handicap o persone non autosufficienti con attestato di invalidità 
non inferiore al 75%, il cui nucleo familiare abbia percepito in relazione 
all'anno precedente redditi annui lordi provenienti da fonti reddituali di 
cui ai punti a) , b) e c) non superiori a L. 17.500.000 se composto da 
una persona; L. 22.500.000 se composto da due persone con maggio- 
razione di L. 2.000.000 per ogni ulteriore componente. 


= 


Per le tipologie a), b) e c) l’esistenza di fonti reddituali diverse da 
quelle sopra tassativamente elencate esclude l'esenzione. 


redditi sono computati anche se esenti da imposizioni fiscali o 
soggetti a ritenute d'acconto a titolo d’imposta, salve le eccezioni di cui 
al precedente capoverso. 


Per nucleo familiare si intende il nucleo di persone residenti nel 
medesimo appartamento, indipendentemente da vincoli di parentela o 


di affinità. 
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Per i figli studenti considerati fiscalmente a carico dei genitori, pur 
se non residenti con gli stessi, il reddito di riferimento per la concessione 
dell'esenzione è da considerarsi quello della famiglia nucleare, ovvero 
quello risultante dalla sommatoria dei redditi dei genitori e dei figli. 


Per reddito lordo si intende il reddito imponibile (costituito dalla 
somma del reddito soggetto ad Irpef, dei crediti d'imposta sui dividendi, 
detratti gli oneri deducibili) rilevato dalla dichiarazione dei redditi presen- 
tata a norma del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973 n. 600; per reddito netto si intende il reddito imponibile al quale 
viene detratta l'imposta netta. 


3. di elevare la detrazione per l'abitazione principale da € 103,291 a 
€ 154,937 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale: 


a) per i soggetti passivi il cui nucleo familiare abbia percepito un 
reddito annuo lordo, proveniente esclusivamente da lavoro dipendente, 
sino a L. 40.000.000 con minimo di 3 figli a carico conviventi ed a condi- 
zione che non possegga altra unità immobiliare nel territorio nazionale. 


b) per i soggetti passivi il cui nucleo familiare sia formato esclusiva- 
mente da giovani coppie, con o senza figli, coniugati da non oltre 4 anni 
alla data del 1° gennaio 2001, in cui entrambi i componenti siano di 
età inferiore a 35 anni alla data suindicata, il cui reddito complessivo 
lordo non sia superiore a L. 40.000.000, maggiorato di L. 2000.000 per 
ogni eventuale figlio a carico ed a condizione che non possegga altra 
unità immobiliare nel territorio nazionale. 


c) per le unità immobiliari classificate nelle categorie A/4 e A/5 
direttamente utilizzate come residenza del proprietario. 


4. di subordinare la concessione dell’elevazione della detrazione di cui 
ai punti 2 - 3 alla presentazione di apposita istanza entro il termine del 
pagamento del saldo dell'imposta. In riferimento al punto 3. c) si consi- 
dera valida l'istanza già presentata negli anni precedenti. 


(Omissis). 


02A05703-161 


COMUNE DI LA VALLE AGORDINA 


Il comune di LA VALLE AGORDINA (provincia di Belluno) ha adot- 
tato, il 15 e 27 febbraio 2002, le seguenti deliberazioni in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2002 le seguenti aliquote dell'imposta comu- 
nale sugli immobili: 


5,5 per mille, per: 


1. le unità immobiliare ad uso abitazione principale intendendosi 
per tale quella nella quale il contribuente che la possiede a titolo di pro- 
prietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento e i suoi familiari vi 
dimorano abitualmente; oppure unità immobiliare posseduta a titolo di 
proprietà o di usufrutto in Italia da cittadini italiani non residenti nel terri- 
orio dello Stato, adibita ad abitazione a condizione che non risulti 
ocata. Si considerano parti integranti dell’abitazione principale, le sue 
pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto, limitatamente ai 
ocali strettamente funzionali alla stessa abitazione (ad esempio garage, 
cantine, soffitte ripostigli ecc); 


2. le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, 
aventi la residenza anagrafica nel comune, nonché agli alloggi regolar- 
mente assegnati dagli istituti o aziende per l’edilizia economica residen- 
ziale (ad esempio ATER); 


3. le unità immobiliari locate con contratto registrato a soggetti 
che le utilizzino come abitazione principale; 


4. le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usu- 
frutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che 
le stesse non risultino locate; 


5. le unità immobiliari concesse con contratto registrato in uso 
gratuito a parenti in linea retta, fino al primo grado di parentela adibite 
a loro abitazione principale. 
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6. gli immobili posseduti da enti non commerciali e organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale (ONLUS). 


7 per mille per gli altri immobili e le aree edificabili. 


4 per mille a favore di proprietari che eseguono interventi volti al 
recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati 
al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati 
nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti 
auto anche pertinenziali oppure all'utilizzo di sottotetti. L'aliquota agevo- 
lata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti inter- 
venti e per durata di tre anni dall'inizio dei lavori. 


(Omissis). 


di determinare, per l’anno 2002, le seguenti detrazioni dell'imposta 
comunale sugli immobili: € 104,00 per le unità immobiliari assoggettate 
all’aliquota del 5,5 per mille di cui ai punti 1), 2), 4) e 5) in premessa pre- 
cisate. 


(Omissis). 


02A05703-162 


COMUNE DI LAGNASCO 


Il comune di LAGNASCO (provincia di Cuneo) ha adottato, il 
24 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 
aliquota 1.C.I. per l'anno 2002: 4,50 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-163 


COMUNE DI LAJATICO 


Il comune di LAJATICO (provincia di Pisa) ha adottato, il 29 gen- 
naio 2002, le seguenti deliberazioni in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


2. di determinare per l'anno 2002, (omissis), l'aliquota dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.1.) nelle seguenti misure: 


e) 6,5 per mille per le aree fabbricabili; 


#) 4,8 per mille per le unità immobiliari ad uso abitazioni principali e/ 
o abitate da residenti nel nostro comune e relative pertinenze dirette 
così come stabilito dalla normativa vigente; 


g) 6,5 per mille per le unità immobiliari ad uso abitazione non prin- 
cipale censite nel gruppo «a» e non abitate da residenti nel nostro 
comune; 


h) 55 per mille per tutti gli altri tipi di immobili; 
(Omissis). 


2. di confermare per l'anno 2002 l'applicazione della detrazione per abi- 
tazione principale in € 180,76 (L. 350.000) a favore di famiglie che 
abbiano al loro interno soggetti portatori di handicap, in condizioni di 
assoluta non autosufficenza permanente, certificata dalle competenti 
autorità sanitarie locali, ai sensi della legge n. 104/1992, come previsto 
dall'art. 7, comma 4, lettera B del regolamento 1.C.I. 


3. di dare atto che l'importo della tariffa base per abitazione principale 
viene confermato per l'anno 2002 quello previsto dal decreto legislativo 
n. 504/1992: 4.200.000 (€ 103,30). 


(Omissis). 


02A05703-164 
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COMUNE DI LAMA DEI PELIGNI 


Il comune di LAMA DEI PELIGNI (provincia di Chieti) ha adottato, il 
31 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
di confermare per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili siti nel comune di Lama dei Peligni nelle seguenti misure: 

abitazione principale (comprese le pertinenze secondo quanto sta- 
bilito dal regolamento comunale) - aliquota |.C.. 5 per mille, provve- 
dendo altresì ad un aumento della detrazione abitazione principale a 
L. 230.000, pari ad € 118,79; 

abitazione secondaria, terreni edificabili ed altro - aliquota IC. 
6,5 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-165 
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COMUNE DI LAMBRUGO 


Il comune di LAMBRUGO (provincia di Como) ha adottato, il 
29 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2002 l'aliquota relativa all’.C.l. 
misure: 


nelle seguenti 


aliquota per abitazione principale comprese le pertinenze di cui 
all'art. 817 del codice civile pari al 5,3 per mille; 

aliquota per altri fabbricati ed aree edificabili pari al 6,5 per mille; 

(Omissis). 

di dare atto che la detrazione di cui all'art. 8, comma 2, del decreto 
legislativo n. 504/92 nel testo vigente, per le unità adibite ad abitazione 
principale è confermata in € 113,62 (L. 219.999) annue; 

(Omissis). 

di far proprio il disposto dell'art. 3 comma 56, legge n. 662/96, il 
quale testualmente recita: «| comuni possono considerare direttamente 
adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di 
proprietà o di usufrutto da anziani disabili che acquisiscono la resi- 
denza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, 
a condizione che la stessa non risulti locata»; 

di far proprio il disposto dell'art. 1, comma 5, della legge n. 449 del 
27 dicembre 1997 prevedendo un'aliquota agevolata pari al 2 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-166 


COMUNE DI LANGHIRANO 


Il comune di LANGHIRANO (provincia di Parma) ha adottato, il 
7 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


5,5 per mille per l'abitazione principale e per le abitazioni locate ad un 
soggetto che le utilizzi come abitazione principale; 


5,8 per mille per i rimanenti immobili; 
7 per mille per le aree fabbricabili; 


3 per mille aliquota ridotta per le unità immobiliari, inabitabili, inagibili, di 
interesse artistico od architettonico site nel centro storico di Torrechiara 
i cui proprietari intendanto procedere ad interventi di recupero edilizio; 


detrazione per abitazione principale € 121,37 ( L. 235.000). 
(Omissis). 


02A05703-167 
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COMUNE DI LANGOSCO 


Il comune di LANGOSCO (provincia di Pavia) ha adottato, il 19 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2002 le aliquote 1.C.I. nelle misure di seguito 
indicate: 


5 per mille per l'abitazione principale; 
6 per mille per tutti gli altri immobili; 


di confermare in € 103,29 la detrazione per l'abitazione principale, così 
come previsto dalla legge. 


(Omissis). 


02A05703-168 


COMUNE DI LANZADA 


Il comune di LANZADA (provincia di Sondrio) ha adottato, il 20 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 

di determinare l'aliquota 1.C.ì. per l'esercizio 2002, come di seguito: 
prima abitazione 5 per mille; 
altri immobili 5,5, per mille; 

detrazione di € 103,30 (L. 200.000) sull’abitazione principale. 
(Omissis). 


02A05703-169 


COMUNE DI LAPEDONA 


Il comune di LAPEDONA (provincia di Ascoli Piceno) ha adottato, 
l'’8 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
di dare atto che per l'anno 2002 le aliquote |.C.I. sono così stabilite: 

ordinaria 6 per mille; 

ridotta per la prima abitazione 5 per mille, con detrazione come per 
legge; 

ridotta per la prima abitazione detenuta da soggetto inabile al 
100%, 4,5 per mille con detrazione come per legge; 

ridotta per le abitazioni situate nel centro storico ed oggetto di 
recupero e/o restauro 3 per mille per tre anni consecutivi a partire da 
quello in cui è stata dichiarata la fine lavori; 

aliquota del 7 per mille per la seconda abitazione non locata da 
almeno due anni o comunque non abitata per almeno un mese all'anno 
dai proprietari e/o familiari. 


(Omissis). 


02A05703-170 


COMUNE DI LATERZA 


Il comune di LATERZA (provincia di Taranto) ha adottato, il 
29 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
1. di applicare per l'anno 2002, le seguenti aliquote (I.C.l.): 

a) aliquota ordinaria del 7 per mille; 

b) aliquota ridotta del 5 per mille per l'abitazione principale e per 
una sola pertinenza che sia iscritta all’U.T.E. nella categoria C2 (magaz- 
zini e locali deposito) o C6 (stalle, scuderie, rimesse ed autorimesse) e 
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che sia situata nello stesso stabile o comprensorio di immobile oppure, 
se distaccata, situata ad una distanza non superiore a m. 100 dall’abita- 
zione principale; 


2. di stabilire in € 113,62 la detrazione per l'unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo d'imposta, dando atto che: 


per abitazione principale si intende quella nella quale il contri- 
buente, che la possiede a titolo di proprietà, usofrutto o altro diritto 
reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente; 


la detrazione, quando l’unità immobiliare è adibita ad abitazione 
principale da più soggetti passivi, spetta a ciascuno di essi proporzio- 
nalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 


(Omissis). 


02A5703-171 


COMUNE DI LAVAGNO 


Il comune di LAVAGNO (provincia di Verona) ha adottato, il 20 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2002 l'aliquota che sarà applicata nel 
comune di Lavagno in relazione all'imposta comunale sugli immobili 
nella misura del 5,5 per mille. 


2. che viene stabilita in via generale in € 103,29 (pari a circa L. 200.000) 
la detrazione per l’abitazione principale. 


3. che la detrazione di cui sopra, pari ad € 103,29, viene portata da 
€ 154,94 (pari a circa L. 300.000) e sino a concorrenza dell'imposta 
dovuta, per quelle unità adibite ad abitazione principale del soggetto 
passivo disabile avente una incapacità/invalidità accertata non inferiore 
al 75% e con un I.S.E.E. non superiore a € 15.368,72. 


(Omissis). 


02A05703-172 


COMUNE DI LAZZATE 


Il comune di LAZZATE (provincia di Milano) ha adottato, il 4 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di approvare per l’anno 2002 un unica aliquota (I.C.l.) nella misura del 
5 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-173 


COMUNE DI LENTATE SUL SEVESO 


Il comune di LENTATE SUL SEVESO (provincia di Milano) ha adot- 
tato, il 3 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 

di applicare in questo comune per l'anno 2002 le sottoindicate aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.): 


aliquota ordinaria nella misura del 5,5 per mille; 
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aliquota agevolata nella misura del 4 per mille a favore di unità 
immobiliari oggetto di interventi rivolti al recupero di immobili inagibili o 
inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse arti- 
stico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realiz- 
zazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’uti- 
lizzo di sottotetti; 


aliquota ridotta nella misura del 4 per mille a favore di proprietari 
che concedono immobili in locazione a titolo di abitazione principale 
alle condizioni stabilite dagli accordi previsti dalla legge n. 431/1998; 


aliquota aumentata nella misura del 7 per mille nei confronti di 
immobili non locati per i quali non risultino essere stati registrati contratti 
di locazione da almeno due anni; 


aliquota ridotta nella misura del 4 per mille in favore delle persone 
fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indi- 
visa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita 
ad abitazione principale. 


(Omissis). 


02A5703-174 


COMUNE DI LEQUIO BERRIA 


Il comune di LEQUIO BERRIA (provincia di Cuneo) ha adottato, il 
20 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I)), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di riconfermare l'aliquota 1.C.I. (imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2002 nella misura percentuale del 5 per mille, confermando 
anche tutte le modalità del 2001. 


(Omissis). 


02A05703-175 


COMUNE DI LEQUIO TANARO 


Il comune di LEQUIO TANARO (provincia di Cuneo) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2002 l'aliquota 1.C.I. nella misura del 6 per mille, 
con determinazione di € 103,30 (L. 200.016) per la prima abitazione. 


(Omissis). 


02A05703-176 


COMUNE DI LESSOLO 


Il comune di LESSOLO (provincia di Torino) ha adottato, il 1° di- 
cembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l), per l'anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di determinare l'aliquota unica del'imposta comunale sugli immobili 
per l'anno 2002 nella misura del 5 per mille. 


2. di confermare per l'anno 2002 la detrazione per l'abitazione principale 
nell'importo base di € 103,29. 


(Omissis). 


02A05703-177 
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COMUNE DI LESSONA 


Il comune di LESSONA (provincia di Biella) ha adottato, il 
28 novembre 2001 la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di fissare, per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nella misura del 6 per mille. 


2. di determinare la detrazione di imposta, alle condizioni previste dalla 
legge, nella misura di € 130,00 per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale del soggetto passivo. 


(Omissis). 


02A05703-178 


COMUNE DI LETTERE 


Il comune di LETTERE (provincia di Napoli) ha adottato, il 26 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 

1. aliquota |.C.I. nella misura del 7 per mille. 

2. detrazione per abitazione principale L. 200.000. 
(Omissis). 


02A05703-179 


COMUNE DI LEVONE 


Il comune di LEVONE (provincia di Torino) ha adottato, la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


2. di confermare la misura del 6 per mille per l'aliquota |.C... per l'anno 
2002 da applicarsi per l'abitazione principale e la misura del 7 per mille 
per l'aliquota 1.C.I. per l'anno 2002 da applicarsi a tutti gli altri immobili, 
approvate dalla giunta comunale con provvedimento n. 5 del 9 febbraio 
2002. 


3. di determinare e confermare in € 103,30 la detrazione dell'imposta 
comunale sugli immobili per l'anno 2002. 


(Omissis). 


02A05703-180 
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le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse 
non risultino locate. 


4. di considerare per l'anno 2002, limitatamente all'applicazione dell’ali- 
quota agevolata, quale abitazione principale, le seguenti unità immobi- 
liari: 

le unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea retta 
fino al primo grado di parentela adibite a loro abitazione principale. 


(Omissis). 


02A5703-181 


COMUNE DI LIPARI 


Il comune di LIPARI (provincia di Messina) ha adottato, il 2 novem- 
bre 2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di stabilire, con effetto dal 1° gennaio 2002, confermando quanto sta- 
bilito per l'anno 2001, le seguenti norme/aliquote per l'applicazione del- 
"1.C.1. - imposta comunale sugli immobili in questo comune: 


aliquota da applicare alla unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale 4,5 per mille; 


detrazione abitazione principale L. 200.000 - € 103,29, da rappor- 
are al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; 


aliquota da applicare alle unità immobiliari ad uso di abitazione, 
ocate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abita- 
zione principale 4,5 per mille; 


aliquota da applicare alla unità immobiliare ad uso di abitazione, 
posseduta a titolo di proprietà o di altro diritto reale da anziani o disabili 
che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito 
di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata 
4,5 per mille; 


aliquota da applicare alle unità immobiliari ad uso di abitazione, 
possedute in aggiunta all'abitazione principale e non locate, con rego- 
lare contratto registrato, a soggetti che le utilizzino come abitazione 
principale 7 per mille; 


aliquota ordinaria da applicare agli immobili che non rientrano fra 
quelli previsti nelle precedenti classificazioni e utilizzazioni 5,5 per mille. 


(Omissis). 


02A5703-182 


COMUNE DI LIMANA 


Il comune di LIMANA (provincia di Belluno) ha adottato, l'11 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di stabilire per l’anno 2002 le seguenti aliquote per l'imposta comunale 
sugli immobili: 

aliquota ordinaria 6 per mille; 

aliquota ordinaria 4 per mille; 


2. di stabilire per l'anno 2002 la seguente detrazione da applicare all’im- 
posta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale: 


€ 129.00. 


3. di considerare per l'anno 2002, ai fini dell'applicazione dell'aliquota 
agevolata e della detrazione quali abitazioni principali le seguenti unità 
immobiliari: 

le pertinenze dell'abitazione principale, anche se distintamente 
iscritte in catasto, limitatamente ai locali strettamente funzionali alla 
stessa abitazione; 


— SI 


COMUNE DI LONATO 


Il comune di LONATO (provincia di Brescia) ha adottato, il 
18 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per le motivazioni specificate in premessa l'aliquota 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1) da applicare nel comune di 
Lonato per l'anno 2002 nelle seguenti misure: 


abitazione principale e relative pertinenze 5,5 per mille; 
aeree fabbricabili 6,5 per mille; 
altri fabbricati 6,5 per mille; 

detrazione sull’abitazione principale L. 300.000. 


(Omissis). 


02A5703-183 


31-5-2002 


COMUNE DI LUMARZO 


Il comune di LUMARZO (provincia di Genova) ha adottato, il 2 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


che il comune con deliberazione G.M. n. 01 del 2 febbraio 2002 ha con- 
fermato per l'anno 2002 l'aliquota |.C.l. nella misura vigente del 6,5, per 
mille, sia con riguardo all’abitazione principale che per le altre fattispe- 
cie, e la detrazione per l'abitazione principale, prima casa, nella misura 
vigente di €103,29. 


(Omissis). 


02A5703-184 


COMUNE DI LUMEZZANE 


Il comune di LUMEZZANE (provincia di Brescia) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di stabilire per l'anno 2002 l'aliquota del 6 per mille dell'imposta comu- 
nale sugli immobili per tutte le fattispecie soggette a tassazione per i 
motivi in premessa indicati; 


(Omissis). 


atteso che l'art. 3 del decreto-legge 11 marzo 1995, n. 50, convertito con 
modifiche dalla legge 9 maggio 1997, n. 112, ha disposto che la facoltà 
di determinare un'ulteriore elevazione della detrazione per l'abitazione 
principale, può essere esercitata anche limitatamente alle categorie di 
soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale, in rela- 
zione ai criteri di seguito indicati. 


Rilevato che i criteri specificati ai successivi punti 1 e 2 devono coesi- 
stere affinché il soggetto passivo possa usufruire della maggiore detra- 
zione. 
1. livello medio dei valori patrimoniali delle unità immobiliari: 

a) usufruiscono del beneficio i soggetti passivi d'imposta che sono 
titolari dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale. Usufrui- 
scono altresì del beneficio i soggetti passivi d'imposta che, oltre all'unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto stesso, siano 
proprietari delle seguenti pertinenze: 

1. cantine (C/2 
2. rimesse o autorimesse (C/6); 
3. posti auto (C/7); 


Le pertinenze sopra indicate devono essere ubicate nello stesso 
edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l'abitazione principale; 


o locali di deposito (C/2); 


b) si escludono dal beneficio della maggiore detrazione i soggetti 
passivi di imposta che, oltre all'unità immobiliare direttamente adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo stesso, sono proprietari di 
altra unità immobiliare, fatte salve le pertinenze di cui al precedente 
punto a); 


c) sono altresì esclusi dal beneficio della maggiore detrazione i 
soggetti passivi di imposta che abbiano un'abitazione principale appar- 
tenente a categorie catastali di particolare pregio quali: 


At-abitazioni di tipo signorile; 

A7-abitazioni in villini; 

A8-abitazioni in ville; 

A9-castelli, palazzi di eminente pregio storico od artistico. 


d) la maggiore detrazione deve essere rapportata al valore cata- 
stale dell'abitazione principale. L'importo della maggiore detrazione è di 
€ 103,30 (L. 200.017) per le unità immobiliari di valore inferiore o uguale 
ad € 72.304,00 (L. 140.000.066) e ad € 73,00 (L. 141.348) per le unità 
immobiliari il cui valore non sia superiore ad € 98.127 (L. 190.000.366) 
come sotto evidenziato: 


maggiore detrazione: 
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abitazione principale con rendita catastale rivalutata x 100 
inferiore o uguale ad € 72.304 (L. 140.000.066) € 103,30 (L. 200.017); 


abitazione principale con rendita catastale rivalutata x 100 non 
superiore ad € 98.127 (L. 190.000.366) € 73,00 (L. 141.348); 


abitazione principale con rendita catastale rivalutata x 100 
superiore ad € 98.127 (L. 190.000.366) € 0,00 (L. 0); 


2. situazioni di particolare disagio economico. 


Hanno diritto alla maggiore detrazione coloro il cui |.S.E.E. (Indica- 
tore situazione economica equivalente), risulti pari od inferiore all’indica- 
tore I.S.E.E. come definito dal protocollo d’intesa siglato annualmente 
tra i rappresentanti delle organizzazioni sindacali ed il comune, confor- 
memente al Regolamento 1.S.E.E. 


Il reddito è riferito al nucleo di convivenza familiare. Per il calcolo 
della situazione economica, al fine di poter usufruire dell’agevolazione 
in oggetto, si fa riferimento ai criteri e ai parametri previsti nel protocollo 
d'intesa sopra richiamato e nel regolamento comunale per la determina- 
zione dell'.S.E.E. 


Per beneficiare delle detrazioni di cui sopra è necessario presen- 
tare al settore tributi del comune un'apposita domanda entro il 14 giu- 
gno 2002. 


Ritenuto altresì di indicare per i criteri sopra enunciati ai numeri 

1) e 2): 
che la nozione di «abitazione principale» è quella così definita 
dalla normativa fiscale, e dal regolamento in materia di I.C.I. adottato 
con deliberazione del consiglio comunale n. 82 del 27 novembre 1998 
e sue successive modificazioni; 


che per la ripartizione e la fruizione della maggiore detrazione 
d'imposta per l'abitazione principale, nel caso di contitolarità del pos- 
sesso, si fa rinvio ai criteri assunti dal decreto legislativo n. 504/1992; 


dato atto che l'efficacia temporale della maggiore detrazione per l’abita- 
zione principale è limitata all'anno 2002; 


(Omissis). 


1. di approvare, per i motivi indicati in premessa, la detrazione d’imposta 
per l'abitazione principale nella misura annua di € 103,30 (L. 200.017); 


2. di approvare, per i motivi indicati in premessa, le agevolazioni in tema 
di maggiore detrazione |.C.I., previste per i proprietari dell'abitazione prin- 
cipale, per l'importo di ulteriori € 103,30 (L. 200.017) o di ulteriori 
€ 73,00 (L. 141.348), in conformità ai criteri e secondo le modalità in pre- 
messa specificate; 


3. di estendere il beneficio della maggiore detrazione all'unità immobi- 
liare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari con rico- 
vero permanente a condizione che l'unita immobiliare non risulti locata; 


4. di estendere altresì l'agevolazione in oggetto alle abitazioni concesse 
in uso gratuito ai parenti di primo grado in linea retta e di secondo 
grado in linea retta e collaterale che abbiano ivi stabilito la residenza, 
secondo quanto previsto dall'art. 7 del regolamento comunale sull'.C.I. 


(Omissis). 


02A5703-185 


COMUNE DI LUNANO 


Il comune di LUNANO (provincia di Pesaro e Urbino) ha adottato, 
la seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare come segue le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili per l'anno 2002: 


immobili adibiti ad abitazione principale aliquota del 5 per mille;. 
tutti gli altri immobili aliquota del 7 per mille; 

detrazione per abitazione principale € 102,29. 

(Omissis). 


02A5703-186 


id 
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COMUNE DI LUOGOSANO 


Il comune di LUOGOSANO (provincia di Avellino) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 

di fissare l'aliquota 1.C.I. per l'anno 2002: 
fabbricati appartenenti al gruppo D 6,5 per mille; 
abitazione principale 4 per mille; 


abitazione in aggiunta a quella principale (seconda casa) 6 per 
mille. 


di stabilire che la detrazione dovuta per l’unità immobiliare adibita a 
dimora abituale del soggetto passivo, viene fissata nella misura di 
L. 200.000. 


(Omissis). 


02A5703-187 


COMUNE DI LURATE CACCIVIO 


Il comune di LURATE CACCIVIO (provincia di Como) ha adottato, il 
5 e il 17 dicembre 2001, le seguenti deliberazioni in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


ritenuto di dover elevare a € 258,22 fino a concorrenza del suo ammon- 
tare, per l'anno 2002, la detrazione dell'imposta comunale sugli immobili 
dovuta per l'abitazione principale a favore delle seguenti categorie di 
soggetti in situazioni di particolare disagio economico - sociale, di cui 
alle categorie a), b), c), d), già individuate con deliberazione c.c. n. 8 
del 28 febbraio 2002: 


a) pensionati con reddito annuale imponibile, ai fini IRPEF, di tutti 
i componenti il nucleo familiare, fino a € 14,461, più € 878,00 per ogni 
familiare a carico; 


cy 


portatori di handicap con attestato di invalidità civile con red- 
dito annuale imponibile, ai fini IRPEF, di tutti i componenti il nucleo fami- 
liare, fino ad € 14,461, più € 878,00 per ogni persona a carico; 


i) 


disoccupati con reddito annuale imponibile, ai fini IRPEF, di 
tutti i componenti il nucleo familiare, fino a € 14,461 più € 878,00 per 
ogni persona a carico; 


d) titolari di assistenza sociale a livello comunale a norma dei 
vigenti regolamenti, se non già beneficiari secondo quanto previsto dai 
punti precedenti; 


Nel caso di presenza nei nuclei suddetti di portatori di handicap con 
attestato di invalidità civile, o nel caso di presenza di persone anziane 
non autosufficienti con certificazione medica dell’A.S.L., sempre se convi- 
venti, l'aumento del reddito è elevato da € 878,00 a € 1498; 


sono escluse dall'aumento di detrazione tutte le unità immobiliari classi- 
ficate in catasto in categoria A/1, A/8, A/9, anche se appartenenti a cit- 
tadini di cui alle lettere a), b), c), d); 


l’unità immobiliare abitata deve essere l’unica posseduta dal nucleo 
familiare, a titolo di proprietà, usufrutto, uso abitazione; 


sono considerate direttamente adibite ad abitazione principale anche le 
unità immobiliari possedute a titolo d proprietà, uso, usufrutto o abita- 
zione da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che 
dette unità immobiliari non risultino locale; 


isoggetti interessati, per usufruire della maggior detrazione di cui sopra, 
dovranno presentare richiesta contenente, nella forma dell’autocertifica- 
zione, i seguenti dati: 


1. nome, cognome, indirizzo e codice fiscale; 


2. ammontare del reddito imponibile percepito nell’anno precedente 
dal nucleo familiare; 


3. possesso degli altri requisiti richiesti di cui ai punti a), b), c), d); 
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la richiesta dovrà essere presentata, a pena di decadenza entro il 
20 giugno 2002 all'Ufficio protocollo del comune o inviata entro gli stessi 
termini con raccomandata con avviso di ricevimento; 


gli aventi diritto che avranno presentato la richiesta, entro il predetto ter- 
mine, dovranno, al momento del pagamento delle rate |.C.I., già tener 
conto della maggior detrazione; 


l’Amministrazione si riserva, comunque, di richiedere documentazione 
integrativa comprovante quanto dichiarato; 


(Omissis). 


1. di determinare, per l'anno 2002, a favore delle categorie di soggetti in 
situazioni di particolare disagi economico - sociale di cui alle lettere a), 
b), c), d) e nel rispetto delle modalità stabilite in premessa, la detrazione 
fino a € 258,22, e dell'imposta comunale sugli immobili relativa all'unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale; 


(Omissis). 


1. di applicare in questo comune, per l'anno 2002, l'imposta in oggetto 
nella misura del 5,5 per mille; 


2. di stabilire, ai sensi dell’art. 7, ultimo periodo, del vigente regolamento 
comunale 1.C.I., l'aliquota del 4 per mille in favore dei proprietari che ese- 
guano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabita- 
bili, o interventi finalizzati al recupero di immobili di autorimesse o posti 
auto anche pertinenziali oppure all'utilizzo di sottotetti; l'agevolazione è 
applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi 
per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori. 


(Omissis). 


02A5703-188 


COMUNE DI MACCAGNO 


Il comune di MACCAGNO (provincia di Varese) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
aliquota del 4 per mille per le abitazioni principali; 


aliquota del 6 per mille per tutti gli altri tipi di immobili soggetti all’impo- 
sta; 


riduzione del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili o di 
fatto non utilizzati; 


detrazione per abitazione principale € 103,29. 


(Omissis). 


02A5703-189 


COMUNE DI MAGLIANO DEI MARSI 


Il comune di MAGLIANO DEI MARSI (provincia di L'Aquila) ha adot- 
tato, il 15 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


a) di determinare l'aliquota dell'imposta I.C.l., istituita con decreto 
legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, per l'anno 2002, nella misura 
unica del 6 per mille, con detrazione per l'abitazione principale (prima 
casa) di L. 300.000 annue. 


(Omissis). 


02A5703-190 


suona 
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COMUNE DI MANTELLO 


Il comune di MANTELLO (provincia di Sondrio) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) nella misura del 4 per mille per l'abitazione principale e 
del 6 per mille per le altre abitazione e per le aree fabbricabili; 


2. di dare atto che la detrazione per l'abitazione principale viene stabilita 
in € 103,29. 


(Omissis). 


02A05703-191 
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COMUNE DI MANZIANA 


Il comune di MANZIANA (provincia di Roma) ha adottato, il 
20 dicembre 2001 - 28 febbraio 2002, la seguente deliberazione in mate- 
ria di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare al 5 per mille l'aliquota 1.C.I. sulla prima abitazione per 
l’anno 2002. 


di mantenere l'aliquota al 7 per mille l'aliquota per gli altri immobili per 
l'anno 2002; 


(Omissis). 


2. di modificare il regolamento comunale sugli Immobili (1.C.l.) approvato 
con deliberazione del consiglio comunale n. 97 del 22 dicembre 1998, 
integrando l'art. 6 con il seguente comma: «5. Le abitazioni concesse 
in uso gratuito e pertanto in linea diretta e collaterale fino al primo 
grado sono considerate «abitazioni principali» con l'applicazione del- 
l'aliquota ridotta estesa anche alle pertinenze per tale agevolazione i 
proprietari debbono essere residenti e debbono, entro sessanta giorni 
dalla concessione dell'immobile in uso gratuito, effettuare apposita 
dichiarazione su stampati predisposti dall'ufficio tributi del comune, che 
resterà valida finché non muteranno i termini della concessione. Ai fini 
della. prima applicazione della presente norma, le dichiarazioni 
dovranno essere presentate entro il 30 luglio dell’anno 2002». 


(Omissis). 


02A05703-192 


COMUNE DI MARANO MARCHESATO 


Il comune di MARANO MARCHESATO (provincia di Cosenza) ha 
adottato, il 20 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di riconfermare, per l'anno 2002 l'aliquota |.C.I. al 6 per mille, confer- 
mando altresì la detrazione per le unità imniobiliari adibite ad abitazione 
principali, ai sensi dell'art. 3, legge finanziaria 1996 la detrazione in 
€ 103,29, rapportata al periodo dell’anno durante il quale tale destina- 
zione si protrae. 


(Omissis). 


02A05703-193 
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COMUNE DI MARCON 


Il comune di MARCON (provincia di Venezia) ha adottato, il 7 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, per l'anno 2002 l'aliquota ordinaria dell'imposta comu- 
nale sugli immobili nella misura del 6,5 per mille, fissando nel 4 per mille 
l'aliquota per le abitazioni principali, nel 7 per mille l'aliquota per gli 
alloggi non locati e nell'’8 per mille l'aliquota per le abitazioni e per gli 
alloggi non locati per i quali non risultino essere stati registrati contratti 
di locazione da almeno due anni; 


2. di dare atto che costituiscono, ai sensi del vigente regolamento comu- 
nale sull’.C.I., come in premessa indicato, parte integrante dell'abitazione 
principale le relative pertinenze; 


3. di dare atto che, ai sensi del vigente regolamento comunale sull'..C.l., 
come in premessa indicato, l'aliquota per le abitazioni principali, ma 
non la detrazione, è estesa alle abitazioni concesse dal possessore in 
uso gratuito e/o comodato a parenti in linea retta fino al primo grado, 
a condizione che la occupino come abitazione principale e vi risiedano; 


4. di determinare, per l’anno 2002, l'applicazione dell'aliquota del 4 per 
mille, come per le abitazioni principali, per gli immobili locati a titolo di 
abitazione principale ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431; 


5. di disporre, per l'anno di imposta 2002, ai sensi dell'art. 8, comma 3, 
del decreto legislativo n. 504/1992 la conferma dell'elevazione ad 
€ 155,00 (L. 300.122) della detrazione d’imposta per le unità immobiliari 
adibite ad abitazione principale limitatamente alle categorie di soggetti 
in situazione di particolare disagio economico e sociale come indivi- 
duate in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente deliberato. 


(Omissis). 


02A05703-194 


COMUNE DI MARETTO 


Il comune di MARETTO (provincia di Asti) ha adottato, l'8 febbraio 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di confermare per l'anno 2002 l'aliquota |.C.I. del 6 per mille per tutte le 
categorie di immobili; 


di confermare per l'anno 2002 la detrazione per la prima casa nella 
misura di L. 200.000 (€ 103,29). 


(Omissis). 


02A05703-195 


COMUNE DI MARIANOPOLI 


Il comune di MARIANOPOLI (provincia di Caltanissetta) ha adottato, 
il 13 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I)), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 


di applicare per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli immo- 
bili nella misura del 4 per mille e la detrazione per la prima casa in 
€ 103,00 (L. 200.000). 


(Omissis). 


02A05703-196 


io 
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COMUNE DI MARINO 


Il comune di MARINO (provincia di Roma) ha adottato, il 6 dicem- 
bre 2001 e 21 febbraio 2002, le seguenti deliberazioni in materia di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, per l'anno 2002, le seguenti aliquote per l'applicazione 
dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.). 


A - aliquota agevolata 4,7 per mille: 


per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del soggetto 
passivo di imposta e per le unità immobiliari concesse dal titolare in 
uso 0 in comodato gratuito, con atto regolarmente registrato, a parenti 
in linea retta di primo grado, o al coniuge, i quali le adibiscano a loro 
dimora abituale, e in esse abbiano la residenza anagrafica. 


Per gli immobili di cui alla lettera A si applicano le seguenti detrazioni di 
imposta: 


at: detrazione di € 103,30 (pari a L. 200.016); 


a2: ulteriore detrazione di € 12,00 (pari a L. 23.235, 24) per i contri- 
buenti che risultino in regola con i pagamenti relativi agli anni pregressi 
1996/2001 per 1.C.I., TARSU e servizio idrico integrato; 


a3: ulteriore detrazione di € 16,00 (pari a L. 30.980,32) per imposta 
dovuta per immobili adibiti ad abitazione principale di famiglie che com- 
prendono portatori di handicap con invalidità superiore all'80%, o 
anziani non autosufficienti, e di famiglie mono parentali con minori a 
carico (ragazze madri, vedovi/e, separati/e); 


Le detrazioni di cui ai punti at, a2, a3, sono rapportate al periodo del- 
‘anno durante il quale si protrae la destinazione prevista per l'applica- 
zione. 


per mille: 


B - Aliquota 7 


per le unità immobiliari censite nelle categorie catastali A10, D1, D2, 
D3, D4, D5, D7, D8, (corrispondenti alle nuove categorie catastali T/7, 
ZI1, Z/4, 2/3, ZIA, Z/2, VIA, VIT; 


per le aree edificabili. 
(Omissis). 
C - Aliquota 5,9 per mille: 


per tutti gli altri immobili che non rientrano nella casistica delle altre 
aliquote. 


Per gli immobili di cui alla lettera C sono consentite le seguenti detra- 
zioni di imposta: 


(Omissis). 


Le detrazioni di imposta di cui a punti a2 e a3, b1 e b2, c1 e c2, sono 
consentite previa presentazione all'ufficio tributi del comune, entro il 
31 maggio 2002, di domanda in carta semplice, corredata da dichiara- 
zione documentata di essere in regola con i pagamenti pregressi e cer- 
tificazioni idonee. 


(Omissis). 


Di rettificare come segue il punto B) della delibera della giunta comu- 
nale n. 269 del 6 dicembre 2001: 


«B) aliquota 7 per mille: 


per le unità immobiliari censite nelle categorie catastali A10, DI, 
D2, D3, D4, D5, D7, D8, (corrispondenti alle nuove categorie catastali T/ 
7, ZIA, Z/4, 2/3, ZI1, 2/2); 


per le aree fabbricabili. 


(Omissis). 


02A05703-197 
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COMUNE DI MATHI 


Il comune di MATHI (provincia di Torino) ha adottato, il 18 dicembre 
2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 


1. di applicare, per l’anno 2002, all'imposta comunale sugli immobili, isti- 
tuita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 le seguenti ali- 
quote: 


5,5 per mille, per l'abitazione principale; 


6 per mille per gli altri fabbricati. 


(Omissis). 


02A05703-198 


COMUNE DI MEZZENILE 


Il comune di MEZZENILE (provincia di Torino) ha adottato, 
l'11 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis).. 


1. approvare, per l’anno 2002, un'aliquota |.C.l. unica corrispondente al 


5 per mille; 


2. detrarre dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale del soggetto passivo, fino a concorrenza del suo 
ammontare, € 103,29 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si 
protrae tale destinazione, stabilendo che se l’unità immobiliare è adibita 
ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destina- 
zione medesima si verifica. 


Per abitazione principale si intende: 


quella nella quale il contribuente che la possiede a titolo di pro- 
prietà, usufrutto o altro diritto reale e i suoi familiari dimorano abitual- 
mente; 


le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà 
indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari; 


gli alloggi regolarmente assegnati ag 
popolari; 


i istituti autonomi per le case 


l'abitazione posseduta nel territorio del comune a titolo di proprietà 
o di usufrutto da cittadino italiano residente all'estero, a condizione che 
non risulti locata; (legge n. 75/1993); 


l'abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o 
sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata (art. 3, comma 56, della legge n. 66/1996). 


3. stabilire che: 


alla pertinenza equiparata all'abitazione principale non si applica 
ulteriore detrazione. 


L'unico ammontare di detrazione spettante, se non trova totale capienza 
nell'imposta dovuta per l'abitazione principale, può essere computato 
per la parte residua in diminuzione dell'imposta dovuta per la pertinenza 
(Sono considerate quali parti integranti dell'abitazione principale le perti- 
nenze: cantine, box, posti macchina scoperti e coperti, soffitte e tettoie, 
ancorché distintamente iscritte in catasto art. 3 regolamento comunale 
LC.) 


Tale agevolazione viene attribuita ad una sola pertinenza. 


(Omissis). 


02A05703-199 
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COMUNE DI MEZZOLDO 


Il comune di MEZZOLDO (provincia di Bergamo) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di determinare per l'anno 2001 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili |.C.I. che sarà applicata nel comune di Mezzoldo nella misura 
unica del 5 per mille; 

2. di dare atto che l'ex art. 3, comma 55, della legge n. 662/1996 dall’im- 


posta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale si 
detraggono € 103,29 (L. 200.000). 


(Omissis). 


02A05703-200 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 126 


unità immobiliare categoria «D» 5 per mille. 


tutti gli altri immobili non compresi nelle precedenti categorie 6 per 
mille. 


Dare atto che per tutte le tipologie degli immobili adibiti ad abitazione 
principale del soggetto passivo la detrazione è di € 104,00 così come 
stabilito dall'art. 8, comma 2, della legge n. 662/1996, inoltre i soggetti 
passivi d'imposta di cui all'art. 3, comma 1 del decreto legislativo 
n. 50411992, il cui reddito complessivo derivi esclusivamente da pen- 
sione d'invalidità, sono esentati dal pagamento dell'imposta dell'unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale. 


Per poter usufruire di detta esenzione, l'interessato dovrà produrre ido- 
nea documentazione da presentare entro il 31 maggio 2002 all'ufficio 
servizi sociali del comune. 


(Omissis). 


02A05703-202 


COMUNE DI MIGLIONICO 


Il comune di MIGLIONICO (provincia di Matera) ha adottato l'8 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di fissare, per l'anno 2002, nelle misure di cui al prospetto che segue, 
le aliquote per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), 
istituita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504:. 


ND. tipologia degli immobili aliquote per mille 
1 immobili in genere 7 per mille 
Z abitazione principale 5 per mille 


2. di determinare, per l'anno 2002 le riduzioni e detrazioni d'imposta 
come da prospetto che segue: 


tipologia degli immobili detrazione 
nonché categorie di soggetti in d'imposta 
situazioni di particolare disagio riduzione (lire in ragione 
NU. economico-sociale d'imposta % annua) 
1. anziani. di età superiore ai 65 300.000 
anni in possesso di un reddito 
del nucleo familiare  comples- 
sivo non superiore a lire 
7.000.000 annue, al lordo delle 
ritenute di legge 
2. disabili. di qualsiasi età con invali- 300.000 
dità superiore ai 2/3 
3. ciechi, civili e sordomuti con red- 300.000 


dito del nucleo familiare com- 
plessivo non superiore a_ lire 
5.000.000 annue al lordo delle 
ritenute di legge 

(Omissis). 


02A05703-201 


COMUNE DI MINTURNO 


Il comune di MINTURNO (provincia di Latina) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. stabilire per l'anno 2002, nelle misure seguenti, le aliquote per l'appli- 
cazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.); 

unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto pas- 
sivo 5 per mille; 

unità immobiliare appartenente a cooperative edilizie a proprietà 
indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari 5 per mille; 


COMUNE DI MONACILIONI 


Il comune di MONACILIONI (provincia di Campobasso) ha adottato 
la seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 

di determinare l'aliquota |.C.I. per l'anno 2002 come segue: 
abitazioni principali: 6 per mille; 
immobili diversi dalle abitazioni principali: 6,5 per mille. 
(Omissis). 


02A05703-203 


COMUNE DI MONTAGNANA 


Il comune di MONTAGNANA (provincia di Padova) ha adottato, il 
13 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. di avvalersi per l'anno 2002 della facoltà di articolazione dell'imposta 
comunale sugli immobili consentita dalle modifiche apportate al decreto 
legislativo n. 504/1992, dall'art. 3, comma 53, della legge 662/1996, 
determinando nel 6,75 per mille l'aliquota ordinaria e nel 5 per mille l’ali- 
quota ridotta per l'abitazione principale e proprie pertinenze ancorché 
distintamente iscritte in catasto, da applicarsi nell'ambito territoriale del 
comune di Montagnana e dovuta dai soggetti individuati dall'art. 3 del 
decreto legislativo n. 504/1992 e successive modifiche ed integrazioni; 


2. di mantenere in lire 200.000, pari ad € 103,29, la detrazione per l'abita- 
zione principale e proprie pertinenze. 


(Omissis). 


02A05703-204 


COMUNE DI MONTALE 


Il comune di MONTALE (provincia di Pistoia) ha adottato, il 18 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. determinare, a norma dell'art. 6 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992 n. 504, così come modificato dalla legge n. 662/1996, art. 3, 
comma 53, nella misura del 7 per mille l'aliquota dell'imposta comunale 
sugli immobili (1.C.I.) per l'anno 2002; 


2. determinare altresì, avvalendosi della possibilità offerta dall'art. 8, 
comma 3, del decreto legislativo n. 504/1992, modificato dall'art. 3, 
comma 55 della legge 662/1996, l'aliquota dell’.C.I. sull'unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, nella misura 
ridotta del 4,8 per mille (riduzione del 31,42% sull’aliquota ordinaria); 
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3. elevare infine la detrazione di imposta, fissata a € 103,29 in via ordi- 
naria, a € 165,27 per i soggetti che versano nelle seguenti condizioni 
di particolare disagio economico e sociale: 


reddito complessivo non superiore ai fini IRPEF, con riferimento 
all'anno 2001 e derivante unicamente da pensione, di € 6.648,66 se trat- 
tasi di nucleo familiare composta da un solo componente; 


€ 11.081,10 se trattasi di nucleo familiare composto da più com- 
ponenti. 


Nel reddito complessivo di cui sopra, costituito dalla somma dei 
redditi di tutto il nucleo familiare, non saranno computati e quindi non 
saranno ostativi alla concessione della riduzione: 


a) eventuali redditi esenti da IRPEF; 


b) il reddito derivante dal possesso della sola casa di abitazione, 
fatta eccezione per gli immobili classificati in categoria A1, A7, A8 e A9; 


c) l'eventuale reddito derivante dal possesso di altre unità immo- 
biliari diverse dalla casa di abitazione fino ad un importo di € 154,94; 


4. stabilire che l'esenzione è concessa su domanda dell'interessato e a 
condizione che questi dimostri di averne diritto; tale domanda dovrà 
essere inoltrata entro il 20 dicembre 2002 in tempo utile per il versa- 
mento e/o il conguaglio della seconda rata 1.C.I. 


(Omissis). 


02A05703-205 


COMUNE DI MONTANARO 


Il comune di MONTANARO (provincia di Torino) ha adottato, il 
4 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
aliquote: 


5.9 per mille da applicare alle abitazioni principali e alle pertinenze 
(nel concetto di pertinenza devono intendersi quelle elencate come tali 
dall'art. 3 del regolamento comunale); 


prescrizioni: nel caso di possesso di più di due unità immobiliari 
classificate catastalmente in categoria C6, per poter usufruire dell’ali- 
quota agevolata, occorre presentare apposita dichiarazione, sottoscritta 
dall'interessato, resa ai sensi dell'art. 46 del testo unico decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, entro il termine di 
pagamento della prima rata, redatta esclusivamente, a pena di nullità 
su modulo da ritirarsi presso il comune. La dichiarazione in oggetto 
dovrà contenere l’elencazione delle unità immobiliari (pertinenze) posse- 
dute, con la specifica delle due assoggettate ad aliquota agevolata. 


7 per mille da applicare agli alloggi non locati (per alloggio non 
locato deve intendersi quello definito nell’art. 6 del regolamento comu- 
nale 1.C.l.); 


4 per mille da applicare a favore dei proprietari che eseguano inter- 
venti volti al recupero di: 
unità immobiliari inagibili o inabitabili,; 
immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nel cen- 
tro storico; 
oppure interventi volti: 
alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali; 
all'utilizzo di sottotetti. 


L'aliquota agevolata può essere applicata limitatamente alle unità 
immobiliari oggetto di detti interventi per la durata di tre anni dall'inizio 
dei lavori 


prescrizzioni: per gli immobili soggetti agli interventi suindicati, l’ali- 
quota agevolata potrà essere applicata solo a seguito di presentazione 
di apposita dichiarazione, sottoscritta dall'interessato, resa ai sensi del- 
l'art. 46 del testo unico decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, entro il termine di pagamento della prima rata, 
redatta esclusivamente, a pena di nullità, su modulo da ritirarsi presso 
il comune. 


6,5 per mille da applicare a tutti gli immobili rimanenti salvo quelli 
previsti nei punti suindicati. 
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detrazioni: 


ordinaria: per abitazione principale, dall'imposta dovuta per l'u- 
nità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, 
sono detratte, fino a concorrenza del suo ammontare € 103,29 rappor- 
tate al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; 


ulteriore detrazione: viene stabilito un aumento della detrazione 
da € 103,29 a € 130,00 per particolari situazioni di carattere sociale 
individuate sulla base dei seguenti criteri: 


1. soggetti con reddito annuo lordo di importa inferiore o pari 
a € 13.000,00; 


2. maggiorazione del tetto massimo di reddito pari a € 1.033,00 
per ogni componente il nucleo familiare, oltre il primo (es. nucleo fami- 
liare con due persone, reddito complessivo ammissibile, € 14.033,00); 


3. il nucleo familiare, al quale fare riferimento, è determinato in 
base alle risultanze anagrafiche così come rilevate alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente la dichiarazione; 


Modalità per l'applicazione: per reddito complessivo si intende la 
somma dei redditi di tutti i componenti il nucleo familiare, comunque 
conseguiti nel corso dell’anno precedente. 


Per applicare l'aumento della detrazione occorre presentare appo- 
sita dichiarazione, sottoscritta dall'interessato, resa ai sensi dell’art. 46 
del testo unico decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000 n. 445, entro il termine di pagamento della prima rata, redatta 
esclusivamente, a pena di nullità su modulo da ritirarsi presso il comune. 


(Omissis). 


02A05703-206 


COMUNE DI MONTANO LUCINO 


Il comune di MONTANO LUCINO (provincia di Como) ha adottato, il 
25 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
di fissare, per l'anno 2002, nelle misure di cui al prospetto che segue, le 


aliquote per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili 1.C.I. e 
le relative riduzioni e detrazioni: 


a) per abitazione principale del contribuente e sue pertinenze (ai 
sensi dell'art. 18, comma 2, legge 388/2000, con esclusione delle unità 
immobiliari locate con contratto a soggetti che li utilizzino come abita- 
zione principale: 4,6 per mille; 

b) per tutte le altre tipologie di immobili: 6,2 per mille; 

c) detrazione per abitazione principale: € 103,291; 

d) detrazione per abitazione principale elevabile a € 206,583 ai 
sensi art. 8, comma 5, del regolamento comunale |.C.l., ovvero per parti- 
colari soggetti il cui reddito annuo non sia superiore a € 9.296,224. 


(Omissis). 


02A05703-207 


COMUNE DI MONTE GIBERTO 


Il comune di MONTE GIBERTO (provincia di Ascoli Piceno) ha adot- 
ato, il 26 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
‘anno 2002: 

(Omissis). 
per l'anno 2002, di ridurre dell'0,5 per mille l'aliquota 1.C.I. per le unità 
immobiliari destinate ad abitazione principale, e pertanto: 

a) di determinare nella misura del 5 per mille l'aliquota 1.C.I. per le 
unità immobiliari destinate ad abitazione principale, con la detrazione 
per la prima abitazione di € 103,29; 

b) di determinare nella misura del 5,5 per mille l'aliquota |.C.I. per 
utti i restanti cespiti. 


(Omissis). 


02A05703-208 


eg 
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COMUNE DI MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO 


Il comune di MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO (provincia di Frosi- 
none) ha adottato, il 19 febbraio 2002, la seguente deliberazione in 
materia di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di fissare, per l'anno 2002, le aliquote per l'applicazione dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.l.) istituita con decreto legislativo 30 dicem- 
bre 1992, n. 504, nella misura del 5,5 per mille per l'abitazione principale 
e di 6,5 per mille per gli altri fabbricati. 


2. di determinare per l'anno 2002, la detrazione d'imposta in € 103,29. 


(Omissis). 


02A05703-209 


COMUNE DI MONTEBRUNO 


Il comune di MONTEBRUNO (provincia di Genova) ha adottato, il 
13 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. è stabilita nella misura del 4 per mille l'aliquota 1.C.I. da applicarsi, per 
‘anno 2002, agli immobili adibiti ad abitazione principale. 


2. è stabilita nella misura del 7 per mille l'aliquota 1.C.I. da applicarsi, per 
‘anno 2002, agli immobili posseduti oltre alla prima casa e agli immobili 
sfitti. 


3. è stabilita nella misura del 3 per mille l'aliquota 1.C.I., da applicarsi, per 
‘anno 2002. a casi previsti dall'art. 1, comma 5, della legge n. 449/1997. 


4. è stabilita nella misura prevista per legge (€ 104,00) la detrazione per 
‘abitazione principale e pertinenze. 


(Omissis). 


02A05703-210 


COMUNE DI MONTECASTRILLI 


Il comune di MONTECASTRILLI (provincia di Terni) ha adottato, il 
25 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2002 nella misura del 5,5 per mille l'aliquota 
dell'imposta comunale sugli immobili per le sole abitazzioni principali; di 
confermare altresì, nella misura del 6,5 per mille, l'aliquota |.C.I. per tutti 
gli altri immobili soggetti alla stessa imposta; di confermare infine in 
Euro 103,29 (L. 200.000) la detrazione annua per l’unità immobiliare adi- 
bita ad abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-211 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
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COMUNE DI MONTECATINI TERME 


Il comune di MONTECATINI TERME (provincia di Pistoia) ha adot- 
tato, il 21 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di stabilire, ai sensi dell'art. 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n.504, e successive modifiche, nonché ai sensi dell'art. 2, comma 4, 
legge 9 dicembre 1998, n. 431, le aliquote per l'applicazione dell'.C.I. per 
l'anno 2002, nel seguente modo: 


a) per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione princi- 
pale delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edili 
zie a proprietà indivisa: 5,75 per mille; 


b) per la unità immobiliare adibita a pertinenza dell'abitazione prin- 
cipale come cantina, garage, box, o posto auto, iscritta in catasto in 
categoria C/2, C/6 o C/7, ubicata nello stesso edificio o complesso 
immobiliare nel quale è sita l'abitazione principale stessa ovvero ad 
una distanza non superiore a duecento metri, in possesso dei medesimi 
soggetti passivi di cui al punto a): 5,75 per mille; 


c) per le unità immobiliari destinate ad uso abitativo concesse in 
uso gratuito a parenti di primo grado in linea retta: 5,75 per mille; 


d) per le unità immobiliari adibite ad uso abitativo per le quali non 
risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni: 
9 per mille; 


D 


per gli immobili diversi da quelli di cui alla lettere a), b), c) e d): 
7 per mille; 


2. di precisare che ai sensi dell'art. 3, comma 56, legge 23 dicembre 
1996, n. 662, l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usu- 
frutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, è considerata diret- 
tamente adibita ad abitazione principale, a condizione che la stessa 
non risulti locata; 


3. di stabilire in € 103,29 la detrazione dell'imposta dovuta per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, di cui 
all'art. 8, comma 2, decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 


4. di determinare una ulteriore detrazione di € 48,00, per un totale di 
€ 151,29 da applicare all'abitazione principale del soggetto passivo, 
qualora ricorrano congiuntamente tutte le sottoindicate condizioni: 


reddito imponibile IRPEF del nucleo familiare riferito all'anno 2001, 
pari o inferiore agli importi sottoindicati, tenendo conto che nel nucleo 
familiare sono ricomprese tutte le persone residenti nella medesima abi- 
tazione, indipendentemente da vincoli di parentela o affinità: 


1 componente - € 8.500,00; 
2 componenti - € 13.000,00; 
3 componenti - € 17.000,00; 
4 componenti - € 20.500,00; 
5 componenti - € 23.500,00. 


Il reddito deve essere maggiorato di € 2.500,00 per ogni compo- 
nente oltre il quinto. 


i componenti del nucleo familiare non devono possedere (a titolo di 
proprietà o altro diritto reale) su tutto il territorio nazionale neanche in 
quota parte altro immobile, ad eccezione dell'abitazione principale e 
della relativa pertinenza; 


l’unità immobiliare per la quale il soggetto passivo richiede l’agevo- 
lazione deve essere classificata o classificabile in catasto in categoria 
A/3, A/4, A/5 0 A/G; 


5. di stabilire una ulteriore detrazione per abitazione principale di 
€ 96,00, per un totale di € 199,29, nel caso in cui il soggetto passivo, 
oltre a possedere tutti i requisiti indicati al precedente punto 4), appar- 
tenga ad una delle seguenti categorie di soggetti: pensionati, disoccu- 
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pati regolarmente iscritti nelle liste di collocamento per almeno sei mesi 
nell'anno 2001, lavoratori posti in cassa integrazione o in mobilità per 
almeno sei mesi nell'anno 2001 e relativi coniugi a carico; 


inoltre detta detrazione spetta ai soggetti passivi con i requisiti di 
cui al punto 4) nel cui nucleo familiare sia compreso un portatore di 
handicap con attestato di invalidità civile; 


6. di stabilire che l'ottenimento dei benefici indicati ai punti 4) e 5) sia 
subordinato alla presentazione entro il 31 dicembre 2002 di apposita 
dichiarazione, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000, attestante il possesso di tutti i requisiti richiesti, sui modelli 
predisposti dall'Ufficio tributi, approvati con determinazione dirigenziale. 


(Omissis). 


02A05703-213 
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COMUNE DI MONTECCHIA DI CROSARA 


Il comune di MONTECCHIA DI CROSARA (provincia di Verona) ha 
adottato, il 1° febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare, anche per l'anno 2002, le seguenti aliquote e la 
seguente detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale: 


Fabbricato Aliquota Detrazione 

Unità immobiliare adibita 5 per mille € 103,29 
a prima abitazione 

Tutti gli altri fabbricati 5 per mille € 0,00 


(Omissis). 


02A05703-213 


COMUNE DI MONTECCHIO MAGGIORE 


Il comune di MONTECCHIO MAGGIORE (provincia di Vicenza) ha 
adottato, il 4 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di approvare le aliquote 1.C.I. e la detrazione per abitazione principale 
per l'anno 2002, come segue: 


Dv 


iquota ordinaria: 5,75 per mille; 


DvD 


iquota agevolata per abitazione principale: 4 per mille; 
detrazione abitazione principale: € 103,29 (pari a L. 199.997); 
alloggi non locati: 7 per mille. 


2. di approvare l'aumento della detrazione d’imposta a € 258,23 (pari a 
L. 500.003) prevista per l'abitazione principale, a valere per l'anno 2002, 
con riferimento alle situazioni di carattere sociale precisate nella parte 
espositiva del presente provvedimento; 


3. di approvare l'aliquota 1.C.I. nella misura del 4 per mille da parte di 
possessori di «Botteghe storiche riconosciute con provvedimento da 
parte del comune. 


(Omissis). 


02A05703-214 
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COMUNE DI MONTEFIORINO 


Il comune di MONTEFIORINO (provincia di Modena) ha adottato, il 
26 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
1. di stabilire, per l'anno 2002, le seguenti aliquote |.C.l.: 


a) aliquota ridotta per prima abitazione e una pertinenza nella 
misura del 5 per mille; (detrazione per abitazione principale di € 124,00); 


b) aliquota ordinaria per le unità immobiliari diverse da quelle di cui 
ai successivi punti C) e D), nella misura del 5,9 per mille; 


c) aliquota per le aree edificabili nella misura del 7 per mille; 


d) aliquota per abitazioni e relative pertinenze, non locate per un 
periodo superiore a sei mesi all'anno, nella misura del 7 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-215 


COMUNE DI MONTELEONE DI SPOLETO 


Il comune di MONTELEONE DI SPOLETO (provincia di Perugia) ha 
adottato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
..C.I. 6 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-216 


COMUNE DI MONTEMARANO 


Il comune di MONTEMARANO (provincia di Avellino) ha adottato, il 
6 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
Per l'anno 2002 l'aliquota |.C.I. è determinata nella misura del 5 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-217 


COMUNE DI MONTERODUNI 


Il comune di MONTERODUNI (provincia di Isernia) ha adottato, il 
27 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 


l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per il corrente anno 2002 
nella misura del 4,5 per mille, confermando quanto determinato per 
l'anno 2001. 


(Omissis). 


02A05703-218 
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COMUNE DI MONTÙ BECCARIA 


Il comune di MONTÙ BECCARIA (provincia di Pavia) ha adottato il 
28 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili, 1.C.1.,, nella misura del 5,5 per mille per unità immobiliari adibite 
ad abitazione principale nonché di quelle locate a soggetti che le utiliz- 
zano come abitazione principale: 


immobili (fabbricati diversi dalle abitazioni, terreni diversi dagli agri- 
coli) 6 per mille; 


fabbricati posseduti in aggiunta alla abitazione principale 6 per 
mille: 


alloggi non locati 6 per mille; 
terreni agricoli 5,5 per mille; 


2. di stabilire l'importo della detrazione per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo in 
L. 200.000. 


(Omissis). 


02A05703-219 


COMUNE DI MORANO SUL PO 


Il comune di MORANO SUL PO (provincia di Alessandria) ha adot- 
tato, il 30 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


l'aliquota da applicare per le persone fisiche soggetti passivi e per i soci 
di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel comune, per 
unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale è fissata 
nel 4, 5 per mille; 


l'aliquota ordinaria da applicare a tutti i soggetti passivi per unità immo- 
biliari diverse dalle abitazioni principali dagli stessi possedute nel 
comune è fissata nel 5,5 per mille; 


l'aliquota da applicare a tutti i soggetti passivi per unità immobiliare adi- 
bite ad abitazione a disposizione e non locate è fissata nel 7 per mille; 


dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale, come definita nel regolamento 1.C.l., sono detratte, fino a concor- 
renza del suo ammontare € 103,30 rapportate al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione. 


(Omissis). 


02A05703-220 


COMUNE DI MORFASSO 


Il comune di MORFASSO (provincia di Piacenza) ha adottato, il 
2 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, in misura analoga a quella vigente nell'anno 2001, 
l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per l’anno 2002, per le 
motivazioni tutte di cui in premessa ed in relazione alla necessita di 
copertura dei costi dei servizi e delle funzioni dell’ente: 


a) aliquota ordinaria del 6 per mille; 
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b) aliquota ridotta del 5,5 per mille per: 


le persone fisiche soggetti passivi ed i soci di cooperative edilizie 
a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale; 


le unità immobiliari locate con contratto registrato ad un sog- 
getto che le utilizzi come abitazione principale; 
2. di determinare in € 103,29 l'importo della detrazione spettante per l'u- 
nità immobiliare adibita ad abitazione principale, ai sensi dell’art. 8 del 
D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall'art. 3 comma 55, 
del D.Lgs. 23 dicembre 1996, n. 662. 


(Omissis). 


02A05703-221 


COMUNE DI MORUZZO 


Il comune di MORUZZO (provincia di Udine) ha adottato, il 14 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

Imposta comunale sugli immobili anno 2002: si confermano le aliquote 
.C.I. dell'anno 2001 per quanto riguarda i seguenti immobili: 


Descrizione Aliquota Detrazione 
unità immobiliare adibita ad abitazione | 4,85 per mille € 103,26 
principale (compr. autorimesse) 
unità immobiliare posseduta in aggiunta 7 per mille 
all'abitazione principale 
Immobili diversi dalle abitazioni 7 per mille 
Immobili destinati ad attività produttive | 4,85 per mille 


(Omissis). 


02A05703-222 


COMUNE DI NEIRONE 


Il comune di NEIRONE (provincia di Genova) ha adottato, il 5 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di confermare nella misura vigente l'aliquota unica per l'anno 2002 
nella misura del 5,5 per mille; 


2. di confermare la detrazione per la prima casa (l'unità immobiliare adi- 
bita ad abitazione principale), anche per l'anno 2002, in € 103,29 pari 
a L. 200.000. 


(Omissis). 


02A05703-223 


COMUNE DI NEPI 


Il comune di NEPI (provincia di Viterbo) ha adottato, l'8 marzo 2002, 
la seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, (omissis), per l'esercizio finanziario 2002, le aliquote 
|.C.I, nelle seguenti misure: 


a) aliquota per le abitazioni destinate ad abitazioni principali 4,5 
per mille; 


a) aliquota 5,5 per mille per gli altri immobili; 


1. di determinare in € 103,29 (200.000) la detrazione per l’unità immobi- 
liare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo. 


(Omissis). 


02A05703-224 
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COMUNE DI NEVIANO DEGLI ARDUINI 


Il comune di NEVIANO DEGLI ARDUINI (provincia di Parma) ha 
adottato, il 4 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di fissare per l'anno 2002 le seguenti aliquote per l'applicazione del- 
l'imposta comunale sugli immobili (ICI): 


aliquota ordinaria 4,8 per mille; 


aliquota per unità immobiliare ad uso abitativo possedute in 
aggiunta alla abitazione principale del proprietario 6,25 per mille e 
specificando che per le pertinenze si applica l'aliquota dell'immobile 
principale; 


aliquota ridotta al 4 per mille e detrazione pari a L. 500.000 
(€ 258,22), per abitazioni principale e relative pertinenze la cui richiesta 
di rilascio concessione sia intervenuta dopo il 20 gennaio 2000 per cin- 
que anni; 


2. di dare atto che la detrazione spettante per le unità immobiliari adibite 
ad abitazione principale è di L. 200.000 (€ 103,30) così come stabilito 
dal comma 55 dell'art. 3 della legge 662/1996. 


(Omissis). 


02A05703-225 


COMUNE DI NORCIA 


Il comune di NORCIA (provincia di Perugia) ha adottato, il 17 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di determinare per l'anno 2002 le seguenti aliquote dell'imposta comu- 
nale sugli immobili: 


a) 5 per mille per le persone fisiche soggetti passivi e per i soci di 
cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità 
immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale e per le unità 
immobiliari qualificabili come pertinenze ai sensi dell'art. 817 del codice 
civile; 

b) 6,25 per tutti gli altri soggetti passivi; 

c) la detrazione per l'abitazione principale è quella stabilita dal- 
l'art. 8 del d.lgs. 504/1992 (€ 103,30). 


(Omissis). 


02A05703-226 


COMUNE DI NOVENTA VICENTINA 


Il comune di NOVENTA VICENTINA (provincia di Vicenza) ha adot- 
tato, il 21 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 
ordinaria 5 per mille; 
per abitazione principale 4 per mille; 


per immobili uso commerciale/produttivo sfitti da almeno un anno 7 per 
mille; 


per immobili uso abitativo sfitti da almeno 3 anni 7 per mille detrazione 
per abitazione principale € 104,00; 


detrazione per abitazione principale dei soggetti di cui alla delibera di 
giunta comunale n. 36/2002 € 181,00. 


(Omissis). 


— 61 


1. di elevare per l’anno 2002 la detrazione per l'abitazione principale da 
€ 10400 a € 181,00, come previsto dall'art. 8 del decreto legislativo n. 
504/1992, comma 3, per i soggetti che si trovano nella seguente situa- 
zione: 


persona fisica proprietario dell'immobile che utilizza come abita- 
zione principale per se e per il proprio nucleo familiare nel quale vi sia 
anche una persona convivente con invalidità al cento per cento, oppor- 
tunamente documentata dall'apposita commissione sanitaria ed il cui 
nucleo abbia un reddito imponibile inferiore a € 36,152. 


(Omissis). 


02A05703-227 


COMUNE DI OLGINATE 


Il comune di OLGINATE (provincia di Lecco) ha adottato, il 31 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
l'aliquota |.C.1 per l'anno 2002 è fissata nelle seguenti misure: 
aliquota del 4,5 per mille per l'abitazione principale (1) (2); 
aliquota del 5,1 per mille per altri fabbricati; 
aliquota del 6 per mille per le seconde case non locate; 


aliquota del 4 per mille per gli immobili posseduti da enti senza 
scopi di lucro; 


aliquota del 4 per mille per un periodo di tre anni, per quei fabbri- 
cati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per 
oggetto esclusivo o prevalente dell'attività la costruzione e l'alienazione 
di immobili. 

riduzione dell'imposta: L'imposta è ridotta del 50% per i fabbricati 
dichiarati inagibili o inabitati e di fatto non utilizzati limitatamente al 
periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. 


detrazione dell'imposta per l'abitazione principale è fissata in € 103.29. 


(1) Viene considerata abitazione principale l'unità immobiliare pos- 
seduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acqui- 
siscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 


(2) Alle abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta 
entro il primo grado, se nelle stesse questi abbiano stabilito la propria 
residenza anagrafica, sono applicate la aliquota e la detrazione previste 
per l'abitazione principale. Le condizioni per ottenere le agevolazioni 
devono sussistere al primo gennaio dell’anno di imposizione. La richie- 
sta per ottenere le agevolazioni deve essere presentata, a pena di inap- 
plicabilità delle stesse, entro il 30 giugno utilizzando la modulistica 
messa a disposizione dagli uffici comunali. Le agevolazioni decadono 
con il cessare delle condizioni sopra richiamate, comunicate con i ter- 
mini di cui al art. 7 del regolamento comunale; in caso di inosservanza 
di tali termini si applicano le sanzioni ivi previste. 


Il consiglio comunale con atto n. 8 del 28 febbraio 2000, ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 3 comma 55 della legge 662/1996 ha approvato la 
detrazione in € 258,23 per l'abitazione principale. 


| proprietari soggetti all’..C.I. per applicare la citata detrazione devono 
essere in possesso dei seguenti requisiti: il reddito complessivo 2001 
dal nucleo familiare non deve essere superiore a € 11.878,51 aumenta- 
bile di: 


€ 1.032,91 se il capofamiglia nell'anno 2001 non era autosufficiente; 
€ 1.032,91 per ogni famigliare a carico nell'intero anno 2001; 


€ 1.032,91 per ogni famigliare a carico non autosufficiente. 
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Nella determinazione del reddito complessivo, da cui sono esclusi le ren- 
dite, pensioni ed altri emolumenti che per legge non costituiscono red- 
dito, non si tiene conto della rendita catastale riferita all'abitazione prin- 
cipale compresi accessori e pertinenze. 


L'unità immobiliare abitata e sue pertinenze deve essere l’unica abita- 
zione posseduta dal nucleo familiare. Sono escluse dal beneficiario le 
abitazioni con rendita catastale rivalutata superiore a € 774,69 e quelle 
di cui alle categorie A/1, A/7, A/8, A/9. 


soggetti interessati per avere diritto all’agevolazione, devono presentare 
richiesta agli uffici comunali che dispongono già apposita modulistica. 


La richiesta deve essere presentata entro il 30 giugno 2002. 


contribuenti in possesso dei requisiti di cui sopra, già in sede di deter- 
minazione dell'importo 1.C.l. pofranno tenere conto della maggiore detra- 
zione. 


L’Amministrazione pofrà chiedere ogni documento comprovante quanto 
dichiarato dal confribuente. 


el caso di dichiarazione infedele saranno applicate le sanzioni previste 
dal decreto legislativo 504/1992; cui seguirà la segnalazione all'autorità 
giudiziaria. 


(Omissis). 


02A05703-228 


COMUNE DI OLIVA GESSI 


Il comune di OLIVA GESSI (provincia di Pavia) ha adottato, il 28 
gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2002 l'aliquota dell’'Imposta Comunale sugli 
immobili (I.C.1.) nella misura del 5,5 per mille; 


(Omissis). 


02A05703-229 


COMUNE DI OLTRE IL COLLE 


Il comune di OLTRE IL COLLE (provincia di Bergamo) ha adottato, 
il 21 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili che sarà applicata in questo comune come segue: 7 per mille 
per la generalità dei soggetti passivi, comprese le abitazioni principali, 
con una detrazione ordinaria, per queste ultime di € 156,00 annue. 


(Omissis). 


02A05703-230 


COMUNE DI ONETA 


Il comune di ONETA (provincia di Bergamo) ha adottato, il 22 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare T'.C.l. applicata da questo comune per l’anno 2002 
nelle seguenti misure: 


6 per mille aliquota unica. 
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2. di dare atto che dall'imposta dovuta per l’unità adibita ad abitazione 
principale e per le sue pertinenze, si detrae, fino a concorrenza dell'am- 
montare dell'imposta dovuta, la somma di € 103,29. 


3. di dare atto che ai fini dell’individuazione della «pertinenza» si applica 
quanto stabilito dal vigente regolamento comunale 1.C.I. 


(Omissis). 


02A05703-231 


COMUNE DI ORCIANO DI PESARO 


Il comune di ORCIANO DI PESARO (provincia di Pesaro e Urbino) 
ha adottato, il 16 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2002 le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili, nonché le riduzioni ed agevolazioni nel seguente modo: 


a) aliquota 5 per mille per unità immobiliare anagraficamente occu- 
pata come abitazione principale del proprietario in qualità di persona 
isica o socio di cooperativa edilizia a proprietà indivisa; 


b) aliquota 4 per mille per unità immobiliare ad uso abitativo di 
proprietà di persone fisiche ricoverate permanentemente presso appositi 
istituti, tenuta a propria disposizione; 


c) aliquota 5 per mille per unità immobiliari ad uso abitativo di pro- 
prietà di persone fisiche, date in locazione in forza di un contratto rego- 
armente registrato a soggetti che ne abbiano la residenza quale abita- 
zione principale; 


d) aliquota 5 per mille per le unità immobiliari ad uso abitativo, 
concesse in uso gratuito a parenti in linea retta fino al secondo grado 
e che nelle stesse hanno stabilito la propria residenza quale abitazione 
principale; 


e) aliquota 5 per mille per le pertinenze costituenti parti integranti 
dell'abitazione principale, ancorché distintamente iscritte al catasto, 
anche non ubicate nello stesso edificio o complesso immobiliare nel 
quale è situata l'abitazione principale; 


f) aliquota del 5 per mille per i fabbricati o le porzioni di fabbricato 
realizzati per la vendita e non vendute dalle imprese che hanno per 
oggetto esclusivo o prevalente l’attività di costruzione ed alienazione 
immobili; 

g) aliquota del 6,5 per mille per tutte le categorie di immobili non 
incluse nelle soprastanti classificazioni comprese le pertinenze delle civili 


abitazioni non costituenti parti integranti dell'abitazione principale; 
h) aliquota del 7 per mille per tutte aree fabbricabili; 


i) la detrazione per l'abitazione principale è fissata in € 103,30 con 
elevazione a € 154,94 per i seguenti casi: 


i1. contribuentì pensionati titolari della sola unità immobiliare 
destinata ad abitazione principale e relative pertinenze che abbiano 
compiuto il sessantesimo anno di età alla data del 1 gennaio 2000 con 
reddito annuale imponibile, ai fini IRPEF di tutti i componenti del nucleo 
familiare fino a € 10.329,24 più € 826,34 per ogni persona a carico; 


i.2. contribuenti titolari della sola unità immobiliare destinata ad 
abitazione principale e relative pertinenze, nel cui nucleo familiare risul- 
tino portatori di handicap con una percentuale di invalidità non inferiore 
all'80% certificata dagli organi competenti con reddito annuale imponi- 
bile ai fini IRPEF di tutti i componenti del nucleo familiare fino a € 
10.329,14 più € 826,34 per ogni persona a carico; 


|) l'imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o 
inabitabili e di fatto non utilizzati con l'obbligo di allegare alla dichiara- 
zione l'accertamento o di inagibilità dell'ufficio tecnico comunale od, in 
alternativa, idonea dichiarazione sostitutiva ai sensi delle vigenti disposi- 
zioni di legge. 


(Omissis). 


02A05703-232 


sd 
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COMUNE DI ORMEA 


Il comune di ORMEA (provincia di Cuneo) ha adottato, il 21 dicem- 
bre 2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di fissare per l’anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale immobiliare 
.C.I., al 6 per mille per la generalità dei contribuenti. 


2. di non apportare all’articolazione della tariffa modifiche, sia per 
quanto concerne il sistema delle detrazioni e delle riduzioni di imposta, 
sia per quanto attiene alla diversificazione dell'aliquota con riferimento 
ai casi di immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all’abi- 
tazione principale, o di alloggi non locati. 


3. di dare atto che la detrazione relativa all'abitazione principale così 
come individuata dal regolamento vigente approvato con deliberazione 
del codice civile n. 103 del 30 dicembre 1998 esecutiva ai sensi di legge, 
viene confermata in lire 260.000. 


(Omissis). 


02A05703-233 


COMUNE DI ORTA DI ATELLA 


Il comune di ORTA DI ATELLA (provincia di Caserta) ha adottato, il 
28 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
di determinare per l'anno 2002 l'aliquota 1.C.I. del 6 per mille. 
(Omissis). 


02A05703-234 


COMUNE DI OSTIANO 


Il comune di OSTIANO (provincia di Cremona) ha adottato, il 
22 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare per l’anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili, ai sensi dell'art. 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 
n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, nella misura unica 
del 6,5 per mille; 


di fissare in € 103,29 (L. 200.000) la detrazione per l’unità immobiliare 
adibita dal soggetto passivo ad abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-235 


COMUNE DI OZZERO 


Il comune di OZZERO (provincia di Milano) ha adottato, il 7 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per l'anno 
2002 come segue: 


a) aliquota ordinaria dei 6,5 per mille; 


b) aliquota del 5,5 per mille da applicare all’unità immmobiliare adi- 
bita ad abitazione principale; 
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c) aliquota del 5,5 per mille da applicare all’autorimesse private 
magazzini, ecc. accatastati alle categorie C2 e C6 asserviti all'abitazione 
principale; 

d) aliquota del 7 per mille per tutte le aree fabbricabili come da 
destinazione urbanistica del P.R.G.; 


di confermare in € 113,62 (diconsi € centotredici/62), (L. 220.000) la 
detrazione dell'imposta dovuta per l'unità immobilare adibita ad abita- 
zione principale del soggetto passivo. 


(Omissis). 


02A05703-236 


COMUNE DI PAESE 


Il comune di PAESE (provincia di Treviso) ha adottato, il 28 gennaio 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


a) sulle abitazioni principali e relative pertinenze (intendendosi per tali 
quelle ubicate nello stesso edificio o in edifici contigui, ovvero nell’area 
di pertinenza dell'abitazione principale, ancorché disgiunte dalla stessa) 
viene applicata l'aliquota del 5 per mille con l'elevazione della detrazione 
per l'abitazione principale a € 130,00. 


Sono assimilate alle abitazioni principali, anche al fine dell'applicazione 
della detrazione prevista per le stesse, quelle che il proprietario, ovvero 
il titolare del diritto di usufrutto, uso o abitazione, concede in uso gra- 
tuito ai genitori, ai figli o ai fratelli che la occupano quale loro abitazione 
principale. 


b) sugli altri immobili viene applicata l'aliquota del 6 per mille. 
(Omissis). 


02A05703-237 


COMUNE DI PALANZANO 


Il comune di PALANZANO (provincia di Parma) ha adottato, il 
6 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili che sarà 
applicata in questo comune per l’anno 2002 nella misura unica del 5,9 
per mille; 


di determinare la detrazione per abitazione principale in lire 200.000. 
(Omissis). 


02A05703-238 


COMUNE DI PALAZZO CANAVESE 


Il comune di PALAZZO CANAVESE (provincia di Torino) ha adot- 
tato, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. aliquota I.C.I. per abitazione principale: 5 per mille; 
2. aliquota per altri fabbricati ed aree edificabili: 5,5 per mille; 
3. detrazione per abitazione principale: € 103,29; 


4. versamenti su c.c. postale n. 748103. 
(Omissis). 


02A05703-239 
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COMUNE DI PALMA CAMPANIA 


Il comune di PALMA CAMPANIA (provincia di Napoli) ha adottato, il 
21 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


di determinare, per il periodo di imposta 2002 ai sensi degli articoli 6 e 8 
del decreto legislativo n. 504/1992, le aliquote e le detrazioni cosi come 
analiticamente riportate nell'allegato A) che forma parte integrante del 
presente provvedimento. 


e) aliquota agevolata ai proprietari che concedono in locazione a 
titolo di abitazione principale immobili con contratto regolarmente regi- 
strato: 5,7 per mille; 


f) aliquota agevolata ai proprietari che concedono in comodato 
gratuito, a parenti di primo grado (genitori e figli) in linea retta e sempre 
che il parente abbia stabilito, in tale immobile la propria residenza e 
non sia proprietario di altri immobili: 4 per mille;. 


2. di determinare per l'anno 2002 in € 103,29, la detrazione per l’abita- 
zione principale. 


(Omissis). 


02A05703-242 


Tipo Immobile Riferimento alla normativa Aliquota Detrazione 

Aliquota ordinaria Art. 6 del decreto 

legislativo n. 504/1992 | 5 x 1000 a 
Abitazione principale Art. 8, comma 2, 

del decreto legislativo 

n. 504/1992 5 x 1000] 200.000 
Pertinenze Art. 30, comma 12, 
abitazione principale legge n. 488/1999 5 x 1000 = 
Abitazione cittadini ita-| Art. 1, comma 4 ter, 
liani residenti all’estero| legge n. 75/1993 5 x 1000 za 
Abitazione principale in| Art. 59, lettera e), del 
uso gratuito ai parenti| decreto legislativo 

n. 446/1997 

Art. 10. regolamento 

comunale 5 x 1000| 200.000 


(Omissis). 


02A05703-240 


COMUNE DI PANCALIERI 


Il comune di PANCALIERI (provincia di Torino) ha adottato, il 6 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare, per l'anno 2002, nella misura del 5 per mille l'aliquota 
per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili e in € 103,29 
(L. 200.000) la detrazione per l'abitazione principale; 


(Omissis). 


02A05703-241 


COMUNE DI PAOLA 


Il comune di PAOLA (provincia di Cosenza) ha adottato, il 12 marzo 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per l’anno 2002 le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I) saranno applicate in questo comune nelle seguenti 
misure: 


a) unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sue perti- 
nenze in un numero massimo di due: 4 per mille; 


b) altre unità immobiliari: 7 per mille; 
c) terreni agricoli: =; 


d) aree adificabili: 7 per mille; 


COMUNE DI PARLASCO 


Il comune di PARLASCO (provincia di Lecco) ha adottato, il 14 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

di determinare, (omissis), ed attuazione dell'art. 6 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504 e successive modifiazioni, l'aliquota dell’impo- 


sta comunale suglii immobili nella misura del 6 per mille a valere per 
l'anno 2002. 


(Omissis). 


02A05703-243 


COMUNE DI PARONA 


Il comune di PARONA (provincia di Pavia) ha adottato, il 5 febbraio, 
la seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di riconfermare per l'anno 2002 le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) già in vigore per l'anno 2001, nella seguente misura: 


Immobili destinati ad abitazione prin- 
cipale e relative pertinenze, anche se 
distintamente scritte. in catasto 
Si considera direttamente adibita ad 
abitazione principale anche l'unità 
immobiliare posseduta a titolo di pro- 
prietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che aquisiscono la residenza 
in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti 
locata 


4 per mille 


Terreni agricoli 4 per mille 


Aree fabbricabili 5 per mille 


Immobili diversi dalle abita- 


CAS NEI 6 per mille 
zioni principali, ecc.... 


2. di riconfermare l'importo della detrazione per l'unità immobiliare diret- 
amente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e relative 
pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto, nella misura di 
€ 154,94 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale 
destinazione;. 


(Omissis). 


02A05703-244 


_ 64. 


31-5-2002 


COMUNE DI PARZANIGA 


Il comune di PARZANIGA (provincia di Bergamo) ha adottato, il 
30 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
1. di confermare per l'anno 2002 le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili già vigenti per l'anno 2001 e precisamente: 

aliquota del 6 per mille sugli immobili utilizzati come residenza prin- 
cipale; 

aliquota del 6 per mille sui terreni agricoli, sulle aree fabbricabili e 
sugli altri fabbricati; 

per la determinazione della base imponibile si tiene conto di quanto 
stabilito dall'art. 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 e suc- 
cessive modificazioni, compreso quanto stabilito dai commi 48, 51 e 52, 
lettera a), dell'art. 3 della Legge 662/1996; 

l'imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili od 
inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno 
durante il quale viene accertata la sussistenza di tali condizioni dall'Uffi- 
cio tecnico del comune, con perizia a carico del proprietario che allega 
idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il contribuente 
ha facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva, ai sensi della Legge 
4 gennaio 1968 n. 15, nella quale deve dichiarare la data d’inizio delle 
condizioni che rendono inabitabile l'immobile. Il contribuente ha l'obbligo 
di comunicare al comune, con raccomandata A.R., la data di ultima- 
zione dei lavori di ricostruzione o restauro ovvero, se antecedente, la 
data dalla quale l'immobile è comunque utilizzato. 

il comune può effettuare accertamenti d'ufficio per verificare la veri- 
dicità di quanto dichiarato dal contribuente. 

dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del 
suo ammontare, € 103,29 rapportati al periodo dell'anno durante il 
quale si protrae tale destinazione. Se l’unità immobiliare è adibita ad abi- 
tazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a cia- 
scuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 
medesima si verifica. Per abitazione principale si intende quella nella 
quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o 
altro diritto reale, dimora abitualmente. Le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano anche alle unità immobiliari appartenenti alle coo- 
perative edilizie dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente 
assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari. 

(Omissis). 


02A05703-245 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI PAVAROLO 


Il comune di PAVAROLO (provincia di Torino) ha adottato, il 4 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. di stabilire per l'anno 2002 le seguenti aliquote per l'applicazione del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.): 

abitazione principale e sue pertinenze: 5,5 per mille; 

altri fabbricati ed aree fabbricabili: 7 per mille; 


2. di fissare in € 104,00 la detrazione d'imposta per le unità immobiliari 
adibite ad abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-246 


COMUNE DI PAVIA 


Il comune di PAVIA ha adottato, il 6 febbraio 2002, la seguente deli- 
berazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.l.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di stabilire per l'anno 2002 l'aliquota |.C.l. ordinaria nella misura del 
6,5 per mille; 
2. di stabilire per l'anno 2002 la maggiore aliquota del 7 per mille per gli 
alloggi sfitti; 
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3. di stabilire per l'anno 2002 l'aliquota ridotta del 5,25 per mille a favore 
delle persone fisiche soggetti passivi, dei soci di Cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale, estesa anche ad anziani o disa- 
bili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che l'abitazione non risulti 
ocata, e agli immobili concessi in uso gratuito ai parenti in linea retta 
entro il primo grado e da questi utilizzati come abitazione principale; 


4. di stabilire per l'anno 2002 un'aliquota pari al 2 per mille per i proprie- 
ari di immobili concessi in locazione mediante contratti stipulati sulla 
base dell'accordo territoriale denominato «Accordo locale per la città di 
Pavia» e utilizzati dai conduttori come abitazione principale (art. 2, 
comma 3, Legge 431/1998) 


5. di stabilire per l'anno 2002 la detrazione per l'abitazione principale in 
€ 103,30 pari a L. 200.017; 


6. di confermare alle stesse seguenti categorie (così come individuate 
per l'anno 2000 con la deliberazione consiliare n. 21 del 29 febbraio 
2000), la maggiore detrazione d'imposta di seguito indicata: 


a) € 258,22 pari a L. 499.983 per determinate categorie di soggetti 
in situazione di particolare disagio economico o sociale come definiti 
in premessa, il cui reddito per nucleo familiare non superi € 12.911,23 
pari a L. 25.000.015, aumentati di € 1.549,38 pari a L. 3.000.018 per ogni 
familiare a carico, elevati a € 3.098,75 pari a L. 6.000.017 qualora la per- 
sona a carico sia portatore di handicap; 


b) € 258,22 pari a L. 499.983 per i nuclei familiari composti da 
almeno due persone con un reddito complessivo da lavoro dipendente 
ai fini IRPEF/01 lino a € 18.076,00 pari a L. 35.000.017, aumentati di 
€ 1.549,38 pari a L. 3.000.018 per ogni familiare a carico, elevati a 
€ 3.098,75 pari a L. 6.000.017 qualora la persona a carico sia portatore 
di handicap; 


7. di escludere, come lo scorso anno, dal beneficio della maggior detra- 
zione i possessori, anche a titolo di usufrutto, uso o abitazione di altri 
immobili o quote di immobili siti su tutto il territorio nazionale (ad esclu- 
sione del box di pertinenza dell'abitazione principale) e i proprietari di 
immobili classificati in catasto nelle categorie A1, A8 e A9. 


(omissis) 


13. di dare atto che ai fini dei benefici relativi all'applicazione dell’ali- 
quota ridotta per gli alloggi concessi in locazione ai sensi della Legge 
431/98 e per gli immobili dati in uso gratuito ai parenti in linea retta entro 
il primo grado, e da questi utilizzati come abitazione principale, occorre 
presentare domanda su apposito modulo prestampato al servizio tri- 
buti - ufficio |.C.I. entro il termine di presentazione della dichiarazione 
.C.I. Per gli immobili concessi in uso gratuito dopo tale data, la 
domanda dovrà essere presentata dal 1° al 20 dicembre 2002 


Le agevolazioni sopra indicate, una volte accordate competono anche 
per gli anni successivi, senza bisogno di nuova domanda, fino a che 
persistono le condizioni richieste. Al venir meno di queste condizioni i 
contribuenti interessati dovranno informare il comune di Pavia entro la 
scadenza ordinaria del termine di presentazione delle dichiarazioni IC... 


(Omissis). 


02A05703-247 


COMUNE DI PELLEGRINO PARMENSE 


Il comune di PELLEGRINO PARMENSE (provincia di Parma) ha 
adottato, il 21 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nella misura unica del 6,5 per mille per tutto il territorio, dando 
atto che la detrazione per l'abitazione principale risulta fissata dal consi- 
glio comunale nella misura di L. 200.000. 


(Omissis). 


02A05703-248 


31-5-2002 


COMUNE DI PENNA SAN GIOVANNI 


Il comune di PENNA SAN GIOVANNI (provincia di Macerata) ha 
adottato, il 22 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


3. di riconfermare, per l’anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale 
immobiliare |.C.I., nella misura unica del 6 per mille rapportato al valore 
degli immobili e per tutte le tipologie degli stessi, con detrazione per 
unità immobiliare adibita ad abitazione principale pari ad € 103,29 - 
L. 200.000 annue, comprese le relative pertinenze. 


(Omissis). 


02A05703-249 


COMUNE DI PESSINA CREMONESE 


Il comune di PESSINA CREMONESE (provincia di Cremona) ha 
adottato, il 9 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare (omissis), l'aliquota 1.C.I. per l’anno d’imposta 2002 nella 
misura indifferenziata del 5,5 per mille; 


2. di confermare per l'anno 2002 in € 103,29 , fino alla concorrenza del 
suo ammontare la detrazione per l’unità immobiliare adibita dal sogget 
passivo ad abitazione principale rapportando tale detrazione al periodo 
dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione, se l’unità immobi- 
iare è adibita ad abitazione principale di più soggetti passivi, la detra- 
zione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la 
quale la destinazione medesima si verifica. Per abitazione principale si 
intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di pro- 
prietà, usufrutto o altro diritto reale ed i suoi familiari dimorano abitual- 
mente. 


(e) 


3. di confermare che, per il periodo di imposta 2002, è considerata abi- 
azione principale anche l’unità immobiliare posseduta a titolo di pro- 
prietà o di usufrutto da parte di anziani o disabili che acquisiscono la 
residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero perma- 
nente purchà l’unità immobiliare non risulti locata 


4. di confermare per l'anno 2002, l'applicazione dell'aliquota ordinaria 
del 5,5 per mille a carico degli enti senza scopo di lucro. 


(Omissis). 


02A05703-250 


COMUNE DI PETRELLA TIFERNINA 


Il comune di PETRELLA TIFERNINA (provincia di Campobasso) ha 
adottato, il 5 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


stabilire e confermare per l'anno 2002, a seguito dell'istituzione dell’.C.I. 
in favore dei comuni, l'applicazione dell'aliquota pari al 5,25 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-251 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
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COMUNE DI PETRIANO 


Il comune di PETRIANO (provincia di Pesaro e Urbino) ha adottato, 
il 6 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. di confermare per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1.) nella misura del 5,50 per mille; 


2. di confermare ancora la detrazione di euro 103,29 pari a lire 200.000 
(art. 3, comma 55, della legge n. 662/96) per l’unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-252 


COMUNE DI PETTENASCO 


Il comune di PETTENASCO (provincia di Novara) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


Per l'anno 2002 l'aliquota 1.C.I. è la seguente: 6 per mille con detrazione 
di € 154,94 per l'abitazione principale; 


7 per mille per gli immobili diversi dalla abitazione principale e per gli 
immobili posseduti in aggiunta all'abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-253 


COMUNE DI PIETRA ROIA 


Il comune di PIETRA ROIA (provincia di Benevento) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


«Omissis... L'anno duemiladue, il giorno cinque del mese di febbraio alle 
ore 16 nella sala delle adunanze si è riunita la Giunta Municipale... omis- 
sis .. La giunta municipale... omissis... delibera... di stabilire che per 
l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili di questo 
comune viene fissata nella misura del 5 per mille... omissis». 


(Omissis). 


02A05703-254 


COMUNE DI PIOVENE ROCCHETTE 


Il comune di PIOVENE ROCCHETTE (provincia di Vicenza) ha adot- 
tato, l'8 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2002 come segue: 


abitazione principale e pertinenze 4,5 per mille; 
altri immobili 6,5 per mille; 
alloggi non locati 7 per mille. 


2. di confermare, ai sensi dell'art. 55, comma 2, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, in € 103,29 (L. 200.000) la detrazione prevista dall'art. 8 
comma 20, del decreto legislativo n. 504/1992. 


(Omissis). 


02A05703-255 


31-5-2002 Supplemento ordinario alla 


COMUNE DI PISCINA 


Il comune di PISCINA (provincia di Torino) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di dare atto che per l'anno 2002, saranno vigenti sul territorio comunale, 
le seguenti aliquote |.C.l.: 


4,5 per mille per l'abitazione principale; 

6 per mille per abitazione diversa dalla principale; 
detrazione di L. 200.000 per abitazione principale. 
(Omissis). 


02A05703-256 


COMUNE DI PLODIO 


Il comune di PLODIO (provincia di Savona) ha adottato, il 26 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. di determinare, in attuazione dell'art. 6 del decreto legislativo n. 504/ 
1992 così come modificato dall'art. 3, comma 53, della legge n. 662/ 
1996 e dall'art. 4 del decreto-legge 8 agosto 1996 n. 437 convertito dalla 
legge 24 ottobre 1996, n. 556, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (1.C.I.) per l'anno 2002 nella misura unica del 5,9 per mille; 


2. di stabilire poi la detrazione per l'abitazione principale agli effetti del- 
l.C.I. relativa all'anno 2002 nella misura di euro 103,29. 


(Omissis). 


02A05703-257 


COMUNE DI POFI 


Il comune di POFI (provincia di Frosinone) ha adottato, il 7 febbraio 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2002: 

(Omissis). 

di confermare per l'anno 2002 al 6 per mille, l'aliquota per l'applicazione 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), istituita con decreto legisla- 
tivo n. 504 del 30 dicembre 1992, art. 6, comma 2, e confermare altresì 
la detrazione per la prima casa nell'importo dei euro 103,29. 


(Omissis). 


02A05703-258 


COMUNE DI POGGIARDO 


Il comune di POGGIARDO (provincia di Lecce) ha adottato, il 
1° marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.), per l'anno 
2002: 


(Omissis). 
1. di stabilire per l'anno 2002 le seguenti aliquote: 


a) aliquota ridotta del 5,5 per mille da applicare, per le persone fisi- 
che soggetti passivi ed i soci di cooperative a proprietà indivisa, resi- 
denti nel comune, per l’unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale, nonché per le unità immobiliari locate con contratto registrato ad 
un soggetto che le utilizzi come abitazione principale; 


b) aliquota ordinaria del 6,9 per mille da applicare per i soggetti 
passivi e per gli immobili che non rientrano fra quelli previsti nel prece- 
dente punto a). 


2. dell'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibite ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo 
ammontare, Euro 103,29, rapportate al periodo dell’anno durante il quale 
si protrae tale destinazione. 
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3. viene considerata direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata. 

(Omissis). 


02A05703-259 


COMUNE DI POGGIO SAN LORENZO 


Il comune di POGGIO SAN LORENZO (provincia di Rienti) ha adot- 
tato la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di detenninare come segue le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) per l'anno 2002: 

a) aliquota ordinaria del 6 per mille per tutti gli immobili diversi 
dalle unità immobiliari destinate ad abitazioni principali; 

b) aliquota del 5,5 per mille per le unità immobiliari destinate ad 
abitazioni principali; 

2. di fissare nella misura minima di Euro 103,29 la detrazione per le unità 
immobiliari adibite ad abitazione principale del soggetto passivo. 

(Omissis). 


02A05703-260 


COMUNE DI POGGIOREALE 


Il comune di POGGIOREALE (provincia di Trapani) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. di approvare le aliquote dell’..C.I. - Imposta comunale sugli immobili, in 
questo Comune, con effetto dal 12 gennaio 2002 nella misura del 5,5 
per mille. 
2. di stabilire che dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concor- 
renza del suo ammontare, Euro 103,29 rapportate al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adi- 
bita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta 
a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destina- 
zione medesima si verifica; 
Per abitazione principale s'intende quella nella quale il contribuente, che 
la possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto reale, ed i suoi 
familiari dimorano abitualmente; 
Le disposizioni di cui al presente capo si applicano anche alle urina 
immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa ad 
abitazione principale dei soci assegnatari, nonché gli alloggi regolar- 
mente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari. 

(Omissis). 


02A05703-261 


COMUNE DI POLVERIGI 


Il comune di POLVERIGI (provincia di Ancona) ha adottato, il 6 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. di approvare per l'anno 2002, l'applicazione delle sottoindicate ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili, istituita con decreto legisla- 
tivo 30 dicembre 1992, n. 504: 

aliquota per abitazione principale, 4 per mille; 

aliquota per altri immobili e terreni agricoli, 7 

aliquota per aree edificabili, 7 per mille. 

2. di determinare, per l'anno 2002, la detrazione d'imposta per «abita- 
zione principale» nella misura di L. 220.000 annue, da confermarsi con 
atto del Consiglio Comunale. 

(Omissis). 


per mille; 


02A05703-262 


eg = 
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COMUNE DI POMARETTO 


Il comune di POMARETTO (provincia di Torino) ha adottato, il 
26 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
di confermare l'aliquota ordinaria dell'imposta comunale sugli immobili 
per l'anno 2002 nella misura del 6,5 per mille; 
di confermare la riduzioni dell'aliquota al 6 per mille nelle seguenti ipo- 
tesi: 


a) unità immobiliari appartenenti a persone fisiche e soci di coope- 
rative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per gli immobili 
adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze; 


b) unità immobiliari locate ad uso abitativo qualora in esse il con- 
duttore fissi la propria residenza. Il rapporto locatizio deve essere docu- 
mentato da contratto registrato. 


i 


immobile concesso in un uso a titolo gratuito a parenti in linea 
retta entro il primo grado, ed in linea collaterale entro il secondo; 


d) unità abitativa posseduta a titolo di proprietà od usufrutto da 
anziano o disabile che acquisisca la propria residenza in istituto di rico- 
vero o sanitario, purché la stessa non sia concessa in locazione a terzi; 


di confermare la detrazioni dell'imposta, fino a concorrenza del suo 
ammontare, nella misura di € 103,29 per le unità immobiliari adibite ad 
abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-263 


COMUNE DI PONT CANAVESE 


Il comune di PONT CANAVESE (provincia di Torino) ha adottato, il 
29 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2002 le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili nel seguente modo, per i succitati motivi, che si intendono qui 
richiamati ed approvati: 


a) l'aliquota del 5 per mille, da applicare per l'abitazione principale; 
b) l'aliquota del 5,5 per mille per tutte le altre tipologie di immobili. 


di dare atto che resta confermata in € 103,29 (lire 200.000) la detrazione 
da applicare per l'abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-264 


COMUNE DI PONTI SUL MINCIO 


Il comune di PONTI SUL MINCIO (provincia di Mantova) ha adot- 
ato, il 29 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
“anno 2002: 

(Omissis). 
1. aliquota del 5,5 per mille per l'immobile adibito ad abitazione princi- 
pale; 


2. aliquota del 6,5 per mille per tutti gli altri immobili; 


3. detrazione d’imposta dovuta per l’unità immobiliare direttamente adi- 
bita ad abitazione principale del soggetto passivo Lire 250.000. 


(Omissis). 


02A05703-265 
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COMUNE DI PONZANO DI FERMO 


Il comune di PONZANO DI FERMO (provincia di Ascoli Piceno) ha 
adottato, il 20 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 

Aliquota ordinaria: 6 per mille; 

Abitazione principale: 5 per mille - detrazione € 103,29. 
(Omissis). 


02A05703-266 


COMUNE DI PORANO 


Il comune di PORANO (provincia di Terni) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 
(Omissis). 

Per l'anno 2002 vengono confermate le aliquote dell’Imposta comunale 
sugli immobili nelle seguenti misure: 


5 per mille immobili adibiti ad abitazione principale e sue pertinenze 
aliquota agevolata); 


7 per mille immobili adibiti ad uso diverso dell'abitazione principale 
aliquota ordinaria). 


Le precitate aliquote vengono diversificate per effetto della lettera g) del- 
"art. 7 del regolamento 1.C.I. vigente nel modo seguente: 


1) per le abitazioni principali localizzate nel Comune nel caso in 
cui vengano realizzati, a partire dall'anno in corso, interventi di manuten- 
zione straordinaria, di ristrutturazione edilizia, di restauro e risanamento 
conservativo, l'aliquota è ridotta dal 5 al 4 per mille; 

2) per gli alloggi non adibiti ad abitazione principale, localizzati 
sempre nel Comune, nel caso in cui siano realizzati gli interventi di cui 
al punto 1), l'aliquota è ridotta dal 7 al 6 per mille; 


3) l'abbattimento dal 5 al 4 per mille avviene anche per i cittadini 
non residenti e per i cittadini residenti non in possesso di prima abita- 
zione, nel caso in cui la ristrutturazione di cui al punto 1) coincida con 
l'acquisto dell'immobile oggetto dell'intervento stesso e siano abitazioni 
principali; 


4) le riduzioni di cui al punto 1), 2), 3) decorrono dalla data di 
presentazione di una specifica richiesta da inoltrare all'Ufficio tributi ed 
avranno la durata di 3 anni. Gli interventi dovranno partire da un 
importo minimo di euro 10.500,00, con rendicontazione finale e presenta- 
zione dei documenti fiscali ed eventuale rogito notarile. | relativi lavori 
dovranno essere eseguiti da imprese regolarmente iscritte all'Albo came- 
rale e secondo preventivo dichiarato congruo da un tecnico iscritto 
all'albo professionale. Se i lavori non fossero eseguiti, occorrerà versare 
l'.C.l non pagata in precedenza; 


(Omissis). 


02A05703-267 


COMUNE DI PORPETTO 


Il comune di PORPETTO (provincia di Udine) ha adottato, il 
22 novembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. di approvare per l’anno 2002, le aliquote come di seguito riportate: 


abitazione principale e pertinenze ex art. 817 c.c. (garage, box, ...), 
4,8 per mille; 
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abitazione non locata in aggiunta a quella principale e relative per- 
tinenze, 5,8 per mille; 


fabbricato ad uso diverso dall'abitazione, 5,8 per mille; 
terreni agricoli, 5,8 per mille; 
aree edificabili, 5,8 per mille. 


2. dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo 
ammontare, € 104,00 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si 
protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione 
principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si 
verifica. 


(Omissis). 


02A05703-268 


COMUNE DI PORTE 


Il comune di PORTE (provincia di Torino) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
di confermare per l'anno 2002 le seguenti aliquote |.C.l.: 


aliquota nella misura del 5,5 per mille per l'applicazione dell'LC.I. 
sugli immobili prime case; 


aliquota nella misura del 6,5 per mille per l'applicazione dell'LC.I. 
sugli altri immobili; 


di stabilire la detrazione dell'.C.I. dovuta per l’unità immobiliare diret- 
tamente adibita ad abitazione principale in € 154,94. 


(Omissis). 


02A05703-269 


COMUNE DI PORTO VIRO 


Il comune di PORTO VIRO (provincia di Rovigo) ha adottato, il 
14 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili, che sarà applicata in questo Comune, nella misura cosi diver- 
sificata: 


fabbricato adibito ad abitazione principale e sue pertinenze 5 per 
mille; 


altri immobili classificati abitazione e aree fabbricabili 7 per mille; 
altri fabbricati e terreni agricoli 5,5 per mille. 


2. di confermare la detrazione per abitazione principale e sue pertinenze 
in € 103,29 rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae 
tale destinazione; 


3. di determinare, per l'abitazione principale e sue pertinenze, le seguenti 
maggiori detrazioni in relazione a particolari situazioni di carattere 
sociale: 


persone titolari di solo reddito di pensione integrata al minimo del- 
l'INPS o invalidità (con importo non superiore alla pensione integrata al 
minimo dell'INPS) e di quello relativo alla unità immobiliare e relative per- 
tinenze adibite ad abitazione principale, sole o con coniuge nella mede- 
sima situazione reddituale: detrazione per € 165,27; 


persone sole titolari di solo reddito riferito a lavoro dipendente di 
importo annuo (riferito all'anno precedente) non superiore a € 8.263,31 
e a € 6.197,48 se derivante da solo reddito di impresa o professione o, 
comunque da attività autonoma: detrazione per € 139,44; 
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nucleo familiare composto da più persone con reddito annuo com- 
plessivo (riferito all'anno precedente) inferiore a € 6.197,48 per ogni 
componente. Per la determinazione del reddito complessivo familiare si 
computano i redditi di tutti i conviventi e per la determinazione del tetto 
massimo di reddito si computano tutti i componenti, anche se privi di 
reddito: detrazione per € 139,44. 


4. di stabilire che i soggetti passivi per poter usufruire dell’applicazione 
delle agevolazioni previste, devono presentare apposita autocertifica- 
zione al Comune entro l’anno di imposizione attestando i requisiti richie- 
sti nei vari casi. 


(Omissis). 


02A05703-270 


COMUNE DI POSTUA 


Il comune di POSTUA (provincia di Vercelli) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


a) unità immobiliare adibita ad abitazione principale con le seguenti 
pertinenze: n. 1 C6 - n.1 C7 - n. 1 C2 aliquota del 5 per mille. 


Si considera direttamente adibita ad abitazione principale anche l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricoveri o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata. 


b) Altre unità immobiliari: aliquota 6 per mille. 
c) Terreni agricoli: esenti. 
d) Aree edificabili: aliquota 6 per mille. 


2. di determinare per l'anno 2002 in € 103,29 la detrazione per l’abita- 
zione principale e le relative pertinenze di cui al punto 1). 


3. di proporre al consiglio comunale la seguente modifica al regola- 
mento per la gestione dell'imposta comunale sugli immobili: 


art. 3, terzo comma «il comune può individuare zone del territorio 
comunale, esterne ai centri abitati, ove applicare un'aliquota differen- 
ziata agli immobili, con esclusione di quelli accatastati nelle categorie 
A2/A3/A4/AT», prevedendo l'aliquota nella misura del 4 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-271 


COMUNE DI POVEGLIANO VERONESE 


Il comune di POVEGLIANO VERONESE (provincia di Verona) ha 
adottato, il 27 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2002 l'aliquota relativa all'imposta comunale 
sugli immobili nella misura unica del cinque per mille; 


2. di stabilire, inoltre che, per l'anno 2002, dall'imposta dovuta per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo sia 
detratta, fino alla concorrenza del suo ammontare, la somma di € 104,00 
in ragione annua. 


(Omissis). 


02A05703-272 
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COMUNE DI POZZONOVO 


Il comune di POZZONOVO (provincia di Padova) ha adottato la 


seguente deliberazione in materia d 


i determinazione delle aliquote del- 


l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare anche per l’anno 2002 le aliquote e le detrazioni IC. 
già adottate per l’anno 2001 con la precedente deliberazione del G.C. 
n. 102/2000 nelle misure sottoindicate, nonché le rimanenti disposizioni 


adotta 
seguito riportate: 


e con la predetta deliberazione, c 


he vengono anch'esse di 


inenze, anche se distinta- 


Aliquote: 
a) abitazione principale e relative per 

mente accatastate rispetto all'abitazione principale: 5,5 per mille; 
b 


primo grado: 5,5 per mille; 
lo 
d, 


e 


aree edificabili: 


fabbricati posseduti in aggiunta all'abitazione principale, desti- 
nati ad abitazione principale di ascenden 


i, discendenti e/o affini di 


alloggi locati con contratto regolarmente registrato: 5,5 per mille; 
alloggi non locati: 7 per mille; 


a partire dal 1° gennaio del terzo anno successivo alla individua- 
zione dell'area come «area fabbricabile» senza che la stessa venga uti- 
lizzata coerentemente alla sua destinazione d’uso: 7 per mille; 


nelle altre ipotesi: 5,5 per mille; 


f) per tutti gli altri immobili: 5,5 per mille. 


Detrazione per l'abitazione principale: 


€ 103,29 (L. 200.000); 


€ 154,94 (L. 300.000) a favore di quei contribuenti che si trovano in 
condizione di particolare disagio economico e sociale che ne facciano 


motivata e documentata richiesta a 
scadenza della prima rata. La rich 


meno 45 giorni prima della data di 
iesta verrà istruita congiuntamente 


dall’assistente sociale e dall'apposita commissione comunale che si 


occupa dei contributi alle persone 
all'esame della giunta comunale, en 


disagiate, che dovranno sottoporre 
ro i venti giorni successivi alla pre- 


sentazione della richiesta, una relazione sulla situazione del richiedente 


corredandola con il loro parere sulla 
detrazione. La giunta comunale de 


concedibilità o meno della maggior 
iberera sulla richiesta entro i dieci 


giorni successivi alla presentazione della predetta documentazione. 


Si considera direttamente adibita ad 


abitazione principale l’unità immo- 


biliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili 


che acquisiscono la residenza in istit 


uti di ricovero permanente, a condi- 


zione che la stessa non risulti locata. 


(Omissis). 


02A05703-273 


COMUNE 


DI PRECI 


Il comune di PRECI (provincia di Perugia) ha adottato, il 12 marzo 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 


quote dell'imposta comunale sugli immobili ( 


(Omissis). 


1. di stabilire per l'anno 2002 nelle mi 


cazione dell'imposta comunale sugli 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504: 


.C.l.), per l'anno 2002: 


isure seguenti le aliquote per l’appli- 
immobili (I.C.I.), istituita con decreto 


abitazione principale per residenti: 5,5 per mille; 


opifici industriali, insediamenti a 
D): 6 per mille; 


altri immobili: 7 per mille; 


rtigianali e commerciali (cat. C1-C3- 


2. di confermare in € 103,29 la detrazione per l’unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale, come previsto dal comma 2 dell'art. 8 del 
decreto legislativo n. 504/1992, come modificato dal comma 2 dell'art. 3 


della legge 23 dicembre 1996 n. 662; 
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3. di stabilire altresì che la detrazione di € 103,29 di cui al punto 2. sia 
elevata a € 258,23 per i soggetti passivi di imposta che siano utilizzatori 
diretti, ove nel proprio nucleo familiare siano presenti persone portatori 
di handicap, ai sensi della legge n. 104/1992, oppure percepiscano 
indennità di accompagnamento, qualora il reddito complessivo lordo 
del nucleo familiare, ai fini Irpef per il 2001 sia pari o inferiore a € 
8.857,70 (L. 17.150.900, pari al doppio dell'assegno sociale Inps per il 
2001) escluso il reddito dell'abitazione principale e l'indennità di accom- 
pagnamento. (È persona portatrice di handicap, indipendentemente dal- 
l'età, chi è in possesso della certificazione della commissione istituita ai 
sensi della legge n. 104/1992 - art. 4, nonché chiunque usufruisca del- 
l'indennità di accompagnamento ai sensi della legge n. 18/1980 e suc- 
cessive modificazioni). 


Tale circostanza, ai fini della concessione del beneficio, dovrà essere 
comunicata al comune tramite certificazione e/o autocertificazione, 
onde permettere la verifica d'ufficio dei requisiti previsti. 


(Omissis). 


02A05703-274 


COMUNE DI PREDAZZO 


Il comune di PREDAZZO (provincia di Trento) ha adottato, il 25 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, (omissis), per l'anno 2002, le aliquote dell'imposi 
comunale sugli immobili (I.C.1) da applicarsi in questo comune nel 
seguente misura: 


Dv 


5 per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione principa 
del soggetto passivo; 


6 per mille per gli altri fabbricati e aree fabbricabili; 


2. di determinare in € 233,00 la detrazione d'imposta ai fini |.C.I. spet- 
tante per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del sog- 
getto passivo; 


3. di dare atto che sia l'aliquota per l'abitazione principale che la detra- 
zione d'imposta si intendono estese alle unità immobiliari richiamate 
all'art. 8 comma 4 del decreto legislativo n. 504/1994, nonché alle fatti 
specie previste agli articoli 6 e 7 del vigente regolamento 1.C.I. 


(Omissis). 


02A05703-275 


COMUNE DI PREGANZIOL 


Il comune di PREGANZIOL (provincia di Treviso) ha adottato, il 25 e 
26 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di determinare la detrazione ordinaria di € 104,00 per le abitazioni 
possedute a titolo principale; 


2. di elevare la detrazione di € 259,00 sull'imposta dovuta per l'abita- 
zione principale per i contribuenti appartenenti alla seguente categoria: 


nuclei familiari che dichiarino di aver percepito nell’anno prece- 
dente solamente redditi da lavoro dipendente o da pensione, per un 
importo complessivo non superiore all'ammontare della pensione 
minima Inps comprensiva della maggiorazione sociale (se il nucleo è 
composto da una persona sola), o non superiore al doppio di tale 


ammontare (se il nucleo è composto da due o più persone), e dichiarino 


= 70= 
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inoltre di non possedere altre unità immobiliari e di non avere altri redditi 
oltre a quello derivante dall'unità immobiliare adibita ad abitazione prin- 
cipale e sue eventuali pertinenze; 


3. di condizionare la fruizione della maggiore detrazione alla presenta- 
zione di una domanda su apposito modello, da presentare all'ufficio 
entro il 20 dicembre 2002, allegando la documentazione necessaria a 
permettere la verifica dei redditi percepiti nell'anno precedente; 


(Omissis); 


1. di determinare, per l'anno 2002, le seguenti aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili: 


a) 7 per mille per aree fabbricabili, terreni agricoli, abitazioni diverse 
dall'abitazione principale con esclusione di quelle comprese nel sub b); 


b) 5,5 per mille per: abitazioni principali, unità immobiliari diverse 
dalle abitazioni, abitazioni che i proprietari concedono in locazione a 
titolo di abitazione principale alle condizioni definite da appositi accordi 
definiti in sede locale fra le organizzazioni della proprietà edilizia e le 
organizzazioni dei conduttori maggiormente rappresentative, che hanno 
provveduto alla definizione di contratti-tipo, in base a quanto disposto 
dall'art. 2 comma 3 della legge n. 431 del 9 dicembre 1998. 


(Omissis). 


02A05703-276 


COMUNE DI PREMOSELLO-CHIOVENDA 


Il comune di PREMOSELLO-CHIOVENDA (provincia di Verbano- 
Cusio-Ossola) ha adottato, il 23 gennaio 2002, la seguente delibera- 
zione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale 
sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare, per l'anno 2002, le seguenti aliquote dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.1.) e la seguente detrazione per l’unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale; 


unità immobiliare adibita ad abitazione principale e seguenti unità 
immobiliari, equiparate alla prima casa, ai sensi dell'art. 8, comma 1, del 
regolamento per la disciplina dell'imposta comunale sugli immobili: 


a) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero 
o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risul- 
tino locate; 


b) le pertinenze destinate in modo durevole a servizio dell’abita- 
zione principale, ancorché possedute a titolo di proprietà o di altro 
diritto da persone fisiche conviventi con il possessore della predetta abi- 
tazione principale. Si considerano pertinenziali anche le unità immobi- 
liari iscritte in categoria catastale C/2 (depositi, cantine e similari), C/6 
(stalle, scuderie, rimesse e autorimesse) e C/7 (tettoie chiuse o aperte, 
soffitte e simili) e sebbene ubicate in edifici diversi da quello in cui è 
situata l'abitazione principale; 


c) le unità immobiliari concesse in uso gratuito: a parenti in linea 
retta o collaterale fino al terzo grado (genitori e figli, nonni e nipoti, zii 
e nipoti); al coniuge, ancorché separato o divorziato; agli affini entro il 
secondo grado (suoceri, generi e nuore, cognati): 5,5 per mille; 


detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale: 
€ 108,50; 


unità immobiliari diverse dalla abitazione principale o possedute in 
aggiunta all'abitazione principale (seconde case): 6,5 per mille; 


aree edificabili: 7 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-277 
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COMUNE DI PRESEZZO 


Il comune di PRESEZZO (provincia di Bergamo) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 2002: 

(Omissis). 

1. di avvalersi di quanto disposto all'art. 3, comma 53, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, sostituendo l’art. 6 del decreto legislativo 
n. 504/1992, come recepito dall'art. 6 del regolamento comunale per 
l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili stabilendo che per 
l'anno 2002, questo comune applicherà per l'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I), secondo le aliquote meglio distinte nell'allegato al pre- 
sente provvedimento; 


& SARO Descrizione Aliquota 1.C.l 
GRUPPO A 
A/1 Abitazioni di tipo signorile 5 per mille 
A/2 Abitazioni di tipo civile 5 per mille 
AI3 Abitazioni di tipo economico 5 per mille 
AI4 Abitazioni di tipo popolare 5 per mille 
AIS Abitazioni di tipo ultrapopolare 5 per mille 
AI6 Abitazioni di tipo rurale 5 per mille 
AIT Abitazioni in villini 5 per mille 
A/8 Abitazioni in ville 5 per mille 
A/9 Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici 
o storici 5 per mille 
A/11 Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi 5 per mille 
Gruppo A da A/1 a A/9 e A/11 alloggi non locati 6 per mille 
GRUPPO C 
C/6 Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse 5 per mille 
(0774 Tettoie 5 per mille 
GRUPPO A 
A/10 Uffici e studi privati 6 per mille 
GRUPPO B 
B/I1 Collegi e convitti, educanti, ricoveri, 
orfanotrofi, ospizi, conventi, seminari 
e caserme 6 per mille 
B/2 Case di cura ed ospedali (costruiti o 
adattati per tali scopi e non suscetti- 
bili di destinazione diversa senza 
radicali trasformazioni, se non hanno 
fine di lucro 6 per mille 
B/3 Prigioni e riformatori 6 per mille 
B/4 Uffici pubblici 6 per mille 
B/5 Scuole, laboratori scientifici 6 per mille 
B/6 Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, 
accademie, che non hanno sede in 
edifici della catecoria A/9 6 per mille 
B/7 Cappelle ed oratori non destinati all’e- 
sercizio pubblico dei culti 6 per mille 
B/8 Magazzini sotterranei per depositi di 
derrate 6 per mille 
GRUPPO C 
CII Negozi e botteghe 6 per mille 
C/2 Magazzini e locali di deposito 6 per mille 
C/3 Laboratori per arti e mestieri 6 per mille 
C/4 Fabbricati e locali per esercizi sportivi 
(costruiti o adattati per tali scopi e 
non suscettibili di destinazione 
diversa senza radicali trasformazioni, 
se non hanno fine di lucro) 6 per mille 
C/5 Stabilimenti balneari e di acque curative 
(costruiti o adattati per tali scopi e 
non suscettibili di destinazione 
diversa senza radicali trasformazioni, 
se non hanno fine di lucro 6 per mille 
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GRUPPO D 
D/1 Opifici 6 per mille 
D/2 Alberghi e pensioni 6 per mille 
D/3 Teatri, cinamatografi, sale per concerti e 
spettacoli e simili 6 per mille 
D/4 Case di cura ed ospedali (se a fini di 
lucro) 6 per mille 
D/5 Istituti di credito, cambio, ed assicura- 
zione 6 per mille 
D/6 Fabbricati, locali, aree attrezzate per 
esercizi sportivi 6 per mille 
D/7 


Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze di una attività 
industriale e non suscettibili di destinazione diversa senza radi- 
cali trasformazioni 6 per mille 

D/8 

Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze di una attività 
commerciale e non suscettibili di destinazione diversa senza 


radicali trasformazioni 6 per mille 
D/9 
Edifici galleggianti o assicurati a punti fissi del suolo: ponti privati 
soggetti a pedaggio 6 per mille 


Terreni agricoli 
6 per mille 


Aree fabbricabili 


6 per mille 
GRUPPO E 


Esente 


2. di avvalersi altresì della facoltà concessa dall'art. 3, comma 53, della 
legge n. 662/1996, prevedendo per gli alloggi non locati, catastalmente 
identificati nella categoria «A» (da A/1 a A/9 e A/11), l'aliquota in ragione 
del 6 per mille; 


3. di determinare in € 140,00 la detrazione per abitazione principale del 
contribuente |.C.l.; 


4. di avvalersi del comma 56 dell'art. 3 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662 come riportato in narrativa (applicazione della detrazione per 
abitazione principale all'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà 
o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in isti- 
tuti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione 
che la stessa non risulti locata). 


(Omissis). 


02A05703-278 
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COMUNE DI PRIMALUNA 


Il comune di PRIMALUNA (provincia di Lecco) ha adottato, il 6 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


a) di confermare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2002 nelle seguenti misure: 


5 per mille per abitazione principale; 
5,5 per mille per i restanti immobili: 
abitazioni secondarie; 


altri fabbricati; 
aree edificabili. 


Detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale: 
€ 103,29 (L. 200.000). 


(Omissis). 


02A05703-279 
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COMUNE DI QUATTORDIO 


Il comune di QUATTORDIO (provincia di Alessandria) ha adottato, il 
12 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per l'anno 2002 le aliquote dell’Imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1) che, (omissis), saranno applicate in questo comune: 


aliquota fissa del 5 per mille per terreni e fabbricati; 


aliquota fissa del 6,5 per mille per gli insediamenti industriali con 
esclusione di quelli artigiani. Le imprese artigiane dovranno essere 
iscritte nel relativo albo. 


(Omissis). 


02A05703-280 


COMUNE DI RAMPONIO VERNA 


Il comune di RAMPONIO VERNA (provincia di Como) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2002 le aliquote e detrazioni I.C.I. come 
appresso: 


a) 5 per mille per la prima casa e relative pertinenze; 


b) 5,8 per mille per tutti gli altri immobili, comprese le aree fabbrica- 
bili; 


c) detrazione per la prima casa L. 200.000. 


(Omissis). 


02A05703-281 


COMUNE DI REZZATO 


Il comune di REZZATO (provincia di Brescia) ha adottato, il 25 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare, per l'anno 2002, l'aliquota dell’.C.I. nella misura già 
determinata per l’anno 2001 e corrispondente alla misura del 5 per mille 
per l'abitazione principale; la detrazione per l'abitazione principale viene 
determinata nella misura di € 104,00; 


2. di elevare di un punto percentuale l'aliquota ordinaria, che passa così 
dal 6 al 7 per mille, con esclusione delle abitazioni locate con affitti con- 
venzionati a norma dell'art. 2 comma 5 della legge n. 431 del 9 dicembre 
1998, e che saranno pertanto soggette alla medesima aliquota delle abi- 
tazioni principali. 


(Omissis). 


02A05703-282 
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COMUNE DI RIPALTA ARPINA 


Il comune di RIPALTA ARPINA (provincia di Cremona) ha adottato, 
il 18 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, per l'anno 2002, l'aliquota che sarà applicata in questo 
comune per l.C.I. nella misura unica del 5 per mille, fatti salvi, natural- 
mente, i casi di riduzione e/o detrazione dall'imposta obbligatori per 
legge e fatta eccezione per le aree fabbricabili la cui aliquota è determi- 
nata nella misura del 7 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-283 


COMUNE DI RIPALTA GUERINA 


Il comune di RIPALTA GUERINA (provincia di Cremona) ha adot- 
tato, il 30 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di stabilire per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) che sarà applicata in questo comune nella misura unica 
del 5,5 per mille, con la seguente differenziazione: 


aliquota diversificata del 7 per mille per immobili diversi dalle abita- 
zioni: 


aree e fabbricati in zone produttive e commerciali con destina- 
zione urbanistica in zona D1 e D2, nonché fabbricati e aree commerciali 
posti in centro storico (zona A); 


aree edificabili libere da costruzioni; 


la detrazione per abitazione principale fissata in L. 300.000 è 
estesa anche alle abitazioni concesse in uso gratuito ai figli del soggetto 
passivo, compresi quelli rientranti nel primo grado di parentela, i quali 
dovranno darne dimostrazione. 


(Omissis). 


02A05703-284 


COMUNE DI RIVA PRESSO CHIERI 


Il comune di RIVA PRESSO CHIERI (provincia di Torino) ha adottato, 
il 5 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare, per l’anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I) che sarà applicata in questo comune, nella misura unica 
del 4,9 per mille, ad eccezione dei fabbricati appartenenti alla categoria 
catastale del gruppo «D» (anche se non iscritti in catasto - art. 5, 
comma 3, del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992) per i quali 
si applica l'aliquota del 6 per mille. 


2. di stabilire in € 103,29 la detrazione per l'unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo, rapportata al periodo del- 
l'anno durante il quale si protrae tale destinazione. 

(Omissis). 


02A05703-285 
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COMUNE DI RIVELLO 


Il comune di RIVELLO (provincia di Potenza) ha adottato, il 
18 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. stabilire per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli immo- 
bili (I.C.1.) nella misura del 6 per mille. 


2. riconfermare per l'anno 2002 l'aliquota del 5 per mille per le unità 
immobiliari adibite ad abitazione principale del soggetto passivo. 


(Omissis). 


02A05703-286 


COMUNE DI ROASIO 


Il comune di ROASIO (provincia di Vercelli) ha adottato, il 31 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare, per quanto in precedenza citato, l'aliquota 1.C.l. da 
applicare per l'esercizio 2002 nella misura del 5,5 per mille; 


2. di non avvalersi della facoltà di cui al comma 53 dell'art. 3, legge 
23 dicembre 1996, n. 662, in ordine alla diversificazione delle aliquote; 


3. di non avvalersi della facoltà di cui al comma 5, art. 1, legge n. 449 del 
27 dicembre 1997 in ordine alla determinazione di aliquote agevolate 
dell’.C.I. anche inferiori al 4 per mille a favore di proprietari che ese- 
guano interventi di recupero; 


4. di confermare per l’anno 2002 la detrazione 1.C.I. per unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale ai sensi dell'art. 3, comma 55 della 
legge n. 662/1996, nella misura di L. 200.000; 


5. di non accordare riduzioni di aliquota ai fabbricati realizzati per la 
vendita e non venduti da imprese ex art. 8, comma 1, decreto legislativo 
n. 504/1992 come modificato dal comma 55, art. 3 legge 662/1996; 


6. di dare applicazione al disposto di cui al comma 56 del citato art. 3, in 
ordine alla equiparazione dell'’assoggettamento ad abitazione principale 
dell'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da 
anziani o disabili che acquistino la residenza permanente in istituti di 
ricovero o sanitari, a condizione che la stessa non risulti locata. 


(Omissis). 


02A05703-287 


COMUNE DI ROBECCHETTO CON INDUNO 


Il comune di ROBECCHETTO CON INDUNO (provincia di Milano) 
ha adottato, il 29 novembre 2001, la seguente deliberazione in materia 
di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, per l'anno 2002, la seguente aliquota dìfferenziata del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I) che sarà applicata in questo 
comune: 


aliquota 1.C.I. abitazione principale: 5 per mille; 


aliquota 1.C.I. altre categorie di immobili: 6 per mille; 
detrazione per unità immobiliare adibita ad abitazione principale: 
€ 103,29; 


detrazione per unità immobiliare concessa in uso gratuito dal 
possessore ai suoi familiari (parenti in linea retta) per diritto di abitazione 
art. 9, comma d), del Regolamento per l'applicazione dell’Imposta comu- 


nale sugli immobili: €; 


= Be 
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2. di determinare, per l'anno 2002, l'applicazione dell'aumento della 
detrazione per l'abitazione principale da € 103,29 a € 155,00 per l'impo- 
sta comunale sugli immobili, esclusivamente a favore di proprietari o tito- 
lari del diritto di usufrutto, uso e abitazione, purché in possesso di tutti 
i seguenti requisiti: 


A) Reddito 


Il reddito da considerare è quello imponibile ai fini Irpef dichiarato 
da tutti i componenti del nucleo familiare. Reddito che non dovrà supe- 
rare i seguenti limiti per il 2002: 


reddito annuo 


componenti nucleo familiare 


1 persona € 11.365,00 
2 persone € 15.495,00 
3 persone € 18.595,00 
4 persone € 22.210,00 
5 persone € 25.320,00 
6 persone o più € 28.925,00 


B) Il richiedente l'agevolazione ed i componenti il nucleo familiare 
non devono possedere, a titolo di proprietà, usufrutto, uso e abitazione, 
altri immobili siti su tutto il territorio nazionale. 


C) Tipo di reddito: 
lavoro dipendente ed autonomo: 


per i lavoratori autonomi, per reddito si intende il reddito di 
impresa; qualora nel reddito familiare concorrono redditi di lavoro auto- 
nomo, il reddito familiare sarà ottenuto dalla somma del reddito di lavoro 
dipendente più il fatturato del lavoro autonomo; 


reddito da pensione; 
D) Categorie catastali: 
A/2 abitazione di tipo civile 
A/3 abitazione dì tipo economico 
A/4 abitazione di tipo popolare 
A/I5 abitazione di tipo ultrapopolare 
A/6 abitazione di tipo rurale 
A/T abitazioni in villini 


Sono esclusi dal beneficio i soggetti passivi dì imposta che abbiano 
immobili compresa l'abitazione principale appartenenti a categorie cata- 
stali di particolare pregio quali: A/1, A/8, A/9. 


(Omissis). 


02A05703-288 


COMUNE DI ROCCA DE’ BALDI 


Il comune di ROCCA DE’ BALDI (provincia di Cuneo) ha adottato, il 
283 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di stabilire per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nella misura del 4,75 per mille; 


2. di stabilire per l’anno 2002 le seguenti agevolazioni relative all'imposta 
comunale sugli immobili € 103,29 detrazione prima casa (ex 
L. 200.000); 


3. di autorizzare l'invio dei bollettini da parte dell’esattore G.E.C. s.p.a. 
contestualmente all'emissione delle bollette dei ruoli raccolta rifiuti, al fine 
di contenere le spese. In caso non fosse possibile l'invio contemporaneo 
non si procederà al singolo invio dei bollettini |.C.I.; in alternativa l'ammi- 
nistrazione metterà gli stessi a disposizione presso gli uffici comunali e 
postale. 


(Omissis). 


02A05703-289 
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COMUNE DI ROCCA PRIORA 


Il comune di ROCCA PRIORA (provincia di Roma) ha adottato, il 
7 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
Aliquote: 
5 per mille, per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale; 


5 per mille, per l'unita immobiliare (abitazione) posseduta da soci di 
cooperative edilizie; 


5 per mille, per l’unità immobiliare (abitazione) posseduta da 
anziani o disabili residenti presso istituti di ricovero; 


5 per mille, per la sola abitazione concessa ad uso gratuito ad 


ascendenti o discendenti di primo grado in linea retta; 


5 per mille, per l'immobile di pertinenza dell'abitazione principale del 
titolare del diritto reale, purché a servizio dell'abitazione principale del 
titolare del diritto; 


7 per mille, per gli immobili ad uso abitativo tenuti a disposizione 
come residenza secondaria o comunque diversi dagli immobili sopra 
indicati; 


7 per mille, per terreni, box, garage, posto auto, tettoie, soffitte, por- 
ticati, cantine, legnaie, lavatoi-stenditoi, che non sono di pertinenza del- 
l'abitazione principale. 


1. l'imposta è ridotta del cinquanta per cento per i fabbricati dichiarati 
inagibili o inabitabii e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo del- 
l'anno durante il quale viene accertata la sussistenza di tali condizioni 
dall'ufficio tecnico del comune, con perizia a carico del proprietario, 
che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa il 
contribuente ha facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15, autenticata, nella quale deve dichia- 
rare la data d’inizio delle condizioni che rendono inabitabile o comun- 
que inutilizzabile l'immobile. Il contribuente ha l'obbligo di comunicare 
al comune, la data di ultimazione dei lavori di ricostruzione o restauro 
ovvero, se antecedente, la data dalla quale l'immobile è comunque utiliz- 
zato. Il comune può effettuare accertamenti d'ufficio per verificare la veri- 
dicità di quanto dichiarato dal contribuente; 


2. dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo sono detratte, fino alla concorrenza del 
suo ammontare, € 103,291, rapportate al periodo dell’anno durante il 
quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abi- 
tazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a cia- 
scuno di essi, proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 
medesima si verifica. Per abitazione principale s'intende quella nella 
quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto od 
altro diritto reale, ed i suoi familiari dimorano abitualmente. La detra- 
zione è estesa alle pertinenze per la sola parte di essa che non ha tro- 
vato capienza in sede di tassazione dell'abitazione principale del solo 
titolare del diritto reale. Le disposizioni di cui al presente comma si appli- 
cano anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie 
dei soci assegnatari. 


(Omissis). 


02A05703-290 


COMUNE DI ROCCA SANTA MARIA 


Il comune di ROCCA SANTA MARIA (provincia di Teramo) ha adot- 
tato, il 20 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 

di satabilire l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per 
l'anno 2002 nella misura del 5,5 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-291 


SIT 
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COMUNE DI ROCCAVIVARA 


Il comune di ROCCAVIVARA (provincia di Campobasso) ha adot- 
ato, il 13 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
“anno 2002: 


(Omissis). 


di fissare, nella misura del 5 per mille, l'aliquota per l'applicazione dell’im- 
posta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l'anno 2002. 


2. di fissare in € 103,29 la detrazione d'imposta per la prima casa, con 
e sue pertinenze che siano destinate a servizi della casa di abitazione 
in modo durevole. 


(Omissis). 


02A05703-292 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


COMUNE DI RODDINO 


Il comune di RODDINO (provincia di Cuneo) ha adottato, il 28 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare l'aliquota 1.C.I. (imposta comunale sugli immobili) per 
l'anno 2002 nella misura percentuale del 6 per mille, confermando tutte 
le modalità del 2001. 


(Omissis). 


02A05703-293 


COMUNE DI RODI GARGANICO 


Il comune di RODI GARGANICO (provincia di Foggia) ha adottato, il 
18 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per l’anno 2002 le aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1) che saranno applicate in questo comune nelle seguenti 
misure: 


a) unità immobiliare adibita ad abitazione principale aliquota del 
6,5 per mille; 


b) altre unità immobiliari di categoria A - B- C - D- E e per le aree 
abbricabili aliquota del 7 per mille; 


c) unità immobiliari concessi in locazione alle condizioni previste 
dagli accordi «tipo» ad un soggetto che li utilizzi a titolo di abitazione 
principale aliquota del 6,5 per mille; 


Si considera direttamente adibita ad abitazione principale anche l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
ocata.) 


2. di determinare per l'anno 2002 in € 154,00 la detrazione per l'abita- 
zione principale; 


3. di determinare l'elevazione della detrazione spettante a € 250,00 e 
comunque non oltre l'importo dell'imposta dovuta, per le abitazioni prin- 
cipali delle seguenti categorie di contribuenti, in particolari situazioni di 
disagio socioeconomico: 


anziani ultrasessantacinquenni che vivono soli, che non siano pro- 
prietari di altri beni immobili oltre alla abitazione principale, e che pos- 
siedono un reddito di importo non superiore a quello stabilito per la 
pensione sociale. 


(Omissis). 


02A05703-294 
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COMUNE DI ROMAGNANO SESIA 


Il comune di ROMAGNANO SESIA (provincia di Novara) ha adot- 
tato, il 4 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 
sono state determinate le seguenti aliquote: 
6 per mille immobili di categoria D; 

5,5 per mille A10, C1, C3, C4; 
5 per mille per tutti i restanti immobili. 


è stata confermata la detrazione per l'abitazione principale (e pertinenze 
come da Regolamento 1.C.1.) di € 103,29. 


(Omissis). 


02A05703-295 


COMUNE DI RONCIGLIONE 


Il comune di RONCIGLIONE (provincia di Viterbo) ha adottato, il 
28 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


con decorrenza 1 gennaio 2002, l'aliquota 1.C.I. per l'anno 2002 è stabi- 
lita nelle seguenti misure: 


a) immobili destinati ad abitazione principale, compresa una sola 
pertinenza: 


aliquota: 4,5 per mille; 
b) tutti gli altri immobili, comprese le pertinenze di abitazioni: 


aliquota: 5,5 per mille; 


L’ importo della detrazione per la prima casa di cui all'art. 8, comma 2 
del decreto legislativo 504/1992 è stabilito in € 129,00. 


Detta detrazione è applicabile fino alla sua concorrenza anche sulle 
pertinenze della prima casa fino al massimo di un immobile di perti- 
nenza. 


(Omissis). 


02A05703-296 


COMUNE DI RONDISSONE 


Il comune di RONDISSONE (provincia di Torino) ha adottato, 
l'11 dicembre 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2002 le vigenti aliquote e detrazioni C.., 
come segue: 


aliquota ordinaria immobili 5.5 per mille; 
unità immobiliari a disposizione o sfitte 7 per mille; 


detrazione di € 103,30 (L. 200.016) per le unità immobiliari adibite 
ad abitazione principale del soggetto passivo. 


(Omissis). 


02A05703-297 


= 76= 


31-5-2002 


COMUNE DI ROTONDELLA 


Il comune di ROTONDELLA (provincia di Matera) ha adottato, il 
4 e 11 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di riconfermare per l'anno 2002 l'imposta comunale sugli immobili 


(I.C.1) nella misura dell'aliquota 4 per mille per la prima casa e del 
6 per mille per altri fabbricati o aree fabbricabili, 

(Omissis). 
1. di riconfermare per l'anno 2002 in L. 200.000, come per legge, la 
detrazione dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale e di L. 300.000 dell'imposta dovuta per quelle unità 
immobiliari adibite ad abitazione principale sulle quali i cittadini residenti 
eseguano lavori di manutenzione ordinaria esterna ai fabbricati in pro- 
prietà (realizzazione di intonaco, rifacimento esterno, pitturazione 
esterna fabbricato). 


(Omissis). 


02A05703-298 


COMUNE DI ROVAGNATE 


Il comune di ROVAGNATE (provincia di Lecco) ha adottato, il 
26 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili che sarà applicata in 
questo comune viene stabilita nella misura del 5 per mille; 


la detrazione dell'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale risulta pari a € 103,29. 


(Omissis). 


02A05703-299 


COMUNE DI S. SEBASTIANO CURONE 


Il comune di S. SEBASTIANO CURONE (provincia di Alessandria) 
ha adottato, il 20 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. di determinare per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1) che sarà applicata in questo comune nella misura unica 
del 5,75 per mille per tutte le tipologie di immobili. 
2. di confermare in € 103.29 la detrazione per l'abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-300 


COMUNE DI SALA MONFERRATO 


Il comune di SALA MONFERRATO (provincia di Alessandria) ha 
adottato, il 31 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

di determinare ..omissis.. per l'anno 2002 l'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) nella misura unica del 5,5 per mille, e la detrazione per 
l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale nella misura di 
€ 129/11. 


(Omissis). 


02A05703-301 
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COMUNE DI SALANDRA 


Il comune di SALANDRA (provincia di Matera) ha adottato, il 5 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di stabilire per l'esercizio finanziario 2002, con effetto sul bilancio di 
previsione del medesimo anno l'aliquota e le detrazioni I.C.I. sono così 


distinte: 

4 per mille per tutti i fabbricati e aree fabbricabili i cui proprietari, 
usufruttuari, titolare del diritto d'uso o di abitazione, sono residenti a 
Salandra; 


6 per mille per tutti i fabbricati e aree fabbricabili i cui proprietari, 
usufruttuari, titolare del diritto d'uso o di abitazione, non sono residenti 
a Salandra; 


detrazione per abitazione principale pari ad € 258,23, L. 500.000; 


7 per mille per tuffi gli immobili e le aree edificabili adibite ad attività 
produttive nell'ambito di tutto il territorio comunale nella zona PIP e nella 
zona industriale; 


4 per mille se le attività produttive occuperanno manodopera locale 
in misura non inferiore al 70 per cento. 


(Omissis). 


02A05703-302 


COMUNE DI SAN CIPRIANO PO 


Il comune di SAN CIPRIANO PO (provincia di Pavia) ha adottato, il 
21 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2002 l'aliquota del 6 per mille per l'imposta 
comunale sugli immobili; 


2. di confermare in € 103,29 la misura indistinta della detrazione dell’im- 
posta per l'abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-303 


COMUNE DI SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Il comune di SAN GIOVANNI AL NATISONE (provincia di Udine) ha 
adottato, il 17-19 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


confermata per l’anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli immo- 
bili nella misura unica del 5,2 per mille; 


per l’anno 2002 la detrazione ordinaria per l'immobile adibito ad abita- 
zione principale è fissata in € 110,00 (L. 213.000); 


di stabilire, per il 2002, la detrazione per l'abitazione principale in 
€ 110,00 (lire 213.000) anche: 


D 


alle pertinenze specificate nell'art. 2 del vigente regolamento 
comunale per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili; 


b) alle unità immobiliari concesse in comodato gratuito a parenti 
fino al secondo grado oppure ad affini entro il primo grado, di cui 
all'art. 3, comma 1 lettera a) del succitato vigente regolamento 1.C.l 
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c) alle unità immobiliari, possedute da anziani o disabili, a titolo di 
proprietà, di usufrutto o uso, che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata, di cui al comma 1, lettera b) dell'art. 3 del regolamento 
comunale più volte citato 


(Omissis). 


detrazione fino a concorrenza dell'imposta sull’abitazione principale e 
sulle eventuali pertinenze (limitatamente ad un immobile di categoria 
C/2 ed un immobile di categoria C/6) in caso di |.S.E.E. non superiore 
a € 6.714,00 (lire 13.000.000); 


detrazione per abitazione principale (estendibile se non totalmente 
assorbita dall'abitazione principale anche alle eventuali pertinenze limi- 
tatamente ad un immobile di categoria C/2 ed un immobile di categoria 
C/6 elevata a € 180,00 (lire 348.528) in caso di I.S.E.E. superiore a 
€ 6.714,00 (lire 13.000.000) ed inferiore o uguale a € 10.330,00 (lire 
20.001.669). 


(Omissis). 


02A05703-304 
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COMUNE DI SAN LORENZO BELLIZZI 


Il comune di SAN LORENZO BELLIZZI (provincia di Cosenza) ha 
adottato, il 19 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare, (omissis), al 6 per mille l'aliquota della imposta comu- 
nale sugli immobili per l’anno 2002; 


2. di dare atto che, per come stabilito al comma 55, dell'art. 3 della legge 
n. 662 del 23 dicembre 1996, dall'unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo dell'imposta, si detraggono, fino alla 
concorrenza del suo ammontare, L. 200.000, rapportata al periodo del- 
l'anno durante il quale si protrae tale destinazione. 


(Omissis). 


02A05703-305 


COMUNE DI SAN LORENZO IN CAMPO 


Il comune di SAN LORENZO IN CAMPO (provincia di Pesaro e 
Urbino) ha adottato, l°8 febbraio 2002, la seguente deliberazione in 
materia di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di fissare, l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili, per l'anno 
2002 nella seguente misura: 


aliquota ordinaria: aliquota: 5,5 per mille; 
aliquota diversificata: aliquota: 6,5 per mille: 
per le aree editicabili; 


per unità immobiliari, ivi comprese le relative pertinenze, (alloggi) 
che non abbiano almeno uno dei seguenti requisiti: 


a) siano adibite ad abitazione principale; 
b) siano cedute in locazione con contratto registrato; 


c) siano cedute in uso gratuito a parenti in linea retta entro il 
quarto grado; 


(per le fattispecie di cui lettere a) b) e c) si applica aliquota ordina- 
ria del 5,5 per mille). 


2. di determinare per l’anno 2002 la detrazione per l’unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale e per l’unità immobiliare ceduta ad uso 
gratuito ad un parente in linea retta fino al quarto grado in L. 230.000. 


(Omissis). 


02A05703-306 
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COMUNE DI SAN MAURIZIO D’OPAGLIO 


Il comune di SAN MAURIZIO D'OPAGLIO (provincia di Novara) ha 
adottato, il 10 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di applicare, per l'anno 2002, (omissis), l'aliquota |.C.I. così come 
segue: 

l'aliquota del 4,5 per mille per le unità immobiliari adibite ad abita- 
zione principale comprese le pertinenze alle stesse così come previsto 
dall'art. 30, comma 12 della legge n. 448 del 23 dicembre 1999; 


l'aliquota del 5,5 per mille per tutti gli altri casi di cui all'art. 1, 
comma 2 e art. 2 del decreto legislativo n. 504/1992 e s.m.i. diversi dalla 
abitazione principale e relative pertinenze alle stesse. 


(Omissis). 


02A05703-307 


COMUNE DI SAN PIETRO A MAIDA 


Il comune di SAN PIETRO A MAIDA (provincia di Catanzaro) ha 
adottato, il 28 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 

1. per l'anno 2002 l'aliquota |.C.I. è stabilita come segue: 

a) per gli immobili adibiti ad abitazione principale aliquota 5 per 
mille; 
b) per tutti gli altri immobili aliquota 5,5 per mille; 


2. per l’anno 2002 la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale è fissata nella misura minima di L. 200.000 rapportata 
al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. 


(Omissis). 


02A05703-308 


COMUNE DI SAN SALVATORE TELESINO 


Il comune di SAN SALVATORE TELESINO (provincia di Benevento) 
ha adottato, il 19 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di fissare per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli immo- 
bili nelle seguenti misure: 


immobili direttamente abitati ed abitazione principale cinque per 
mille; 


aree edificabili cinque per mille; 
altri fabbricati sei per mille. 
(Omissis). 


02A05703-309 


COMUNE DI SANT'AMBROGIO DI VALPOLICELLA 


Il comune di SANTAMBROGIO DI VALPOLICELLA (provincia di 
Verona) ha adottato, il 18 febbraio 2002, la seguente deliberazione in 
materia di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.l.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare anche per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta sugli 
immobili (I.C.1.) applicata in questo comune nella misura del 5 per mille 
per l'abitazione principale ed eventuale pertinenza e del 6 per mille per 
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tutti gli altri immobili, unitamente alla detrazione per l’unità immobi- 
liare adibite ad abitazione principale fissata in € 103,29, elevabile a 
€ 206,58 per i seguenti casi: 


titolare portatore di handicap riconosciuto dal competente ufficio, 
nella misura del 66% almeno, con reddito del nucleo familiare non 
superiore a € 30.987,41 annue lorde; 


nucleo familiare il cui reddito, derivante esclusivamente da pen- 
sione, non superi l'importo annuo netto di € 6.713,94, oltre al reddito 
dell'abitazione principale; 


nucleo familiare. con reddito complessivo non superiore a 
€ 30.987,41 annui lordi, comprendente almeno tre figli a carico, o un 
portatore di handicap riconosciuto dal competente ufficio nella misura 
del 66% almeno, convivente; 


gli interessati ad avvalersi della predetta maggior detrazione, ricor- 
rendo uno dei tre casi testé elencati; 


dovranno a tal fine presentare apposita autocertificazione, corre- 
data da documenti idonei a dimostrare il preteso diritto (es. Mod. O bis 
M, per pensioni INPS - Mod.730 - 740 ....), qualora l'ufficio tributi ne faccla 
richiesta per eventuali controlli/verifiche della periodicità delle medesime 
(decreto del Presidente della Repubblica 403/1998 artt.1/11). 


(Omissis). 


02A5703-310 


COMUNE DI SANTA MARIA NUOVA 


Il comune di SANTA MARIA NUOVA (provincia di Ancona) ha adot- 
tato, il 26 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


2. di stabilire per l’anno 2002, (omissis), l'aliquota unica del 5,5 per mille 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I) da applicarsi nel territorio 
del comune di Santa Maria Nuova e di stabilire, altresì, in € 142,00 
(L. 274.950) la misura della detrazione per abitazione principale, che 
viene estesa a quelle abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in 
linea retta fino al primo grado; 


3. di applicare l'aliquota |.C.I. ridotta al 4,5 per mille ai fabbricati invenduti 
di proprietà delle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente 
la costruzione ed alienazione di immobili ai sensi dell art. 12 del regola- 
mento per la disciplina dell’..C.I. approvato con atto consiliare n. 89 del 
29 dicembre 1998. 


(Omissis). 


02A05703-311 


COMUNE DI SANTA MARINELLA 


Il comune di SANTA MARINELLA (provincia di Roma) ha adottato, il 
19 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
5,3 aliquota per le abitazioni principali; 
6,3 aliquota ordinaria; 


di elevare a lire 300.000 (€ 154,93) l'importo della detrazione per tutte le 
unità immobiliari adibite ad abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-312 
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COMUNE DI SARNANO 


Il comune di SARNANO (provincia di Macerata) ha adottato, il 
25 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


2. di determinare per l'anno 2002 le tariffe ed aliquote dei tributi comu- 
nali, come segue: 


POSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - 1.C.I. 


7 per mille per la generalità dei fabbricati e delle aree edificabili; 


6,5 per mille per le unità immobiliari direttamente adibite ad abita- 
zione principale e relative pertinenze possedute da persone fisiche 
aventi residenza anagrafica in questo comune, con detrazione annua 
di € 103,29; 


6,5 per mille per le unita immobiliari utilizzate come abitazione prin- 
cipale da soci assegnatari di cooperative edilizie a proprieta indivisa, 
anch'essi purchè residenti in questo comune, con detrazione annua di 
€ 103,29; 


6,5 per mille per gli alloggi locati con contratto registrato a soggetti 
che li utilizzano come abitazione principale e relative pertinenze; 


2 per mille a favore dei proprietari che eseguano interventi volti al 
recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati 
al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati 
nei centri storici sia urbano che frazioni, come definiti dai vigenti stru- 
menti urbanistici ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti 
auto anche pertinenziali oppure all'utilizzo di sottotetti; 


aumento della detrazione a € 180,76 in favore di quei soggetti che, 
con riferimento all'anno precedente a quello di imposta, percepiscono 
solamente una pensione integrata al trattamento minimo ed eventuali 
maggiorazioni ad essa applicate a condizione che siano proprietari 
solamente dell'abitazione di residenza; nel caso in cui la detrazione 
debba essere ripartita tra piu soggetti, le predette condizioni dovranno 
far capo ad ognuno di essi. 


(Omissis). 


02A05703-313 


COMUNE DI SAVIANO 


Il comune di SAVIANO (provincia di Napoli) ha adottato, il 21 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
determinare, l'aliquota |.C.I. per l'anno 2002 così come segue: 
1) aliquota del 5,5 per mille: 


D 


abitazione principale e sue pertinenze (C2 - C6); 


(Sx 


gli immobili e relative pertinenze concessi ad uso gratuito a 
parenti entro il secondo grado, ed affini entro il primo grado, risultante 
da scrittura privata registrata o da dichiarazione sostitutiva, e da questi 
adibiti ad abitazione principale; 


c) terreni agricoli: —; 
2) aliquota del 6,75 per mille: 
a) altri fabbricati e loro pertinenze; 


cy 


aree fabbricabili; 


detrazione per abitazione principale L. 200.000; 


detrazione per abitazione principale per i soggetti titolari di 
un’unica unità immobiliare ad uso di residenza cha abbiano minori in 
affido o che abbiano nel proprio nucleo familiare un componente porta- 
tore di handicap con attestato di invalidità civile non inferiore al 74% 
L. 350.000. 


(Omissis). 


02A05703-314 
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COMUNE DI SCANNO 


Il comune di SCANNO (provincia di L'Aquila) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.l.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di fissare per l'anno 2002 l'aliquota ordinaria per l'applicazione del- 
l.C.I. nella misura del 6 per mille prevedendo una aliquota diversificata 
del 5 per mille per gli immobili costituenti «abitazione principale» e per 
tutti gli altri immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’a- 
bitazione principale, (box, autorimesse, soffitte, cantine, ecc.) destinati al 
servizio delle abitazioni principali medesime, nonché per quelli classifi- 
cati nei gruppi catastali «B», «D», «C1» e nella categoria A/10, purché 
utilizzati come beni strumentali direttamente dai contribuenti, che li pos- 
siedono a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale; 
2. di stabilire, a decorrere dal corrente anno, che dalla imposta dovuta 
per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto pas- 
sivo si detraggono, fino alla concorrenza del suo ammontare. L.220.000 
rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destina- 
zione. 


(Omissis). 


02A05703-315 


COMUNE DI SCHIGNANO 


Il comune di SCHIGNANO (provincia di Como) ha adottato, il 
19 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
di confermare per l'anno 2002, in attuazione del decreto legislativo 
n. 504/1992 così come modificato dall'art. 3, comma 53, della legge 
n. 662/1996, l'aliquota dell'imposta |.C.I. nella misura unica del 4,5 per 
mille; 
di confermare nella misura della detrazione dovuta per l'unità immobi- 
liare adibita ad abitazione principale fissandola in € 113,62. 

(Omissis). 


02A05703-316 


COMUNE DI SEGUSINO 


Il comune di SEGUSINO (provincia di Treviso) ha adottato il 5 feb- 
braio 2002 la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di determinare, per il periodo di imposta 2002, ex articoli 6 ed 8 del 
d.Igs. 30 dicembre 1992, n. 504, le aliquote e le detrazioni così come 
analiticamente riportate: 

aliquota ordinaria 6 per mille (seconde case, aree edificabili ed altri 
immobili); 

aliquota abitazione principale 5 per mille; 

detrazione abitazione principale € 104,00. 

(Omissis). 


02A05703-317 


COMUNE DI SERAVEZZA 


Il comune di SERAVEZZA (provincia di Lucca) ha adottato, il 15 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di stabilire per l'anno 2002 le seguenti misure di aliquota dell'imposta 
comunale sugli immobili: 

ridotta al 4,1 per mille per l'abitazione principale ed immobili equipa- 
rati, secondo la definizione di cui all'art. 6 del regolamento comunale 
per la disciplina dell'imposta comunale sugli immobili; 


ordinaria del 7 per mille per tutti gli altri immobili; 
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ridotta al 2 per mille per gli immobili adibiti ad abitazione e concessi 
in locazione con contratti stipulati in base agli accordi territoriali previsti 
dalla L. 9 dicembre 1998 n. 431 e successive modificazioni; 


2. di stabilire la misura della detrazione spettante all'abitazione princi- 
pale nella misura di L. 200.000 (€ 103,29); 


3. di stabilire l'aumento della detrazione nei limiti di seguito indicati in 
relazione alle condizioni economiche dei soggetti d'imposta cosi come 
specificate: 
A - Detrazione fino a concorrenza dell'imposta 

È condizione per l’accesso all’agevolazione il possesso di un: 
a) - Reddito fino a L. 15.000.000 (€ 7.746,85); 
b) - Reddito fino a L. 17.000.000 (€ 8.779,77) in caso di unico 


genitore con un figlio a carico. Il limite per l'accesso è aumentato di 
L. 4.000.000 (€ 2.065,83) per ogni figlio a carico oltre il primo. 


B - Detrazione fino a L. 500.000 (€ 258.23). 
È condizione per l’accesso all’agevolazione il possesso di un: 

a) - Reddito oltre L. 15.000.000 (€ 7.746,85) fino a L. 27.000.000 
€ 13.944,34); 

b) - Reddito fino a L. 27.000.000 (€ 13.944,34) in caso di unico 
genitore con un figlio a carico. Il limite per l'accesso è aumentato di 
L. 4.000.000 (€ 2.065,83) per ogni figlio a carico oltre il primo. 

4. di specificare che entrambe le agevolazioni saranno accordate in pre- 
senza dei requisiti che seguono: 

il reddito è riferito all'intero nucleo familiare ed è considerato al 
lordo delle eventuali trattenute; 
reddito di riferimento è quello dell'anno di imposta precedente a 
quello per il quale viene richiesta l'agevolazione; 

il reddito deve derivare unicamente da pensione, lavoro dipendente, 
da fabbricati; 
contribuente deve possedere unicamente la casa di abitazione e 
le eventuali relative pertinenze. La casa di abitazione non deve apparte- 
nere alla categoria catastale A7 - abitazioni in villini; 

non concorre a formare il reddito quello derivante dalla casa di 
abitazione ed dalle eventuali relative pertinenze; 

comprende qualsiasi contributo che il contribuente percepisca, a 
qualsiasi titolo e da qualsiasi ente (pensioni di guerra, pensioni di invali- 
dità, indennità di accompagnamento, contributi ecc.); 
(Omissis). 


02A05703-318 


COMUNE DI SERRA DE’ CONTI 


Il comune di SERRA DE’ CONTI (provincia di Ancona) ha adottato, il 
18 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 

1. di determinare nella seguente misura l'aliquota 1.C.l. per l’anno 2002: 
aliquota 1.C.I. ordinaria: 7 per mille; 
aliquota 1.C.I. ridotta al 5,5 per mille per: 


a) unità immobiliare adibita ad abitazione principale nonché 
all'unità immobiliare considerata pertinenza dell'abitazione principale 
classificata o classificabile nelle categorie C/2, C/6 e C/7, destinata ed 
effettivamente utilizzata in modo durevole a servizio dell'abitazione prin- 
cipale anche se non appartiene allo stesso fabbricato; 

b) unità immobiliare considerata abitazione principale e con- 
cessa in uso gratuito a parenti in linea retta fino al sesto grado; 

c) unità immobiliare che ai sensi del comma 56, dell'art. 3 della 
legge 662/1996 è adibita ad abitazione e posseduta a titolo di proprietà 
ed usofrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti 
di ricovero permanente a condizione che la stessa non risulti locata; 
2. di confermare per l'anno 2002, la detrazione per l'abitazione princi- 
pale in L. 220.000 limitatamente ai paragrafi (1.a e 1.c). 


(Omissis). 


02A05703-319 
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COMUNE DI SERRA PEDACE 


Il comune di SERRA PEDACE (provincia di Cosenza) ha adottato, il 
14 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
di confermare, per l'anno 2002, l'aliquota 1.C.I. nella misura del 6 per mille 
dando atto che la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale, nei casi previsti dal regolamento |.C.I. è confermata in 
€ 129,11 (L. 250.000). 


(Omissis). 


02A05703-320 


COMUNE DI SERRAPETRONA 


Il comune di SERRAPETRONA (provincia di Macerata) ha adottato, 
l'8 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
1. di determinare, ai sensi dell'art. 6, comma 2, del decreto legislativo 
n. 504/1992 l'aliquota 1.C.I. per l'anno 2002 nelle seguenti misure: 
aliquota ordinaria: 7 per mille; 
abitazione principale: 5,8 per mille; 
2. di determinare, ai sensi e per gli effetti del citato art. 3, comma 55, 
punto 2, della legge n. 662/1996 in euro 103,29 la detrazione dell'imposta 
dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-321 


COMUNE DI SERRE 


Il comune di SERRE (provincia di Salerno) ha adottato, il 25 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 

(Omissis). 

di stabilire, per l'anno 2002 l'aliquota 1.C.I. (imposta comunale sugli 
immobili) nella misura unica del 6 per mille. 

(Omissis). 


02A05703-322 


COMUNE DI SERRENTI 


Il comune di SERRENTI (provincia di Cagliari) ha adottato, il 
30 novembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 

di confermare per l'anno 2002 le stesse aliquote da applicare relati- 
vamente all'imposta comunale sugli immobili previste nel 2001, così come 
segue: 

a) aliquota del 4,25 per mille per gli immobili; 
b) aliquota del 4 per mille per gli immobili del centro storico, 
oggetto di intervento di ristrutturazione; 

c) aliquota dell'1 per mille per gli immobili del centro storico, 
oggetto di interventi di restauro conservativo. Tale agevolazione è appli- 
cata per un periodo massimo di due anni a decorrere dalla data di ini- 
zio dei lavori; 

di determinare l'importo della detrazione per l'abitazione principale 
in 103,30 euro per l'anno 2002, così come previsto dall'art. 8 del decreto 
legislativo n. 504/1992, sostituito dall'art. 3, comma 55, della legge 
n. 662/1996. 

(Omissis). 


02A05703-323 
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COMUNE DI SESTO CAMPANO 


Il comune di SESTO CAMPANO (provincia di Isernia) ha adottato, il 
15 febbraio 2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 


di confermare l'aliquota 1.C.I., di cui al decreto legislativo 30 dicembre 
1995, n. 504 e s.m.i., per l'anno 2002, nella misura del 5,5 per mille, come 
già determinata per l'anno 2002. 


(Omissis). 


02A05703-324 


COMUNE DI SETTIMO VITTONE 


Il comune di SETTIMO VITTONE (provincia di Torino) ha adottato, il 
21 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


di fissare per l'anno 2002 nella seguente misura l'aliquota per l’applica- 
zione dell'imposta |.C.l., istituita con decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504 e s.m.i. che si intendono integralmente riportati nel disposi- 
tivo della presente: 


1. Aliquota ordinaria del 5,25 per mille; 
2. Aliquota agevolata per abitazioni principali 4,75 per mille; 


di dare atto che dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concor- 
renza del suo ammontare, € 103,29 rapportate al periodo dell’anno 
durante il quale si protrae tale destinazione se l’unità immobiliare è adi- 
bita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta 
a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destina- 
zione medesima si verifica. Per abitazione principale si intende quella 
nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto 
o altro titolo reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente. 


(Omissis). 


02A05703-325 


COMUNE DI SILVANO D’ORBA 


Il comune di SILVANO D'ORBA (provincia di Alessandria) ha adot- 
tato, l'8 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. di fissare, (omissis), l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili del 
comune di Silvano d'Orba nelle seguenti misure: 


aliquota ordinaria nella misura del 6 per mille; 


l'aliquota differenziata, relativa alle unità immobiliari adibite a prime 
abitazioni e relative pertinenze, nella misura del 5 per mille; 


2. di stimare, in base ai dati a disposizione del comune relativamente 
agli introiti della medesima imposta relativi all'anno 2001, in Euro 
325.000 il gettito complessivo relativamente all'anno 2002, tenuto conto 
dell'aumento della base imponibile a seguito delle verifiche in corso; 


3. di dare atto che la detrazione relativa all’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale di cui all'art. 8 del decreto legislativo n. 504/1992 
come modificato dal comma 55, dell'art. 3, legge n. 662/1996 è fissata 
nella misura di Euro 113,62 (L. 220.000). 


(Omissis). 


02A05703-326 
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COMUNE DI SORICO 


Il comune di SORICO (provincia di Como) ha adottato, il 24 ottobre 
2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2002 nelle seguenti misure: 


4,5 per mille: abitazione principale e relative pertinenze; 
5,5 per mille tutti gli altri immobili e le aree fabbricabili; 


di determinare la detrazione fissa sull’imposta dovuta per l'abitazione 
principale con le relative pertinenze in L. 200.000 (€ 103,29). 


(Omissis). 


02A05703-327 


COMUNE DI STRA 


Il comune di STRA (provincia di Venezia) ha adottato, il 1° febbraio 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di stabilire per l'anno 2002 le seguenti aliquote d’imposta: 
aliquota ridotta pari al 5,5 per mille per gli immobili posseduti a 


titolo di abitazione principale e per € 103,29 (L. 200.000) per le perti- 
nenze così come individuate dal regolamento comunale in vigore; 


aliquota ordinaria pari al 7 per mille per tutte le altre tipologie di 
immobili. 
2. di confermare la detrazione dell'abitazione principale nella misura di 
€ 103,29 (L. 200.000) stabilita dalla legge. 


Di elevare la predetta detrazione da € 103,29 (L. 200.000) a € 154,94 
L. 300.000) in favore delle seguenti categorie: 


le famiglie che possiedono solo redditi da pensione e nelle quali il 
reddito pro-capite del 2001 cioè il reddito totale diviso il numero di com- 
ponenti non sia superiore a € 5.850 (L. 11.327.198); 


contribuenti nel cui nucleo familiare sia presente un portatore di 
handicap con invalidità pari al 100% indipendentemente dal reddito. 


| beneficio dalla maggiore detrazione è subordinata alla condizione che 
‘abitazione su cui grava l'imposta sia l’unico immobile posseduto a titolo 
di proprietà o altro diritto reale. 


contribuenti in possesso dei requisiti devono chiedere informazioni 
all'ufficio tributi del comune per la documentazione da presentare. 


(Omissis). 


02A05703-328 


COMUNE DI SUNO 


Il comune di SUNO (provincia di Novara) ha adottato, l'11 febbraio 
2002 , la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 
Sono state determinate le seguenti aliquote: 
abitazione principale: 4,5 per mille; 


altri immobili (terreni agricoli, aree fabbricabili, altri fabbricati): 6,5 
per mille; 


alloggi sfitti che rimangono tali nel 2002, senza contratto di loca- 
zione da almeno 6 mesi: 7 per mille. 


È stata determinata in € 105,00 la detrazione per l'abitazione principale 
del soggetto passivo e sue pertinenze. 


(Omissis). 


02A05703-329 
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COMUNE DI TALAMELLO 


Il comune di TALAMELLO (provincia di Pesaro-Urbino) ha adottato, 
il 29 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I)), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di determinare per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.1.) nella misura del 6 per mille. 

(Omissis). 


02A05703-330 


COMUNE DI TEANO 


Il comune di TEANO (provincia di Caserta) ha adottato, il 14 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
di confermare per l'anno 2002 l'aliquota del 5 per mille adottata nel- 
l'anno 2001 con deliberazione di G.C. n. 46 del 25 gennaio 2001; 
stabilire, per l'anno 2002 che per la sola unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale, si applichi l'aliquota del 4,5 per mille; 
confermare per l'anno 2002 la detrazione da applicare per la sola unità 
immobiliare adibila ad abitazione principale in € 118,79; 
riconoscere un'ulteriore detrazione d'imposta di € 51,65 da aggiungersi 
alla detrazione di € 118,79 già prevista per le abitazioni principali ai sog- 
gelti passivi del tributo in possesso dei requisiti previsti dall'art. 9 del 
vigente regolamento comunale. 

(Omissis). 


02A05703-331 


COMUNE DI TELESE TERME 


Il comune di TELESE TERME (provincia di Benevento) ha adottato, 
la seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote 
dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per l’anno 2002: 


(Omissis). 
1. di approvare le aliquote 1.C.I. (imposta comunale sugli immobili), in 
questo comune, con effetto dal de gennaio 2002, come segue: 

abitazioni principali 5,5 per mille; 

restanti abitazioni 7 per mille; 

terreni agricoli 5,5 per mille; 

aree edificabili 7 per mille. 

(Omissis). 


02A05703-332 


COMUNE DI TERME VIGLIATORE 


Il comune di TERME VIGLIATORE (provincia di Messina) ha adot- 
tato, il 28 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di deter- 
minazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di confermare per l'anno 2002 l'imposta comunale sugli immobili (1.C.1.) 
nella misura del 6 per mille; 

2. di confermare per l'anno 2002, in L. 250.000 la detrazione annua del- 
l'imposta comunale sugli immobili per le abitazioni principali site sul terri- 
torio comunale giusta delibera di c.c. n. 18 del 31 marzo 1999; 

3. di confermare nella misura del 4 per mille l'imposta comunale sugli 
immobili per i fabbricati realizzati per la vendita, e non venduti e non 
locati dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente del- 
l’attività, la costruzione o la l'alienazione di immobili. 


(Omissis). 


02A05703-333 
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COMUNE DI TERRASSA PADOVANA 


Il comune di TERRASSA PADOVANA (provincia di Padova) ha adot- 
tato, il 17 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determi- 


nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili per 


l'anno 2002 nella misura unica del 5,25 per mille; 


2. di stabilire l’importo della detrazione per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, nella 
misura base di L. 200.000. 


(Omissis). 


02A05703-334 


COMUNE DI TERRICCIOLA 


Il comune di TERRICCIOLA (provincia di Pisa) ha adottato, il 25 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
A) aliquota ordinaria del 7 per mille; 
B) aliquota ridotta del 5,5 per mille: 


b1) unità immobiliari adibite ad abitazione principale delle persone 
fisiche soggetti passivi, residenti nel comune; 


b2) unità immobiliari adibite ad abitazione principale dei soci di 
cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune; 


b3) fattispecie prevista dall'art. 7, comma 1, lettera a) del registro 
.C.I. («abitazione posseduta da anziani e disabili....»); 

b4) fattispecie prevista dall'art. 7, comma 1, lettera b) del registro 
.C.l. («abitazione concessa in uso gratuito....»); 

b5) fattispecie prevista dall'art. 7, comma 1, lettera c) del registro 
.C.l. («unità immobiliari locate con contratto....»); 

b6) fattispecie prevista dall'art. 8 del registro I.C.I. («pertinenza del- 
’abitazione principale....»). 


C) detrazione abitazione principale: € 103,30 con le modalità previste 
per legge. 


D) aliquota diversificata del 6 per mille: 
immobili diversi dalle abitazioni, escluso le aree fabbricabili; 
d2) si precisa che: 


per immobili diversi dalle abitazioni si intendono le categorie 
catastali A10 - B- C- Dj; 


d3) sono escluse dall’applicazione di questa aliquota: 


e aree fabbricabili, alle quali si applica l'aliquota ordinaria; 


a pertinenza intesa ai sensi dell'art. 88 del registro I.CI., alla quale 
si applica l'aliquota ridotta; 


E) detrazione da applicare ai casi previsti dall'art. 7, comma 2 del rego- 
lamento 1.C.l.: € 129,12. 


3. dare atto che, in questo comune, i terreni agricoli sono esenti dal 
pagamento dell'..C.I. 


(Omissis). 


02A05703-335 


COMUNE DI TERZIGNO 


Il comune di TERZIGNO (provincia di Napoli) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
di stabilire le aliquote 1.C.l., per l'anno 2002 nel modo seguente: 
abitazione principale e pertinenze 5,5 per mille; 
altri fabbricati 7 per mille; 
detrazione abitazione principale L. 200.000 = €103,29. 


(Omissis). 


02A05703-336 


COMUNE DI TERZO DI AQUILEIA 


Il comune di TERZO DI AQUILEIA (provincia di Udine) ha adottato, il 
4 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di approvare per l'anno 2002 le aliquote relative all'imposta comunale 
sugli immobili (1.C.1.) nelle seguenti misure: 


1) aliquota del 5 per mille per: 
a) unità immobiliari adibite ad abitazione principale; 


b) pertinenze dell'abitazione principale, ancorché distintamente 
iscritte in catasto, intese come le unità immobiliari classificate o classifi- 
cabili nelle categorie C/2 - C/6 - C/7 destinate ed utilizzate in modo 
durevole al servizio dell'unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale, purché siano direttamente utilizzate dal soggetto passivo; 

c) terreni agricoli; 
2) aliqouota del 5.5 per mille per: 
a) aree fabbricabili; 
b 


gli alloggi non locati o tenuti a disposizione del proprietario, o 
titolare del diritto reale di godimento, e le relative pertinenze; 


c) tutte le altre unità immobiliari, ivi comprese le «abitazioni 
secondarie» o «seconde case». 


(Omissis). 


02A05703-337 


COMUNE DI TEVEROLA 


Il comune di TEVEROLA (provincia di Caserta) ha adottato, il 
ebbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
1. di ridurre l'imposta comunale sugli immobili dello 0,5 per mille rispetto 
all'anno 2001; 


2. di approvare, conseguentemente, per l’.C.I., con effetto dal 1 gennaio 
2002, l'aliquota nella misura del 5,5 per mille; 


3. di stabilire che dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concor- 
renza del suo ammontare, € 124,00 rapportate al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione. 


(Omissis). 


02A05703-338 
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COMUNE DI TIZZANO VAL PARMA 


Il comune di TIZZANO VAL PARMA (provincia di Parma) ha adot- 
tato, l'11 dicembre 2001 , la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 
14. di confermare per l’anno 2002 l'aliquota 1.C.I. nella misura approvata 


con deliberazione di consiglio comunale n. 47 del 19 dicembre 2000 e 
precisamente: 


6,3 per mille in misura unica; 
detrazione per l'abitazione principale L. 400.000, pari a € 206,58. 
(Omissis). 


02A05703-339 


COMUNE DI TORELLA DEI LOMBARDI 


Il comune di TORELLA DEI LOMBARDI (provincia di Avellino) ha 
adottato, il 21 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.1.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di determinare e confermare nella misura dei 5 per mille l'aliquota 1.C.I. 
per l'anno 2002. 


(Omissis). 


02A05703-340 
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COMUNE DI TORITTO 


Il comune di TORITTO (provincia di Bari) ha adottato, il 4 e 
25 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
1. di confermare le aliquote del 5 per mille dell'imposta |.C.I. sul valore 


dell'abitazione principale e del 7 per mille su quello degli altri immobili, 
ivi comprese le aree fabbricabili. 
(Omissis). 
1. di stabilire per gli immobili destinati ad abitazione principale e per 
quelli a questa equiparati la seguente detrazione dall'imposta dovuta: 
L. 250.000, riducibile a L. 230.000 per le abitazioni aventi superficie 
superiore a mq. 150, se non ancora censite nel catasto urbano, o com- 
poste di vani 8,5 ed oltre se censite; elevabile a L. 280.000 nel caso di 
abitazione principale posseduta da anziani soli ultrasessantacinquenni 
e da nuclei familiari composti esclusivamente da due o più componenti 
ultrasessantacinquenni aventi complessivamente redditi non superiori al 
prodotto degli importi di una pensione sociale per il numero dei compo- 
nenti stessi. 


(Omissis). 


02A05703-341 


COMUNE DI TORRACA 


Il comune di TORRACA (provincia di Salerno) ha adottato, il 
20 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di riconfermare, per l'anno 2002, l'aliquota unica dell'imposta comu- 
nale sugli immobili, nella misura del 5,5 per mille; 
2. di dare atto che dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, si detrag- 
gono, fino alla concorrenza del suo ammontare, L. 200.000 rapportate 
al periodo dell’anno durante il quale si potrae tale destinazione; 
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3. in aggiunta alle fattispecie di abitazione principale, considerate tali per 
espressa previsione legislativa, sono equiparate all'abitazione principale, 
come intesa dall'art. 8, comma 2, del decreto legislativo n. 504/1992; 


a) l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero 
o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la 
stesssa risulti non locata; 


b) l'abitazione concessa dal proprietario o usufruttuario in uso gra- 
tuito a parenti in linea retta fino al terzo grado o ad affini fino al primo 
grado, che la occupano quale loro abitazione principale con residenza; 


c) coniuge ancorchè separato o divorziato; 


d) due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abita- 
zione dal contribuente e dai suoi familiari, a condizione che venga com- 
provato che è stata presentata all'Ufficio tecnico erariale regolare richie- 
sta di variazione ai fini dell’unificazione catastale delle unità medesime. 
In tal senso, l'equiparazione all'abitazione principale decorre dalla stessa 
data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione; 


e) l'abitazione posseduta da un soggetto che la legge obbliga a 
risiedere in altro comune per ragioni di servizio, qualora l’unità immobi- 
liare risulti occupata, quale abitazione principale con residenza, dai 
familiari di cui al punto «b» del possessore. 


(Omissis). 


02A05703-342 


COMUNE DI TORRETTA 


Il comune di TORRETTA (provincia di Palermo) ha adottato, il 26 
marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


approvare l'aliquota |.C.I. anno 2002 nella misura del 6 per mille per l’abi- 
tazione principale con detrazione di € 103,29 e nella misura del 7 per 
mille per tutti gli altri tipi di immobili posseduti in aggiunta alle abitazioni 
principali. 


(Omissis). 


02A05703-343 


COMUNE DI TRESCORE BALNEARIO 


Il comune di TRESCORE BALNEARIO (provincia di Bergamo) ha 
adottato, il 12 e 26 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia 
di determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare per l'anno 2002 le seguenti aliquote dell'imposta comu- 
nale sugli immobili (I.C.I.): 


) aliquota ordinaria 7 per mille; 


2) aliquota ridotta per le abitazioni affittate con contratto registrato, 
a soggetti che le utilizzano come abitazione principale e relative perti- 
nenze 5,7 per mille; 


3) aliquota ridotta, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad 
abitazione principale e relative pertinenze, in favore di: 


A) persone fisiche soggetti passivi; 


B) unità immobiliari appartenenti a cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari; 


C) unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea 
retta (padre-figlio) o collaterale fino al secondo grado (fratello, sorella), 
purché venga utilizzata dagli stessi come abitazione principale; 
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D) unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero 
o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la casa 
non risulti locata o concessa in uso a familiari (al di fuori delle tipologie 
di cui al punto C); 

E) alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le 
case popolari 4,5 per mille; 

(Omissis). 
di determinare per l’anno 2002, ai fini del calcolo dell'.C.I., le detrazioni 
da applicare a tutte le unità immobiliari adibite ad abitazione principale 
nelle seguenti misure: 

1. € 104,00: 


A) sull'unità immobiliare considerata abitazione principale, qua- 
ora proprietari o titolari di altro diritto reale di godimento su più di una 
unità immobiliare adibita ad abitazione; 


B) sulle unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in 
inea retta (padre-figlio) o collaterale fino al secondo grado (fratello, 
sorella), purché venga utilizzata dagli stessi come abitazione principale; 


C) sulle unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usu- 
rutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di 
ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che 
a casa non risulti locata o concessa in uso gratuito (al di fuori delle 
ipologie di cui al punto B). 


2. € 114,00: 


per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, a condi- 
zione di non essere proprietari o titolari di diritto reale di godimento su 
altre abitazioni. 
3. € 176,00: 


per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, alle 
seguenti condizioni: 


A) non essere proprietari o titolari di diritto reale di godimento su 
altri beni immobili; 


B) che il soggetto passivo sia ultrasessantacinquenne nel corso 
dell’anno; 


C) che il nucleo familiare del beneficiario abbia un valore 1.S.E.E. 
non superiore a € 9.000,00. 


Di stabilire che per beneficiare della maggior detrazione i contribuenti 
interessati dovranno presentare all'ufficio Tributi del comune, entro il ter- 
mine del 31 luglio 2002, a pena di decadenza, apposita domanda unita- 
mente all’attestato |.S.E.E. contenente il valore dell'indicatore della situa- 
zione economica equivalente che deve essere richiesto presso il 
comune (Settore servizi alla persona), o presso i centri di assistenza 
fiscale (C.A.F.) o presso le sedi territoriali dell'INPS; la presentazione della 
domanda è condizione necessaria per poter usufruire del beneficio in 
questione. 


(Omissis). 


02A05703-344 


COMUNE DI TREVIGLIO 


Il comune di TREVIGLIO (provincia di Bergamo) ha adottato, il 
27 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
1. di confermare per l'anno 2002 l'aliquota 1.C.I. da applicarsi in questo 
comune nella misura ordinaria del 5 per mille; 
La suddetta aliquota è: 

A) Elevata al 7 per mille per le unità sfitte. 


Per unità immobiliare sfitta si intende quella unità che pur essendo ido- 
nea all'uso a cui è destinata (abitabile e/o agibile) risulti sfitta per 
almeno 12 mesi continuativi alla data del 30 giugno 2002; 


B) ridotta al 4 per mille per le sole unità residenziali di proprietà del- 
lA.L.E.R. di Bergamo regolarmente concesse in locazione. 
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2. di modificare la deliberazione giunta comunale n. 426 del 21 dicembre 
2001 relativamente alla determinazione delle detrazioni per l'abitazione 
principale, come segue: 


A) Euro 156,00 (L. 302.058) annue per i contribuenti con reddito 
imponibile del nucleo familiare soggetto ad IRPEF non superiore ad euro 
15.493,71 (L. 30.000.000); 


B) Euro 207,00 (L. 400.807) annue per i contribuenti portatori di 
handicap o che convivano con soggetti portatori di handicap, indivi- 
duati ai sensi della legge n. 104/1992; 


C) Euro 105,00 (L. 203.308) in tutti gli altri casi. 


La maggiore detrazione di cui al punto A spetta a condizione che i 
componenti del nucleo familiare non posseggano altre unità immobiliari 
aventi carattere residenziale, anche in quota parte, ovunque ubicate, 
mentre la maggiore detrazione di cui al punto B spetta a prescindere 
dalla situazione patrimoniale e reddituale del nucleo familiare. 


| contribuenti che intendano avvalersi della facoltà di utilizzare le mag- 
giori detrazioni di cui al punto 2 lettera A) dovranno presentare entro il 
giorno 30 giugno 2002 l'apposita autocertificazione predisposta dall’uffi- 
cio Tributi, mentre i contribuenti che intendano avvalersi della agevola- 
zione prevista dal punto 2 lettera B) dovranno presentare entro lo stesso 
termine apposita istanza in carta libera corredata di idonea certifica- 
zione. Tale termine è prorogato al 20 dicembre 2002 qualora l'immobile 
venga acquisito nel secondo semestre dell'anno in oggetto. 


(Omissis). 


02A05703-345 


COMUNE DI TRIBANO 


Il comune di TRIBANO (provincia di Padova) ha adottato, il 24 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 


1. di confermare, per l'anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) che sarà applicata in questo comune nella misura unica 
del 4,5 per mille) 


2. di confermare contestualmente in euro € 103,29 (L. 200.000) la detra- 
zione dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale. 


(Omissis). 


02A05703-346 


COMUNE DI TRICHIANA 


Il comune di TRICHINA (provincia di Belluno) ha adottato, il 31 gen- 
naio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di stabilire le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili per l'anno 
2002 come segue: 


a) aliquota ridotta del 4 per mille per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale cioè quella nella quale il contri- 
buente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale 
di godimento e i suoi familiari vi dimorano abitualmente, ivi comprese: 


l’unità immobiliare posseduta nel teriltorio dei comune a titolo di 
proprietà o di usufrutto da cittadino italiano residente all’estero a condi- 
zione che non risulti locata; 


l'unità immobiliare posseduta nel territorio del comune a titolo di 
proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la resi- 
denza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, 
a condizione che la stessa non risulti locata; 
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l'unità immobiliare concessa dal possessore in uso gratuito a 
parenti in linea retta fino al primo grado di parentela (genitore/figlio) o 
in linea collaterale fino al secondo grado di parentela (fratelli - sorelle) 
che la occupano quale loro abitazione principale; 


l’unità immobiliare appartenente a cooperativa edilizia a proprietà 
indivisa, adibita ad abitazione principale del socio assegnatario avente 
la residenza anagrafica nel Comune; 


alloggio regolarmente assegnato dall'istituto o Azienda per l'edilizia 
economica residenziale; 


b) aliquota ordinaria del 6 per mille per le residenze secondarie o 
seconda casa intendendosi per tale l'unità immobiliare arredata ed ido- 
nea ad essere utilizzata in qualsiasi momento e che il suo possessore 
tiene a propria disposizione per uso personale diretto, stagionale o 
periodico o saltuario, avendo la propria abitazione principale in altra 
unità immobiliare, in possesso o in locazione e relative pertinenze; 


c) aliquota ordinaria del 6 per mille per unità immobiliari locate con 
contratto registrato a soggetti che le utilizzano come abitazione princi- 
pale; 


d) aliquota ordinaria del 6 per mille per immobili solo posseduti ma 
non utilizzati da enti non commerciali e organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale (ONLUS); 


e) aliquota del 7 per mille per le case sfitte ed aree edificabili; 


f) aliquota del 3 per mille a favore di proprietari che eseguano inter- 
venti volti ai recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi 
finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico 
localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse 
e posti auto anche pertinenziali oppure all'utilizzo di sottotetti. L'aliquota 
agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti 
interventi e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori; 


g) aliquota del 4 per mille per i fabbricati realizzati per la vendita e 
non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente 
l’attività di costruzione e alienazione di immobili, per un periodo comun- 
que non superiore a tre anni. 


2 di stabilire la detrazione dell'imposta dovuta per l’unità immobi- 
liare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo nella misura 
di euro 103,30 (lire 200.000) e di dare atto che anche per l'anno 2002 
la detrazione spetta anche per l’unità immobiliare posseduta nel territo- 
rio comunale a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano resi- 
dente all'estero e da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente a condi- 
zione che in entrambi i casi l'abitazione non risulti locata. 


3. di dare atto che le abitazioni concesse dal possessore in uso 
gratuito a parenti in linea retta fino al primo grado di parentela (geni- 
tore/figlio) o in linea collaterale fino al secondo grado di parentela (fra- 
telli - sorelle) che la occupano quale loro abitazione principale sono 
equiparate alle abitazioni principali per quanto riguarda l'aliquota ma 
non per quanto riguarda la detrazione prevista al sopra citato punto 2 
che pertanto per tale fattispecie non compete; 


di dare atto che ai sensi dell'art. 6 del regolamento per la disciplina 
dell’.C.I. agli effetti dell'applicazione dell'aliquota ridotta del 4 per mille si 
considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze 
anche se distintamente iscritte in catasto, limitatamente ai locali stretta- 
mente funzionali alla stessa abitazione. L’assimilazione opera a condi- 
zione che il proprietario o titolare del diritto reale di godimento, anche 
se in quota parte, dell'abitazione nella quale abitualmente dimora sia 
proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota 
parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente 
asservita alla predetta abitazione. A tal fine si intende per pertinenza: 


garage o box o posto auto; 
cantina; 
soffitta; 


limitatamente ad una unità che sono ubicati nello stesso edificio 
o complesso immobiliare nel quale è sita l'abitazione principale, ovvero 
ad una distanza non superiore a 200 metri. 
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Resta fermo che l'abitazione principale e le sue pertinenze continuano 
ad essere unità immobiliari distinte e separate, ad ogni altro effetto stabi- 
lito nel decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, ivi compresa la 
determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri 
previsti nello stesso decreto legislativo. Resta altresì fermo che la detra- 
zione spetta soltanto per l'abitazione principale, traducendosi, per que- 
sto aspetto, l'agevolazione di cui al comma 1 nella possibilità di detrarre 
dall'imposta dovuta per le pertinenze la parte dell'importo della detra- 
zione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell'abitazione 
principale. 


(Omissis). 


02A05703-347 


COMUNE DI TRIVIGLIANO 


Il comune di TRIVIGLIANO (provincia di Frosinone) ha adottato, il 
21 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


di stabilire, per l'anno 2002, l'imposta comunale sugli immobili in misura 
unica nell’aliquota del 5 per mille e di riservarsi di rivedere tale determi- 
nazione. 


(Omissis). 


02A05703-348 


COMUNE DI TROVO 


Il comune di TROVO (provincia di Pavia) ha adottato, il 5 febbraio 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
3. di mantenere per l'anno 2002 invariate le tariffe |.C.I. del 6 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-349 


COMUNE DI TUSCANIA 


Il comune di Tuscania (provincia di Viterbo) ha adottato, il 13 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


determinare le aliquote e le detrazioni di imposta, applicapili nel comune 
di Tuscania per l'anno 2002, agli effetti dell’..C.I come segue: 


abitazione principale e relativa pertinenza 5,5 per mille; 


detrazione per abitazione principale e relativa pertinenza fino alla 
concorrenza di euro 103,29 (pari a L. 200.000); 


altri fabbricati ed aree fabbricabili 7 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-350 
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COMUNE DI UCRIA 


Il comune di UCRIA (provincia di Messina) ha adottato, il 27 marzo 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. stabilire, ai sensi dell'art. 6, commi 1 e 2 del decreto legislativo 
n. 504/1992 come sostituito dall'art. 3, comma 53 della legge 
n. 662/1996, l'aliquota dell'Imposta comunale sugli Immobili (I.C.I.) per 
“anno 2002 nella misura unica del 7 per mille; 


2. dare atto che, ai sensi dell'art. 8, comma 2 del citato decreto legisla- 
ivo n. 504/1992 come sostituito dall'art. 3, comma 55 legge n. 662/1996, 
dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione princi- 
pale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo 
ammontare, L. 200.000 rapportate al periodo dell'anno durante il quale 
si potrae tale destinazione; 


3. di confermare, ai sensi del comma 3 del citato art. 8, per l’anno 2002, 
‘aumento da L. 200.000 a L. 300.000 della detrazione dall'imposta per 
’unità immobiliare adibita ad abitazione principale solo a favore di sog- 
getti passivi portatori di handicap grave documentato con certificato 
rilasciato dalla competente A.S.L., dando atto che non viene stabilita 
alcuna altra riduzione dall'imposta dovuta né alcuna altra elevazione 
della detrazione dall'imposta. 


(Omissis). 


02A05703-351 


COMUNE DI URBE 


Il comune di URBE (provincia di Savona) ha adottato, il 2 febbraio 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 

(Omissis). 
1. l'aliquota del 5,5 per mille, da applicare abitazione principale; 
2. l'aliquota del 6 per mille, da applicare a tutte 
bili; 

3. la relativa detrazione per abitazione principale nella misura di euro 


113,62 ai sensi dell'art. 8, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 504/ 
1992 e successive modifiche. 


e altre tipologie di immo- 


(Omissis). 


02A05703-352 


COMUNE DI USMATE VELATE 


Il comune di USMATE VELATE (provincia di Milano) ha adottato la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
Aliquote: 
1. 4,5 per mille. Si applica nei seguenti casi: 


a) abitazione nella quale il contribuente che la possiede a titolo 
di proprietà usufrutto o altro diritto reale di godimento dimora abitual- 
mente in conformità alle risultanze anagrafiche, inclusa la pertinenza. In 
tal senso si precisa che ai sensi dell'art. 14 del Regolamento comunale 
..C.I. approvato con deliberazione n. 61 del 30 novembre 1999, si consi- 
derano parti integranti dell'abitazione principale: il garage o box (C/6), 
la cantina (C/2) e la soffitta (C/7) che sono ubicati nello stesso edificio 
o complesso immobiliare nel quale è sita l'abitazione principale. L'appli- 
cazione dell'aliquota sopra considerata è limitata ad una sola perti- 
nenza dell'abitazione principale. Resta fermo che l'abitazione principale 
e la sua pertinenza continuano ad essere unità immobiliari distinte e 
separate a ogni altro effetto stabilito nel d.lgs. 504/1992, ivi comprese la 
determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri 
previsti nello stesso decreto legislativo e dell'imposta dovuta secondo 
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‘applicazione dell'aliquota prevista nella presente deliberazione. Resta, 
altresì, fermo che la detrazione spetta soltanto per l'abitazione principale 
spettando alla pertinenza solo quella parte di detrazione che non ha 
rovato capienza in sede di tassazione dell'abitazione principale; 


b) alloggio regolarmente assegnato dall'istituto autonomo case 
popolari (adesso ALER); 


c) unita immobiliare posseduta nel territorio del comune a titolo 
di proprietà o di usufrutto da cittadino residente all’estero per ragioni di 
lavoro, e condizione che non risulti locata. 


Sono equiparate ai fini dell’applicazione di questa aliquota: 


d) unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto 
o altro diritto reale da anziano o disabile che acquisisce la residenza 
in Istituto di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata; 


e) due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abita- 
zione dal contribuente a condizione che venga comprovato che è stata 
presentata all'U.T.E. regolare richiesta di variazione ai fini dell’unifica- 
zione catastale delle unità medesime. In tale caso l’equiparazione 
decorre dalla data in cui risulta essere presentata la richiesta di varia- 
zione; 


f) l'abitazione concessa in uso gratuito a parenti entro il primo 
grado che la occupano quale loro abitazione principale. In tale caso l'a- 
gevolazione è subordinata alla presentazione, entro il termine per ver- 
sare l'acconto 1.C.I. per l’anno di riferimento, del contratto di comodato 
d'uso regolarmente registrato. 


2. 6 per mille. Si applica nei seguenti casi: 
a) aree edificabili; 
b) terreni agricoli; 


c) tutti gli altri 
come individuati al pun 


immobili diversi dall'abitazione principale così 
O precedente. 


3. 7 per mille. Si applica nel seguente caso: 
per gli immobili posseduti in aggiunta all'abitazione principale (ad 
eccezione delle categorie catastali A/10 - B - C - D) e non locati. 
Detrazione: 
€ 118,79 (controvalore in lire = Lire 230.009). 


Tale detrazione si applica nel caso di abitazione principale così 
come precisato al punto 1 precedente ad esclusione della lettera f) 
(immobili concessi in comodato d'uso gratuito a famigliari entro il primo 
grado di parentela per i quali si applica solo l'aliquota ridotta del 
4,5 per mille e non anche la detrazione). 


La detrazione è elevata a € 154,94 (controvalore in Lire = Lire 
300.005), nel caso si verifichino le seguenti condizioni: 


1. reddito del nucleo famigliare inferiore ai limiti sotto elencati: 


() 


nucleo famigliare composto da una persona € 8.780 (contro- 
Lire = Lire 17.000.450); 


b) nucleo famigliare composto da due persone € 13.428 (con- 
trovalore in Lire = Lire 26.000.233); 


valore in 


c) per ogni ulteriore componente il nucleo famigliare si aggiun- 
gono ai limiti precedenti € 1.033 (controvalore in Lire = Lire 2.000.167). 


2. che i componenti del nucleo famigliare non siano proprietari di: 


a) altre abitazioni o immobili, oltre all'abitazione principale, com- 
prese residenze secondarie in multiproprietà, residenze secondarie in 
locazione anche stagionale su tutto il territorio nazionale; 


3. che la rendita catastale di detta unità immobiliare, non sia supe- 
riore a € 619,75 (controvalore in Lire = Lire 1.200.003). 


AI fine di poter usufruire di tale maggiore detrazione il contribuente 
dovrà presentare entro il termine per il versamento dell'acconto 1.C.. 
un’autocertificazione in carta libera attestante l'esistenza in capo al 
richiedente dei requisiti di cui sopra richiamati. 


(Omissis). 


02A05703-353 
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COMUNE DI VAL DI NIZZA 


Il comune di VAL DI NIZZA (provincia di Pavia) ha adottato, il 
13 novembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di fissare nella misura del 6 per mille, per tutte le categorie di immobili, 
l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I) per l'anno 2002, 
de applicare sulla base imponibile di cui all'art. 5 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504; 


2. di fissare in € 103.29 (già L. 200.000) la detrazione per l'abitazione 
principale, ai sensi dell'art. 3, comma 55, legge 23 dicembre 1996, n. 662. 


(Omissis). 


02A05703-354 


COMUNE DI VALDERICE 


Il comune di VALDERICE (provincia di Trapani) ha adottato, il 
26 marzo 2002 la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di stabilire l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili - |.C.I. - per 
l'anno 2002, relative alle abitazioni principali nella misura del cinque 
per mille; 


2. di confermare, rispetto, all'anno d'imposta 2001, la detrazione per l’abi- 
tazione principale del soggetto passivo nella misura di € 103,29 
(L. 200.000 ) elevabile a € 154,94 (L 300.000 ) per gli ultrassessantacin- 
quenni con nucleo familiare il cui reddito nell'anno d'imposta 2001, oltre 
che riferito all'unità immobiliare per la quale si ha diritto alla detrazione, 
sia costituito unicamente da una pensione sociale o da un assegno 
sociale o da una pensione integrata al trattamento minimo e sempre 
che tutti i componenti il nucleo familiare non siano proprietari o titolari 
di altri diritti reali di godimento su immobili ex art. 1, comma 2 decreto 
legislativo 504/1992 (fabbricati, aree fabbricabili, terreni agricoli), su tutto 
il territorio nazionale; 


3. di estendere l'agevolazione di cui al punto 1, cioè l'aliquota |.C.. al 
5 per mille, alle abitazioni concesse in uso gratuito dal soggetto pas- 
sivo) ad un suo familiare (parente in linea retta entro il primo grado: 
genitori, figli del soggetto passivo) che ivi sia residente sin dal primo 
gennaio dell’anno d’imposta 2002; 


4. di fissare, nella misura del 5,5 per mille, l’aliquota relativa agli immobili 
rientranti nelle seguenti categorie. catastali: A/10 - C1 - C2 - C3 - DI - 
D7 - D8, esclusivamente adibiti ad attività produttive/commerciali e di 
servizi, a condizione che l'immobile stesso sia di proprietà del titolare 
dell'attività medesima ed abbia la destinazione d'uso pertinente rispetto 
all'attività svolta. L'applicazione dell'aliquota ridotta deve essere prece- 
duta da apposita comunicazione a firma del soggetto titolare dell'immo- 
bile oggetto di agevolazione, corredata da planimetria dell'immobile e 
relativo certificato di destinazione d'uso o da dichiarazione sostitutiva 
di certificazione attestante la superficie netta in mq dell'immobile e la 
destinazione d’uso relativa all’attività svolta; 


5. di fissare, inoltre, l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) 
per l'anno 2002 relativamente a tutte le unità immobiliari diverse da 
quelle adibite ad abitazione principale del sogetìio passivo e di quelle 
previste nel punto (4) del presente provvedimento. nella misura del 6,5 
per mille). 


(Omissis). 


02A05703-355 
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COMUNE DI VALLE CASTELLANA 


Il comune di VALLE CASTELLANA (provincia di Teramo) ha adot- 
tato, il 7 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I)), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


di confermare, per l'anno 2002, nella misura del 5 per mille, l'aliquota per 
l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.). 


confermare, altresì, in € 103,29 la detrazione per la prima casa. 


(Omissis). 


02A05703-357 


COMUNE DI VALLELONGA 


Il comune di VALLELONGA (provincia di Vibo Valentia) ha adottato, 
il 18 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I)), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


3. di confermare per l'esercizio finanziario 2002 l'aliquota |C.. nella 
misura del 4 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-358 


COMUNE DI VALMACCA 


Il comune di VALMACCA (provincia di Alessandria) ha adottato, il 
23 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
aliquota ordinaria indifferenziata 5 per mille; 
detrazione abitazione principale € 103,29 (L. 200.000). 


(Omissis). 


02A05703-359 


COMUNE DI VALMADRERA 


Il comune di VALMADRERA (provincia di Lecco) ha adottato, il 
18 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di determinare per l’anno 2002, in attuazione dell'art. 6 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1994 n. 504, l'aliquota ordinaria dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.1.) nella misura del 5 per mille l'aliquota ordi- 
naria e per abitazione principale, con una detrazione di € 155,00 per l’a- 
bitazione principale e relative pertinenze, mentre l'aliquota del 6 per mille 
per le seconde case e relative pertinenze ad esclusione di quelle date 
in uso gratuito ai parenti in linea retta di primo e secondo grado. 


(Omissis). 


02A05703-360 


— ig 
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COMUNE DI VALMALA 


Il comune di VALMALA (provincia di Cuneo) ha adottato, il 
6 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
1. di aumentare, unicamente per le seconde case, per l'anno 2002 l’ali- 
quota dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.) nella misura del 7 per 
mille; 
2. di confermare per i residente l'aliquota, già in vigore, del 6,5 per mille, 
confermando la detrazione per la prima casa di L. 200.000 pari a 
euro 103,29 ai sensi dell'art. 3, comma 55, punto 2, della legge n. 622 
del 23 dicembre 1996, rapportate al periodo dell'anno durante il quale 
si protrae tale destinazione. 


(Omissis). 


02A05703-361 


COMUNE DI VALVASONE 


Il comune di VALVASONE (provincia di Pordenone) ha adottato, il 
17 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
l'anno 2002: 
(Omissis). 
1. di determinare le seguenti aliquote 1.C.I. per l’anno 2002: 
5 per mille per la prima casa e le pertinenze della stessa (art. 10, 
regolamento); 
b) 5,5 per mille per gli altri fabbricati; 
5,5 per mille per i terreni; 
4 per mille per le unità immobiliari inagibili o inabitabili oggetto di 
interventi atti al loro recupero per un periodo di anni tre dalla data di ini- 
zio lavori; 
4 per mille per le unità immobiliari di interesse artistico o architet- 
tonico localizzati nel centro storico oggetto di interventi atti al loro recu- 
pero (per un periodo non superiore ad anni tre dalla data di inizio 
lavori); 
f) 2 per mille per gli immobili classificati nei gruppi catastali D, C1 
(negozi e botteghe) C3 (laboratori per arti e mestieri) di nuova costru- 
zione, per un periodo di 3 anni; 
2. di determinare in L. 200.000 la detrazione per l'abitazione principale. 


3. di elevare la detrazione per l'abitazione principale a L. 250.000 per 
nuclei familiari: 

i cui componenti percepiscano esclusivamente la pensione minima 
o sociale e che siano esclusivamente proprietari o titolari del diritto 
d'uso, usufrutto o abitazione del solo immobile adibito ad abitazione 
principale, unitamente alle sue pertinenze. 


(Omissis). 


D 


Q o 


D 


02A05703-362 


COMUNE DI VARAPODIO 


Il comune di Varapodio (provincia di Reggio Calabria) ha adottato, 
il 28 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.l.), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 
2. di fissare per l’anno 2002 l'aliquota 1.C.I. nella misura unica del 5 per 
mille; 
3. dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione prin- 
cipale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo 
ammontare, L. 200.000 rapportate al periodo dell’anno durante il quale 
si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abita- 
zione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno 
di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione mede- 
sima si verifica. Per abitazione principale s'intende quella nella quale il 
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contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro 
diritto reale, ed i suoi familiari dimorano abitualmente. Le disposizioni di 
cui al presente punto si applicano anche alle unità immobiliari appar- 
tenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione 
principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente asse- 
gnati dagli istituti autonomi per le case popolari. 


4. viene considerata direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani e 
disabili che acquistano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata. 


(Omissis). 


6. di dare atto che, ai sensi del secondo comma dell'art. 58 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, per l'applicazione dell'art. 5 del 
decreto legislativo n. 504/1992 relativo alle modalità di applicazione del- 
l'imposta ai terrreni agricoli, si condiderano coltivatori diretti ed imprendi- 
tori agricoli, a titolo principale, le persone iscritte negli appositi elenchi 
comunali di cui all'art. 11 della legge n. 9/1968, soggette al corrispon- 
dente obbligo assicurativo; la cancellazione dai predetti elenchi ha 
effetto a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo. 


(Omissis). 


02A05703-363 


COMUNE DI VELLETRI 


Il comune di VELLETRI (provincia di Roma) ha adottato, il 28 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2002 come di seguito indicato: 


aliquota ordinaria nella misura del 6,5 per mille; 


aliquota ridotta nella misura del 4,5 per mille, in favore delle per- 
sone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà 
indivisa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adi- 
bita ad abitazione principale; 


di considerare parti integranti dell'abitazione principale del soggetto 
passivo le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto; 


di determinare per l'anno 2002 a euro 103,291 l'importo della detrazione 
fissata per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del sog- 
getto passivo dall'art. 3, comma 55, della legge n. 662/1996 che ha sosti- 
tuito l'art. 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; 


di aumentare la detrazione per abitazione principale da € 103,291 a 
€ 154,937 in favore delle seguenti categorie di soggetti passivi: 


a) pensionati sociali che hanno compiuto il sessantesimo anno di 
età alla data del 31 dicembre 2001; 


b) soggetti assistiti dal comune in via continuativa nel corso del- 
l'anno 2002 per stati di indigenza; 


di stabilire che l'applicazione del beneficio dell'ulteriore detrazione per 
l'abitazione principale debba essere subordinata alle seguenti condi- 
zioni: 

a) il soggetto passivo, come nessun altro eventuale componente la 
famiglia deve possedere altri immobili, su tutto il territorio nazionale, 
diversi dall'unità adibita ad abitazione principale ed eventuale autori- 
messa di pertinenza; 


b) che l'immobile per il quale si intende usufruire della maggiore 
detrazione non sia classificato nei gruppi catastali: A/1 (abitazioni di tipo 
signorile), A/7 (abitazioni in villini), A/8 (abitazioni in ville), A/9 (castelli, 
palazzi di eminente pregio artistico e storico); 


c) che i contribuenti che intendono usufruire dei benefici sopra 
descritti, debbano presentare apposita autocertificazione all'ufficio tributi 
entro la data del 1° luglio 2002. 


(Omissis). 


02A05703-364 
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COMUNE DI VENDROGNO 


Il comune di VENDROGNO (provincia di Lecco) ha adottato, il 
4 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
1. di determinare per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) che sarà applicata in questo comune nella misura unica 
del 7 per mille; 
2. di stabilire in € 144,61 la detrazione per l'unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo, così come definito dalla nor- 
mativa vigente. 


(Omissis). 


02A05703-365 


COMUNE DI VERGHERETO 


Il comune di VERGHERETO (provincia di Forlì-Cesena) ha adottato, 
il 10 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C..), per 
“anno 2002: 

(Omissis). 
1. di determinare per l'anno 2002 l'aliquota 1.C.I. da applicare agli immo- 
bili situati nel comune di Verghereto nella misura del 6.5 per mille, stabi- 
endo che la detrazione per l'abitazione principale rimanga fissata nella 
misura di L. 103,29 così come stabilito dal comma 3, dell'art. 8, del 
decreto legislativo n. 504/1992 e successive modificazioni; 
2. di determinare per l’anno 2002 l'aliquota agevolata del 6 per mille a 
avore degli immobili, diversi da civili abitazioni, posseduti da imprese 
artigianali (iscritte all'apposita sezione dell'albo tenuto presso la CCIAA) 
ed adibiti effettivamente ad attività artigianale. 
3. di determinare per l'anno 2002 l'aliquota differenziata del 7 per mille 
da applicarsi sulle area fabbricabili situate nel comune di Verghereto; 
4. di precisare che non vengono previsti ulteriori agevolazioni e ulteriori 
detrazioni dell'importo. 

(Omissis). 


02A05703-366 


COMUNE DI VERNAZZA 


Il comune di VERNAZZA (provincia di La Spezia) ha adottato, il 
24 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
di confermare e determinare nella misura del 7 per mille l'aliquota del- 


‘imposta comunale sugli immobili relativa all'anno 2002 per la generalità 
degli immobili ubicati nel territorio comunale; 


di confermare e determinare per l'anno 2002 nella misura del 5 per mille 
aliquota dell'imposta dovuta dalle persone fisiche soggetti passivi e dai 
soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel comune, 
per la sola unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione princi- 
pale; sono considerate abitazioni principali ai fini dell’applicazione dell’a- 
iquota ridotta per questa prevista anche quelle che il contribuente ha 
concesso in uso gratuito a parenti in linea retta fino al primo grado 
genitori e figli) a condizione che vi dimorano abitualmente e vi abbiano 
a residenza, come previsto dai vigente regolamento 1.C.l.; 

di istituire e determinare per l’anno 2002 nella misura del 6 per mille l’ali- 
quota dell'imposta dovuta per tutte le aree edificabili individuate nel 
PRG vigente; 

di confermare e determinare per l'anno 2002 in € 103,30 (L. 200.000) la 
detrazione prevista per le unità immobiliari adibite ad abitazione princi- 
pale, secondo le prescrizioni del citato regolamento IC. 

(Omissis). 


02A05703-367 
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COMUNE DI VEROLENGO 


Il comune di VEROLENGO (provincia di Torino) ha adottato, la 
seguente deliberazione in materia di determinazione delle aliquote del- 
l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di confermare per l’anno 2002, l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) nella misura unica del 6 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-368 


COMUNE DI VIALFRÈ 


Il comune di VIALFRÈ (provincia di Torino) ha adottato, il 1° feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.)), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. stabilire per l'anno 2002 l'aliquota 1.C.I. per tutti i tipi di fabbricati e per- 
tinenze nella misura unica del 5 per mille, stabilendo in € 103,29 
(L. 200.000) la detrazione fissa annua, commisurata per il periodo di 
possesso dell'immobile, per la prima casa di residenza. 


(Omissis). 


02A05703-369 


COMUNE DI VIGLIANO BIELLESE 


Il comune di VIGLIANO BIELLESE (provincia di Biella) ha adottato, il 
14 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1) di determinare le aliquote dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 2002 nella seguente misura: 


immobili adibiti ad abitazioni e loro pertinenze: 6,25 per mille; 


immobili adibiti ad abitazione principale, e loro pertinenze: 5 per 
mille; 


ogni altro tipo di immobile e sue pertinenze: 6,25 per mille. 


2) di dare atto che la detrazione dell'imposta è quella stabilita dal 
decreto legislativo n. 504/1992 e successive modifiche ed integrazioni, 
in € 109,29. 


(Omissis). 


02A05703-370 


COMUNE DI VIGNALE MONFERRATO 


Il comune di VIGNALE MONFERRATO (provincia di Alessandria) ha 
adottato, il 5 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di stabilire per l'anno 2002 l'aliquota 1.C.I. nella misura del: 


6 per mille per le abitazione principali, con detrazione di € 103,3 
(L. 200.017); 


5,5 per i terreni; 


7 per mille per i fabbricati diversi dall'abitazione principale e le aree 
edificabii (ordinaria); 
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6,5 per mille per tutti i soggetti passivi d'imposta per le unità immo- 
bliari locate, alle seguenti condizioni: 


che il contratto di locazione sia registrato; 


che l'unità immobiliare locata sia utilizzata come abitazione princi- 
pale dal locatario (art. 4 del decreto-legge 8 agosto 1996 n. 437, conver- 
tito con modifiche dalla legge 24 ottobre 1996 n. 556). 


Per dichiarare tali condizioni, sarà necessario presentare in 
Comune una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 445 del 28 dicembre 2000. 


(Omissis). 


02A05703-371 


COMUNE DI VIGNATE 


Il comune di VIGNATE (provincia di Milano) ha adottato la seguente 
deliberazione in materia di determinazione delle aliquote dell'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di determinare l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili da 
applicare in questo comune per l'anno 2002 nella misura del 6 per mille; 


2. di determinare l'aliquota ridotta dell'imposta comunale sugli immobili 
da applicare in questo comune per l’anno 2002, in favore delle persone 
fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indi- 
visa, residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita 
ad abitazione principale ed, eventualmente, per l’unica pertinenza nella 
misura del 5 per mille; 


3. di considerare direttamente adibite ad abitazione principale tutte le 
fattispecie individuate dal vigente regolamento comunale I.C.l. e dal pre- 
sente atto, oltre a quelle considerate tali per espressa previsione di 
legge; 


4. di approvare l'aumento di detrazione per l'abitazione principale da 
€ 103,29 fino a concorrenza dell'imposta dovuta per l’unità immobiliare 
direttamente adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo ed, 
eventualmente, per l’unica pertinenza con effetto per l’anno 2002, per i 
casi sociali e con le modalità cosi come in premessa indicato. 


5. di determinare l'aliquota ridotta dell'imposta comunale sugli immobili 
da applicare in questo comune per l’anno 2002 in favore dei soggetti 
passivi che concedono immobili in locazione, a titolo di abitazione prin- 
cipale, alle condizioni definite dagli accordi di cui all'art. 2 comma 3 
della legge 9 dicembre 1998 n. 431. 


(Omissis). 


02A05703-372 


COMUNE DI VIGNOLO 


Il comune di VIGNOLO (provincia di Cuneo) ha adottato, il 2 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


di determinare, per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
Immobili (I.C.1) che sarà applicata in questo comune nel modo seguente: 


5 per mille: per tutte le abitazioni principali e pertinenze: 
terreni agricoli; 
altri fabbricati; 


5,5 per mille: per tutti i terreni fabbricabili. 


(Omissis). 


02A05703-373 
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COMUNE DI VIGO DI CADORE 


Il comune di VIGO DI CADORE (provincia di Belluno) ha adottato, il 
29 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di confermare per l'anno 2002, ai fini dell'imposta comunale sugli 
immobili, quanto qui di seguito riportato: 


aliquota ordinaria: 7 per mille; 

aliquota ridotta per abitazione principale : 6,5 per mille; 
detrazione per abitazione: € 154,94. 

(Omissis). 


02A05703-374 


COMUNE DI VIGODARZERE 


Il comune di VIGODARZERE (provincia di Padova) ha adottato, il 
23 novembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I), per 
l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di approvare e confermare per l’anno 2002, l'aliquota dell'imposta 
comunale sugli immobili nella misura del 4,5 per mille per le abitazioni 
principali e 5 per mille per gli altri immobili ed i terreni (agricoli ed aree 
fabbricabili), nonché la detrazione per abitazione principale nella misura 
di L. 200.000, convertita in € 103,29. 


(Omissis). 


02A05703-375 


COMUNE DI VILLA BASILICA 


Il comune di VILLA BASILICA (provincia di Lucca) ha adottato, il 
10 febbraio 2002 la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di confermare, per l’anno 2002, le sequenti aliquote, detrazioni ed 
agevolazioni relative all'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) ferme 
restando le riduzioni e detrazioni previste direttamente dalla legge e dal 
regolamento comunale: 


a) per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del sog- 
getto passivo, l'aliquota dell'imposta fissata al 5 per mille. 


b) per tutti gli altri immobili soggetti ad imposta, diversi da quelli di 
cui alle precedente lettera A, l'aliquota fissata al 7 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-376 


COMUNE DI VILLA D'ADDA 


Il comune di VILLA D'ADDA (provincia di Bergamo) ha adottato, il 
4 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
aliquota del 5 per mille da applicare nei seguenti casi: 


a) per abitazione nella quale il contribuente che la possiede a 
titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento o in qualità 
di locatario finanziario, ed i suoi familiari dimorano abitualmente; 


b) unità immobiliare appartenente a cooperativa a proprietà indi- 
visa, adibita a dimora abituale dei soci assegnatari; 


31-5-2002 


c) alloggio regolarmente assegnato dall'Istituto autonomo case 
popolari: 

d) unità immobiliare posseduta nel territorio del comune a titolo di 
proprietà o di usufrutto da cittadino italiano residente all’estero per 
ragioni di lavoro, a condizione che non risulti locata; 


e) l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziano disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o 
sanitario a seguito di ricovero permanente a condizione che la stessa 
non risulti locata; 


f) l'abitazione concessa dal possessore in uso gratuito ai propri 
genitori od a propri figli, a condizione che gli stessi abbiano la propria 
residenza nell’immobile concesso in uso gratuito; 


g) due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abita- 
zione dal contribuente e dai suoi familiari a condizione che venga com- 
provato che è stata presentata all'UTE regolare richiesta di variazione 
ai fini dell’unificazione catastale delle unità medesime. In tal caso, l'equi- 
parazione all'abitazione principale decorre dalla data in cui è stata pre- 
sentata la richiesta di variazione; 


h) l'abitazione posseduta da un soggetto che la legge obbliga a 
risiedere in altro comune per ragioni di servizio, qualora l’unità immobi- 
liare risulti occupata, quale abitazione principale dai familiari del posses- 
sore; 


i) numero 1 pertinenza classificata nelle categorie catastali C2, C6 e 
C7 destinata ed effettivamente utilizzata a servizio dell'abitazione princi- 
pale anche non appartenente allo stesso fabbricato; 


aliquota del 6 per mille per le aree fabbricabili; 


aliquota del 7 per mille per tutti gli altri immobili e le altre pertinenze del- 
‘abitazione principale e per gli alloggi non locati e tenuti a disposizione 
come definiti dall'art. 9 del regolamento per l'applicazione dell'imposta 
comunale sugli immobili; 


riduzione del 50% per i fabbricati dichiarati inabitabili o fatiscenti e di 
atto non utilizzati limitatamente al periodo dell'anno durante il quale 
sussistono dette condizioni. L'inabiltabilità o fatiscenza è accertata dal- 
’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, oppure 
il contribuente presenta dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 47 del 
decreto legislativo n. 445 del 28 dicembre 2000; 


Aliquota del 2 per mille per le unità immobiliari inagibili o inabitabili 
oggetto di ristrutturazione per i quali a seguito di concessione edilizia 
siano stati iniziati i lavori di ristrutturazione per un periodo massimo di 
tre anni; 


2. di determinare la detrazione d'imposta per le tipologie di immobili per i 
quali è prevista l'aliquota del 5 per mille in € 113,62. Alla pertinenza si 
applica la detrazione solo per la quota eventualmente non già assorbita 
per l'abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-377 


COMUNE DI VILLA DEL BOSCO 


Il comune di VILLA DEL BOSCO (provincia di Biella) ha adottato, il 
5 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 


1. di determinare l'imposta comunale sugli immobili (I.C.1.) che sarà appli- 
cala per questo comune per l'anno 2002 nel seguente modo: 


a) aliquota di ordinaria applicazione nella misura del 6 per mille; 


b) introducendo l'aliquota del 7 per mille riguardo le fattispecie pre- 
viste dal comma 56 art. 3 legge n. 662/1996, agli alloggi non locati non- 
ché riguardo le fattispecie ex art. 1 comma 5, legge n. 449 del 27 dicem- 
bre 1997; 


c) confermare anche per l’anno 2002 la detrazione 1.C.I. per unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale in € 103,29 ai sensi del- 
l'art. 3, comma 55, della legge n. 662/1996. 


(Omissis). 


02A05703-378 
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COMUNE DI VILLANOVA DEL GHEBBO 


Il comune di VILLANOVA DEL GHEBBO (provincia di Rovigo) ha 
adottato, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. determinare per l’anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili nella misura unica del 5,5 per mille; 


2. di elevare a L. 350.000 la detrazione per le sole unità inimobiliari adi- 
bite ad abitazione principale di categorie di soggetti in situazioni di par- 
ticolare disagio sociale, come di seguito individuate: 


€ 180,76; 


a) famiglie con presenza di portatori di handicap o famiglie nelle 
quali è presente un soggetto gravato da invalidità pari o superiore al 
66%. 


3. di dare atto che per i soggetti che non rientrano nel caso suindicato 
resta confermata la detrazione minima di L. 200.00 € 103,29; 


4. di dare altresì atto che l'ammontare della detrazione che non trovi 
capienza nell'imposta dovuta per l'abitazione principale, può essere 
computata, per la parte residua, in diminuzione dell'imposta dovuta per 
le pertinenze della stessa abitazione principale appartenenti al titolare 
di questa. 


(Omissis). 


02A05603-379 


COMUNE DI VILLANOVA MONDOVÌ 


Il comune di VILLANOVA MONDOVÌ (provincia di Cuneo) ha adot- 
tato, il 30 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determi- 
nazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 

1. di stabilire per l'anno 2002 con decorrenza 1° gennaio 2002 nella 
misura del 5 per mille l'aliquota 1.C... per le unità immobiliari adibite ad 
abitazione principale e nella misura del 6,25 per mille l'aliquota dell’im- 
posta comunale sugli immobili di cui all'art. 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo n.504 del 30 dicembre 1992 per gli immobili posseduti in 
aggiunta all'abitazione principale, per gli immobili diversi da quelli ad 
uso abitativo, per gli alloggi sfitti; 

2. di non ridurre né di elevare l'importo di € 103,29 dovuto come detra- 
zione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. 


(Omissis). 


02A05703-380 


COMUNE DI VILLANOVA MONFERRATO 


Il comune di VILLANOVA MONFERRATO (provincia di Alessandria) 
ha adottato, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
1. di stabilire le tariffe per l'applicazione dell’.C.I. - imposta comunale 
sugli immobili - in questo comune con l’effetto dal 1° gennaio 2002: 


a) aliquota da applicare ai soggetti passivi così come definiti dal- 
l'art. 4 del regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli 
immobili, residenti nel comune, per l’unità immobiliare direttamente adi- 
bita ad abitazione principale: 4,5 per mille; 


b) di stabilire in € 120,00 (pari a L. 232.352) la quota esente; 


c) aliquota da applicare ai soggetti passivi così come definiti dal- 
l'art. 4 del regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli 
immobili, per tutti i restanti immobili che non rientrano nella categoria 
sopraddetta: 5,5 per mille. 


(Omissis). 


02A05703-381 
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COMUNE DI VILLAPUTZU 


Il comune di VILLAPUTZU (provincia di Cagliari) ha adottato, il 
6 dicembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 


(Omissis). 
1. per l'anno 2002 l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) in questo 
comune è applicata con le seguenti aliquote: 


unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale da 
persone fisiche soggetti passivi e soci di cooperative edilizie e proprietà 
indivise residenti nel comune: 4 per mille; 


immobili diversi dalle abitazioni: 4 per mille; 


immobili di cui al gruppo «A» posseduti oltre all'abitazione princi- 
pale: 5 per mille; 


immobili appartenenti ad enti senza scopo di lucro: 4 per mille; 


fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che 
hanno per oggetto esclusivo e prevalente dell'attività la costruzione e l’a- 
ienazione di immobili per un periodo di tre anni, in base ad apposita 
istanza pervenuta dagli interessati: 4 per mille; 


2. di dare atto che, con effetto dal 1°gennaio 1997 per determinare la 
base imponibile dell'imposta comunale sugli immobili, occorre tenere 
presente che le vigenti rendite catastali sono rivalutate del 5 per cento 
ed i redditi dominicali del 25 per cento. 

3. di dare altresì atto che dall'imposta dovuta per le unità immobiliari 
adibite ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono 
€ 103,29, ossia L. 200.000, rapportate al periodo dell'anno durante il 
quale si potrae tale destinazione. 


(Omissis). 


02A05703-382 


COMUNE DI VILLAVERLA 


Il comune di VILLAVERLA (provincia di Vicenza) ha adottato, il 
29 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
1. le seguenti aliquote |.C.I. per l’anno 2002: 


Tipologia Aliquote 2002 Detrazione 
Terreni agricoli 6 per mille — 
Aree fabbricabili 6,5 per mille — 
Abitazione 
principale 4,5 per mille | € 104,00 
Altri fabbricati 6 per mille — 
Abitazione e relative pertinenze 7 per mille — 


(Omissis). 


02A05703-383 


COMUNE DI VISSO 


Il comune di VISSO (provincia di Macerata) ha adottato, il 7 feb- 
braio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle 
aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I), per l'anno 2002: 


(Omissis). 
1. di confermare per l'anno 2002, nella misura unica del 6 per mille, la 


aliquota per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), 
istituita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 


2. di confermare per l'anno 2002, la detrazione d'imposta per abitazione 
principale in L. 200.000 pari a € 103,29. 


(Omissis). 


02A05703-384 
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COMUNE DI VITORCHIANO 


Il comune di VITORCHIANO (provincia di Viterbo) ha adottato, il 
10 novembre 2001, la seguente deliberazione in materia di determina- 
zione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (1.C.I)), per 
l'anno 2002: 

(Omissis). 

di determinare per l'anno 2002 l'aliquota 1.C.I. da applicarsi nel territorio 
del comune di Vitorchiano nelle seguenti misure: 

5 per mille, per l'abitazione principale; 

7 per mille, aliquota ordinaria, per tutti gli altri fabbricati e aree fab- 
bricabili; 
con il riconoscimento delle seguenti detrazioni: 

a) casa principale di abitazione: L. 200.000 - € 103,29; 

b) casa di abitazione di parenti fino al secondo grado: L. 200.000 - 
€ 103,29; 

c) casa di abitazione di pensionato al minimo INPS (reddito fami- 
liare annuo complessivo non superiore a: 

pensione minima INPS, per una persona, 
€ 7.146,85, per due persone): L. 300.000 - € 154,94; 

d) nuove residenze in case ristrutturate nel centro storico (per la 
durata di anni 5 dalla acquisizione della residenza): L. 400.000 
€ 206,58; 
con la precisazione che le detrazioni di cui trattasi non sono cumulabili 
per la stessa casa di abitazione e, per i punti b), c), d), verranno ricono- 
sciute dietro presentazione di idonea e documentata richiesta entro la 
data di scadenza della prima rata di acconto. 

(Omissis). 


L. 15.000.000 - 


02A05703-385 


COMUNE DI VOLTURINO 


Il comune di VOLTURINO (provincia di Foggia) ha adottato, il 
14 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
1. di confermare per l’anno 2002 l'aliquota 1.C.I. nella misura del 5.5 per 
mille. 

(Omissis). 


02A05703-386 


COMUNE DI VOTTIGNASCO 


Il comune di VOTTIGNASCO (provincia di Cuneo) ha adottato, il 
25 gennaio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
determinare per l'anno 2002 l'aliquota |.C.I. che verrà applicata in questo 
comune nella misura unica del 5 per mille, con detrazione di L. 200.000 
per le prime abitazioni. 

(Omissis). 


02A05703-387 


COMUNE DI ZAGARISE 


Il comune di ZAGARISE (provincia di Catanzaro) ha adottato, il 
5 febbraio 2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione 
delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 
2002: 

(Omissis). 
2. di riconfermare per il 2002 la stessa aliquota 1.C.I. determinata fin dalla 
sua istituzione in 4 per mille. 

(Omissis). 


02A05703-388 
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COMUNE DI ZANÈ 


Il comune di ZANÈ (provincia di Vicenza) ha adottato, il 14 gennaio 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2002: 

(Omissis). 
1. di determinare per l'anno 2002 le seguenti aliquote relative all'imposta 
comunale sugli immobili (I.C.I.): 

aliquota ordinaria applicata nella misura del 5 per mille; 

aliquota ridotta applicata nella misura del 4.5 per mille per le unità 
immobiliari possedute a titolo di proprietà, usufrutto, abitazione e super- 
ficie da persone fisiche o da soci di cooperative edilizie a proprietà indi- 
visa, direttamente adibite ad abitazione principale nonché quelle equipa- 
rate, così come definito dai commi 1 e 2 dell'art. 7 del regolamento per 
l'applicazione dell'imposta comunalè sugli immobili, e per tutte le unità 
di pertinenza catastalmente descritte alla categoria «C6»; 
2. di concedere, relativamente all'anno d’imposta 2002, le seguenti age- 
volazioni per l'abitazione principale: 

elevazione della detrazione d'imposta determinata in € 134,28; 

elevazione della detrazione d'imposta determinata in € 258,23 in 
favore dei soggetti passivi che si trovano in situazioni di particolare disa- 
gio economico-sociale nonché di handicap grave o invalidità assoluta 
in possesso dei seguenti requisiti: 

A) possesso a titolo di proprietà, usufrutto a altro diritto reale, su 
tutto il territorio nazionale, di un’unica unità immobiliare direttamente 
adibita ad abitazione principale ad eccezione dell’autorimessa di perti- 
nenza; 

Bj) godimento di un reddito complessivo del nucleo familiare 
costituito unicamente da pensioni sociali, oltre al reddito della sola 
prima casa; 

Bo) in alternativa al punto B;): godimento di un reddito comples- 
sivo del nucleo familiare, dichiarato ai fini IRPEF per l’anno precedente 
a quello in cui viene versata l'imposta, uguale od inferiore a 
€ 15.493,71 e presenza all’interno del nucleo familiare di handicappato 
grave o invalido che necessiti di assistenza esterna. 
3. di stabilire che i requisiti di cui al precedente punto 2 dovranno essere 
provati con apposita documentazione e su presentazione di specifica 
domanda dei soggetti interessati, all'ufficio tributi comunale, entro il 
30 giugno 2002. 

(Omissis). 


02A05703-389 


COMUNE DI ZEME 


Il comune di ZEME (provincia di Pavia) ha adottato, l'11 febbraio 
2002, la seguente deliberazione in materia di determinazione delle ali- 
quote dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2002: 

(Omissis). 
1. di determinare (omissis), per l'aliquota dell'imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.) nella misura del 4,5 per mille. 
2. di stabilire l'importo della detrazione per l’unità immobiliare diretta- 
mente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, nella 
misura di L. 200.000, rapportate al periodo dell'anno durante il quale si 
protrae tale destinazione. 

(Omissis). 


02A05703-390 


GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 126 


COMUNE DI ZERMEGHEDO 


Il comune di ZERMEGHEDO (provincia di Vicenza) ha adottato, il 
5 febbraio e 11 marzo 2002, la seguente deliberazione in materia di 
determinazione delle aliquote dell'imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.), per l'anno 2002: 


(Omissis). 


1. di confermare anche per l'anno 2002 l'aliquota dell'imposta comunale 
sugli immobili nella misura già vigente del 6 per mille. 


(Omissis). 


1. di confermare, per l'anno 2002, la detrazione per abitazione principale 
di € 129,11 a tutti i soggetti possessori di abitazione ad uso principale; 


2. di estendere la detrazione per abitazione principale al proprietario di 
immobile ad uso abitativo concesso in uso gratuito ai parenti fino al 
secondo grado, purché utilizzata da questi come abitazione principale 
e previa presentazione, all'ufficio tributi del comune, da parte del sog- 
getto proprietario, del contratto di comodato gratuito registrato o dichia- 
razione sostitutiva dell'atto di notorietà a norma decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000 con la quale si dichiara la concessione in 
comodato gratuito dell'immobile, entro la scadenza della prima rata 
I.C.I. (30 giugno 2002); 


3. di determinare per l'anno 2002 l'elevazione della detrazione per abita- 
zione principale a € 180,76 alla presenza delle seguenti condizioni di 
disagio economico-sociale: 


a) titolarità da parte del soggetto della sola pensione sociale 
oltre al reddito derivante dalla proprietà, diritti di usufrutto, uso o abita- 
zione dell'immobile adibito a propria abitazione principale e delle relative 
pertinenze; le pensioni sociali sono cumulabili fra i vari componenti del 
nucleo familiare; 


b) oltre alla condizione di cui alla lettera a), godimento di un 
reddito complessivo del nucleo familiare del soggetto passivo, al netto 
delle quote relative all'immobile adibito a propria abitazione principale e 
delle relative pertinenze, determinato ai fini dell'IRPEF per l'anno prece- 
dente a quello cui si riferisce l'imposta, uguale od inferiore al cd «minimo 
vitale» nella misura stabilita dal regolamento approvato con delibera di 
c.c. n. 27 del 11 aprile 1991 e successive modifiche ed integrazioni. 


Per le categorie di cui alle lettere a) e b) la richiesta documentata della - 
maggior detrazione dovrà essere depositata all'ufficio protocollo entro il 
ermine assegnato per la presentazione della relativa dichiarazione 1.C.I. 
e verificata dall'ufficio servizi sociali del comune. | redditi di cui ai punti 
precedenti dovranno essere documentati mediante autocertificazione; 


4. di applicare tale maggiore detrazione di € 51,65, così come indicato 
nel punto 3 del presente provvedimento, alle famiglie con persona porta- 
rice di handicap (legge n. 104/1992), con invalidi al 100%, la cui condi- 
zione sia certificata entro il termine assegnato per la presentazione della 
dichiarazione |.C.I. 


(Omissis). 


02A05703-391 


GIANFRANCO TATOZZI, direttore 
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Corso V. Emanuele III 


CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

BRERIA GUIDA 3 

ia Vasto, 15 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Matteotti, 30-32 
ARTOLIBRERIA CESA 

ia G. Nappi, 47 

ENEVENTO 

BRERIA LA GIUDIZIARIA 

ia F.Paga, 11 

BRERIA MASONE 

iale Rettori, 71 

ASERTA 

BRERIA GUIDA 3 

ia Caduti sul Lavoro, 29-33 
ASTELLAMMARE DI STABIA 
NEA SCUOLA 

ia Raiola, 69/D 

AVA DEI TIRRENI 

BRERIA RONDINELLA 

‘orso Umberto I, 253 

ISCHIA PORTO 
BRERIA GUIDA 3 
ia Sogliuzzo 
/APOLI 
BRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 

ia Caravita, 30 

BRERIA GUIDA 1 

ia Portalba, 20-23 

BRERIA GUIDA 2 

ia Merliani, 118 

BRERIA 1.B.S. 

alita del Casale, 18 

\IOCERA INFERIORE 

BRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
ia Fava, 51; 
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NOLA 

LIBRERIA EDITRICE LA RICERCA 
Via Fonseca, 59 

POLLA 

CARTOLIBRERIA GM 

Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 

Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

BRERIA GIURIDICA CERUTI 
iazza Tribunali, 5/F 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Castiglione, 1/C 
IURIDICA EDINFORM 

ia delle Scuole, 38 

ARPI 
BRERIA BULGARELLI 
orso S. Cabassi, 15 
ESENA 
BRERIA BETTINI 
ia Vescovado, 5 
ERRARA 

BRERIA PASELLO 
ia Canonica, 16-18 
oRLÌ 
BRERIA CAPPELLI 
ia Lazzaretto, 51 
BRERIA MODERNA 
orso A. Diaz, 12 
MODENA 
LIBRERIA GOLIARDICA 
Via Berengario, 60 
PARMA 
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LIBRERIA PIROLA PARMA 

Via Farini, 34/D 

RAVENNA 

LIBRERIA GIURIDICA DI FERMANI MAURIZIO 
Via Corrado Ricci, 12 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXII Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

LIBRERIA EDICOLA CARINCI 
Piazza Madonna della Neve, s.n.c. 
L 


LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28-30 

RIETI 
LIBRERIA LA CENTRALE 

Piazza V. Emanuele, 8 

ROMA 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
LIBRERIA DE MIRANDA 

Viale G. Cesare, 51/E-F-G 
LIBRERIA LAURUS ROBUFFO 

VI 


ia San Martino della Battaglia, 35 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 

LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68-70 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

SORA 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 

ia Abruzzo, 4 

IVOLI 
BRERIA MANNELLI 
iale Mannelli, 10 
ITERBO 
BRERIA “AR” 

alazzo Uffici Finanziari - Loc. Pietrare 
BRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 
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LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.S. dell'Orto, 37-38 
GENOVA 


LIBRERIA GIURIDICA DI A. TERENGHI 
& DARIO CERIOLI 


Galleria E. Martino, 9 

IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DI VIALE 
Viale Matteotti, 43/A-45 


LOMBARDIA 


BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

LIBRERIA CORRIDONI 

Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 

CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

cCoMO 


LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Pulicelli, 1 (ang. p. risorgimento) 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA - DI LAZZARINI 


Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto I, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele Il, 13-15 
FOROBONAPARTE S.r.l. 

Foro Bonaparte, 53 


MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

PAVIA 


LIBRERIA GALASSIA 

Corso Mazzini, 28 

VARESE 

LIBRERIA PIROLA - DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4-5-6 
ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 
Largo Crivelli, 8 
MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 
PESARO 
LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 

LA BIBLIOFILA 

Via Ugo Bassi, 38 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Via Capriglione, 42-44 
CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81-83 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE 1.C.A.P. 

Via Vittorio Emanuele, 19 

ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 

NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 

Via Costa, 32 

TORINO 
CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 
VERCELLI 
CARTOLIBRERIA COPPO 
Via Galileo Ferraris, 70 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 
Corso V. Emanuele, 16 
BARI 
CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 

LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/B 

LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 

Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 
LIBRERIA PIAZZO 
Corso Garibaldi, 38/A 
CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 
Via Gubbio, 14 


LIBRERIA PATIERNO 
Via Dante, 21 


LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 
LIBRERIA IL PAPIRO 
Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 
Via Campanella, 24 


TARANTO 
LIBRERIA FUMAROLA 
Corso Italia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30-32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto I, 19 
SASSARI 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 
LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 


SICILIA 


ACIREALE 

LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8-10 

CARTOLIBRERIA BONANNO 

Via Vittorio Emanuele, 194 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto 1, 111 
CASTELVETRANO 

CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 106-108 

CATANIA 

BRERIA LA PAGLIA 

ia Etnea, 393 

BRERIA ESSEGICI 

ia F. Riso, 56 

BRERIA RIOLO FRANCESCA 

ia Vittorio Emanuele, 137 

IARRE 
BRERIA LA SENORITA 
orso Italia, 132-134 
ESSINA 
BRERIA PIROLA MESSINA 
orso Cavour, 55 

ALERMO 

BRERIA S.F. FLACCOVIO 

ia Ruggero Settimo, 37 

BRERIA FORENSE 

ia Maqueda, 185 

BRERIA S.F. FLACCOVIO 

iazza V. E. Orlando, 15-19 
BRERIA MERCURIO LI.CA.M. 
iazza S. G. Bosco, 3 

BRERIA DARIO FLACCOVIO 
iale Ausonia, 70 

BRERIA CICALA INGUAGGIATO 
ia Villaermosa, 28 

BRERIA SCHOOL SERVICE 

ia Galletti, 225 

GIOVANNI LA PUNTA 

BRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

SIRACUSA 

LA LIBRERIA DI VALVO E SPADA 
Piazza Euripide, 22 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 


C9A<SC<ZCFCLZCrIIFCKZFC<CIVOCZOCAD<C<ZCFC<ECK 


TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/R 

LIBRERIA MARZOCCO 

Via de’ Martelli, 22/R 
LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84-86/R 


& GROSSETO 


NUOVA LIBRERIA 

Via Mille, 6/A 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23-27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 

LUCCA 
LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45-47 
LIBRERIA SESTANTE 
Via Montanara, 37 
M 
Li 
Vv 


\ASSA 
BRERIA IL MAGGIOLINO 
ia Europa, 19 

PISA 


Via dei Mille, 13 
PISTOIA 
LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallè, 37 

PRATO 

LIBRERIA GORI 

Via Ricasoli, 25 

SIENA 
LIBRERIA TICCI 

Via delle Terme, 5-7 
VIAREGGIO 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


BELLUNO 

LIBRERIA CAMPDEL 
Piazza Martiri, 27/D 
CONEGLIANO 

LIBRERIA CANOVA 

Via Cavour, 6/B 

PADOVA 

LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 
TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 
VENEZIA-MESTRE 
LIBRERIA SAMBO 

Via Torre Belfredo, 60 
VERONA 

LIBRERIA L.E.G.1.S. 

Via Adigetto, 43 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 
La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - E» 06 85082147; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 
Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 


Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2002 
(Salvo conguaglio) 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 2002 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 2002 e dal 1° luglio al 31 dicembre 2002 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Gli abbonamenti tipo A, A1, F, F1 comprendono gli indici mensili 


Euro : sno : i Euro 
Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
tutti i supplementi ordinari: destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
SCAMMUALO! i crea I 271,00 - ANNUALE LL 56,00 
=SOMOSTTAle ILA Li AS 154,00 «SeMEstrale-: cosi: liti iran A RA sie 35,00 
Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 


inclusi i supplementi ordinari contenenti i 


provvedimenti legislativi: destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre 


pubbliche amministrazioni: 


ZANDUAO ia era rl iaa 222,00 S AMMUAlg, dn, n a el 142,00 
= Semestrale ss giri die AE SARZANA RZ 123,00 - semestrale . i...) 77,00 
Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari contenenti 
i provvedimenti non legislativi: Tipo F - Completo. Abbonamento ai fascicoli della serie 
«annuale: nare rari 61,00 generale, inclusi i supplementi ordinari contenenti i 
«-Semestrale: ...; eee in 36,00 provvedimenti legislativi e non legislativi ed ai 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale fascicoli delle quattro serie speciali (ex tipo F): 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte “ANNUAL: siii eno sn oO 586,00 
costituzionale: «semestrale: iii .scrccragena ana DO A a 316,00 
2 Semestrale (000. I0 III IUIIUIIIIIIIZIIIIIII 37/00 || Tipo FI - Abbonamento ai fascicoli della serie generale 
a ; arti ; ; inclusi i supplementi ordinari contenenti i 
Tipo € - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale provvedimenti legislativi ed ai fascicoli delle 
destinata agli atti delle Comunità europee: quattro serie speciali (escluso il tipo A2): 
CA MNUALO! *., Fit RI I A 145,00 “annuale: i do 0 Apia ala la rat 524,00 
“semestrale scream laiaaaa 80,00 - semestrale i... 277,00 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si riceverà 
anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie 2002. 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale... 0,77 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, Il e III, ogni 16 pagine o frazione . 0,80 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami»... 1,50 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione e 0,80 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . 0,80 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione . 0,80 
Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamento:annuale.; iau: ie tela LE re ene eine i iau 86,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione . eee 0,80 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
Abbonamento:annuale: intesa fe dela BECERA o io ae ica 55,00 
Prezzo di-vendita:di'un'fascicolo: separato: ... iii REA A EROA PAE EE UA O VE A PE VR 5,00 
PARTE SECONDA - INSERZIONI 
Abbonamento:annuale. talia Dodi VELE Le rara e iii Pipa la dla dara pedina 253,00 
Abbonamiento:semestrale: ;... iti leto iii aree aa aa era Rea ei era DA ati nt ile 151,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione... eee 0,85 
Raccolta Ufficiale degli Atti Normativi 
‘Abbonamento:annuof4a; seo e Lanna tant ela iii alia eta ani ini aa 188,00 
Abbonamento annuo per Regioni, Province e COMUNI . LL... eee ee 175,00 
Volume:separato? >». ale ea ai ari n ile Lande 17,50 
TARIFFE INSERZIONI 
(densità di scrittura, fino a 77 caratteri/riga, nel conteggio si comprendono punteggiature e spazi) 
Inserzioni Commerciali per ogni riga, o frazione di riga... eee 20,24 
Inserzioni Giudiziarie per ogni riga, o frazione di riga... eee 7,95 


| supplementi straordinari non sono compresi in abbonamento. 
| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L’importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L’invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati riportati sulla 
relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol- 
gersi direttamente all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gestione Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni Numero verde 
@» 800-864035 - Fax 06-85082520 «>» 800-864035 - Fax 06-85082242 «=» 800-864035 
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